

ACHIUI OeCHlTTO 

1f, 0 iconlro estivo Ire De e PsI sulle giunte i 

a un'altra Inquietante manllestulone del degra- 
■ do di lutto il sistema politico Italiano Questi 
JLif ulllmaium lanciati dai vertici • da signori della 
■■qk guerra intenti esclusivamente a ridlsegnare tra 
É loro Ja mappa del potere - suonano offesa al pia 
Mipenfarp rìmtto dei travagli, dei problemi, dei 
po^ll CSiusti 0 sbagliati che essi siano) che matu- 
’mo nel seno delle vane comunità locali Si prof Ila, in 
pesto modo, uno stravolgimento della nostra demo- 
traila, dello spirito stesso del sistema delle autono¬ 
mia, del rlspetlQ della volontà dei cittadini L’insieme 
dalla damocraUa ilallana si ridurrebhe cosi al baratto 
Ira alcuni Individui, tra cittadini privati, che si arroga- 
p il diritto di ergersi al di sopra delle tegole Si 



l'altualeaialema, ma allora Invece di perder tempo in 
Ignobili hantli, In prepotenti dlktal occonerebbe un 
banplàsatloemedllaio impegno riformatole vollo a 
melteie le popolailónl nella condliione di decidere 
con II voto le rfiaggloraioe e I governi locali che le 


Allo nato delle coee non mi sento - attraverso 
improwlull gludiil dall'alto • di mpiimeie una valu- 
tailone positiva su tutte le giunte che Impropriamente 
vengono chiamate anomale, dal momento che è 
aenipie pid dllfiolle capire quale sia oggi la norma 
vàlida par tutti 

OaKuna di esse va giudicala sulla basa del pro¬ 
grammi a delle condisioni In cui sono sorte, nessuna, 
a nastid patera, pub essere motivala da tipicche ver¬ 
so questo o quel partito, e in particolare verso II Pai 
Quando cid e avvenuto II nostro gludisio è stato nega¬ 
tivo 

Noi consideriamo valide solo quelle giunte tispetli- 
vamenlf impegnale sulla base di un programma di 
rinnovamento e che sono sorte per garantire la gover¬ 
nabilità, per respingere ricatti e contro giochi di pole- 
0 chiari, contro gli inquinamenti, nel nome 


Per questo cerchiamo di fornire e d| esprimere del 

E ludisi dlflerenilall, e ci sentiamo impegnati a com- 
attcre ogni forma di trasformismo che contrabban¬ 
dasse per giunte di programma semplici capovolgl- 
meqli di allearue, o sonulonl a dispetto, non pro¬ 
grammaticamente giustificate 
Ma < proprio alla luce di questo nostro alteggla- 
menlO equanime e articolato che non possiamo na¬ 
scondere Il nostro sdegno dinnanzi a una tenzone tra 
De e Pai tendente a considerare II Pel, oltreché la 
■eneralilà del cittadini, lo strumento passivo di scon- 
Wdl potere che giocano sul tavolo di un Indecoroso 
Seaslnb della ponlica» le sorti di Intere città QuesUi 
sorta di Montecarlo estiva della politica ilallana deve 
finire le nostre città non devono essere gettate sul 
tappeto verde del gioco d'azzardol 
Chiediamo a De Mita che cosa c'entra Milano con 
Palermo? C'é da trasecolare A Palermo é In cono un 
esperimento politico del tutto particolare, e che non 
ha come figli, checché ne diga Crani, altre giunte che 
proilléiano In diverse parti del paese Lapiiticolarità 
di quell'esperimento, al successo del quale noi 
avremmo Visir bene Impegnata la partecipazione del¬ 
lo stesso N insieme al Pel, sta nella condizione di 
emergenza democratica che si é determinata in quel¬ 
la citta, sulla base della quale sono state chiamate a 
raccolta Ione nuove, esterne alla tradizionale lormu- 
ilstlca della politica. Impegnate in una lotta sacrosan¬ 
ta contro la mafia fn questa situazione noi riteniamo 
tuttavia che l’appoggio esterno del Pel non é suffi¬ 
ciente a fronteggiare la situazione e che, anche in 
questa esperienza originalissima e strettamente lega¬ 
ta all'emergenza palermitana, la stessa presenza di 
una De composita e in parte compromessa vada ridi¬ 
mensionata 

o 0 a considereremo delittuoso anteporre questa 
nostra considerazione al sostegno e alla soli- 


I* Jl condotta da Leoluca Orlando e da Aldo Rizzo 
Per questo voglio dire a Crani che ciò che é 
insopportabile non é la giunta di Palenno, ma 
al contrario una cinica politica del baratto che non 
guarda In faccia niente e nessuno, e che si scaglia 
contro il sindaco di Palermo propno lo stesso giorno 
In cui egli é impegnato, correndo gravissimi rischi 
personali, a sfidare ri maliosi che spesso hanno il 
volto degli uomini delle istituzioni» Per questo Paler- 
jfflo va considerato un caso a sé. nel quadro del pio 
’^lrohipleaslvo dramma di tutta la democrazia meridio¬ 
nale accerchiata da un contropotete criminale e ma 
lavitoao Ci saremo aspettali, al posto di queste cro¬ 
ciale, nel confronti di chi è In pnma linea, di sentire 
Analmente una parola sullo staio dell'ordine pubblico 
e sulle responsabilità del ministero degli Inlerol 
Per il resto siamo impegnali a ricercare con I com¬ 
pagni socialisti, sulla base di chiari programmi rifor¬ 
matori la strada migliore che conduce, a tulli i livelli 
all'estensione delle forze di progresso a partire, se lo 
si vuole, da città Importanti come Roma 
Nello stesso tempo diciamo a democristiani e so 
clallsti che non slamo disponibili a giochi stmmentali 
in una lotta cieca e senza prospettive La nostra linea 
maestra è quella dell'altemaliva di tutte le forze di 
progresso laiche e cattoliche, e della difesa delle au¬ 
tonomie sulla base della priontà dei programmi e 
della libera decisione delle comunità locali 


PASOUAU CAtCIIXA 


IMt ROMA Vertice sulle giun¬ 
te, si 0 no? Il Psdl continua a 

E mporio temendo che la po- 
imica tra De e Pai •metta a 
repentaglio II già debole equl- 
llbiio politico del goven»». 
La De al fa attendista 'Per il 
momento non éln calendario 
Occorre attendere - dica Ma¬ 
stella - la dichiarazione di di¬ 
sponibilità del Pai», Il Prl, In¬ 
tanto, taglia cotto con l'Ipote¬ 
si di una riunione che «sareb¬ 
be un vattlce a quattro una 
slmile ptospeltlva non ci inte¬ 
ressa e va contrastalai, come 
la sapere La Malfa. Sempre 
più evidente é, dunque, la pa- 
tUta stnimenutle della «guer¬ 
ra» dichiarata da Oasi culla 


giunta di Palenno «Semmai, 
siamo nbl - afferma Pellicani, 
della segreteria del Pel - a do¬ 
ver chiedere la presenza a pie¬ 
no titolo del Pel nel governo 
delta città», h Pd nnnoverà 
pure l'invito al N a farne pa^ 
te. «Se poi iltKilerà ancora, é 
problema suo». H Pri continua 
anche ad allmentera la pole¬ 
mica suU'ldtlilo Psi-Gomunlo- 
ne e liberazione, inidendo sd 
MarteUi che vuol rompere lo 
schema delle «tre cultura lai¬ 
ca, cattolica, mandata» Com¬ 
menta Olovanni Fenaia «Era 
inevllablle quando al Hniace 
di pensate», al approda «sulle 
rive tidend del mladciamo api- 
tllualisdco« 
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Da oggi sull’Unità ampi sbald 
dell’ordinanza cB Carlo Alemi 

«Ciro Cirillo 
fursqiito 
due volte...» 

Cirillo... fu rapito due volte. Ovvero, subito dopo il 
rilascio, una pattuglia della polizia lo sottrasse ad 
un'altra che Jo stava portando in Questura- l'ostag¬ 
gio avrebbe dovuto pattare, prime che coi ma^- 
strati, con Antonio Cava. E cosi avvenne. Per .farsi 
chiarire le idee», ipotizza il giudice Alemi, la cui 
ordinanza, per stralci, a partire da queste pagine, 
IVnilà inizia a pubblicare da oggi. 


ROMA Perqiiàsin 1534 raccolts sull’andamento, gli 
Ine, il giudice istnittore scopi e I retroscena di quei 

di 
ni 

e 

!» 
Il¬ 
io 


Secondo grande successo per la nasionale Italiana di dclt- 
amo su para al cainpionall del mondo In corso di svolgl- 
mento a Gand, In Be^ Vincenzo Colzmartlno (nelìa 
foto), ha conquiatato la medaglia d'oro nella spaclalilà 
dellostayermezzolondodiletlanU Colamartlnoaraglunto 
al secondo poslpnell'edlaiona dello acomo anno dlàputa- 
lasl a Vienna e vinta rUI'allro azzurro OenttU, ànoaglla 
d'aigenlo per OoUnalll nella vehxdtà. 

apasinaSS 


EMa D Araenthie t«stimonianza 

auldasoPInelUèsuiapor- 
«mmHcDM tale Ieri dal proeuralorege- 

siis llttlfm neiale di Miiano Adolfo 6a- 

siiisiiyire^ rlad’Argentlnantleomodl 

C CadK OHI» una conlennuitampa Mil¬ 

le •oianetle ladlia. Il mMl- 
itrau» ha rlcotdato quanto 
In punto di morte gli laccomandù l'allora procuratore ge¬ 
nerale Blanch! d'E^now mono nel giugno nel 197 ! «So¬ 
no convinto che Plnalli non fu ucciso da chi lo Intamgava 
né si sulciddt E morto per un malore. Ceree di ehilaie II 
giudice tamitlareD'Ambiaak). Le sue sentenasiiù conte- 
APAOINA 7 



iole di speran». Cosi imi 
In i sonisi ell'acroporto di elimino é 

l’iSDUiOM UiSS Inizieta la mMone dei die- 

I COmiSO vnnno veiiflean II numàio 

del misilll Ciulie Dieienll 
nella baae rU Comlso dopo 
l’accordo Ini llieimdIàloeceéiiatoaiCcoltodailalienie 
emeiieenl che dovnnno ore accompegnere gn caperti in 
Sicilia per una veiiSct chà durerà un intere giernctai Llc- 
cordo prevede lo MnaMellMnento hi tre eitnl del iMamI 
nucleari e medio làioà. AfAfllNAi 


Stieiie di mano, latrili, pa¬ 
role di speranza. Orai ieri 


in strada: 

il QrandC Tyson di New York Appena uscito da 
finicTA Ita una boutique è stato «sfidato» da 

IIIIIsImV imi pygjjg Mlichell Green 

Ne) violentissimo «round» I) 
campione del mondo dei massi 
mi si è fratturato il terzo meta¬ 
carpo della mano destra L Incidente rischia di compromettere 
il match dell 8 ottobre contro I inglese Frank Bruno Green ha 
riportato una frattura a) setto nasale e una lenta suturata con 
cinque punti Nell» foto, lyaon con il braccio ingessato 


MELONE-AmtlllAA 
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Proteste opeifBie 
in lingeria 
Richieste accolte 


M BUDAPEST Hannosospe- 
so lo sciopero 1 dipendenti 
della miniera d) carbone di 
Mecsek. Protestavano da lnB^ 
ledi sera per rivendica au¬ 
menti salariali L’astensione 
dai lavoro è terminala ieri po- 
merino dlopo che gli operai 
avevano ricevuto garanzie dal 
governo di Bud^^ che te 
ioio richieste saiéÀieio state 
accolte 

L’agenzia ui^terese «Mti> 
ha sottolineato che lo sciope¬ 
ro ere circoscritto a rivendica- 
ziom salariali e che non avevi 


in nessun modo carattere po* 
buco La protessi era diretta 
K^raUutto contro gli eHetti di 
una nuova tassa che tagVa pe¬ 
santemente i cosiddetB «pre* 
mi-fedeltà» che vengono co^ 
risposti annualmente mbaae 
all anrianità. ^ le altre 
dUeste la correrne della 
normativa per cui flniKe che 
gli operai In malatda guada¬ 
gnano più (g quèlU die Vwora- 
no L'Invito a tomaie Inmiirie- 
ta è arrivato, attraveno la ra¬ 
dio, dai tre componenti la de¬ 
legazione che ha incontrato 1| 
governo 


Oggi l’apertura con Pajetta e Bogiankino 

'Tutto pronto a Firenze 
Parte te Festa ddl’Unità 


APAOMAS 


Da Oggi la legge 
cfaecatdUa 
il processo penale 


Prende il via oggi alle 18 a Firenze, a Campi Bisenzio, parole nuove dietro le anu¬ 
la Festa nazionale dell'Unità. Nei settanta ellan di libertà, eguaglianza, ira- 
teneno, pnma brullo e ora trasformato dal lavoro di •'Hanza, valon, diritti di tutti e 
centinaia di compagni in parco, si lavora con l’affan- *“ "“'“Si¬ 

no per l'inaugurazione II festival parte all'insegna ^‘“!!P 
della Rivoluzione francese, ma non per un nostalgico nuovo Pd”™ 
sguardo al passato Anzi a Firenze si discuterà e si ly, ,55,, 

lavorerà per costruire «un nuovo Pci» vai, quella dell’airivo. che m 


FABIO mWIMML 


_ DAI. NOSTRO INViaro _ 

NHCHEU SMAROIASSI 

■ FIRENZE Non cl ri ferma le 11 parco creato dai comuni 
I attimo E inutile naKon sti verrà donato ai Comune di 


Tra le tante attese del lesti 
vai. quella delt’arrivo, che m 
molti danno per certo, di Ale¬ 
xander Oubcek Se otterrà 
come appare probabile, il per 
messo per recarsi a Bologna a 
ntirare la laurea honons cau- 


I derselo si arriva all inaugura Campi Bisenzio ... 

zione con I affanno c fa paura S parte sotto in segno della mamfcstolone di 

di non farcela Cl sono gli ulti- Rivoluzione francese il segno apertura con Gian Carlo Pajet- 
mi ntocchi da fare, alcuni della Ragione Quella che co- fo Interverranno II sindaco di 
stand non sono pronti Ma or- slnnge a nflettere lucidamen- Firenze Massimo Boglankmo, 
mri cl siamo Oggi alle 18 te so difficoltà e sconfitte, ma Vannino Chili Anna Mana 
prende il via a Firenze, a Cam- suggensce l ottimismo della Mancini, Armando Sarti Wa) 
pi Bisenzio, il Festival nazio- volontà, quella che fa scoprire ter Veltroni e Gianni Pagani 
naie dell Unità Ma stavolta la 


M ROMA Entra oggi in vi¬ 
gore la «nuova disciplina del 
provvedimenti restrittivi del¬ 
ia libertà personale nel pro¬ 
cesso penale», nbattezzata 
come la legge contro le ma¬ 
nette (actii 1 73 articoli del 
testo rappresentano una 
corposa anticipazione del 
nuovo codice di procedura 
penale, ormai di prossima 
emanazione Ispirata ad una 
cultura garantista, la legge 
modifica sostanzialmentele 
norme in matena di arresto, 
ordine di cattura libertà 
prowisona I) pubblico mi¬ 
nistero e il pretore, salvo ca¬ 
si eccezioni^i, non potrrm- 
no più emettere provvedi¬ 
menti di cattura Non c'è più 


spazio per il mandato di cat¬ 
tura obbligatorio. Per arre¬ 
stare un cittadino servono 
indizi «gravi» e non più «suf¬ 
ficienti» Sono rafforzati ed 
estesi 1 dintti e il ruolo del 
difensore La nuova norma¬ 
tiva imporrà un aggra^Q di 
lavoro per gli ufficTistnido- 
ne e ripropone quindi, an¬ 
cora una volla, le carenze 
strutturali del servizio giusti¬ 
zia nel nostro paese ter), 
frattanto, sono entrate in 
gore le norme che nforma- 
no l'istituto de) soggiorno 
obbligato Questa foima di 
limitazione della libertè pe^ 
sonale non verrà più sconta¬ 
ta in un comune diverso da 
quello di residenza. 


cittadella della Festa, messa 
su con tanta fatica, non ri 
scioglierà come la neve al so 
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Commenti 


fXJnitÀ 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Alto Adige 


RonuTOKiuamm* aiANCARLooAUETn» 

uando Cossiga ha deciso di rinunciare al- 
m a l'annuncialo soggiorno a Merano, forse ha 
■ sottovalutato, fra le altre cose, la lettura che 
del suo gesto poteva essere fatta, e le conse- 
guenze politiche che poteva produrre: rin¬ 
galluzzire Il fronte dell'eversione, che può oggi van¬ 
tare addirittura di «aver tenuto lontano» il capo del¬ 
lo Stalo, ingenerate sbigottimento, e comunque «In¬ 
debolire» e «demotivare» il fronte democratico e 
progressista. C'è un unico modo per nmediare: 
compiere alti e scelte che diano chiaro II segno che 
lo Stalo non abdica. C compierli subito: I ritmi del¬ 
l'eversione viaggiano più veloci di quanto abbia fino 
ad oggi latto lo Stato. Forze dell'ordine e magistra¬ 
tura, enti locali e governo devono porre ai primi 
posti della loro agenda la questione altoatesina, 
dentro cui si agitano vecchi nodi storici, politici e 
culturali, ma dentro cui, oggi, è esplosa una vera e 
propria «emergenza» che non può più essere tratta¬ 
la con gli stmmenli di ieri. Sedici attentati in tre 
mesi, senza nessun punito: questi ì fatti da cui parti¬ 
re. Qualcosa, su questo versante, non funziona. E 
allora si intervenga. Inlèreenga, Innanzitutto, il mini¬ 
stro degli Interni onorevole Cava. Non è lui il garan¬ 
te dell'ordine pubblico? Dica intanto, rispondendo 
all'interrogazione dei parlamentari comunisti, cosa 
Intende fare e quali misure intende prendere per far 
si che le forze deH'ordlne possano far bene e fino in 
fondo il loro dovere. E se qualcuno, per incapacità 
D connivenze, il proprio dovere bene non lo ha 
fatlo,'si decida di conseguenza. Ma come sempre la 
più rigorosa ricerca dei responsabili, mandanti ed 
esecutori, e la loro punizione, non basta. Non basta, 
anche se lino ad oggi si è clamorosamente mancali 
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-Inchiesta sul pae^ più grande. 1 / L’economia 

Per uscire dall’isolamento bisogna dividerlo, s^brarlo, 
creare cMerenze tra aree geogi^che e gruppi sociali 



Unmocala 
donile 
• Pochino 


cmlica» altoatuina. Perciò c'è bisogno soprottullo 
di risposte politiche. Oggi - è bene dirlo a chiare 
letlere, senza tentennamenti e rihiggendo da timi¬ 
dezze - vengono al pettine In modo drammatico I 
nodi che richiamano a responsabilità gravissime più 
d'una forza politica. Da queste responsabilità è co¬ 
perta fino In fondo la Svp. Che nella Svp vi siano 


loto Isoìlamenlo deve easere un Impegno prioritario; 
RI* altrettanto indubbio è che l'Obmann ha da sem- 




caia fobia per II pericolo di llalianiziazione e le 
Kelle concrète che hanno messo In dllflcollà la 
«minoranza» italiana hanno Unito per generare 
un'opposta ed esasperala fobia da parte italiana, 
riUMito alle scelte del partito di lingua tedesca. Se 
do è servito alla Svp per coagulare il consenso della 
gente di lingua tedesca, ha però anche finito per 
portare acqua al mulino della politica nazionalistica 
del Movimento sociale Italiano: e le conseguenze 


l uniòo capòlqogp di provlricla'ln cui può vantare 
una maggioranza relativa. Ha da d|re nulla la De? Ha 
da dire nulla II Psi? Può basfarè. d| ffohte all’erhèr- 
genza dell'oggi, al clima pesante che si respira, alle 
bombe e agli attentali, accontentarsi di un posto nel 
quartieri bassi, se non sddlrittura nel sottoscals, del 
potere Svp altoatesino? No, non può bsstsre, se non 
si vuole continuare ad essere «Inevitabilmente cor¬ 
responsabili’ delle politiche di divisione e di lacera¬ 
zione oggi imperami. 

a d uno «scatto di renl« dello Stato, In lutti I 
/\ suoi gangli, deve corrispondere una scelta 
LA di responsabilità da parte di ogni forza de- 
[, JX, mocralica. Se, come scrive Fassino, esiste 
aaiaiB oggi In Alto Adige un'«emergenza democra¬ 
tica» la risposta deve articolarsi a questi livel¬ 
li di gravUà. Occorre lavorare per CQstmIre, utiliz¬ 
zando tino In tondo le ansie e le aspirazioni alla 
pacifica convivenza, presenti In larghe fasce di po¬ 
polazione, tedesca ed italiana, un fronte nuovo, po- 
Ullco e sociale, capace di lami portatore di una 
nuova Idea di autonomia e di una nuova fase di 
relazioni etniche e linguistiche. Un fronte che poggi 
su un palio di lolta.all'eversione e alla divisione 
etnica e linguistica. E questo il livello su cui oggi, 
mettendo al bando ogni pregiudizio, tutte le loree 
democrpliche devono manllestare disponibilità. E 

Slf^riilone, per"Isolare e*rìduwil Movimento so¬ 
ciale, per spostare la Svpisu terreni più aperti e 
democratici, per trasformare l'Alto Adige da zona 
di contrasti e rotture a laboratorio ideale per la 
■Mtimentazione di nuove e avanzate forme di coe- 
listenza Ira cittadini, gmppl. organizzazioni di lin¬ 
gua, etnia, storia diverse. Un laboratorio a cui, chi 
guarda oggi all'Alto Adige come esempio di frantu¬ 
mazione possa guardare domani come ad un esem¬ 
pio di civile e pacifica convivenza. 

" segretario piaufaciofa dtlia fgderaiiqnt di Trento 
** stg/tìano provinciale della federazione di Bolzano 


Cina, arriva il mercato 


m PECHINO. In Cina è in 
cofso un ampio dibattito sul* 
r«conomia e una delle con« 
ckttiani è che bisogna aggio^ 
nare gli strumenti teorld, de¬ 
nunciando l'arcaicità ^ della 
teoria dell'impoverimento as¬ 
soluto o del crollo inevitabile 
del capitalismo. Anzi, al con¬ 
trario. bisogna prendere atto 
che la rivoluzione tecnologica 
non solo è' segno di nuova 
vitalità capitalistica, ma può 
dare motto alla Cina, che deve 
approlUtame. La scommessa 
del gruppo dirigente è tutta 
qid ed e grossa; non esiste H, 
precedente di una società so¬ 
cialista che si vuole costruire 
attraverso il mercato e che si 
dice abbastanza forte da po¬ 
ter combattere i fenomeni ne¬ 
gativi dal mercato indotti. 

A che cosa porterà questa 
scommessa, è difficile, pre¬ 
maturo. forse impossibile di^ 
lo. Saluti tutti i vecchi equili¬ 
bri, è ovvio che se ne dovran¬ 
no costruire di nuovi, ma quali 
saranno, attraverso quali pas¬ 
saggi più o meno dolorosi, lo 
diranno appunto i prossimi 
inni, forse proprio i prosami 
cinque anni di cui ha parlato 
Zhao Ziyang recentemente. 
Conteranno la capacità del 
gruppo dirigente, la sua sa¬ 
pienza nel non lasciare la Cina 
preda solo di un obiettivo prò- 
duttMsKco, affa stregua di una 
Corea del sud o di una Singa¬ 
pore, senza partecipatone e 
senza democrazia. 

Se t volesse usare un termi¬ 
ne occidentale, t potrebbe 
dire che la Cina, secondo 1 
sucri gruppi dirigenti, si trova 
oggi ad affrontare lo Koglio 
dei «salto di produttività»: la 
riforma economica è nau, 
dieci anni fa, nelle campagne, 
riaffidando ai contadini il po¬ 
tere di decidere della sorte 
del loro piccoli appezzamenti. 
Ma oggi le campagne cinesi 
sono in criM. stagna la produ¬ 
zione di grano che per 11 catti¬ 
vo tempo non riuscirà que¬ 
st'annata a toccare nemmeno 
i canonici 400 milioni di ton- 


■■ No, non è stato un erro¬ 
re, urta mossa sbagliata, come 
hanno scritto in molti, io rin¬ 
grazio il presidente Cossiga 
per il suo atto coraggioso, in 
certe siuiazioni ci vuol più co¬ 
raggio - morale, civile, politi¬ 
co - per tirarsi indietro che 
per affrontarle con dimostra¬ 
zioni di forza. 

1 giudizi negativi, mi pare, 
dipendono tutti da un'idea 
quanto meno invecchiata del¬ 
la sovranità nazionale Ritene¬ 
re il «pacchetto» una soluzio¬ 
ne definitiva, che attende solo 
la «quietanza» austriaca, e 
quindi il terrorismo tirolese un 
problema esciusiv^ente di 
polizia, da risolvere con l’aire- 
sto di qualche estremista, mi 
sembra francamente un'illu¬ 
sione. C vero che non esìste 
una minoranza etnica meglio 
trattata. È probabile che i go¬ 
verni a Roma abbiamo com¬ 
messo erron e che questi a 
Bolzano si siano aggravati. Ma 
è certo che la convivenza fra i 
due gruppi linguistici affidata 
a una separazione occhiuta, 
fin nelle scuole e nei condo- 


La Cina In mezzo al guado, questa è stagnazione o nella anetratezza, ma 
la prima immagine suggerita da quan- neU'obiettivo della crescita economi- 
to qui sta accadendo. Ma forse è più ca, allora bisogna divìderlo, squiìi- 


esatto dire Che II segrio di questo mo¬ 
mento sta in Una contraddizione dilti- 


brario, accentuare o addirittura crea¬ 
re le differenze tra aree geografiche e 


diissima da gestire: per fare forte gruppi sociali, buttare per aria la co¬ 
questo paese, farlo uscire dall'isola- perta dell'egualitarismo socialista 
mento, per tenerlo unito non nella vecchio stampo. 

PALU WOSTBè COBSISPONPrwTt 

UNATAIMBUIUIIItO 


nettate all'anno. Si sla rivelan¬ 
do difficile diversificare le col¬ 
tivazioni. 

^ L'«conomia “ contadina 
strutturata per appezzamenti 
familiari - anche se formal¬ 
mente ■ncflricstataii -Jhà dato 
tutto quello che poteva dare. 
Bisognerebbe ora passare alla 
fase della concentrazltme di 
risorse, forze, tecnologie. Ma 
allora molta gente dovrebbe 
abbandonare le campagne, 
per andare dove, per fare che 
cosa? Olà adesso, avvenimen¬ 
to del tutto tfwdito nella Moria 
cinese, c'è un trasferimento 
dai campi alle citta' forse non 
ancora patologico, ma note¬ 
vole. 


Infinite.. 

occasioni 


Il pendolarismo di milioni 
di persone aumenta giorno 
per giorno. E fortissimo il ri¬ 
chiamo detta costa dove l'e¬ 
conomia aperta offre Infinite 
fecole occasioni, spesso an¬ 
che illegMi. alla voglia di gua¬ 
dagno. CominÙano a manife- 
st«m dette crepe anche netta 
produzione industriale, che In 
questi anni è stata da miralo 
economico: la Karsità di ma¬ 
terie prime, di energia, ecc. 
Per la prima volta'nel mese di 
alleno ha 'portato a un calo 
dell'Indice rpedlo della crexl- 
ta. 

La Cina ha fatto la scelta di 
aprirei ai mercati finanziari in¬ 


mini, somiglia a una libanizza- 
zione. italiani e tedeschi, no¬ 
nostante la generale ricchez¬ 
za e le apparenze contrarie, 
vivono a disagio, sentendosi 
gli uni e gli altri, in modi oppo¬ 
sti, a torto 0 a ragione, mlnac- 
ciati e oppressi. Con Inevitabi¬ 
li nflussl nazionalistici, fino 
agli estremisti nazisti e fascisti. 

Allora c'è un problema po¬ 
litico non nsoito. Nè risolvibi¬ 
le con ulteriori concessioni, 
tanto meno con lo stato d’as¬ 
sedio. Se non vogliono stare 
con noi. tanto vale che se ne 
vadano per conto loro: un di- 
scorào che ho sentito spesso 
in questi giorni II confine al 
Brennero aveva un senso nel 
1946 e finché era fondata la 
speranza che la minoranza te¬ 
desca potesse trovarsi a suo 
agio sotto la sovranità italiana. 
Ma oggi? Si procede verso l'u¬ 
nità europea, anche l'Austna 
aspira a lame parte. Emerge 
con forza inedita l'idea, e la 
realtà, delITnterdipendenza 
fra gli Stati. L'autodetermina¬ 
zione dei popoli è un fonda¬ 
mento inderogabile, li gesto 


temuionaii accettando che 
buona parte delie sue indu¬ 
strie medie e grandi, special¬ 
mente nelle cittàcqstiere, {osa 
se In joint-venteire o venisse 
alimentata da prestiti esteri, 
anche se U suo grado di inde¬ 
bitamento - 30 milivdi di dol¬ 
lari Usa - è completamente 
sotto j controllo. Ma proprio 
l'apertura imlnge ancora di (riù 
per II iamosQ s^to di produtti¬ 
vità anche nelle imprese. 

La acoperta dell'impresa 
come centro motore autono¬ 
mo di una economia dinami¬ 
ca, fortemente competitiva, 
non (riù protetta dalle direttive 
de) governo e del partito e 
dalle finanze statali • è state te 
grande ' svolte della riforma 
economica di quest'anno, vo¬ 
lute con molte determinazio¬ 
ne dal segretario del Re Zhao 
Ziyang. Ma è anche la svolte 
piu tormentata, più foriera 
motto più deff’aumento dei 
prezzi di tensioni e di rotture 
sociali. Come oramai appare 
evidente non solo dal la recen¬ 
te amareggiate ammissione di 
Zhao. ma anche da tante {rie- 
cole storie quotidiane rKcon- 
tate dai giomali, c'è un etm- 
filHo aperto, aspro, che stenta 
a risolversi, tra te vecchia 
struttura di partito, che te da 
freno, e te emeqente «tecno¬ 
crazia» aziendale. 

Molti quadri, e )o dlcorto te 
cronache di questi giorni sugli 
espulsi da! partito e sulle de¬ 
nunce di corru^tme, ritengo¬ 
no anzi di poter approfittare 
dette loro collocazioni di (wì- 
vìleglo per fare affari che non 
hanno nulla a che vedere con 


di Cossiga. per me. è anche un 
invito - sommesso, indiretto - 
a riflettere su questi prinapn e 
ad applicar]!. Più che a un ple¬ 
biscito. si potrebbe pensare a 
porre nelle sedi intemauonaii 
la nostra disponibilità a vede¬ 
re la questione non più soltan¬ 
to m termini di autonomìa in¬ 
terna ma di revisione della so¬ 
vranità. Naturalmente con tut¬ 
te le garanzie possibili per gli 
italiani che resterebbero dì là 
dai nuovi confini. O vogliamo 
che, per conservare il incolo¬ 
re a) Brennero, quella provin¬ 
cia diventi un altro Ulster o un 
altro Paese Basco? Se Londra 
e Madrid facessero anche loro 
quel che vorrei facesse Roma, 


lo sviluppo dell’economte. Il 
conflitto però non riguarda 
solo il paràaggio di poteri dal 
membri del partito «pigiialul- 
to» ai dirigenti ààiendah..ai 
quali Zhao ha voluto assegna¬ 
re li massimo di autonomia e 
di fiducia. Conia legge sulla 
autonomia dette imprese e 
con quella, prossima ad entra¬ 
re in vigore, su) fallimento e te 
bancarotta, c destinato a met¬ 
tersi In moto un meccanismo 
che intacca Mia base alcune 
certezze portanti della vec¬ 
chia Cina aocialiste: te garan¬ 
zia dei lavoro e del salario, ad 
esempio. 


Il lavoro 
come fatica 


11 tevoTO ridiventa tetlea- 
sfruttamento nel senso cai^te- 
lislico dei termine, il salario 
non è più un diritto da godere 
in ogni caso. Insognerà vera¬ 
mente conquistarselo. Ma il 
lavoro può anche venire a 
mancare: oggi il tasso ufficiate 
di disoccupiziDne in Cina non 
supera il 2 per cento, però te 
stesse fonti ufttciali dicono 
che. nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro in genere, c’è un 
surplus di venti milioni di per¬ 
sone. Da licenziafe, dunque, 
se ci deve essere efficienza. Il 
sistema capitalistico, almeno 
nella versione «welfare state», 
ha inventalo dei meccanismi 
per evitare che te disoccupa- 


_ MAItlO OOaiNI 

Io difendo 
Cossiga 


sarebbe davvero un balzo in 
avanti verso i) superamento, 
necessario, dello Stato sovra¬ 
no concepito come un assolu¬ 
to intangibile. 

Sono reo di lesa patria? 
Non credo, perché la patria 
non può essere imposta a chi 
ne senta un'atra come sua. 

È ormai prossimo l'arrivo 
de) film di Scorsese a Venezia. 
Ho già segnalato qui l'inghip¬ 
po giundico in cui potrebbe 
restare intrappolato, l'ina¬ 
dempienza legislativa che fa 
essere ancora in vigore il rea¬ 
to di vilipendio delia religione 
detto Stato mentre questa non 
c'è più dopo gli Accordi de) 


zione o i llcenziainenti da ri- 
stnjtturazione aziendale pro¬ 
ducano effetti destabilizzanti. 

Quali meccanismi invente¬ 
rà te Cina, ammesso che sia 
veramente possibile che nel 
giro di qualche anno si abbia¬ 
no novità cod laceranti nel 
tessuto produttivo? Ammette¬ 
rà la legittimità del conflitto 
sociale, riconoscerà il diritto 
di sciopero, permetterà a oc¬ 
cupati e disoccupati di far 
sentire le proprie ra^ni? Op¬ 
pure quai^asi tensione socia¬ 
le. qualsiasi crepa nell’ordine 
mecostituito verranno ancora 
,i^siderate alte di un « 

problema di «sicurezza pub¬ 
blica»? Non Sono interrogativi 
retorici, anche perché - come 
ha riputato te stessa stampa 
cinese - hanno già tetto te lo¬ 
ro a|^>arìzìone le prime prote¬ 
ste operaie m fabbrica. E, per 
altro verso, siamo già ai primi 
atti di violenza rontro dilettoli 
di azienda giudicati troppo ligi 
al rispetto della effictenza. 

L'osservazione di quanto è 
successo in questi mesi sugge¬ 
risce però un'impressione più 
di fondo: il nocciolo duro del¬ 
la discussione nei gr\mpt> diri¬ 
gente, partita e entetlBata dal 
problema dell'inflazione e 
della liberalizzazione dei 
prezzi, gira attorno alte scelta 
dei gruppi sociali da privile¬ 
giare come protagonisti, asse 
portante, detta «seconda fase» 
della riforma economica, t 
contadini dinamici, natural¬ 
mente, ma non più te masse 
urbane indistinte. Certo anco¬ 
ra l’enorme fascia di funziona- 
ri di partito, i militari, gii intel- 
leltuali. già penalizzati dall'in¬ 
flazione e per questo pieni di 
malcontento. Ma innanzitutto 
gli imprenditori «tecnocrati», 
gli opersi efficienti, gli uomini 
di affari capaci di trattare con 
l'estero. E i «quadri» onesti e 
imnti a fare solo il loro me¬ 
stiere dì dirìgenti di partito. 
Appare essere questa te Kelta 
di Zhao Ziyang. 

(i • continua) 


1984.1 magistrati detta I^u- 
ra, per l'esposto di un cittadi¬ 
no, vedranno il film prima dei¬ 
te proiezione alte Mostra: po¬ 
tranno anche deciderne il se¬ 
questro. in relazione a un rea¬ 
to di consistenza per altro 
problematica. Mi auguro che 
ne tengano conto, magari tro¬ 
vando il modo di sollevare su¬ 
bito un'eccezione di costitu¬ 
zionalità. Potrebbe essere 
questa una buona soluzione, 
se propno quei magistrati non 
se la sentissero di dichiarare tt 
non luogo a procedere. 

Due annotazioni non giurì¬ 
diche. Si ritiene offeso il senti¬ 
mento religioso cristiano e à 
vorrebbe difenderlo mediante 


Intervento 

Si volta pagina 
Niente più 
arresti facili 

^ NEREO BÀTTEI^ 


E ntra oggi in vi¬ 
gore Ta legge 
approvata dal 
Parlamento lo 
scorso 5 agosto 
intitolata «Nuova discipli¬ 
na dei provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà perso¬ 
nale nei processo penale». 

Si tratta dell'atto conclu¬ 
sivo di una iniziativa dei 
parlamentari comunisti e 
socialisti, cui sì è affianca¬ 
ta una proposta del gover¬ 
no. Il tutto si è risotto in 
pochi mesi di dibattito a 
putire dal 16 dicembre 
scorso, data di inizio della 
discussione nella commis¬ 
sione Giustizia del Senato. 
A ciò ha certo giovato la 
circostanza che allo sca¬ 
dere della scorsa legislatu¬ 
ra era già stato predispo¬ 
sto un testo che ha costi¬ 
tuito buona base dì parten¬ 
za. 

11 fatto è però che i tem¬ 
pi erano ormai maturi, più 
che mai nella prospettiva 
ormai non lontana dall'ap- 
provazione definitiva del 
testo del nuovo codice di 
procedura penale, per in¬ 
trodurre nuove norme in 
materia dì libertà persona¬ 
le in quanto bene costitu¬ 
zionalmente garantito, tale 
da poter essere compres¬ 
so, finiamo che non inter¬ 
venga sentenza irrevocabi¬ 
le di condanna, solo a 
fronte di cautele costitu¬ 
zionalmente fondate e per 
opera dì magistrati ten- 
denzimmente non coin¬ 
volti in via immediata e di¬ 
retta (se non in cesi del 
tutto eccezionali) nelle in¬ 
dagini. Dunque: nessun 
potere in capo ai pretore e 
al pubblico ministero (spa¬ 
risce l'ordine di cattura) se 
non in casi di assoluta ur¬ 
genza e in presenza di spe¬ 
cifici elementi di concreto 
perìcolo di fuga immedia¬ 
ta o di irreparabile inqui- 
•namento .della prova op¬ 
pure grave ed immediato 
pericolo per la cbtletiiviià. 
il-mahdato con l'ordine 
d’arresto cosi emesso per¬ 
de efficacia se entro dieci 
giorni (non più venti gior¬ 
ni) non è emesso mandalo 
di cattura da parte de) giu¬ 
dice istruttore. Lo stesso 
avviene in caso di arresto 
in flagranza: il già oggi pre¬ 
visto prowedfìmenlo di 
convalida da parte del ma¬ 
gistrato inquirente dovrà 
essere, entro dieci j^omi, 
confermato dal giudice 
istruttore. La regola gene¬ 
rale è che il pretore e il Pm 
devono chiedere il man¬ 
dato di cattura al giudice 
btruttore. fermo restando, 
in caso di diniego, l’appel¬ 
lo al Tribunale della liber¬ 
tà. 

Solo in presenza di una 
fascia ristretta di reati dì ri¬ 
levante allarme sociale il 
giudice, onde non nienga 
di emettere mandato di 
cattura, «dovrà dame atto 
con decreto motivato». 
Diventano nomta i due 


iità e della adeguatezza: 
non deve esserci custodia 
cautelare inutile, nel senso 
che la pena da irrogare, m 
base ad elementi specifici, 
si ritenga possa non essere 
espiata: condizionale, 

condono, ecc.; in presen¬ 
za di pluralità di ipotesi di 


provvedimenti repressivi. Per 
il credente, Cristo è, o no, una 
realtà non vulnerabìietia qual¬ 
sia^ versione della sua esi¬ 
stenza stonca? Dio ha forse 
bisogno di essere difeso o 
non costituisce presunzione 
somma e quasi blasfèma il so¬ 
lo pensarlo? Le proteste con¬ 
tro il film - senza averlo visto! 
- non dimostrano anzi tutto 
poca fede? 1 protestatori si 
schierano dalla parte di Cristo 
o piuttosto dell'immagine, 
sempre parziale e insufficien¬ 
te. che certi schemi culturali 
ne hanno accreditato? 

Seconda annotazione Se 
Cristo, per il credente, è Dio 
fatto carne d'uomo. In tutto 
simile all'uomo eccetto il pec¬ 
calo, non può essere bestem¬ 
mia intollerabile immaginare 
che abbia amato una donna. 
Certo, dipende dal modo in 
CUI il tema è trattalo (e su ciò 
è disonesto parlare prima di 
conoscere) ma il tema in sé 
non può essere motivo di 
scandalo. Salvo che M ritenga 
peccato l'amore, il teologo 
americano Andrew Greeiey 


custodia cautelare Ccè||:e- 
re, anesti domiciliari, altro 
luogo di privata dimora o 
di pubblica cura e fosi- 
stenza) va scelta, a p^là 
di efficacia cautelare*, ta^ 
misurài meno afflittiva. 

In luogo delta custodia è' 
altresì possibile che, ove 
sufficientemente garantite 
le suddette cautele, il giu¬ 
dice disponga prestazioni 
di grado minore: cauzio¬ 
ne, obbligo di presentazio¬ 
ne periodica ail'autorìtà. 
divieto di dimora nel co¬ 
mune di residenza o vici¬ 
niore. 

E abrogala la norma che 
rende possibile ia custodia 
cautelare in luogo diverso 
dal carcere o dal domici¬ 
lio o da altra pnvata dimo¬ 
ra o da luoghi pubblici di 
cura e assistenza (per 
esempio: caserma dei ca¬ 
rabinieri, tanto per riferirci 
a polemiche attuali). 


L a legge si com- « 
pietà infine con 
alcune norme 
di rafforzamen- ' 
to del diritti del 
difensore. Si prevede che 
egli possa, davanti al 1YÌ- " 
bunale della libertà, inter¬ 
venire in camera di consi¬ 
glio per illustrare le ragioni , 
dell'imputato ed anche * 
che egli possa partecipare 
(ove sia direttamente inte¬ 
ressato) ad una serie di atti ' 
istruttori dai quali oggi è , 
escluso, ivi compresi i • 
confronti tra coimputati e * 
fra imputati c testi. • 
Si tratta airevidenza di 
novità molto importanti 
destinale a incidere da su¬ 
bito nel vigente sistema, 
che giustificano un giudi- , 
zio ampiamente positivo.' ' 
Esse anticipano nella lette- ^ 
ra (ove si eccettui ta pre^j - 
senza del giudice tetiutto?, b 
re, che non ci sarà più neà; % 
nuovo processo di ln>*^ ^ 
pronta accusatoria) e |iiò 
che mai nella sostanza* tl'^ ^ 
nuovo codice di procedU^ 
ra penale, destinato a di* «• 
ventare operativo - se l, 
tempi saranno mantenuti « 
come finora avvenuto, ma 
soprattutto se saranno ap- t 
prestate le necessarie - 
strutture di supporto, per, ^ 
le quali gravi sono i ritardi ') 
del governo • agli inizi dei 
1990. Il processo penale ' 
tende sempre più a diven- 
tare, anche atte luce dei s 
prìncipi codificati nelle . 
convenzioni intemazionali • 
cui ritalia ha aderito, quel ; 
giusto processo in cui ac¬ 
cusa e difesa si contrap¬ 
pongono, sotto il governo ^ 
della legge, ad alrml'teh- • 
denzialmente pari; In cui . 
la libertà personale non è ^ 
nella disponibilità dell'ln- ' 
quirente; in cui 11 giudice ' 
terzo decide imparzial- ^ 
mente; in cui l'mflazione " 
processuale è superata, in 
base al principio di ade¬ 
guatezza e net pieno ri¬ 
spetto dei diriui detta dife¬ 
sa, da nti abbreviati; in cui 
la collettività (ferme le ne¬ 
cessarie esigenze cautela¬ 
ri) è tutelata non tanto da)-», 
le carcerazioni preventive 
quanto invece da giudizi 
tempestivi e da sentenze^ 
garantite dalla pienezza 
del contraddittorio. 


ha accusato gli oppcsltori di 
docetlsmo: un'eresia del pri¬ 
mi secoli, secondo cui Cristo 
era soltanto Dio, la sua umani¬ 
tà una pura apparenza. Per la 
dottrina della Chiesa, invece, 
Cristo è «vero Dìo e vero uo-, 
mo». E come un vero urnnq si • 
adirò contro i mercanti del 
tempio, pianse per l'amico 
morto, si rittlegrò dei conviti: 
non potrebbe avere amato 
una donna? Viene da ricorda¬ 
re che nei Vangeli la tentazio¬ 
ne del sesso non compare 
mai, nemmeno per alturione 
remota. L'unica tentazione 
dtdla quale Cristo mise in 
guardia i suoi, sotto la (orma 
mitica degli incontri col diavo¬ 
lo nel deserto, è quella de) po¬ 
tere: economico, politico, in¬ 
tellettuale. Nette stona che se¬ 
guì I cnsliani non furono fede¬ 
li al Maestro e amarono molto 
il potere, fu facile e comodo, 
allora, spostare l’attenzione 
sul sesso e sulla donna, facen¬ 
done la massima tentazione. 

li Vangelo secondo Scorso- 
se potrà anche deludere, for¬ 
se irritare. Ma il tema è serio. 
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Politica Interna 


Dopo la sortita di Cnud PeOicani su Palermo 

I repubblicani: il Psi II Pd vuole partecipare 

vantò le sue mani libere, al governo della città 
non lamenti ora «anomalie» Orlando scrive a De Mita 

Giunte in vendita 
n Pri: «Non andremo al vertice a 5» 




Per un giorno i socialisti tacciono. De Mita invece la 
smentire la «versione merceologica» del baratto De- 
Pai tra la giunta di Palermo e quella di Milano. Ma il 
Pri riapre la polemica contestando l'ipotesi di un 
vertice a 5 in cui «piazzare bandierine» oppure «san¬ 
cire compravendile». Per La Malfa cosi «sarebbe un 
vertice a quattro». Segni di cedimento nel Psdi su 
Palermo. Pellicani «Il Pei nel governo della città». 


PAMUAU CABCIUA 

M ROMA Non c'S sialo a I due c’è siala soliamo una le- 
Marnava l'atteso taccia a lac- lelonaia, conclusasi con l'Im- 
cla Ira Ciriaco De Mila e Leo- pegno a ilvedeni presto di 
luca Orlando, nè II sindaco di persona 
raermo è riuscito a Incanirà- Nell'attesa, De Mila ha affi¬ 
le Il aegrelarto del suo portilo dato al portavoce della segre- 
iwlla breve sosia di passaggio lerladcllcompllodlrlniedla- 
a Roma. lEppuie sul lavolo del reallaballulaOlgesutlaPInla- 
pmldenle del Consiglio c'è cuda l'ha dellnlla «da Ponilo 
una lettera del primo cTiladino Filalo»} sulla giunta di Paler- 
del capoluogo siciliano che mo che «non si tocca a meno 
aolleclla un chlorlmenlo Ma che non si tocchi anche Mila- 
lerl non c'è stato tempo, o no» La •smentita» di Clemen- 
non lo si è voluto irevare TTa te Mastella On una Inlervisla a 


Italia radiò) è alla ■versione 
merceologica» del baratto. 
Può bastare? Dice (all'firro- 
peo) il comunista Gianni Pelli¬ 
cani* aO è alata una battuta di 
pessimo gusto o è un invilo In 
quest’ultimo caso sarebbe 
gravissimo, ma destinato a tal¬ 
lire. anche perchè non vedo 
come Pillltteit 01 sindaco so¬ 
cialista di Milano, ndf) possa 
lare II saltimbanco» La stessa 
Interpretazione autentica del 
penero demiliano fornita dal 
suo portavoce non cancella le 
ambiguità. «De Mila ha fatto 
rllerimento alla necessità di 
stabilire insieme, visto che og¬ 
gi non c'è, un criledo, una re¬ 
gola comune Ira gli alleali di 
governo» Se non c'è una re- 

S )|a, quale dovrebbe essere? 

na omogeneluaslone delle 
giunte locali al governo nazio¬ 
nale. Sarebbe nè più nè meno 
che un rltamo alla stagione. 


cheli comunista Piero Pascne 
deflrdsce «nefatta*, In cui nel* 
le maggiori città italiane furo¬ 
no imposte le giunte di penta¬ 
partito, come preso della 
permanenaa di Crani a pals- 
ao Chigi. Oe Mita anche cosi 
punu a recupeiare quello 
spessore politico che alt'al- 
leanxa pentapartitica è stato 
(inora formalfflente negalo 
Questo il cohipiio che la De 
Miida all'ipoUsato yertice a 
cinque E non a caso Mastella 
precisa che U suo partito lè 
disponibile, ma occorre 
aspettare la dlchiarailone di 
dispc^bllità del Pii». Né è a 
caso che II portavoce dello 
scudocroclato H mostri indif¬ 
ferente agli anatemi di Chini 
di Tacco contro U «laboratorio 
politico» di Palermo «Non 
vorrei - dice - che si voglia 
creare difficoltà ai governo» 
Che gli «stnlli» di Martelli e 


Ghino di Tacco ^vio «la spia 
di un malessere nel goi«mo e 
nella maggioranza» è eviden¬ 
te Per ^llicani si «pr^Mra il 
terreno a scontri ben f^ù du¬ 
ri* Ma la sirumentalità delta 
polemica conferma dte «è un 
bene che romologazlone tra 
centro c periferia sia in crisi» 
Della «sdita guerra fra ao* 
cialistì e de» paria te \bet v- 
pubblicana Per chiamare 
fuori il Pri Giorgio La Malte 
chiede se Tipotiziato vertice a 
cinque debba servire «a met¬ 
tere sul tavdo una carta geo* 
gragea con bandlenne multi¬ 
colori per distribuirle a secon¬ 
da del peso elettorale di da- 
acuno a livello nazionale», 
pure a «sancire scambi e com¬ 
pravendite realizzate in sedi 
separate, con qualche briciola 
a tenere buoni gli diri, come 
ii wmebbe svanisse di tetto 
per la Rai 0 nelle Partecipazio¬ 


ni statali» Il Pii, ovviamente, 
s) dicMara disponibile a «co- 
stndre, laddove è fioasiblle, al¬ 
leanze omologhe a quelle na¬ 
zionali per nOn incfebolire il 
disegno nazionale di risana¬ 
mento». Anzi, Ironizza con 
Bettino Craxi per aver preteso 
In campagna elettori «di 
“tenere le mani hbere“ come 
esclusiva prerofogattva. fatto 
salvo però il diritto di definire 
"anomale'* tutte le alleanze 
da cui non si viene poi com¬ 
presi» Ma siccome l'aria che 
bra è quella «di portare a casa 
risultiti», il Pri proctema che 
«quello di cui si paria sanAibè 
un vertice a quattro, peidiè i 
repubblicani non avrebbero 
che farvi» 

Insistono sul vertice, inve¬ 
ce, 1 socialdemocratici Per 
«chiudere deliniUvamente «* 
dice Filippo Caria - pericolo¬ 
se polemiche che rischiano di 


deienorare i rapporti tra 1 par¬ 
titi della coalizione» E giac¬ 
ché «in gioco», oltre il «già de¬ 
bole equilibrio politico de) go¬ 
verno». vi è anche il rapporto 
con il Psi. l'ex vicesegretario 
Graziano Ciocia raccoglie l’in¬ 
vito di Ghino di tacco a «orga¬ 
nizzare» te crociata contro la 
giunta di Palermo (a cui il Psdi 
partecipa) «E’ - dice - l’occa¬ 
sione superare errori ed 
Incomprensiom tra i due parti¬ 
ti socialisti che non possono 
consentili II proseguio di 
esperienze amministrative 
che hanno $i4>eralo i limiti 
della necessità e della contin¬ 
genza» 

1 \m’altra è te proposta del 
Pci «A Palermo - annuncia 
Pellicani - chiederemo una 
nostra presenza a pieno titolo 
nel goràmo della città e rin¬ 
noveremo l'invito a) Psi di far¬ 
ne parte Se poi rifiuterà anco¬ 
ra. è un problema suo» 


Orlando palla a Mantova 

«È grottesco fare dì me 
runico depositario 
dei segreti della mafia» 

OaiNOWIW INVIATO 

CARLO MIAMÌÌUA 


R* PORTO MANTOVANO 
RpdUèa dairintoiraistoria In 
Pfocura, Il Nndsco Laolucs 
(Mando ha scatto di pariara 
dèlta sua Patamu dal Cenila 

a indo Berlinguar di Porto 
antovano un paese alle por¬ 
la della cliiè del Gonzaga a 

S lloronu oasoluia comu- 

’^peilania di Palermo • 
étto Intatti - è un aegnole 
per lutto II paese conno Ts lo- 
lice della culnira dairappàr 
MHènU. appoitenenaa ad un 
pailllq, a una comnie, a un 
clan, a Inleleaal particoloil 
Non devo quindi dtalare Scan¬ 
dalo ehè 11 cambio delle rego¬ 
le del gioco comincia proprio 
daPilerino» 

•Qui cI battiamo contro la 
dalla malia che ‘|ji'’|’|* 

bilioni - continua • e ciò 
coincide con una nuova cultu- 
n|WÌ|IÌG« Chi quindi grida al¬ 
le scandalo acomodando Im- 
iMml come quelle dell'lnte- 
Wne ilaÀla di late un'anallal 
■Diate poco laica Del resto I 
locMIstt a Palermo si sono 
autciscluil». Il sIndMo Orlan¬ 
do, Maomma, marcia sictito 
parla sua atrada torte anche 
dell ippogglo di De Mite che 
non edle e conletmate Net- 
Mino oclKolo dunque de 


piazza del Gesù e la politlea 
del baratti deile giunte (Mlle- 
na-Ptleimo) nonio attore più 
di lento 

•Se c'è qualcuna - dice - 
che vuole che si tifetmi che 
quanto sla accadendo In Sici¬ 
lia è un'eaperlenu locale pos¬ 
siamo anche ecconienlàrlo, 
mtUsipplachesI iralleiebbe 
di una mezza veiilè e cioè di 
una glganieaca mazza bugia 
SI poiaono eapotlaie le for¬ 
mule ma non le cultura politi¬ 
ca loinfattlnonaocomezlall 
Pel di Milano o quello di Ro¬ 
ma, maiocam'èquelladi Pa- 
termo» 

Orlandojnhne, In un'inler 
vlata alla »Gaiielli di Manto¬ 
va» ha aoltollneato. Ira riltto, 
che »la normilliiaiione con¬ 
siste nel latto che dopo II pro¬ 
cesso dei I lè non eslsle più 
alcune sentenze In cui ai parli 
di Impossibile rapporto tra 
malia e Istituzioni» In tono 
schenoio II ilndoco di Paler¬ 
mo ha aggiunto, «Se non tosse 
una cosa seda dirai che attor¬ 
no al mio nome ai è scatenato 
una aorta di gioco di locletL 
Sono diventato, pensate un 
po', l'unico dei^latto del le- 
grail della malia, Tunieo ad 
avere acoperto II lenomeno 
mafioso per quel che rael- 
■nente è Grotteaco a dir po¬ 
co» 


Il giudice Pigliatone annuncia che continuerà l'indagine 
Pigurelli (Pei): l’infezione da combattere è quella mafiosa 


Dopo il sìndacop altii testbnom 


Dopo rinterrogatorio di Oraindo. Tinchiesta conti¬ 
nua. «Ascolterò altri testi», dice 11 giudice Pignato- 
ne. Top-secret i nomi di altri politici fomiti dal 
sindaco nella sua audisione. Orlando ha consegna¬ 
to al magistrato una voluminosa rassegna stampa 
sui «caso Palermo». Accordino scrive al capo della 
polizia chiedendo di ritornare a Palermo. Nuove 
reazioni alla sortita di Ohino di Tacco. 


MANCBtCOVITAiLe 


m PALERMO 11 giudice Pl¬ 
otone ha l'aria atanca come 
di chi ha trascorao una norie 
insonne. Si IntratilerK di inala* 
voglia con I cronisti che tenta¬ 
no di strappargli qualche pa^ 
bcolare suU’intenògatorio del 
rindaco Orlando. Appare 
preoccupato Accanto a lui 
c'è il sostituto procuratore 
Guido Lo Forte, componente 
dtil’ulflclo stampa della Pro¬ 
cura voluto dal procuratore 
capoCurtIGterdina Un ufficio 
che sforna comunicati ad in¬ 
termittenza, caso per caso Lo 
Forte sfoglia I quotidiani poi 
azzarda una battuta «Come al 
solito i resoconti dei giornali 
sono sempre una nota sopra 
alla reafei del tetti» Pignato- 
ne. che ieri ha Interrogato per 
tre ore II sindaco di raermo, 


haunsussulto «MaaeuiaGui¬ 
do, h hai letti 1 verbali deH'in- 
(errogatorio dèi sindaco?». 

Suirinchiesta, Flgnatone 
non vuole dire nulla Si limita 
a confermare che saranno 
ascoltati altri testi Altri uomi¬ 
ni politid cóme ere stato rife¬ 
rito dallo stesso Oriando al 
tenebre del lungo interrogato¬ 
rio di martedì pomeriggio. Po¬ 
chissime le mdlscrezlpni che 
filtrano attraverso te cortina di 
sifenzto che avvolge patezzo 
di Giustizia. Si è, ad esemfrio. 
appurato che il sindaco ha 
consegnato al Sudice una vo¬ 
luminosa rassegna stampa 
comprendente tutti gli articoli 
scritti sui «caso Pafeimo», dal¬ 
la denuncia del procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino In 


poi Una rassegna stampa che 
dimostrerebbe conre altri uo¬ 
mini pdlbci hanno tetto le 
stesse affermazioni di Orlan¬ 
do che aveva pariato di «ma¬ 
fiosi con il wlU) degli uomini 
delle Istitioioni» 

Sul fttmte politico, nei frat¬ 
tempo, le polemiche non ac¬ 
cennano a placarsi Lo scon¬ 
tro tra i partiti vicini alla giunta 
Orlando e 1 socialisti si arric¬ 
chisce di nuovi episodi, di ul- 
lerìori 4 Mtta e risposta» Do¬ 
po reditortefe di Ghino rfi Tsé^ 
co su «rAvantil» di ieri il Pd 
palermitano, cori il suo segre¬ 
tario Michele Flgurelb, Ire pre¬ 
so poslztcme «Ghino di Tkco 
dice che è giunto y momento 
di organizzare te più energica 
delle reazioni Contro dii? 
Contro il potere mafioso, te 
sua riorganizzazione, la sua 
nuova minaccia, p «intro te 
giunta Ortendo-Rlùo che pro¬ 
prio della lotta aite mafia con¬ 
tìnua a lare te priorità del co¬ 
mune? Dal spretano naziona¬ 
le del Pd - continua Flgureili 
> d si sarebbe attesi che II 
bersaglio fosse te mafia Ma 
l’Imperativo che viene ora da 
Chino di l^cp rovescia que¬ 
sto bersaglio E dimentico for¬ 


se Ghino di Tmxo di quanto 
pesi te drammatica storia di 
Palenno degb ultimi dieci an¬ 
ni dimentico di quando, co¬ 
me e perché, te (tiù energica 
delle reazioni steMata p^aniz- 
zata fino ai edd di pistola e di 
mitra, fino ai grandi delitti po< 
lltid, contro ogni tentativo di 
risanamento delle istituzioni e 
di rinnovamento della demo¬ 
crazia a Palenno. Uìntossica- 
lìone e te infezione da aggre¬ 
dire a Palermo e nei paese so¬ 
no i poteri oriminaH o te lotta 
contro di essi?» «Patermo - 
Rrive ancora Flgureili - non si 
piegherà alte pretesa di essere 
trattau come un bottino da 
spartire in un baratto tra te 
vecchia De e il nuovo Pri» 
Dure repliche ai socialisti 
anche nel corso della confe¬ 
renza stampa organizzata len 
in Comune dal Cocipa (Comi¬ 
tato cittadino informizìone e 
partecipazione). Dice il vice- 
sindaco Aldo Rizzo «Sosten¬ 
gono che questa giunta può 
provocare Infezioni lo credo 
sia vero, ma ri tratterebbe di 
infezioni positive. A Palenno 
ri sta compiendo un meravi- 
giioso esperimento che tutti d 
Invidiano Cresce un nuovo 


modo di fere politica» E le 
forze del Cartello (Snistre in¬ 
dipendente, Verdi e Città per 
l'uomo) scrivono che «una 
nuova cultura politica e non 
certo una infezione ri è affer¬ 
mata nella nostra città e nella 
consapevolezza deirintero 
paese Essa è il frutto di una 
chiara scelta di campò opera¬ 
ta tra difficoltà e ostacoli dalle 
forze politiche e dai movi¬ 
menti che Bomirifno e danno 
sostegno aH'azione delia giun¬ 
ta. t frutto dell’appono de) 
Pei che, pur non facendo par¬ 
te delia giunta, ha contribuito 
a promuovere tutti gli elemen¬ 
ti di novità del nuovo governo 
comunale». 

Dal patezzo della politica di 
nuovo a quello della Giustizia. 
Inchiesta Accordino il giudi¬ 
ce Pignatone tra qualche gior¬ 
no mtein^herà te signora 
Uura Cassarà. moglie del vi¬ 
cequestore assassinato in via 
Croce Rossa, e gli esponenti 
dei rindacati di polizia Slulp e 
Sap L’ex zapo della squadra 
omicidi, intanto, ha Kritto 
una lettera a) capo delia poli¬ 
zia chiedendo df poter ritor¬ 
nare a svolgere il suo lavoro a 
Palenno 


Spadolini; 

«Il voto segreto 
non sarà abolito 
tout court» 



•C'è una larga maggioranza orientata a nservare la segre¬ 
tezza del voto in Parlamento alle matene che investono 
nomine pubbliche, te scelta delle persone e te sfera dei 
diritti civili» La valutazione è del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini (nella foto), che affronta il problema 
della revisione del voto segreto con una dichiarazione 
all'europeo Secondo Spadolini, «nessuno ^ ropone l'abro¬ 
gazione del voto segreto tout court». Lo scrutinio paleN 
sarebbe adottato m particolare «per tutelare le leggi di 
spesa, cioè in un campo - conclude Spadolini - dove nulla 
giustifica il segreto deU’uma» 


Reduce da un viaggio 
Usa, dove ha assistito 
Convention repubblicana 
di New Orleans e ha incon¬ 
trato numerosi esponenti 
della comunità italiana, il 
sollosegretarto agli Intenti 
Raffaele Costa ha raccolto 
nuovi spunti per te campagna contro l’estensione del dirit¬ 
to di voto agli stranieri in Italia, il leader della nuova cop 
lente del Pii «Destra costituzionale» ha chiesto infatti al 
ministro Zanone e al segreterario liberale Mtlssimo di 
bloccare l’Iter del relativo (Hogetto di legge «se il governo 
non predisporrà e sosterrà in parallelo un disegno di legge 
con cui SI renda possibile, concretamente, l’esercizio di 
voto nel nostro paese ai 5 milioni di italiani residenti aire- 
stero» A detta di Costa, molti immigrati sarebbero dispo- 
nibih persino a pagare tasse sui toro redditi americani ìpur 
di votare attraverso i nostri consolati o via posta 


negli 


Immigiati 
elettori, 
Costa (Pii) 
diceno 


S intitola «Cera una volta il 
'68, ovvero autobiografia di 
una ex testa di legno», l’au¬ 
tore è Daniele Panebaróo. (I 


manifestazione di protesta 
contro te reclusione di Lu¬ 
cia nel castello dell'Innominato Un libro di fumetti per 
■celebrare» il '68 l'insolita Iniziativa è stata presa dalla 
Fgci, che ha curato direttamente la pubblicazione delle 
tavole di Panebarco «Una dissacrazione - cori dice il 
segretario Pietro Polena nella prefazione del libro - che 
non spolvera i cimeli ma fa. nel suo piccolo, sul '68 l’ope¬ 
razione che II '68 ha fatto sui mondo» 


protagonista un Pinocchio 
libertario che oiganlzza una 


La Fgci 

«celebia»ir68 
con un libro 
diSimetti 


«Un cavallo 
da trotto 
non rivela 
V nababbo» 


Barche e cavalli lonoaegni 
di «nriMbbismo presunto»? 

No, risponde Giulio An- 
dreotti (nette foto) Nella 
sua rubrica settimanale 
«Bloc notes», il ministro degli Esteri definisce «dlacutibUe 
l'atteggiamento moralistegmante degli Stati quando clas¬ 
sificano il “superfluo”» In Toscana, prosegue Andreotti. 
tanti contadini, certo non ricchi, allevano amorevolmente 
cavalli da trotto, con nsuliati a volte notevoli, mentre cl 
sono «nulteienenti» che passano mesi di vacanze alle 
hamas anche se non àono proprietari di cavalli e di baitihe 
■Siamo costretti ad aspettare - è la conclusione del mini¬ 
stro - il lento movimento verso la chiarezza fiscale, mentre 
certi evasori nati sono rammaricati perché diminui¬ 
scono le aliquote Irpef Rodano meno allo Stato» 



Per le laide 
da Cela chiedono 
un incontro 
con De Mita 


!'• 

narte per discutere delle 
drammatica situazione dri- 
l’ordine pubblico (17 omi¬ 
cidi In sei meaì) il Conrigito 
comunale di Cele ha epi^ 
vato aH’unammitè un ordi¬ 
ne del giorno con il quale si 
chiedono incontn urgenti con il presidente dei Consiglio, 
De Mita, con quello del governo siciiiano. Nicolosl con 1 
ministri di Giustizia e demi interni. Vassalli e Giwa, e con 
l'Atto commissario per teloUè alla mafia. Sica li documen¬ 
to. Inviato alle autorità, sollecita Infine una più costante ed 
efficace presenza dello Stato neil'importante cenuro deUa 
provincia di Caltanissetta, oltre che un potenziamento ed 
una maggiore specializzazione delle forze di polizia. 


QNIUm MANCHI 


Ifeodiioli accusa Cava 

«In punti vitali del paese 

10 Stato abdica, cede 

11 passo alla crùninalità» 


Le polemiche sull’Alto Adige» Parlano CJouthier e Staffler (Pei) 

«Perdié è tnqipo fecile dire 
die erano po^ in piazza a Lana» 


n sindaco polemizza 

Da Merano yna lettera 
a Cossìga: «E difficile 
capire la sua scelta» 


NN ROMA «In punti vitali del 
lefrilorio nizlonrie lo Stato 
démocfitico latita, abdica al 
proprio ruolo, cede il passo 
alte criminaiitài, Tenendo 
d'occhk) l'ultima serie di 
preoccupanti avvenimenti, fi¬ 
no alia rinuncia del presidente 
deite Repubblica Cosriga. per 
fa recente òpdàta di attentati 
lendristici (n Aito Adige, a tra- 
ecorrert una breve vacanza a 
MeranQi )) preridente del 
gruppo comunista del Senato. 
Ugo Pecchioli, esprime la 
pr^cupazione del Pei per il 
riemergere «con allarmata evi- 
danzai del problema della sl- 
ctiraizapubDllca e deH'ordine 
democratico 

«Siamo all’assurdo - de¬ 
nuncia pecebioii - che a) ca¬ 
po detto Stato te situazione 
preclude un soggiorno In una 
provincia della Repubblica, 
che giudici fortemente impe- 

r iti nella lotta contro la ma- 
in Sicilia e Calabria denun¬ 
ciano Che gravi difficoltà e 
ostilità vengono frapposte al 
loro compito tanto da indurli 
a ricNedare un loro trasferi- 
memo, e che settori dei corpi 
di prevenzione e repressione 
de) fenortsmo e de))a crlmlna- 


lilà mafiosa dichiarano uno 
stato di crisi, inefficienze e as¬ 
senza di guida e di coordina¬ 
mento» 

1 comunisti chiedono che il 
governo non asriata con indif¬ 
ferenza a questi fatti, ri assu¬ 
ma le propne responsabilità e 
compia il suo dovere Ma èia 
composizione stessa del go¬ 
verno a suscitare fondati dub¬ 
bi sulle sue capacità di sbarra¬ 
re il passo a terrorismo e cn- 
minalità Non è certo estraneo 
all'aggravani della situarione 
> aggiunge i) dirigente comu¬ 
nista • il fatto che «il titolare 
della difesa dell’ordine e della 
sicurezza democratica è i'on 
Antonio Cava, un ministro 
dell’Interno inattendibile e 
chtecebierato perché atti giu¬ 
diziari lo coinvolgono nella 
torpida vicenda Cinlio In pre¬ 
senza di questa situazione • 
conclude Pecchioli - le forze 
democratiche hanno il dovere 
di impegnarsi nei Parlamento 
e nel paese per esigere dai go¬ 
verno interventi urgenti ed ef¬ 
ficaci, rottura di ogni omertà e 
collusione, sostegno a uomini 
e apparati preposti alta difesa 
dell ordine democratico e 
della civile convivenza» 


È stato un successo o no la manifestazione contro 
il terrore di martedì sera a Lana? Quattrocento 
persone hanno partecipato a quella che è stata in 
assoluto la pnma manifestazione pubblica dei ge¬ 
nere nella cittadina del Meranese. E un avvenimen¬ 
to che non può essere misurato con l’ottica nazio¬ 
nalistica nelFAlto Adige che ha registrato anche 
ieri falsi allarmi su inesistenti bombe annunciate. 


XAVER ZAUBERCn 


■■ LANA CBoiuno) Lana, il 
giorno dopo Mentre negli 
ambienti sindacali e politici 
più responsabili si sottolinea il 
successo di una manifestazio¬ 
ne indetta e svoltasi in un luo¬ 
go e in un momento difficile, 
c é chi cerca il pelo nell uovo 
rifacendosi a schemi assoluta- 
mente inapplicabili alte realtà 
aitoaterina, vista secondo 
un'ottica meramente naziona¬ 
listica di parte italiana Abbia¬ 
mo visto, cosi, su alcuni gior¬ 
nali enfatizzare ti fatto che alte 
manifestazione c'era poca 
gente di Lana, molta meno di 
quanta avesse seguito i funera¬ 
li del terrorista Jorg Pircher 
«Si soivola sul fatto che gente 
di Lana c era - dice Cuenler 


Staffler, membro del Comita¬ 
to centrale del Pei che propno 
a Lana è nato e qui vive da 
sempre - e si sorvola sul fatto 
che c’erano gli operai delie in- 
dustne conserviere, c erano I 
giovani delta Sùdtiroier Bauer* 
njugend, cioè l'associazione 
dei contadini che in Sudfirofo 
è una potenza, si sorvola an¬ 
cora sul fatto che c erano i 
giovani cattolici e quelli delle 
Adi e del Kvw Oc Adi di lin¬ 
gua tedesca)» 

TVoppo pochi? No. l’altra 
sera Lana ha vissuto un ap¬ 
puntamento significativo La 
gente di Lana non è scesa in 
piazza molto numerosa per il 
semplicefatto che tali manife¬ 
stazioni sono estranee aiia sua 


mentalità, come, in genere, a 
quella di tutti i «idtirolesi In¬ 
fatti anche durame te campa¬ 
gna elettorale, il maggior par¬ 
tito di lingua tedesca (ma an¬ 
che I minori) non tiene con»- 
zi, se non quello di chiusura 
della campagna, con il discor¬ 
so dei ìe^er del partito 
«Inoltre > a^iunge Staffler > il 
senso deil'autorità tanto pre¬ 
sente tra la gente di lingua te¬ 
desca fa si che si deleghi - per 
così dire - al sindaco presente 
alla manifestazione li compito 
di dire no al terrorismo, anche 
a nome (e la cosa va sottoli¬ 
neata) del consiglio comuna¬ 
le unanime e, quindi, deila cit¬ 
tadinanza» 

Staffler non intende mini 
mizzare la gravita di quanto 
accaduto ai funerrit di Pir- 
cher, innanzitutto ii discorso 
di Bruno Hosp, comandante 
generale degli Schùtzen sudti¬ 
rolesi, ma anche segretario 
organizzativo delia Sip Co¬ 
stui - dice Staffler - ha parlalo 
di Pircher «come uomo di 
grandi ideali e passioni, ma 
non ha speso una sola frase 
per ncordare che da anni era 
di casa negli ambienti neona¬ 


zisti bavaresi, ai raduni di Pas- 
sau e per ncordare che Pir¬ 
cher detestava lo stesso grup¬ 
po dingente della consi¬ 
derato come un clan di rinne¬ 
gati» Ecco li punto chiave, te 
responsabilità della Svp e del 
suo gruppo dirigente «Certa¬ 
mente la Svp deve tagliare il 
diletto con le tendenze nazio- 
nailsdche ed estremistiche 
che continuano a muoversi ai 
suo interno - dice Staffler - 
Ciò perché li SudUroIo non 
debirà pagare ancora alin 
prezzi per questa doppiezza 
politica del partito che racco¬ 
glie I consensi della grande 
maggioranza dei suoi cittadini 
di lingua tedesca» 

Tanto più in una fase in cui 
sta per compiersi un passag 
gio fondamentale per la vita 
deirAìlo Adige Dice Anse! 
mo Gouthier, responsabile 
per il Pci delle minoranze na 
zionaii «In questo momento 
bisogna essere molto attenti 
aita soluzioneche si prospetta 
per ia definizione della verten¬ 
za aiioatesina, pur con le note 
carenze chiaramente denun¬ 
ciate dai comunisti La chiusu¬ 
ra è osteggiata in loto da moili 


settori dello schieramento po¬ 
litico sudtirolese e della stessa 
Svp. e anche dai nazionalisti 
che si annidano in molte forse 
politiche italiane, non solo del 
Msl» Per quanto riguarda la 
posizione delta S^, poi, va 
chiamo che «nessuno tra i co¬ 
munisti ha mai pensato che 
questo passo sarebbe stato un 
passo indolore Anzil Si tratta 
di un passaggio che eviden¬ 
zierà qual è la consistenza rea¬ 
le tra la popolazione tedesca 
degli irriducibili, nemici di 
una soluzione pacifica della 
vertenza altoatesina, coloro 
che hanno il pensiero nvolto 
all autodecisione» 

«Spetta alle autorità gover¬ 
native intervenire con la mas¬ 
sima decisione» scrive oggi (a 
«Voce repubblicana» Il PrI 
scoige dietro la «violenza 
estremistica delle frange più 
oltranziste dell irredentismo» 
la traccia di «un disegno luci¬ 
do e cosciente» quello di 
«rendere la vita impossibile 
agli Italiani che nsiedeno in 
Aito Adige, in modo da co- 
slnngerli ad andatsene» Il ri¬ 
schio che Bolzano sia «come 
Belfast» 


M MERANO u città espri¬ 
me ora «t^vo rincrescimento» 
e «sincero rammarico per te 
decisione che ci ha privato 
della sua presenza graditissi¬ 
ma e ambita» La decisione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca di annullare ia prevista va¬ 
canza in Allo Adige ha provo¬ 
cato. oltre alle polemiche di¬ 
vampate in questi giorni, ama¬ 
rezza tra chi SI preparava a 
ospitarlo II sindaco di Mera¬ 
no, il democristiano Giuseppe 
Rossi, è tornato len sull’argo¬ 
mento dopo la dichiarazione, 
nspetlosa ma decisamente 
stizzita, che aveva nlasciato «a 
caldo» sabato scorso, appena 
venuto a conoscenza della 
decisione di Cossiga presa - 
informava una nota del Quiri 
naie - per non «dare mutile 
occasione al compimento di 
atti irresponsabili» «Ritenevo 
- aveva detto sabato il sinda¬ 
co - che la città potesse ri¬ 
spondere in maniera degna al¬ 
la presenza di un ospite di tale 
importanza. Evidentemente, 
la decisione del presidente è 
(nitio di ragioni di ordine su¬ 
periore che non sono nella 
condizione di valutare» 


Ieri Rossi ha reso noto, al 
termine di una riunione A 
giunta, il testo di una lettera 
inviata al capo dello Stato. I) 
tono appare decisamente cri¬ 
tico, molto più di sabato, e aia 
pur velatamente polemico. Le 
motivaziom di Cosriga - scri¬ 
ve il sindaco di Merano -> so¬ 
no «sicuramente logiche», ma 
la sua decisione continua a es¬ 
sere «di difficile comprenriCK 
ne» e «amarissima» per la città 
che - afferma - ha dato prova 
di saper nspondere «con ma- 
tunià alte vili provocazioni 
che tendono a minare io spiri¬ 
to di pacifica convivenza» 
Amarezza e recnminazioni 
a parte. Giuseppe Rosri con¬ 
clude ia lettera nvolgendo 
presidente della Reput^lca 
•il più sincero invito a voler 
tenere sempre presente te no¬ 
stra città per una sua futura 
visita o per un suo soggiorno 
di nposo» Il sindaco di Mera¬ 
no si dichiara infine certo che 
te drastica e inaspettata deci¬ 
sione presa te scorsa settima¬ 
na dal capo dello Stato «non 
rappresenti assolutamente 
una sua rinuncia, ma solamen¬ 
te un rinvio a tempi, an^ 
ravvicinati, più favorevoli». 
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Politica Interna 


Intervista a Vincenzo Vìsco Ritocchi ingiustit senza riforme 

Il forfait concepito da Colombo «L’opposizione di sinistra non 
per gli «autonomi» mette insieme dice solo no, fa proposte precise: 
redditi da 40 a 500 milioni ecco i punti essenziali...» 

«Una tassa cosi sdo nel Ghana» 


«Da sinistra non si pronunciano semplici no Esiste un 
ventaglio di proposte applicabili che il governoja 
finta di non vedere E questo perché ci sono due 
logiche diverse la nostra è quella di una nforma 
fiscale, senza la ouale è inutile parlare di un risana¬ 
mento Quella del governo^è una logica di ritocchi, 
casuali e spesso ingiusti» È Topinione di Vincenzo 
Visco, deputato della Sinistra indipendente 


ANQSLO MELONE 

■i ROMA Provlaiiio ad 
atamiiiaK qaeita «manovra 
Mtivaa di Palauo Chigi ed a 
■eKerla a confronto con le 
mlanrc nvanente da Pel e SI- 
Blltra ladtpcndeale. A 
re daU'aumenio delle nUquo- 
te Ivai em davvero una «ne- 
ceMftà», coll come Tha pre- 
•cnUUDeMltar 
Assolulamente no Llva al 
19E è tra ie più elevate in Eu¬ 
ropa, ed II governo I ha decisa 
umeamente per finanziare le 
innumerevoii falle che si sono 
aperte nel bilancio, a partire 
dd contralto scuola in più si 
riserva di aumentare anche le 
aliquote sui beni minori steri 
liucando i effetto sulla scala 
mobile E una logica di prepo¬ 
tenza senza pari 
Mi non è in coodliloBe per 
«nwlclnval nll'Europn», 
come et etanno ripetendo 
n turno I veri mlaletrif 


Questo è un bluff Un impe- 

8 no comunitario non esiste 
'è solo uno studio sulla im¬ 


posizione sul valore aggiunto, 
ma molti paesi 1 hanno rifiuta 
to Ad esempio, I Inghilterra 
sul beni minori ha una Iva pari 
a zero e la signora Thathcer 
ha già detto che non Intende 
alzarla Perlaventàhafatlodl 
più ha destituito I economista 
inglese autore di quello stu 
dio per la Cee, da tutte le sue 
cariche pubbliche 
Quindi stai dicendo che Ti¬ 
vù «1 IPX è un balKllo, 
BOB UBI Bdaum Beceaaa- 
ria. 

Appunto E mi rammarico che 
le divisioni esistenti tra i sinda¬ 
cati abbiano finito per non 
permettergli di contrastare 
questo disegno, anzi c è stato 
un sostanziale assenso 
Anche la vostra propoata 
prevede un Innahamento 
ddle Imposte iBdirettc: co* 
me il gwaUflca la tua o|^ 
poalriooe? 

In Italia c'è rweestità di alzare 


te imposte indirette ma c è al 
tempo stesso un eccesso di 
contnbuti sociali Le due cose 
vanno coilegate strettamente 
e questo e il nostro progetto 
abbiamo proposto ad esem¬ 
pio la fiscalizzazione della in 
tera contnbuzione sanitana 
(20 mila mitiardi) insieme ad 
una imposta su tutto il valore 
aggiunto della produzione de¬ 
stinata al consumo In questo 
modo si spostano grosse mas¬ 
se di capitale e si avrebbe una 
parità di gettito se non qualco¬ 
sa in piu Ecco quella che 
chiamavo una logica di nfor¬ 
ma Su questa strada si trove¬ 
rebbe un accordo anche di 
sindacati e Imprenditori 
Veniamo all'Irpef. All*ab> 
bassameiilo delle allqiuh 
le, propagandale conw 
«buste |Mga più peaaatl«, 
ma che si riduce ad udì 
• cfflpllee resUtuiloBe del 
flscal-drag per I Kddltl 
medloJmsÉl: all* luce 
dellUcmergenza flscaka 
che giudizio no dalT 
È una bruita manovra e pure 
uno spreco mutile spendere 
7mlla miliardi senza avvide 
una riforma Anzi, toglie spazi 
per farla in futuro li punto è 
questo non abbiamo ingiusti 
zie e sperequazioni net gettilo 
solo perche che so, il com¬ 
merciante non paga Non ne 
usciremo finché intere cate¬ 
gorìe di reddito non puano 
per legge Parlo del redditi da 


capitale d impresa agrìcoli, 
dai fabbricati La nostra prò 
posta è sfmplice tassiamo 
tutto con le aliquote più basse 
possibili Come dire, di fronte 
a) fisco tutti'iiono uguali E una 
proposta onesta, per questo 
non passa 

Cè Olia coateatariooe a^ 
flonta più volle c che d ri¬ 
porto: owMI Nana mallrie- 
eomcBle notare che la vo- 
•ira iliorma è almUc a 
quella di Eaagaa- 

Niente di male \ Forse questi 
sottili critici dimenticano o 
non sanno cosa fu la riforma 
fiscale Reagan Quando ven¬ 
ne Avviata spo$tÙ tre punti del 
prodotto interno lordo (oltre 
trentaiplla miliardo dalie fa¬ 
miglie alfe imprese Quai'erail 
problema? Evasione ed elu- 
sione erano divenute insop¬ 
portabili lino a prpràcare ri¬ 
volte fiscali di massa Allora 
Reagan, basandosi sugli studi 
degli ultimi 15 anni, propose 
una nfortne più radicale delta 
radicale sinUtra democratica 
Fu costrettq e fario Ci fu la 
ribellione dèi Partito Repub¬ 
blicano, mi poi nessuno in 
concreto se la senti di passare 
per difensore degli evasori. 
Avrei due o tre bei libn de re¬ 
galare ai nostri cniici per nn- 
Irescersl la memoria 


Non diciamo idiozie Sarebbe 
sempre una imposta piu bassa 
che in alto paesi 

Rlnene la quesdene della 
Cee. De Mite suggerisce di 
attendere la Dorsutlva eo- 
Bunltaria. 

Che meraviglioso speitacoio 
il capo del governo di imo Sta* 
to sovrwo, una deile grandi 
potenze eccetera eccetera, 
che delega 1 fondamenti di 
politica tnbutana a scelte 
extra nazionali Ncms'emmai 
visto Anzi, di solilo accade 
I opposto Che segnale si lan¬ 
cia alTEuropa? Che I redditi 
da capitale non vanno tassati? 
Ma attenzione. U sistema nem 
regge più Anche nd andiamo 
verso la nvolta dei lavoro di¬ 
pendente possibile non se ne 
rendano conto? 

Le ricUette di bb sbovo 
CMidoBO fleeele eeotbre 
latta apposta per altaws- 
taria, BOB È erailMra? 

È esattamente un modo per 
deviare la protesta de» lavora¬ 
tori dipendenti contro quelli 
autonomi Non ci ^ può pre¬ 
stare e questo gioco 
Prova eUore ad interpreta¬ 
re ti propoeta del bbovo 
reglflM Escale ptf gU ae^ 
bobL lalzlaaM dalla divi- 
ataoe del co nt rthe a Bd Ib 
Ire fuco a aacoada del 


Secondo la proposta Colom 
bo alla prima fascia di redditi 
minimi si applicherebbe un 
regime forfettano La cosa 
può avere un senso soprattui 
to dal punto di vista ammini¬ 
strativo visto II basso volume 
di affari cui si nferisce I) pro¬ 
blema è la grande fascia cen¬ 
trale, da circa 30 a circa 500 
milioni di giro d'affari Siamo 
di fronte a un grande bluff In 
sostanza è anche questo un 
regime forfellario. Ispirazio¬ 
ne è la stesse appros^mazio- 
ne dove è difficile accertare 
Ma ecco il punto, non ci ^ 
ferma qui Si stabilisce un red¬ 
dito minimo, a seconda delle 
categorie di impresa e di qual¬ 
che altro parametro, che vale 
per lutti Ma che senso ha trat¬ 
tare allo stesso modo uno con 
40 milioni di reddito ed uno 
con SOO? Ho fatto delle ricer¬ 
che una soluzione cosi esiste 
solo nel Ghana Non si può 
accettare questo patto sotto¬ 
banco dichiaratemi il minimo 
e IO Stato non vi leccio gii ac¬ 
certamenti 

Sb qsiUt Ibwe rilMtaeffeall 

le tane per gU aetoBOBl? 

Si può avere un indice di red 
ditività ma ad un ampio spel 
tro di imprese si deve affian¬ 
care una imposta minima 
estremamente arbcolaia Al¬ 
trimenti SI fa un regalo ai più 
grossi, e - ad essere stneero - 
mi sorprende le mancata rea¬ 
zione delle categorie a questa 


Vincenzo Visco 


che è In fondo, uria proposta 
deila Confcommercio II tutto 
condito dalla prrmosla di con¬ 
dono De Michelis la chiama 
•tassa d ingresso» mentre Co¬ 
lombo sostiene che con que¬ 
sto sistema ci sarà maggior 
gettito Come possono farci 
credere che la proposta agli 
autonomi è di pagare I ingres¬ 
so m un «Olimpo» m cui pa¬ 
gheranno più tasse? 

Me eoD U cooEobb dob al 
può risolvera BlseDO U 


nnaate? 

La realtà è opposta SI creano 
masse di pratiche che paraliz¬ 
zano gli uliici Le pratiche 
deli ultimo condono sono ap¬ 
pena state terminate. do|M 
cinque anni Tanto vale orga¬ 
nizzarsi per far pagare le tasse 
future, invece che far finta di 
far pagare quelle del passato 


..Irregolarità fiscali accertate tra i collegi incaricati di dirimere le controversie 

Proteste dei sindacati per le denunce della Guardia di finanza contro gli insegnanti di Torino 

«Evasori»: dopo i professori, i giudid tributari 


Net mirino del tecnici del Secit, gli 007 del ministe¬ 
ro delle finanze, ci sono ora i giudici trìbutarf, colo¬ 
ra che dovrebbero (jitlmere le controversie |ra con¬ 
tribuenti e fisco. Unotizia ^contenuta (n uba rela¬ 
zione Inviata a questo proposito allo stesso ministro 
Colombo* Aspre polemiche edurissimetfehzlonl In¬ 
tento da parte degli insegnanti per l’indagine pro¬ 
mossa dalla guardia di finanza di Torino. 


FRANCO 

■■ ROMA Se ad evadere il 
fisco ora ci si mettono anche 
i giudici irìbutari, coloro cioè 
af quali è demandato il com¬ 
pito di accertare quali e 
quanti eontnbuenti non pa- 

S ano le tasse, sarà davvero 
ifficiie Immaginare che nel 
nostro paese possa mai fun¬ 
zionare un corretto sistema 
fiscale L'allarme è stato lan¬ 
ciato da) Secit, lo speciale 


ARGUTI 

comitato di 007 del Ministe¬ 
ro delle Finanze, che avreb¬ 
be accertato evasioni fiscali 
da parte di alcuni compo¬ 
nenti dei consigli tributari in 
una relazione del comitato, 
consegnata al ministro, si ri¬ 
leva «la mancata dichiarazio¬ 
ne da parte di componenti di 
commissioni tributarle, del 
compensi percepiti per tale 
incanco* Ma ad essere mes¬ 


so sotto accusa, dri stqier- 
ispetton del mintetero, non è 
soltanto II giudice fdbutanp, 
bensì tutta ia..^fi(rqtm^^i 
contenzioso tributano. B se 
non si porrà niano 
questò, a parerè degli 007, 
non sarà certo sufficente un 
«condono fiscale» a risolvere 
il problema Per rendere effi¬ 
cienti e credibili 1 consigli tri¬ 
butari i tecnici del Secit pro¬ 
pongono al ministro Innanzi¬ 
tutto la creazione di giudid 
tributari a tempo pieno, in 
quanto è proprio i attuale fi¬ 
gura dei giudice a tempo 
parziale a rendere scarsa¬ 
mente credibile l'istituzione 
Tanto più che la maggior 
parte di questi giudici eserci¬ 
tano parallelamente la pro¬ 
fessione di «assistenza e con¬ 
sulenza fiscale» 

Dunque ad evadere non 


sono certamente solo gli in¬ 
segnanti, finiti nei mirìno del¬ 
ta guardia di finanza di Tori¬ 
no per lepreaunte evasioni 
fiscali collegato alle lezioni 
private per gH studenti'■ri¬ 
mandati a'sètiembre Una in¬ 
dagine che è Stata giudicata 
ridicola, provocatoria e 
scandalistica da insegnami e 
sindacati «Non possiamo 
nascondere che 11 fenomeno 
esiste, d'altra parte siamo 
stati noi i primi a denunciarlo 
• dice Emanuele Barblen, 
della segreterìa nazionale 
delta Cgil scuola - ma nessu¬ 
no ci ha mai dato ascolto 
Ora questa operazione della 
guardia di (usanza mi sembra 
che abbia avuto come effet¬ 
to solo quello di provocare 
dello scandalismo spicciolo 
Secondo noi bisogna andare 
alle origini del renomeno 


Guardare a questa scuota 
sempre più inadeguata e che 
SI limita a registrare, in que¬ 
sto caso, Timpreparazione 
dello studente abbandonan¬ 
dolo poi a se stesso La Cgii 
aveva proposto l’istituzione 
di cor^ di recupero estivi ge¬ 
stiti dàlie stesse scuote Un 
teqtativb ci fu, ma (atll mise¬ 
ramente Senza ^cuna strut¬ 
tura pt^ibblica predisposta ad 
assolvere a questo compito, 
famiglie e studenti devono 
arrangiarsi, e così- ccmclude 
Barbieri- Il «mercato nero» 
deile lezioni pnvate trova 
sempre più spazio» 

Bordate ben più pesanti, 
verso guardia di finanza e 
governo, amvano dal fronte 
del sindacato autonomo de¬ 
gli insegnanti, io Snais «E* 
un'inchiesta ridicola e pro¬ 


vocatoria». ha tuonato Nino 
Gavotta, segretario generale 
dello Snais, «viviamo in un 
paese dove il governo si mo¬ 
stra debole con i forti e forte 
coni deboli Un governo che 
prefensce fare la voce gros¬ 
sa con una sparuta minoran¬ 
za di insegnanti, ignorando 
invece ostentatamente e col¬ 
pevolmente te vere cause e i 
ven protagonisti dell enor¬ 
me evasione fiscale» Sarca¬ 
stico invece il commento di 
Sandro Gigliotti, leader della 
Gilda, secondo il quate la 
guardia di finanza «se ha de¬ 
ciso di impegnare i) persona¬ 
le per una simile indagine, 
evidentemente ha già Inda¬ 
gato su tutte le altre gravissi¬ 
me questioni che Interessa¬ 
no Topinione pubblica» 

Per li segretano generate 


della Uil scuola Osvaldo Pa- 
giiuca eliminando gii esami 
di nparazione a settembre, 
ou^o deprecabile' fenotne- 
nb^Aarebbe superalo Pagllu- 
ca non ha negato che qual¬ 
che «pecora nera» c'è anche 
ira gli insegnanti, ma ha ag¬ 
giunto che l’operazione del¬ 
la finanza ha comunque tutto 
li «sapore di una persecuzio¬ 
ne» 

Di fronte al violento con¬ 
trattacco degli insegnanti, il 
ministero delle Finanze ha 
subito messo fé mani avanti, 
scancando tutta la responsa¬ 
bilità dell’iniziativa addosso 
ai comando defla guardia di 
finanza di Tonno Da Rema¬ 
si afferma al ministero - non 
è panila nessuna disposizio¬ 
ne per una azione di control¬ 
lo sui professon su scala na¬ 
zionale 


Il Tesoro: nessun slittamento dei contratti per gli statali 

Rinvio anche per i fa^ aOa spesa 
Sindacati intono: riforma fiscale 


Sempre più In alto mare la manovra economica del 
governo II Consiglio dei ministri «della npresa», do¬ 
mani mattina, sembra ormai destinato a non mante¬ 
nere le promesse di De Mita sui tagli alla spesa 
assisteremo di nuovo ad una «pnma venfica», mentre 
proseguono i «distinguo, dei vari ministn Intanto il 
sindacato avverte «Non possiamo più concedere 
deroghe al governo, attendiamo coerenza» 


■i ROMA il primo appunta¬ 
mento di quello che si può de 
Unire un Consiglio dei ministri 
«(ungo tre giorni» era fissato 
ieri ^meriggio a palazzo Chi¬ 
gi De Mita ha riunito i suoi 
esperii per il programma 
(Amato Intanto siede in per¬ 
manenza con quelli del Teso 
ro) Quindi questo pomerig 
glo. Incontrerà l ministri eco 
nomici e «della spesa» Infine, 
domani, la riunione collegiale 
del governo Ma il barometro 
su paltozo Chigi sembra es¬ 
sersi messo stabilmente al 
bruito ormai èdeflnitivamen 
te accantonata 1 ipotesi (ma 
nelle dichiarazioni di non più 
di dieci giorni fa era un impe¬ 
gno quasi solenne) di definire 
Itagli alla spesa dei singoli mi 
nisterl per contenerla entro il 
letto di crescita del 14% La 
stessa commissione Steve 
nominata dal ministro de) Te 
soro sottolineava gravemente 
I Impossibilità di tenere sotto 
controllo )a spesa pubblica e 
di comprendere come e dove 


lo Stato spende La domanda 
allora era come e dove taglia 
re? E soprattutto in questa si 
tuazione non si nproporrà una 
semplice spallata ai già trabai 
lami servizi? 

La risposta implicitamente 
è venuta dal portavoce di pa 
lazzo Chigi in una conferenza 
stampa ten pomengglo nei 
prossimo Consiglio dei mini 
stri - ha detto in sostanza Na 
zareno Pagani -- si cercherà di 
conoscere bene il problema 
della finanza pubblica e di 
esaminare 1 crìten con cui af¬ 
frontare la questione «soprat¬ 
tutto in ordine al tampona¬ 
mento della situazione attua¬ 
te» Siamo insomma tornati 
all inizio di tutta questa confu 
sa e contrastata manovra d e 
state li deficit ormai si avvia a 
MOmila miliardi (contro i 
U Smila previsti come massi 
mo per quest anno), la nuova 
legislazione fiscale per gii au¬ 
tonomi è nnvìata tra le prole 
ste delle associazioni di cate¬ 
goria (ultima ~ ien pomengglo 
- una dura lettera della Con 



Giuliano Amato 


ferderazlone Nazionale degli 
artigiani) è stata «stoppata» la 
riforma Colombo dellamml 
nistrazione finanziana quella 
de) 26 > prometteva De Mita - 
sarà la nunione dell alt alla 
spesa Ecco invece lordine 
del giorno nelle parole dei 
portavoce di palazzo Chigi 
non ci saranno definizioni dei 
tagli alla spesa quanto plutto 
sto una definizione delle prò 
cedure anche in termine di 
regolamenti parlamentari per 
la discussione della nuova leg 
ge finanzlana IXilto qui si 


può già annunciare un ennesi¬ 
mo rinvio E inoltre dietro le 
parole ufficiati si intravede di 
nuovo il tentativo già adom 
brato nei giorni scorsi di utiliz¬ 
zare la Rnanziarìa come «gri¬ 
maldello» per una nforma 
d’imperio dei meccanismi di 
voto parlamentari Sarà dav¬ 
vero questo i unico risultato 
che vuote cogliere un governo 
paralizzato sulla emergenza 
economica? 

Anche ien, intanto, sono 
continuati a piovere i «dlstln 
guo» dai yan ministen mteres 
sali agii «eventuali» tagli Ha 
nunito I SUOI esperii il ministro 
della Sanità Carlo Donai Cat- 
tm per 11 settore si paria di 
una riduzione di seimila mi 
liardt mai tecnici non smentì 
scono né confermano e ripe¬ 
tono «si punterà a ridurre 
sprechi e inefficienze» Altre 
indicazioni non ne vengono 
«Allarme rosso» anche nelle 
stanze de) ministero dei TVa 
sporti Santuz dovrebbe ta 
gliare drasticamente Opera 
zione tuli altro che facile vi 
sto che gii oltre 7500 miliardi 
disponibili sono stali spesi 
quasi (utU senza apportare 
modifiche di rilievo al sistema 
dei trasporti Già 1 sindacati 
della categoria hanno prole 
stato duramente e ien 11 sotto 
segretano socidisla ed tra 
sporti Angelo Cresco ha ag 
giunto la sua «Tagliare sareb 
be gravissimo si rischia di far 


saltare tutta l'operazione di rh 
lancio anche togliendo pochi 
miliardi» Ad accrescere la 
conhisione c'è anche I antici 
pozione su un quotidiano di 
ieri dell idea di Amato di nn 
viare dt un anno i conUatb del 
pubblico impiego (un altro 
duro colpo per le finanze pub 
bliche). AI ministero de) Teso¬ 
ro smentiscono recisamente 
Comunque la nsposia sinda¬ 
cale è stata un «non si discute 
nemmeno a livello di ipotesi» 
Si traduce nei fatti la sensa 
zione dell avanzare casuale 
del governo E sono gli stessi 
sindacali a sotloiineario con 
durezza «li governo ha mo 
strato tanta compattezza sui 
provvedimenti fiscali che sta 
vano stretti al sindacato - 
dice li segretano confederate 
della Cisi Sergio D Anioni - 
ora la mostri nella reailzzazio 
ne di tutte le misure c<mcor 
date C^il Cis) e UtI - conclu 
de - non possono concedere 
deroghe ai) esecutivo» Una 
posizione condivisa dalla Uil 
che propone un confronto su 
tutto li governo dell economia 
compreso ti qacutimrsi del 
1 inflazione «E un problema 
che il sindacato non sottova¬ 
luta • dice il segretario confe¬ 
derale della Ui) Silvano Vero 
nese - ma non deve essere 
utilizzato per ipotizzare m\su 
re di carattere restrittivo e per 
giustificare misure di tagli alla 
spesa pubblica che finirei^ 
ro per pagare soltanto i lavo 
raion dipendenti» OAM 



COMUNE DI OFFIDA 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 


Avviso di gon di lloltoslono privato 

Questo Comune intende appaltare con la procedura di 
CUI alt art 1 lett C della legge 2 febbraio 1973 n 14 i 
lavori di RittrutturezIoriB • roatauro di «diflcio co* 
munaf» bx convinto 8. Agoatlno da dBatinar* a 
acuolB media par un Importo i baaa d'aata di 
L B15.18B.000. 

Gli interessati entro le ore 12 del giorno 12 settembre 
1988 potranno chiedere di essere invitati alla gara indi¬ 
rizzando ta richiesta al sindaco nella residenza munici¬ 
pale É richiesta i iscrizione ali ANC per (a categoria 3- 
A L opera verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti con I fondi del risparmio postale 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo que¬ 
sta Amministrazione 

Dalla residenza municipale 17 agosto 1986 

p IL SINDACO L ASSESSORE DELEGATO 

prof. Qtanfrcnco Simonetti 


L’idìUio col Psi a Rimìni 

«Portateci la vostra linfa» 
Ora Acquaviva offre a CI 
posti nel vertice socialista 

«Vorrei che questa intesa con CI si traduca in una 
immissione di gruppi dirigenti» l'audace offeita 
viene fatta da Gennaro Acquaviva, portavoce della 
segretena socialista, giunto a Rimani per parte^pa- 
re a un dibattito durante il quale ha racco||o IpU 
simpatie polemizzando con il gesuita Sor^. 

Clan, ospite del meeting, cntica Tintesa col Psl («E* 
politlcume») e viene svillaneggiato. 

_PAI NOSTRO INVIATO_ 


SERGIO CRIBCUOU 


■i RIMINI il f^i non a pre¬ 
senta a mani vuote La sua do¬ 
te per questo matrimonio 
«scandaloso» con i «crociati 
del 2000» non è solo spiritua¬ 
le Poltrone, adesso offre pol¬ 
trone In un futuro assai pros¬ 
simo una rappresentanza di 
Comunione e liberazione e 
dei Movimento popolare po¬ 
trebbe continuare a cercan 
t'munito 6 aii’ombra del garo¬ 
fano In qualche ufficio diretti¬ 
vo del partito o, meglio, dal 
trampolino di una lista eletto¬ 
rale Non c è ancora nuila di 
deciso, ma la cosa non de- 
V essere tanto ipotetica se 
Gennaro Acquaviva, portavo¬ 
ce della segreteria socialista, 
appena amvaio a) meeting di 
Rimini non ha remore a pa^ 
lame con i giomaliMi «Vonei 
che questa intesa con Q - di¬ 
ce - si traduca anche in una 
immissione di gruppi dirigen¬ 
ti Siamo in cerca di nuovi 
quadri speriamo che venga¬ 
no» (seguaci di don Qiuasanl 
vedono cosi salire te loro 
azioni man mano che inaspri¬ 
scono te ostilità contro l'attua¬ 
le segreteria democristiana 
■Non hanno avuto nella De in- 
lertocutori affidabili», dice 
malizioso Acquaviva E il Psl 
come piesnta a Ci? «Noi • 
risponde Teiponente soclall- 
Bia - abbiamo un bisogno fon¬ 
damentale di animazione Sla¬ 
mo un partito in crescita e vo¬ 
gliamo diventare il partilo del¬ 
la società elvtle PmcIò abbia¬ 
mo bisogno di 'linfa' e ci 
apriamo a questi movimenti, 
che non consideriamo astra- 
nei sono pane di una realtà 
più vasta e progiesilsta», 

E' la prima volta che in que¬ 
sta «love-story» tra CI e Psl si 
parla esplicitamente tU poltro¬ 
ne E’ vero che Taifnunclo (o 
te premessi) viene da un diri¬ 
gente sQcituista che in passato 
è più volle Inciampato nelle 
smentite di Craxi, mà è anche 
vero che finora I suoi infbituni 
sono derivati soltanto da un 
«eccesso» di franchezza. La 
notizia quindi è credibile, al¬ 
meno per quanto riguarda te 
intenzioni socialiste Quanto 
al ciellini, loro fino alTaltro ie¬ 
ri hanno ripeiuio che te con- 
vergenu con il M non è elei- 
lorde, ma hanno anche assi¬ 
curato che non sarà priva di 
conseguenze pohticne. La 
passione che mostrano per 11 
nuovo partner, dei resto, non 
riescono a nasconderla, tanto 
che hanno qualche difflcoltà 
dì equilibrio lessicale quando 
devono repiicare alte osserva¬ 
zioni critiche che il loro con¬ 
nubio suscita 11 filosofo Mas¬ 
simo Cacctari, ospite anche 


VACANZE LIETE 


CESENATICO • hetsl Ring • Vista 
D» Amici» 88 Vicino msro vsn 
quiUq. ctnwTB Bsrviii bir > 098 ier 
no •»!• tv HCintore p»roh»goio 
custodito conduxion» propri» 
Agosto 42 600 32 600 Porti 

sconti bimbi s gruppi familisrl In 
tirpsIIatOGi Tal {0547)82367 

( 122 ) 


CESENATICO-Valvardo • ptn- 
BlontMirolta Via Caiwva 78 tal 
(0547) 86474 Modarna vicina 
mart csmsra con bagno balcon» 
parchaggto manù a scolta Pmc 
agosto 32 ODO sattsmbrs 24 600 
tutto compraso Sconto bambini 
(160) 


quest'anno del meetlni di Ri- 
mini, i stelo addliiltun definì- 

10 ridicolo da Olancario Cesa- 
Ita, leader di Mp, per una atta 
dichlaraalone «la stampa. 
«Ci una totale esiranellà - 
aveva osseivaio Cacciati - tii 

11 socialismo iialiano a un nw- 
vimenlo come Comunioiia a 
libeiasiane, sul temi Impor 
lenti Se per nglonl lallldWd 
per interessi conlinsanli orni 
cercano accoidl a convenan- 
se, si tratta soltanto di politi- 
cume Non ao quanto possa 
avere II naso lungo quesia bu¬ 
gia, cM di bugia II balla, qua- 
sio micco Se CI-aveva con- 
bnualo Cacclart - ha d^ av- 
venari di carattare Idaengloo 
e culturale, qu^ doviebban, 
essere oggi I idclillMl, nppaa- 
aenlanli di una cultura laici 
totalmente mondinllsatl. Ca¬ 
ptai» le esigerne di ’niMco 
politico', ma aa vUint mano 
ogni chiara detinlilons dalla 
propria ideniità temo chi t 
movimento pouà reaWera 
agli attuali rilevanll IMH iR 
parieclpaiione mal poco*. 

•Parta come un Intona • ha 
reagito con irrilaaione Ceaam 
- la cosa pM ridicola b ehi ci 
sono dei laici cha li moMono a 
faieiptell. Equestobparun 
ospita dal meatlng. Ni II tl- 
natole repubbUeano OwvaiMl 
Femia, che In un aitleolo w 
AspubMIco aveva aerino am 
analoghe, c'è di pegglot rim¬ 
iti laici che II motlono g Im I 
vescovi - ha dario andoia Co- 
sana - scocciano noi coma, 
penso, anche i veacovi. 

SuinioclwlegaqairM, 
Inaomma, c'è l'alia tenalom, 
menu* i nmoitl Un il mol- 
manto di don Gluswnl (eh* 
•conUDila. elica un mlUnnn «I 
voto a lo Scudoeioclain anno 
sempm PU problemallcl. 4' 
nata un'ingenuitè da pana,!^ 
iba-punaacchiwaanc<na ti¬ 
ri Ceiana - credei* nel rinim- 
vamentp della De. ma shaili 
ne tanno tulli • L'on, Hkw 
S anese, ■ottoaegrelailb Nrm- 
dusuia, demociwlano e dklll- 
no. Il anrin ba gli stand diri 
meeting un po' preoccupalo* 
conhda «L'ho detto a tre Mi¬ 
la, a Bodralo t a Manlnaaaull 
che devono venire, ma non al 
vedono II hito è cna In Oc 
non è Bttreiula ad avere np- 
porti con I movbnenU, ianeln- 
IlaU sono più scaltri.. Ma oggi 
Biriveil Andreobi e si pieve- 
dono applausi da scala Mah 
calli. Saia un giomo Inlaita- 
sanle si pobè .capire mawlo 
se raimaia clelllna sta dama¬ 
lo shiggendo al conbdiq dt- 
mocrisilano o M l’IdiUla cori 
Cra» è destinalo a miti* un 
nirt di mela esule anche ie 
non è il primo. 


CESENATICO-VIIInnatln. 
banslona Vatlachiara • Via Albart) 
IO tal (0647)86188 PochIpsesI 
m«s esmara aarviii parchaggio 
trattamanto familiart acalta mtnù 
Pina agosto sottambra 23 000 
26 000 tutto compraso Dirsztena 
proprwtsno (183) 

IGEA MARtNA-RlminI • albargo 
MUstmi Tal (0641)830171 Vi 
cinomara confortavola cucina ca 
ailinga ricca cotaitona parchag 
gio Pina agosto 27 000 29 000 
sattambra 23 000 25 000 eom- 
ptaaiiva (181) 

RiMiNi • MIAAMARE • ALBER¬ 
GO DUE GEMELLE Via Dt Pina- 
doB tal 0641/375621 30 m 
mara tranquillo familiara par 
chaggio camare aarvIii baicona 
ascansora 22 31 agosto 
28 000/31 000 sattambra 
24 000/27 000 Sconto bambini 
30% (186) 

RIMINI RIVAZZURRA - botai St 
Raphaal Via Pagi! tal (0541) 
372220 50 mt dai mara modar 
no ognieonfort a$e*nsor9 came¬ 
ra aarviii cucina curata dai propria- 
tari parehéggio Dal 21 31 agosto 
30000 sattsmbrs 26 000 (178) 


RIMWI - VtaERBILU -HOTII. 
CAOU • tiL 0S4t/7M«ta 
rattamsnta mara - moctarno * «•* 

maraaarviai-baloonivtaMnuN* 
parchaggio • amsrtoan bar - sala TV 
• cucina curata daKa prafPtatarta. 
Sattambra 28 500 comptei i Mi • 
•conto bambini ( 112 ) 

I nostri prani Irì faranno vonim ta 
voglia matta di fsm la vaoanaa a, 
VISERBELLA-Rtmlnl - vNli tM 
via Porto Paloa 52 tal (0541) 
721050 Sul mva vanquW», «a- 
maraeondoecia wc bataan),|w- 
chaggio cucina romagnola 22^1 
•gotto 28 000 aattamtara 24 000 
comprato I VA. • cabina- Seòrm 
bambini ( 178 ) 

VISERBELLA-Rbninl • Raitgltfto 
Villa Mara Tal. (0541) 72l2ga 
IM mt mara familiara, oamara 
avvili Fina agoito-15 aaivinibre 
2b000 tutto «ompHno icbntb 
barrtalnl Diraiiona proprtatarlo 

(175) 


annunci 

economici 


va tal 0541/372587 Mairi 20 
mva modarrto confortavola cuci¬ 
na catahngB. Agoato 38.800 • 
41 600 (li) 

RIMINI-VISERBA SO matti ma¬ 
ra affìttasi bilooNi Sattambra 
quindicinaN 360 000 manata 
460 000 Tri 0541/734223(33) 


SOTTOSCRIZIONE 

In occhione del utnlvennio 
di cniMmonio di Mute e Fhdele 
SIdsri dilriesle.liingtl.QluUuw 
con Andrea sdttoacrtvono 

100 000 lire pwl'Uhte 


l’Unità 

Giovedì 

25 agosto 1988 
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Politica Interna 


A partire da oggi pubblichiamo a puntate una selezione deiristruttoria 
sulle trattative con le Br e la camorra 
per il rilascio deirassessore: per i de era un uomo 
da salvare o da far tacere sugli affari segreti di Napoli? 

In ginocchio da «don Rafde» 

Il patto dei vertici de con Cutolo e le Br 


L’ordinanza Aloni 
sul caso Cirillo /1 



ficco da oggi a puntate /'ordinanza per ia quale li 
giudice Atemi si è beccato la ramanzina di De Mita 
vi pare «fuori dal circuito costituzionale» il magi¬ 
strato che Indagò sulle «trattative» con Cutolo e Br 
per ii ritascio delt’assessore Cirillo^ La De - sostie¬ 
ne il giudice - portò «pezzi di Stato» a patteggiare 
colpoteri illegali Piuttosto, m quei giorni al carce¬ 
re di AscoH cT fu una specie di «golpe» 


VINCINZO VAMU 


pi Millflctnquecentotrenui* 

3 i|aliro paflin^ non si leggono 
’un fiato In questo caso, poi, 
meglio lappare II naso quan¬ 
do ii giunge alla (rase conclu 
siva («t^oil deciso in Napoli lì 
aS luglio 1988») è come rie 
mergere in superficie da un 
immenso sotterraneo maleo 
dorante Sono i meandri d u 
pa parte, a quanto pare impo^ 
tante dei potere democristia¬ 
no in Italia l'intreccio tra De 
•giviani», camorra, servisi se 
greti nei quale è maturata 
quella «sceneggiata» tragicis¬ 
sima e grottesca che va sotto 
il dome di affare Ciiiiio Inizia 
mooggiapuOOticare a punta¬ 
te^ una selezione di queste 
earte giudiziarie Uttgendoie 
una prima domanda sorge 
Montanea. Ancora nessuno è 
Kuspito a spiegare come mal 
Antonio dava, Il proiagonista 
politico delia vicenda cne I te¬ 
sti «pressoché unanimemen 
le» scrive li giudice Aiemi - 
Indicano come colui che gesti 
la «trattativa» sette anni fa 
<quando deteneva semplice 
amante la carica pressoché 
"^rifica di responsabile degli 
uffici della segreteria del suo 
basito) fu ca^e di trascina 
una emblematica e era 
visSIma aweniuraiverticl dei 
Ù tx e degli apparai! dello 
ffwb ambedue piegati a con 
untare con i poteri criminali 
della camorra c del terron 
amo la vita di un uomo Quel- 
f'saseaiore quel Ciro Cirillo 
non.aveva avuto fino allora al¬ 
tra (oitung nelle croniche se 
non Tessere citato costante 
mente e fedelmente accanto 
alla famiglia politica padrona 
di Napoli e dintorni Perso 


paggi In fohdo di secondo 
plano, ) ostaggio e il suo pa 
drino Perché? Come mai 
uelTawentura? Dalia lettufa 
eli ordinanza balza un'im¬ 
pressione nella sul reale mo¬ 
vente della «trattativa» Cirillo 
più che un «amico* da salvare 
appare in tanto affaccendarsi 
nelle carceri di mezza Italia, 
uno da far tacere Unodelcah 
cerieri una volta deciso il rila¬ 
scio gii consiglieri dopocer 
ti compromeiienti interroga¬ 
tori cui è stalo sottoposto nel 
la «prigione del popolo» «SI 
(accia un viaggio, potrebbe 
avere guai» 

li giudice Atemi ricorda di 
non aver alcun ruolo per 
esprimere «giudizi morali o 
politici» Mais ricostruzione è 
d obbligo per risalire al reati 
E gettando lasci di luce in 
quei sotterranei puuolenti II 
magistrato si ImMtte inevita¬ 
bilmente nella morale e nella 
politica Affida solo a rarissi 
me apparenti digressioni 
esclainatlve 1 indignazione ci¬ 
vile chè prova per la cosa 
sporca su cui Indaga Perché è 
una cosa sporca o no?, ((fatto 
che per liberare un ostaggio 
disile mani di una banda terrò 
ristica si sia «trattato* dal verti 
c( dei partito di maggioranza e 
dagliapp&ralldellostato con 
unaltra banda criminale? 
Che, quindi si sia sovvenzio¬ 
nata con un miliardo e mezzo 
alla camorra e altrettanto alle 
Br una campagna di terrore 
che avrebbe portato ad altre 
morti? (Alemi fa il conto pre 
suntivo di una sessantina di 
detenuti camorristi, e tra essi i 
«boia delle carceri», trasferiti 
da uno stabilimento all altro 



per volere e su richiesta di Cu 
tolo) 

Ed è grave o no? che gli 
accordi siano stati stipulati 
dentro una struttura come un 
carcere della Repubblica die 
servirebbe in teoria per tener 
custoditi l delinquenti mentre 
ad Ascoii • leggeremo in una 
delle prossime puntate > en 
Iravano e uscivano sfiesso a 
braccetto altre volte claacu 
no per suo conto in un frene 
Ileo viavai di cui è nmasta 
scarsissima e mendace trac 
eia nei registri della portine 
na latitanti di rango uomini 
in armi, ufficiali dei due servizi 
segreti in lotta tra loro malavi¬ 
tosi. e<t esponenti politici di 
livello nazionale? Dei quali ul¬ 
timi, se non I identità tuttavia 
certamente è provata la pre¬ 
senza decisiva in queste per¬ 
verse trattative 

Owiamenle nella posta del 


gioco figuravano anche diri 
miliardi e miliardi di appalti 
per la «ricostruztone» del do- 
poterremoto Leggeremo an¬ 
che di questo Ecco, cosi, 
fianco a fianco avvotid (di 
Stato e no) «trattare» una par¬ 
tita che cinicamente verrà gio¬ 
cata prendendo a pretesto per 
la pnma «mano» di gioco, ai 
t indomani del sequestro la 
sventura di un uomo preso In 
ostaggio E che alla fine per 
via degli appalli si legherà alla 
sciagura coilettiva di intere 
popolazioni disastrate da un 
cataclisma naturale un teste 
spiegherà al giudice Aiemi 
che gli «imprenditori amici» 
che versarono alla Oc la loro 
quota di centinaia di milioni 
per il nscalto, lo fecero non 
solo per restituire favori rice¬ 
vuti dall assessore «patron* 
della ncostnudone Ma anche 


a titolo di «investimento per ii 
futuro», una specie di tangen¬ 
te «anticipata» in vista di nuo¬ 
ve, prcKSSime grandi abbuffate 
di miliardi 

Fu la De ad intraprendere e 
pilotare la trattativa questo 
documenta con chiarezza ia 
sentenza Aiemi FulaDc.pe^ 
ché essa era tii epoca del se¬ 
questro Cirillo I unica parte in 
causa capace di garantire a 
tutti gli aitn comprimari - Br 
mafia cutoliana e compagnia 
cantante - la continuità di 
questo sistema di potere sgan 
Aerato e arrogate, di questo 
«sviluppo» distorto, ma opu¬ 
lento e generoso per cM «ci 
sta» È questo il filo, diclino 
«strategico» della trattativa È 
questa la risposta più generale 
ai «perché» Intoid del caso 
Cirillo la «necessità» e la logl 
ca politica dentro 1 cut bin^ 


ai svolse I affare LaDcineaii 
ca. Cioè, 1 «servizi» di lare i 
primi approcci col detenuto 
Cutolo, implicitamente pro¬ 
mettendo, di là dai (imiti della 
vicenda del sequestro, in 
cambio di questo interessa 
mento, ai servizi «deviati» un 
futuro di fruttuose altre «de¬ 
viazioni», esplicitamente an¬ 
nunciando agii appaltaton 
che sganceraniìo il nscalto ai 
tre «gare» truccale offrendo 
persino ai br via libera per i 
delitti ed altre stragi che pun 
tualmente poi avverranno e 
che vengono registrate con 
attonito sdegno dal giudice 
iMruUore Stragi che rimarran¬ 
no impunite • è 1 impegno lo^ 
se neanche tacitq. che viene 
preso in quei giorni da un pez 
zo dello Mto - se gli assassini 
assicureranno di non distur¬ 
bare per un bo* Il ifnanovreto- 


«Prima deve riferire a Cava» 
Storia del sequestro bis 


Cominciamo dalla fine Da quando alTalba del 24 luglio 1981,89 
giorni dopo il sequestro a Poggioreale Ciro Cinlio viene rilasciato 
Per essere subito oggetto di un secondo, stavolta complice, rapi 
mento Diciamo che la De fa «sequestrare» un altra volta (I suo 
assessore m modo da impartirgli precise istruzioni sulle versioni da 
dare al magistrato Incaricato del singolarè «ratto» secondo la 
ricostruzione che Alemi consegna ai giudici del dibattimento é un 
commissario di polizia, figlio di un dingente democnstìano napole¬ 
tano «devoto» di Cava il dottor Biagio Ciliberti, dirigente della 
«squadra antiscippi», che quella mattina «scippa» l'ostaggio ad una 
parii^lia della Polstrada che ha appena nntracciato Tassessore 


Ciliberti se lo porta via per «ordini supenori» accompagnandolo 
subito a casa «in modo che nessuno - afferma Alemi- potesse 
interrogarlo pnma di aver ncevuto istruzioni dai suoi collegi di 
partito», e tra questi I on Antoirio Cava che attende Cmllo assieme 
ai familian nella sua abitazióne e persino, successivamente, il se- 
gretano generale del partito Rammio Piccoli Con questa oscura 
operazione di polizia che getta un'ombra su un episodio che vede 
coinvolto I attuale ministro dell interno inizia cronologicamente la 
«scomoda» indagine sul Cmllogate indagine «scomoda» e per 
questo resa difficile an dai pnmi passi solo due giorni dopo il 
secondo rapimento I assessore sarà disposto a far» interrogare dai 
magistrati 


ip • In realtà Cirillo che era stato rilasciato 
Millo, Imbavagliato e incappucciato, dopo un 
ptf riuscì a liberarsi e a raggiungere a fatica la 
strada, dove incontrò due autopattuglie della 
Pòlsl/ada a) comando delle quali vi era I ap¬ 
puntato Vincenzo De Chiara Questi ricono- 
•ciutò.11 Cirillo lo aveva fatto salire suH’auto di 
•aivitio e - a seguito di istruzioni ricevute via 
radio oal proprio comandante - al era diretto 
in questura per Ivi accompagnare Cinlio Pe^ 
^ni cifca cinquecento metn (si legge nella 
iflèiziqhe di servìzio in data 24/7/1981) l'auto 
mètio di servìzio veniva raggiunto da alcune 
Mto della questura i cui occupanti invitavano 
ugil agenti della Stradale a fermarsi Da una dei 
le luto écendeva il don Ciliberti che dopo 
aver discusso con il capopattuglia otteneva 
che Cirillo venisse trasbordato su una delle sue 
agio e li assumeva il compito di accompagnar- 
ÌQ« ma questa volta non più in questura ma 
nella di lui abitazione di Torre del Greco In 
(aie abitazione si recarono poco dopo (erano 
tar7.4S) i magistrati della Procura della Repub 
’^bHca addetti alle indagini ma non riuscirono 
ad interrogare Cirillo perché dichiarato in pre 
da a «shocK» e «non in grado di rendere dichia 
, razioni» dichiarazioni che avrebbe reso dopo 
oltre 48 ore ( ) L appuntalo De Chiara ( ) 
riferiva • il posto di blocco era stato pnde 
terminato (n quanto era stato preannunaato 
il rilascio anzi preciso it servizio era stato 
preordinato all obiettivo di ntrovare I assesso 
re regionale Ciro Cirillo per cui dovevamo 
controllare le auto in transito perquisendo an 
che i bagagliai» C ) «Mentre percorrevamo via 
Stadera vedemmo un uomo appoggialo a un 
palo della lucecon il viso rivolto verso il centro 
di Napoli Ci fermammo e ci avvicinammo con 
le armi in pugno in quanto avevamo ricono 
Kiuto In questa persona il Cmllo e temevamo 
che nei pressi potessero esserci i suoi seque 
stratori 

( ) Il telefonista si mise in contatto con il 
nostro comandante col Grazioso, e ci riferì 
che il colonnello aoeua dato ordine di accom 
pagnare Cinlio in questura dove si sarebbe 
recato anch egli Cl dirigemmo verso la que 
stura Percorsi circa 150 metn incrociammo 
(re auto della questura provenienti In senso 
inverso i cui occupanti ci segnalarono di (er 
marci Ci iermammo e da una delle auto scese 
ro vari coileghi in divisa, oltre un uomo in 
borghese Alia mia nchiesta questi disse di es 
sere il doti Ciliberti della questura e soggiunse 
che dovevamo consegnare loro Cinlio m 
quanto dovevano accompagnarlo a casa sua 
io obiettai che avevo ricevuto ( ordine di ac 
compagnare Cirìilo in questura ed il dott Cili 
berti mi rispose che avrebbero (atto tutto loro 
e precisamente che avrebbero avvertito loro la 
questura e avrebbero accompagnato loro Cini 
lo a casa Quando il dott Ciliberti mi fece tale 
a^rmosione non aveva scambiato alcuna 
parola con Cirillo che si era Imitato a saluta 


re C ) L ufficio dà alto che I app De Chiara ha 
preso in mano un appunto intestato alla sezio¬ 
ne della polizia stradale di Nola ed a firma 
dello stesso contenente appunti personali sulla 
operazione di cui sopra Su tate appunto noi 
Giudice istruttore abbiamo venficato essere 
scrìtto che mentre le auto della Polstrada si 
stavano dingendo verso la questura erano sta 
te raggiunte e accerchiate da quattro Pantere 
della polizia» ( ) 


«L’onorevole 
è nostro servizio» 


il GI aveva constatato trattarsi di una rela 
zione informale con il contenuto parzialmente 
diverso (nel quale cioè veniva descntto In ma 
niera più «forte» l intervento del doti Ciliberti 
concludendo che il funzionario avrebbe detto 
«L onorevole è nostro servizio già predispo 
sto dalla Questura di Napoli di accampa 
gnarlo a casa» ( ) Veniva a tai punto inuma 
to all app De Chiara di consegnare detto ap 
punto perché pertinente ai fatti in causa in 
spiegaòi/menle if sollu/Ziciafe non ottempera 
va all ordine e - con gesto improvviso quanto 
imprevedibile - faceva a pezzi I appunto So 
io dopo reiterali inviti e la minaccia di far inter 
venire la fona pubblica i app De Chiara si 
decideva a consegnare 1 apppunlo in queslio 
ne I CUI frammenti venivano ncomposti e alle 
gali al verbale di Interrogatono ( ) 

•A d r Quando rinvenimmo Cmllo mi 


sembrò un po'giù di morale • Capiva perfet 
tornente queUp che dicevamo ma un po al 
ratleatatare Non risultando che il dori Citi 
beiti all epoca dei fatti ricoprisse incarichi che 
ne giustificassero i intervento nelle indagini 
non essendo dirigente né della squadra mobile 
né deita Digos né della sezione sequestn ve 
Riva chiesto al questore di Napoli copia delie 
disposiidoni impartite tà personale dipendente 
m previsione dell eventuale ntrovamenlo del 
Cinllo,.( ) Con rapporto del 3/10/85 il questo 
re nfenva che nop era stata nnvenuta agli atti 
dell ufficio (ogni commento è superfluo!) la 
nchiesta documentazione allegando relazione 
di servizio dei dott Agostino Bevilacqua alle 
poca dingente della squadra medile Da tale 
relazione si nievavano (e seguenti disposizioni 
( ) «Incasodinlascioinvitadellost^^gio A) 
informare tempestivamente il sostituto procu 
ratore di turno ed il magistrato Ubero Mancu 
so il dirgenie la Dnasione il il dingente la 
Digos li dingente la Cnminalpof li capo di 
gabinetto il dingente la Squadra mobile il 
dott Ciliberti ed altn uffici (Quest ultimo fon 
zionano aveva avuto da parte del questore 
Pasquale Colombo fratello del parlamentare 
de (1) attualmente deceduto • il compito di 
raccogliere ogni aitile notizia presso i parenti 
del sequestrato e comunicarla alla Digos per 
if prosieguo delle indagini» Come si vede era 
tanto anomala ia presenza tra le vane persone 
cui ia notizia dei ntrgvamento andava comuni 
cala del dott Ciliberti che il dott Bevilacqua 
senza averne avuta richiesta sentiva spontanea 
la necessità di chianre che il Ciliberti aveva li 
compito unico di tenere i rapporti con i fami 
Ilari del Cinlio per acquisire ogni notizia utile 
( ) Veniva quindi acquisita anche relazione 


dei dott Ciliberti U quale ( ) faceva appanre la 
propna qualifica dell epoca di addetto alla 
Quadra volante Cot e IJ3 e dichiarava che 
secondo ie disposizioni «i assessore doveva 
essere accompagnato in ospedale (se le con 
dizioni di salute appanvano precane) in que 
stura oppure dove i esponente politico deside 
rava essere accompagnato» Proseguiva il dot 
tor Ciliberti di aver appreso de) nlascio de) 
Cirillo dai Centro curativo che aveva comuni 
calo di aver invialo sul posto una volante per 
CUI qude funzionano addetto alla «squadra 
votante» si era recato sul posto con altra auto 
«Nei pressi di piazza Nazionale veniva mero 
ciata 1 auto della polizia stradale a bordo della 
quale si trovava 1 assessore regionale contai 
rato questi chiedeva di essere accompagnato 
presso la sua abitazione per cui non essendoci 
disposizioni centrane successive a quella pre 
cedentemente indicata tenuto conto dello 
stato di salute lo si accompagnava a casa» 


Poliziotto 

«scippatore» 


fi contenuto delia relazione di servizio dei 
dott Ciliberti è sostanzialmente falso per ie 
seguenti ragioni () ( ) i appuntato De Chiara 
invece ha chiarito che Ciliberti giunse con la 
propna auto coniemporaneamente ad altre 
due volanti e non dopo qualcuna di esse 2) 
( ) i app De Chiara ha precisato che il doti 
Ciliberti non si avvicinò propno a) Cmllo ma si 


re» se le Br per esempio sa 
ranno disposte a non pub¬ 
blicare come poi non 

pubblicheranno le parti 

dell «interrogatorio» di Cmllo 
che nguardano te m^agne e 
le maiefatte del sistema di po¬ 
tere Queste bobine vengono 
«conservate» passano di «co¬ 
vo» in «covo» Finché un gior 
no in una perquisizione svanì 
scono come neve E il giudice 
anche in certe «reticenze» e in 
alcune «dissociazioni» di ex br 
delta «colonna napoletana» 
che condusse I «inler 
rogatono» dell assessore 
scorgerà 1 ultimo anello di una 
unica strategia dei silenzio 
Aiemi è qui che amva è 
questo silenzio che squarcia, 
con una prosa burocratica e 
sommessa, tipica del docu¬ 
menti giudiziari, ma che ha 
1 effetto di una sirena assor 
dante, e chiude tistmttona, 
affida li resto al dibattimento 
C è da essergli grati - non lo si 
è notato abbastanza - se è riu 
scilo a giungere sulla soglia 
dei «santuari», benché un bel 
po' di testimoni ed imputati gli 
muoiano attorno per strani in¬ 
farti e non troppo oscuri at 
tentati E benché molti testi 



limitò a salutarlo dopo di che disse di dover 
accompagnare il Cmllo a casa ^me si è visto 
questo era il suo unico obietuvi^ 3) li nomina 
tivo e la qualifica del Ciliberti non compaiono 
affatto tra quelli che il centro operativo aveva 
ordine di avvisare ( ) Il cap De Jesu de) cen¬ 
tro operativo della questura^ ) ha confermato 
che «in primis» li Cmllo andava accompagnato 
in Questura e solo in via subordinata m altro 
luogo Invece il doli Ciliberti senza interpella 
re li Cmllo non pose alcuna alternativa ed af 
fermò di dover accompagnare il Cmllo «a ca 
sa» senza tra I altro neanche venficame le con 
dizioni di salute ( ) sulle quali invece ha nspo- 
sto I app De Chiara chiarendo che il Cmllo era 
m discrete condizioni ( ) È per tale ragione 
evidentemente perché conscio che dal suo ap¬ 
punto di servizio si evidenziava il comporta 
mento prevancatono del Ciliberti che I app 
De Chiara non voleva consegnare 1 appunto m 
questione dal quale nsultava che il dott Cili 
beiti da buon dmgente della «squadra and 
scippi» aveva praticamente perpetralo uno 
scippo se non addinllura una «rapina» del Cini 

10 a! personale della Stradale che in esecuzio 
ne degii ordini ncevuti e nell esatto adempì 
mento del propno dovere «senza essere con 
dizionato da secondi fini» e poiché le condì 
zioni dei Cintio io permettevano lo stava ac 
compagnando m questura ( ) 

Ciiiberti non interpellò affatto ii Cinho ma io 
accompagnò direttamente a casa dove giunse 
ro successivamente li medico personale 1 on 
Cava altre aulontà e quindi i sostituti procura 
ton delegati alle indagini rà quali non fu con 
sentito di interrogare il Cmllo perché secondo 

11 medico non in grado di essere interrogato 
Le condizioni di salute dei Cinlio comunque 


mento del riscatto, sbugiarda¬ 
lo da altri amici di partito e dal 
faccendiere Giardili che ha 
raccontato per filo e per se¬ 
gno i loro incontri e le telefo¬ 
nate con Pazienza Echepea- 
sima figura ancora una volta 
la questo pezzo di Stato de- 
mocnstiano omertoso, un po' 
golpista e pasticcione, che 
Aiemi toma a squadernarci 
sotto gli occhi, nelle sue mani¬ 
festazioni più Ignominiose 
per ingraztaiBi quel criminale 
megalomane di Cutolo un 
agente del Sismi, Adalberto 
Ulta, nella cella gli porta con 
tanb complimenti una «targa» 
del popolo di Ottaviano rico¬ 
noscente 

Aiemi verifica per confronti 
incrociati la massa enorme di 
deposizioni e documenti 
Scarta quel sessanta per cento 
di ricatti, illazioni, dicerie, 
vendette che II «contesto» po- 
litico-mMavitoso del caso CI- 
ritto ha (atto germinare £ vol¬ 
ta per volta poggiando i piedi 
sul solido quaranta per cento 
che rimane, valuta posizione e 
posizione, episodio ed episo¬ 
dio, e conclude 

Di che parla, di chi paria, 
dunque, De Mita quando ram¬ 
pogna «illazioni» e «procedure 
anomale» e in Parlamento 
cerca di sbattere questo magi¬ 
strato «fuori dai circuito costi¬ 
tuzionale»? La «procedura», ci 
pare è stata seguita C^elche 
il giudice non accetta è che ci 
siano cittadini diversi dagli al¬ 
tri non tenuti al dovere (Iella 
ventà Que) che il giudice ri¬ 
fiuta è il meccanlsmc di privi¬ 
legio e di menzogna che aette 
anni fa portò fn pellegrinaggio 
da Cutolo tanta gente i cui no 
m) ancor oggi conosciamo so¬ 
lo in minima parte anche se 
cè 11 fondatissimo soapetlo, 
ben documentalo, come Ve¬ 
dremo dall ismiiioria « altro 
che «illazioni»! - che alla de¬ 
vota processione presso il ca^ 
cere di Aacoli paitecipane 
persino qualche «minisùo di 
malavita» Costoro al, on De 
Mita, da considerale assoluta¬ 
mente fuori dal «clrcuilo» del¬ 
la nostra democrazia 


non ^ avrebbero impedirò poi di ricevere e 
discutere a lungo con varie altre persone tra 
cui, come si è visto In precedenza, Ton Piccoli 
al quale era perfettamente m grado di esporre 
particolaieùiatamente il quadro della situa¬ 
zione del (enonsmo quale emergeva dalie di¬ 
scussioni intercorse con i suoi sequestratori 
( ) Deve allora concludersi che ilQrilio era 
perfettamente in grado di rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati (ai quali avrebbe in tM 
modo dato la possibilità di procedere imme- 
diatainente alte indaginQ e quindi di essere 
accompagnato in questura, ma il doti Ciliberti, 
senza neanche inteipeliarlo ewdenférnente in 
ésecuzkme di ordini superiori ui tùt senso 
ricNNift io sottrasse agli agenti della Polstrada 
e lo accompagnò a casa prraifo per daigtl la 
possibilità di evitare I immediato inteirogato- 
rio da parte dei magistrati e di chiarirai (o vave* 
re chiàftte») bette te idee sulla situazione e 
sulle nqioste che avreUre dovuto dare ai magi¬ 
strati stessi Del che sembrereMm trovar^ una 
conferma nell esposto trasmesso dM nwnistero 
diGraziaetfustiziaC ) nel quale iri assume tra 
1 altro che i menti di camera del Ciliberti an¬ 
drebbero ascritti all essere figlio del consiglie¬ 
re provinciale de (l^Cda ciò evidememenle la 
scelta del Ciliberti per mantenere i rapporti 
con i famliian di Drillo e 1 interesse peiaonale 
alla vicenda, non motivato dg ragioni di fervi- 
zio e si conferma che il funzionario avrebbe 
preso Cirillo «con violenza» dalla Stradale e 
accompagnantkrio in casa sua in modo che 
nessuno potesse mrem^garlo pnma di over rb 
cevuie te istnizioni dai suoi coileghi di partito 
( ) Anche su questo punto valuterà il giudice 
del dibattimento ove trovassero conferma te 
conclusioni del G I se a carico del Cllitrarti 
possano riscontrarsi elementi penalmente nie- 
vanti Onteresse (mvalo in alti d uffìcio. abuso 
innominato, od altn) (dapag JIBfapag 
1202 deli ordinanza Alemij. 


r/J • SI ditta del miaiatro EmlUo Cvìkm> 
oggi Della stessa coneole dell'oB. Co¬ 
va. a fratello dell'esponente de ere II 

S ettore di NapoU dorante tatto U pòrto- 
del Moueodo. Poco tempo prtma ave¬ 
va pobbUcamenle soslenato che la ca¬ 
morra era an'esafenzlode gtomaKattea. 
Qnalehe glomo dopo U rilascio di Ctrttlo 
venne rimosso e trasterito a Grosoelo, 
dov'è soeceaatvameaie morto 

(2) - D dottar Biagio DUbeitt è attMl- 

mente a Room, *e duporikione» dd mini- 
Staro dell'lntemo. Sottala festtoM Cava 
haivatal'lncarlcodIcooidbMicleope- 
razloal di ordine pnbhUco In «ctaileM 


pretendano di far annotare in 
calce all interrogatorio di sta¬ 
re in buona salute e di non 
aver alcuna intenzione suici 
da E nonostante npetute spa- 
nzioni di documenti, «erbati, 
dossier epistolan E nutigra- 
do tante ma tante bocche 
tappate 

Aliatine però qualcosa di¬ 
cono I camorristi deli Nco cu- 
toiiana parlano Ibr Lo stesso 
Cutolo intrattiene il giudice su 
una parte dei suoi segreti 
Quelli che continuano com¬ 
pletamente a tacere, arroganti 
eunpo penosi, dwanti ri giu¬ 
dice sono loro I ministri ìéà i 
presidenti ex in carica e ftitu- 
n Piccoli Cteva, pure un ner¬ 
vosissimo De Mita A domwt* 
da non nqiondono O peggio 
Che figura quel Piccoli che 
«forse» - balbetta - i bigliettini 
autografi diretti a Cutolo se li ò 
fatti sottrane per distrazione 
durante affollati comizi da 
personali ammiratori Che fi¬ 
gura quelle spie, quei questo¬ 
ri quei diretton carcerari che 
a) giudice raccontano panza¬ 
ne che piu grosse non ri può 
E che figura quel Cava, che 
nega d aver saputo de) paga 


Raffaele 

Cutolo, 

capo 

della 


oroaniziata, 
nella (otti 
grande, 
da sinistrar 
Antonio 
Cava, 


camorra 


• Ciro 
Cirillo, 

quest'ultimo 
• ritratto 
mcht 
neiii fotti 
accanto 
al titolo 
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NaiwU 

Un altro 
morto 
sul lavoro 


■■ NAPOLI. Sono stale uRs- 
siale dall’ossido di carbonio 
le In persane morte martedì 
sera In un Incidente sul lavoro, 
accaduto In un olelllclo alla 
peiìlerla di Pcgglomarino. nel 
Napoletano. Secondo quanto 
emerso dalle Indagini e dalla 
diagnosi del medico legale, 
nel ppszo freatico dovs I Ire si 
sono calali In un tentativo di 
salvataggio a catena vi era una 
completa mancanza di ossige¬ 
no e una saturazione di ossido 
di carbonio dovuta dal pro¬ 
cesso di evaporazione dell'ac¬ 
qua. 

Il pretore di Napoli ha di¬ 
sposto Il sequestro dello scan¬ 
tinalo e del pozzo e sull'Inci¬ 
dente ha aperto un'Inchiesta 
l'Iapellorata del lavora. 

Iflianlo solo Ieri è arrivala la 
notizia di un altro incidente 
sul lavoro costato la vita ad un 
operalo ed anch'esso accadu¬ 
to In provincia di NapolL E 
stata Infatti aperta una Inchie¬ 
sta da parte della magistratura, 
per accertare le responsabilità 
nell'Incidente sul lavoro avve¬ 
nuto martedì sera Inun cantie¬ 
re edile abusivo alla periferia 
di Casorla, un comune del- 
l'entrolena napoletano, in cui 
g morto l'operafo Salvatore Fi¬ 
co. di 37 anni. L'uomo è mor¬ 
to schiacciato da un pesante 
cancello di ferro (cl;ca dieci 
quintali) che slava montando 
all'ingresso del carniere In via 
Concordia, una traversa della 
strada statale Sannltlca 17. 

Oli Investigatori non sono 
ancora riusciti ni a rintraccia¬ 
re Il proprteirlo del cantiere In 
cui si stava costruendo un Im¬ 
pianto per la dlsiiibuzlone 
della benzina, né I parenti del¬ 
la vittima che si sono resi Irre- 
perlbltl. Anche | pochi testi¬ 
moni al latto non hanno sapu¬ 
to ricostruire la dinamica del¬ 
l'Incidente. Il cantiere, Intan¬ 
to, é stalo messo sotto seque¬ 
stro dairaulorltà giudiziaria. 


Alga killer 
A Venezia 
vertice 
deisindaci 

OAl. Nosrno INVIATO " ' 

M VENEZIA. I sindacl del¬ 
le città e dei paesi che al 
affacciano sull'Adriatico, 
quelli Italiani ma anche 
quelli Iugoslavi, si ritrove¬ 
ranno Il 6 settembre a Vene- 
iila per lanciare un grido 
d'allarme colleiiivo. 

L'Iniziativa, assunta dal 
Sindaco e dalla giunta ros¬ 
so-verde della città laguna¬ 
re, ha già trovalo slgniilcati- 
ve adesioni dal rappresen¬ 
tanti di molte amministra- 
aloni locali, anche dell'l- 
stria, la zona della Jugosla¬ 
via più colpita In queste set¬ 
timane daireutrotlzzazlone 
dalle alghe. 

■ «Venezia - dice Cesare 
De Piccoli, vicesindaco co- 

P iunlsta - costituisce un po' 
emblema In negativo della 
situazione di Inquinamento 
e degrado ambientale cui è 
giunto l'Adriatico. Per que¬ 
sto si propone di late del¬ 
l'Incontro del S settembre 
un'occasione per estendere 
la sensibilizzazione e la mo¬ 
bilitazione. anche a livello 
Intemazionale, per avviare 
tulle le Iniziative che posso¬ 
no contribuire al rlsana- 
menloi del mare». 


si sono riuniti per mettere a 
punto nuove Iniziative In 
campo ambientale. Il sinda¬ 
co Casellati ha confermato 
l'ordinanza con la quale si 
vieta l'uso di detersivi con 
una percentuale di fosforo 
superiore airi*. Un «segna¬ 
le emblematico» al governo 
perché si decida ad esten¬ 
dere rapidamenfe II prowe- 
dlmenlo a lutto II territorio 
nazionale, superando le be¬ 
ghe Ira ministri. 

Oli amministratori vene¬ 
ziani chiedono poi alla Re¬ 
gione Veneto una ordinan¬ 
za che regoli l'uso di iertlllz- 
zantl. erbicidi e pesticidi, in 
modo da giungere ad una, 
drastica riduzione del loro 
uso, per tutti I cento comuni 
le CUI acque Uniscono In la¬ 
guna. 

Ma è proprio la Regione a 
lare la parte della grande 
assente in tutta questa vi¬ 
cenda: lino a doggi non ha 
assumo nessun serio prov¬ 
vedimento né preso iniziati¬ 
ve per lar lionle al dramma 
dell'inquinamento marino. 


//V /TAUA 


Gli esperti sovietici in Italia 
per verificare il numero 
dei missili dichiarati dagli Usa 
dopo raccordo Inf 


Accolti ieri mattina a Campino 
da italiani e americani 
Forse già oggi saranno a Comiso 
«Passo decisivo per il disarmo» 


Con il limite a 110 
consumi di ben^ 
ridotti di un terzo 


Cmise, stretta di 
per l’ispezione 


• • 


LUCA FAZZO 


mano e sorrisi i 






Una cerimonia breve e sobria ha salutato a Ciampino 
gli ispettori sovietici che visiteranno nelle prossime 
ore la base di Comiso. I dieci esperti inviati da Mosca 
sono qui per verificare che il numero di missili Cruise 
é relativo equipaggiamento - inétalìati a Comiso 
corrisponda a quello ufficialmente dichiarato dagli 
Usa dopo raccordo fnf, che prevede (o smantella¬ 
mento in tre anni dei sistemi nucleari a medio raggio. 


VITTORIO RAQONE 


■I ROMA. Nel piazzale del* 
l’aeroporto di Ciampino riser¬ 
vato al Vip ^ alternano fili 
idiomi, ma la sostanza delle 
frasi è identica Saluta al mi¬ 
crofono in inglese John Per. 
colonnello, capo della dele¬ 
gazione statunitense. Unter- 
prete traduce quietamente, 
con voce un po' stentorea: «Vi 
auguriamo il benvenuto. Que¬ 
sta ispezione è un momento 
cruciale per l'adempimento 

S iena del trattato Inf. Motti 
anno lavorato, e duramente, 
prima di noi, perché questo 
incontro fosse possibile». Re¬ 
plica in russo Gennadiy Mi- 
khallovlch Komoggrtsev, ca¬ 
po del team di Ispettori sovie¬ 
tici: «È un passo importante 
per il disarmo nucleare in Eu¬ 
ropa. Un evento unico nelia 
storia dell'umanità: per la pri¬ 
ma volta vengono distrutti si¬ 
stemi d'arma». E riconosce 
«apprezzamento all'Italia per 
il suo contnbuto sostanziale 


alla realizzazione del trattato». 
Poco prima, era stato il consi¬ 
gliere Lamberto Zanier ad au¬ 
gurare. per conto della Farne¬ 
sina, «buon lavoro» a Komo- 
gortsev e ai nove Ispettori che 
con lui compongono la dele¬ 
gazione sovietica, e a promet¬ 
tere «il massimo impegno del¬ 
ie autorità italiane per favorire 
lo svolgimento del vostro 
compilo». 

Una cerimonia breve e so¬ 
bria, per un evento definibile 
«storico» senza il rischio di fi¬ 
nire sopra le righe. Gli esperii 
miiitarf sovietici sono giunti a 
Fiumicino con un volo di linea 
detrAeroilot. Di lì un pullman 
dell'Aeronautica li ha condot¬ 
ti - con abbondante scoria di 
«Alletta» della finanza e del 
carabinieri • sul piazzale di 
Ciampino, dove oltre ad un 
nugolo di giornalisti e fotore¬ 
porter hanno trovato i rappre¬ 
sentanti dell'ambasciata so¬ 
vietica a Roma. Già da Fiumi¬ 


cino Komogorisev e la sua 
equipe erano insieme ai loro 
«colleghi» deir Osia, l'agenzia 
d'ispezione americana, che 
insieme a quattro lenenti co¬ 
lonnelli dell'Aeronautica ita¬ 
liana e al consigliere Zanier li 
accompagneranno nelle pros¬ 
sime ore durante la visita a 
Comiso. Con i saluti, le strette 
di mano e i sorrisi di rito, ripe¬ 
tuti a beneficio del fotografi, il 
cerìmonl^e è stato esaurito in 
dieci minuti. Poi II gmppone 
di diptomatid. militari e dele¬ 
gati é sparito nelle sale del ter¬ 
minal, per uno scambio di 
idee che è servito ad o^aniz- 
zare le tappe e te mc^alità 
successive detta visita in Italia. 

Nella base siciliana r Io ha 
ricordato anche Komogortsev 
nel suo conciso, saluto - gli 
ispettori di Mosca andranno a 
controllare il numero di missi¬ 
li Cruise effettivamente instal¬ 
lati, i sistemi di lancio, le strut¬ 
ture e gli equipaggiamenti di 
supporto, per confrontarli 
con le cifre fomite loro dagli 
Stati Uniti nella prima fase 
d'attuazione 4 ei trattato Inf. 
Lo stesso lavoro è stato già 
fatto nelle basi tedesco fede¬ 
rali, dei Paesi B^i e dellq 
Gran Bretagna in cui erano in¬ 
stallati missili a raggio medio 
o corto; l'ispezione a Comiso 
è t'ultima di queste «ricogni¬ 
zioni alle basi» previste nello 
scadenziario concordato fra,! 
«paesi di spiegamento» del 



Stretta di mano tri il capo missione sovietico Komogpriscv (a destra) e il colonneHo americano John 
Fer che accompagnerà la tfclegaslone a Comiso 


missili da un lato, e gli Usa e 
rUrss dall'altro. Ne) prossimi 
Ire anni - quelli entro 1 quali Q 
trattato Inf sancisce die ^o 
eliminati I sistemi d'arma - i 
sovietici potranno condurre 
ogni anno 20 ì^zioni, non 
più della metà delle quali nel¬ 
lo stesso paese. Nd lustro 
successivo le Ispezioni ai lì: 
durranno annualmente a IS, e 
In quello seguente a dieci. 

Gli ispettori sovietici sono 
per ora ospitati In un albergo 
romano. Entro 24 ore dovran¬ 
no far sapere quando Intendo¬ 
no visitare Comiso. Entro 9 
ore dalla notifica dovranno 
essere messi in condizione di 
farlo, cioè accompagnati con 


mezzi Usa alPaeropono ^ci- 
liano. L'ispezione delle base 
durerà 24 ore. Potrà essere 
prolungata di otto, se l'Osia 
darà il suo consenso» Ieri 11 co¬ 
mandante della base Nato 
che osf^ia I missili Cruise dava 
per cerio che la delegarne 
sovietica avrebbe deciso di 
recarsi a Comiso stasera o do¬ 
mani nelia mattinata, doà al 
limite del tempo concesso per 
la decisione. 

Dalia cittadina ticillana 
giungono intanto i primi com¬ 
menti. Il sindaco Salvatore Za- 
Ro, In una breve intervista al- 
ragenzia Adn JCronos, già pre¬ 
figura i possilMii utilizzi delie 
smantelkle strutture dell'ee- 


roporto «Magllocco»: «C'è chi 
vorrebbe lasciarle In mano ai 
militari - ha detto Zago - e 
chi, io fra questi, preferirebbe 
altre destinazioni di tipo civi¬ 
le. Esistono proposte diversis¬ 
sime: ricordo quando il mini¬ 
stro Giulio Andreotti propose 
di farne un centro turistico in¬ 
temazionale, o quando sì par¬ 
lò di riciclare l’aeroporto in 
base deila proiezione civile, o 
quando H presidente della Re¬ 
gione Nicolosi ha tirato fuori 
l'idea di creare un aeroporto 
di terzo livello». Per Zago la 
destinazione che sarà scelta 
deve mettere in primo piano 
lo sviluppo turistico della zo¬ 
na. 


Domani a.Rimini da tutta la riviera per il corteo contro chi inquina rAdriatico 
Cinque comuni dichiarano guerra ai detersivi tossici 

Anche Bologna mette il tetto al fosforo 


La riviera romagnola si mobilita per la manifesta¬ 
zione di domani sera a Rlminl.* sono attese migliaia 
di persone per un simbolico assalto all'arma bian¬ 
ca contro Taiga, mn nemico invisìbile (per adesso) 
ma sempre presente. 1 detersivi con più dell'uno 
per cento di fosforo, verranno proibiti, seguendo 
l'esempio di Beilarìa, anche in altri comuni delia 
costa e delTlntemo, 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

ONIDÉ DONATI 


Mi RIMINI, Ci sarà anche il 
Mpolo Inquinato della Vaile 
Hormida, lo stesso ^che da an¬ 
ni reclama la chiusura di una 
iabbrìca che produce veleno 
e morii. Proletari di una lonta¬ 
na montagna insieme a ricchi 
albergatori e commercianti 
deila costa, turisti che hanno 
visto l’agonia del mare assie¬ 
me a smdaci che stanno di¬ 
speratamente cercando 1 soldi 
irèr una cura difficile ma pos¬ 
sibile. 


La riviera emiliana e roma¬ 
gnola aspetta con un po' d'an¬ 
sia l'appuntamento di domani 
(ore 21 in piazza Boscovich, 
praticamente il molo di destra 
del porto): una buona riuscita 
sarebbe come minimo un'i¬ 
niezione di fiducia dopo la ba¬ 
tosta dell'alga di ferragosto. 
P<Mrebbe anche compattare 
un fronte con poche affinità 
politiche e culturali che fino 
ad oggi si è mosso in ordine 
spano e con scarsi successi. 


Tante le adesioni (Comuni, 
organizzazioni economiche, 
sindacali, gruppi di ambienta¬ 
listi): così tante che l'organiz¬ 
zazione non è riuscita a «cal¬ 
mierare» il numero degli ora¬ 
tori. Con Guerzoni, presidente 
della Regione, saliranno sut 
palco il presidente delta Pro¬ 
vincia di Ravenna, Mingozzi, il 
sindaco di RiminI, Conti, il ca¬ 
pogruppo della De in Regio¬ 
ne. Vichi, il presidente nazio¬ 
nale delta Lega Ambiente, 
Realacci (che^parlerà anche a 
nome di Upu e WwO. il segre¬ 
tario regionale della Cìsl, Ric¬ 
ciarelli. li presidente regionale 
della Confcommercio, Guaz- 
zaiaca e, forse, altri ancora. 
Per ora una sola esplicita de- 
feziope: quella del deputato 
rimioese socialista Ca^cci, 
dichiaratosi contrario alla 
•politica del volantino». 

^ Prima dcirinlzio della ma¬ 
nifestazione la rivièra rimine- 


se spegnerà te luci per cinque 
minuti: un black-out èmboli- 
co per prevenire futuri esteti 
buie. Da due comuni, CeserU- 
Ileo e Cervia, i manif^tanti v- 
rìveranno dal mare con bar¬ 
che e motonavi; assicurata fa 
speitecotarità dello è) 8 rco. 
^rvizio di puitman per chi 
solfre il mal di mare. 

Riccione effettuerà una 
specie di «prova generale» do¬ 
mani mattina, sulla spiaggia. I 
turisti verranno mviiati a fo^ 
mare, assieme sì sindaco e 
agli assessori, una catena 
umana lungo la battìgia. 

Parecchi Comuni, intanto, 
stanno preparandosi ad emet¬ 
tere ordinanze simtfì a quelle 
di Bellarìa per vietare l’uso di 
detersivi con più dell'lX di fo¬ 
sforo. L'idea piace a Ibccione, 
Ravenna, Comacchìo. Coro, 
Codigoro. Bologna probabil¬ 
mente farà l'ordinanza antifo- 
sforo domani mattina. 


Ordinanza o no, gli alberga¬ 
tori di tutta la coste hanno de¬ 
ciso ieri in una riunione a Ri- 
mini di usare nd loro esercizi 
sok) detersivi ecoloj^ci. Ptri ^ 
sono spinti fino a minacciare 
scioperi fiscali e diserzioni 
deile urne. Più avanti caleran¬ 
no in massa a Roma per con¬ 
vincere i parlamentari a ricor¬ 
darsi deU'AdriaticO' nella fi¬ 
nanziaria. 

L'esi^osbne delie alghe 
continua ad alimentare la po¬ 
lemica politica, il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni, esclude (ai contrario dì 


Già pronta la frutta biolo^ca 
coà TEmilia salverà il suo mare 


Per Teutrofizzazione delTAdriatìco anche Tagricol- 
tura è finita sul banco degli accusati. Azoto, fosfo¬ 
ro, nitrati e tossici usati in ^ran quantità finiscono 
nei fiumi e poi in mare. Si può fare qualcosa? E 
cosa? La Regione Emilia Romagna da tempo si 
muove per ridurre Tuso della chimica nelle campa¬ 
gne. L'assessore Giorgio Ceredi spiega ì risultati 
ottenuti e i programmi in cantiere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


H BOLOGNA. Lagricoltuni 
è uno del grandi imputati 
delTinqulnamento dell'A¬ 
driatico, della fioritura delie 
alghe. SI dice che U avo ap- 
pmto Inquinante (foshiti, nl- 
inll, azoto, toaalcl (U vario 
tipo) si ampra sul 20-30)1. 
Coaa al può Nre, cosa al sta 
IMendo e quanto temjpo, se¬ 
condo lei aaaeaaore CeredL 
occorre per arrivare ad un’a¬ 
gricoltura più pulita? 
Bisogna cambiare struttural¬ 
mente il modo di produrre. 
Meno chimica, più biologia e 
genetica. Come Regione da 
tempo ci siamo mossi in que¬ 
sta direzione. Lavorando de¬ 
cisamente. nell'arco di cinque 
anni, si può ridurre In modo 
consistente rapporto dei fo¬ 


sfati e delle altre sostanze chi¬ 
miche. Da soli però non ce la 
faremo. Serve un programma 
che riguardi tutte le Regioni 
dell'area padana. Lo Stato de¬ 
ve darci una mano. Purtroppo 
finora si è dimostrato sordo. 
Quali tono le cose concre¬ 
te Ntte dali'&inUia-Roma- 
gna? 

Contiamo di realizzare entro 11 
'90 un programma di lotta gui¬ 
data e integrata per tutta la 
produzione oriofmtlicola del¬ 
la regione 
DI che al tratta? 

Della riduzione dell'uso dei fi- 
tofaimacl. tn fase spenmenta- 
le cominciammo negli anni 60 
su 1500 ettari. Si cominciò 
con il selezionare i prodotti 


chimici scegliendo quelli che 
avevano uno minore ricaduta 
ambientale, inoltre, attraverso 
accurate aneiisi ( fitofarmaci si 
è deciso di usarli solo ai biso¬ 
gno, cioè quando la presenza 
degli insetti nocivi supera la 
soglia di pericolo. Questa spe¬ 
rimentazione ha urtato ad 
una riduzione del SO per cen¬ 
to dei pesticidi e ad un rispar¬ 
mio net costi che si aggira sul 
30%. 

SI è però sviluppata anche 

la lo^ biqlogicu... 

Sì. Mentre cercavamo di ridur¬ 
re ta chimica, contempora¬ 
neamente, nei nostro labora¬ 
torio di Pieve ^Sistina, abbiamo 
messo a punto Insetti utili che, 
introdotti nelle serre, uccido¬ 
no quelli dannósi al posto dei 
fitofarmaci Questo ha con¬ 
sentito di ndurre uUenormen- 
te l'uso della chimica e di pun¬ 
tare ad una generalizzazione 
dell'esperiènza su tutta la su¬ 
perficie orioirutticola regiona¬ 
le entro li '90. Attualmente la 
lotta integrata copre iSmiia 
ettari. Contiamo presto di arri¬ 
vare a 20 mila. 

Ma U metodo non è di dllTI- 

cUe AppUcazloDc? 

Richiede un sistema avaozato 
di assistenza tecnica E un 
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punto decièvo. Perciò abbia¬ 
mo finanziato e preparato, co¬ 
me regione Emilia-Romagna, 
una rete dì tecnici che armia¬ 
mo messo a disposizione del¬ 
le associazioni di categoria e 
professionali. 

I produttori come reagì- 

acouo? 

Da un iniziale atteggiamento 
di prudenza ora fanno pres¬ 
sione per entrare nella nostra 
rete di assistenza. Due anni fa. 
infatti, abbiamo avviato forme 
di commercializzazione dei 
prodotti fatti crescere con la 
lotta biologica, senza cfiinfi- 
ca Questi prodotti hanno 
siondato, consentendo anche 
di ottenere ottimi nsi^tatì eco 
nomici 

E per 1 cmicUnl e I dlM^ 

hauti? 

Abbiamo attivato un servizio 
analisi dei terreni cte, sulla 
base dei risultati, permede di 
decidere li tipo di concima¬ 
zione. Ora si procede invece 
con concimi a largo spettro. 
Una selezione mirata <teiÌ‘uso 
dei prodotti comporterebbe, 
invece, un abbattimento note¬ 
vole deil'azoto e dei fosforo. 
Ora stiamo preparando un 
programma di concimazione 
da realizzare attraverso i tec¬ 



nici di base. Stiamo Infatti va¬ 
lutando una ipotesi mollo ri¬ 
gorosa: niente concimi se non 
ci sono )e analisi di laborato¬ 
rio. Lo stesso vale per i diser¬ 
banti. 

Cè II pvBto Eolme drila 
zootecnia, alleva- 

neotl suinicoli. 

È il problema più pesante. Tra 
Modena, Reggio Emilia e Par¬ 
ma c’è una concentrazione di 
maiali che è incompatibile 
con la salva^ardia delie falde 
acquifere, rerciò abbiamo 
stabiiito un tetto produttivo 
(non più di due milsoRi e mez¬ 
zo di maiali); eli allevamenti m 
esubero detono spostarsi 
oppure chiudere. Per miglio¬ 
rare la situazione occorre an¬ 
che puntare su tecnologie di 


M ROMA. In-quesli giorni ie 
tipografie dell’Àutomobil 
Clu&stanno elaborando le ta¬ 
belle del rapporto annuale su¬ 
gli incidenti stradali, steso in 
collaborazione con l’Istituto 
centrale di statistica e destina¬ 
to a venire presentato que¬ 
st’autunno a Stress in occasio¬ 
ne della quarantaquattresima 
conferenza nazionale sul traf¬ 
fico. I tecnici deli'lstat preferi¬ 
scono non fare circolare le ci¬ 
fre. almeno fino a quando non 
saranno state riviste le bozze. 
Ma le linee di tendenza relati¬ 
ve al 1987 sono ormai chiare 
e confermano quanto già si 
poteva affermare consultando 
le tabelle del 1986: l’eccesso 
di velocità è la causa principa¬ 
le delie morti per incidenti 
stradali (e l'incidente stradale, 
giova ricordarlo, è la causa 
principale di morte violenta 
nel nostro paese, seguita a di¬ 
stanza dagli infortuni sul lavo- 
ro). 

Un dato che ribalta quelli 
fomiti disinvoltamente dal 
•partito dell'automobile» nel 
tentativo di dimostrare l’im- 
praticabilità delia strada indi¬ 
cata dal decreto Ferri del 24 
luglio sulla limitazione dei li¬ 
miti di velocità. Eppure la sti¬ 
ma deiristat e dell'AutomobiI 
Dub è una stima arrotondata 
per difetto, visto che dali'e- 
lenco dei morti per eccesso di 
velocità sono escluse tutte le 
vllfime causale formalmente 
da altri eventi. Per esempio: al 
secondo e al terzo posto tra le 
cause di mortalità si colloca¬ 
no il •procedeva senza mante¬ 
nere la distanza di sicurezza» 
e il «procedeva con guida di¬ 
stratta 0 andamento indeci¬ 
so». Due comportamenti, co¬ 
me si può intuire, che posso¬ 
no in realtà avere conseguen¬ 
ze ben più drammatiche a se¬ 
conda che si viaggi a quaranta 
o a cento chilometri all’ora. 
Se si considera questo ele¬ 


mento è evidente che l’Inci¬ 
denza delle morti per eccesso 
dì velocild (che già oggi As¬ 
sommano al 33 . 59 % del tota¬ 
le) va riconsiderato'. Lo stesso 
vale per gli incidenti (che VA- 
ci classifica in un’altra tabella) 
causati da «stati psico-fi^d 
del conducente» quali i coljd 
di sonno e l'assunrione di al¬ 
cool. E bisogna considerare 
che la statistica ufflciede inclu¬ 
de nei computo delie vittime 
solo i tenti che cessano di vi¬ 
vere entro sette giorni dairin* 
cidente. 

Difficile, come si vede, con¬ 
tinuare a contestare la relazio¬ 
ne stretta tra la velocità dei 
veicoli e la pencoiosità del 
traffico automobilistico. An¬ 
che nell'ultimo anno i'Acf, 
mentre registra un sensibile 
calo del decessi su strada che 
sono passati da 7076 a 6623. 
deve riconoscere che tra le 
cause di morte è proprio l’ec¬ 
cessiva velocità a mantenere 
inalterata la propria posizione 
di predominio. Sarebbe più 
logico (anche se il tema non 
sembra appassiona quanto 
quello dei limiti In autostrada) 
che si discutesse dei limiti sul¬ 
le statali, sulle provinciail e 
anche sulle strade urbanq. e 
delle misure per farli rispetta¬ 
re: è su queste strade, infatti, 
che si registra l'85 per cento 
de) morti da guida veloce, 
sempre secondo l'Acl e ristai. 

Un'altra lancia a favore 
dell'abbassamento della velo¬ 
cità media l'hanno spezzata, 
sul fronte dei consumi, 1 ben¬ 
zinai con una nota ditfusa ieri 
dalla Faib, la federazione del 
benzinai aderenti alla Conte* 
sercenti, relativa al periodo di 
validità del limite a 110 : sulle 
autostrade del Nord e del 
Centro Italia nel giorni dell'e¬ 
sodo verso i luoghi di villeg¬ 
giatura ii consumo di carbu¬ 
rante ha segnato un calo addi¬ 
rittura dei 30 per cento. 


Napoli, estesa Tordinanza 

Maxìmulta milionaria 
anche per chi parcheggià 
vicino alle chiese 


Gianni De Michelis) che i mali 
detl’Adrìaiico «come un pro¬ 
blema a se stente e fortemen¬ 
te prioritario». Risultali non se 
ne videro perché «quando nel 
nostro paese » propone di 
stanziare alcune mlgiiaia di 
miliardi per un obiettivo che 
riguarda solo una parte del 
territorio, tutte le altre parti in¬ 
sorgono». I radicali hanno in¬ 
tanto presentalo una mozione 
aita Camera per chiedere al 
governo di istituire un-altro 
commissariato per gli inter¬ 
venti di risanamento dell'A¬ 
driatico. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


allevamento più pulite (queiie 
con pulitura a secco). Per fa- 
vonre questa nconversione 
abbiamo speso ben 120 mi¬ 
liardi). L'altro punto da affron¬ 
tare è quello di impianti con¬ 
sortili per i) trattamento delle 
deiezioni animali da destinare 
alla ferrirrigazione. 
le tutto questo ptaoramo 
dove sta D goverao? 

È inesistente. Balbetta. L’indu¬ 
stria chimicapubbiica è quella 
più chiusa. Concordo con le 
critiche latte da Mannino. Pe¬ 
rò anche lui deve darsi da fa¬ 
re. Con li ministero dell'Agri¬ 
coltura eravamo riusciti a va¬ 
rare un piano di lotta integra¬ 
ta, ma e stato svuotato dalla 
logica clientelare dei finanzia¬ 
menti a pioggia 


■i NAPOLI. La multa più sa¬ 
lata del mondo si potrà paga¬ 
re a Napoli da lunedì prossi¬ 
mo. Lasciare in sosta l'auto at¬ 
torno a Palazzo reale, situalo 
nella centralissima piazza Ple¬ 
biscito, potrà costare, cinque 
milioni. Chi non rispetterà il 
divieto, incorrerà infatti nelle 
sanzioni prevìsté dalia legge 
1089, del 1939, che tutela i 
Beni culturali e ne disciplina 
l'uso. Presto non si potrà par¬ 
cheggiare neanche intorno al¬ 
le Chiese. L'assessore alla via¬ 
bilità del Comune di Napoli, 
Carmine Simeone - che assi¬ 
cura che questa volta non cl 
saranno «deroghe» di sorta 
all'ordinanza - ha firmalo il 
provvedimento su richiesta 
della Soprintendenza m mo¬ 
numenti che aveva chiesto, 
per i) periodo estivo, una mi¬ 
gliore «tutela» dell'importan¬ 
tissimo complesso dove, oltre 
alla Soprintendenza, hanno 
sede la Biblioteca nazionale, 
gli uffici delia presidenza del 
U)nsiglio Regionale, ì gruppi 
regionali. 

L'assessore Si(neone assi¬ 
cura che il provvedimento sa¬ 
rà ben presto esteso alle chie¬ 
se e a tutti gii edifici segnalati 
dalla Soprintendenzza. Si co- 
mincerà - assicura - dai cen¬ 
tro storico, che dovrebbe es¬ 
sere, finalmente, pedonalizza¬ 
lo a cominciare dalia metà di 
settembre, 

i divieti di sqsta che faran¬ 
no rischiare la «mega multa» 
saranno apposti su una fascia 
di cinque metn lunoo tutto il 
perimetro deH'ealnclo. in- 
somma entro la zona di rispet¬ 
to si pagherà salalo, al di fuori 
si neutra nelle «normali» mul¬ 
te. Sarà una lotta all'u/r/mo 
centimetro, visto che poi co¬ 
loro che lasceranno l'auto 
nella zona di rispetto per ria¬ 
verla dovranno rivolgersi al 
pretore e sottostare quindi ad 
un procedimento penale. 

Larticolo 59 della legge 
reinterpretata dall'assessore 
Simeone prevede anche che il 
contravventore debba rim¬ 
borsare il «danno prodotto». 


□ NEL PCI 


Sulla «entità» del danno pro¬ 
curato a) monumento, però, si 
dovrà pronunciare una com¬ 
missione di tre membri, tra cui 
un rappresentante di chi ha 
commesso II danneggiamen¬ 
to. Insomma, il decreto ema¬ 
nato Tauro giorno sembra as¬ 
sicurare agli avvocati napole¬ 
tani una nuova mole di lavoro. 

Monumenti, chiese, edifici 
storici saranno sottratti anche 
ai parcheggiatori abusivi di 
Napoli (un migliaio secondo 
stime approssimative con^un 
«fatturato» sommerso di 6Ó?70 
miliardi Tanno), che intorpo a 
questi edifici e nelle zoqé do¬ 
ve esistono i divieti-di Ms 
svolgono la propria attività,? 

L'assessore Simeone ha an¬ 
che auspicato che ti provvedi¬ 
mento «esterno» a palazzo 
Reale sia applicato ànche a|- 
Tintemo del cortili dèlTedifi- 
clo diventati un immenso pah 
chegglo. Ma - precisa - l'in- 
temo non è di Sua competen¬ 
za. 

Il comandante del vigili Uh 
bani ha precisato poi che M 
centro delia piazza, nella piaz¬ 
zetta adiacente al Teatro 
S.Carlo, sarà possibile pah 
cheffiiare, come avviene già 
oggi. «M questi parcheggi SO' 
ra necessario rispettare - af¬ 
ferma Osvaldo Espero - sofo 
la fascia di rispetto di cinque 
metri*. 

Non resta da annotare che 
la segnalazione della ^rin- 
tendenza ai monumenti era 
slata inviata in comune alla fi¬ 
ne di giugno, riguardava in 
modo genenco la «tutela» 
deli'edificio nei perìodo esti» 
vo e conteneva la richiesta di 
rendere il monumento «ac¬ 
cessibile». il perché Tìnlziativa 
dell’assessore sia giunta due 
mesi più (ardi, resta un miste¬ 
ro. Qualcuno ventila, in ma¬ 
niera davvero molto maligna, 
che la «mega multa» sia anche 
un tentativo di «far parlare l 
giohìali». Non sarebbe la pri¬ 
ma volta che avviene a Napoli, 
città che ai tanti primati ora 
aggiunge anche quello delia 
multa più cara del mondo per 
.un divieto di sosta. 
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IN ITALIA 


Racket 

Ucciso 
nel centro 
di Catania 


■■ CATANIA Ancora un 
omicidio malioso nel triango¬ 
lo della mone Adrano-Blan- 
cavilla-Patemò Questavoltaa 
cadere sotto i colpi dei Idller i 
alalo Francesco nnzone Vec¬ 
chio, un malioso emergente 
speclalluato nel racket delle 
estorsioni legalo al clan del 
boss pendio Giuseppe Alle- 
n«io. PInzone è sialo assassi¬ 
nato In una piazza centrale di 
Adrano, a pochi metri dall'In¬ 
gresso dei giardini comunali 
mentre si trovava a bordo del¬ 
la sua auto In compagnia di 
Sebastiano Foraci, un assicu¬ 
ratore che ricopriva anche la 
carica di segretario della se¬ 
zione del Psdl di Tortoricl, un 
paese In provincia di Messina 
del quale era originario lo 
stesso Plhzone 
L'agguato è scattalo alle 
U,4S; mentre la zona era af¬ 
follata da numerosi passanti 
Da un autoveicolo, che ha af¬ 
fiancato quello di PInzone, so¬ 
no scesi i killer che hanno 
esploso contro la loro vliilms 
almeno una decina di armi au- 
tomaliche e alcune scariche 
di panettoni L'uomo ha cen 
calo disperatamente scampo 
nella fuga ma A stalo dappri¬ 
ma ferito e quindi finito con 
un colpo all'occhio Un infer¬ 
no di fuoco dal quale è rima¬ 
sto mirscolosamenle Indenne 
l'esponente socialdemocrati¬ 
co che per sfuggire ai killer si 
è Unta morto sul rapporti che 
Intercorrevano Ira I due sono 
naturalmente appuntale le In¬ 
dagini di polizia e carabinieri 
Nel Irallempo le forze del¬ 
l'ordine asseslavano un altro 
duro colpo alle organizzazioni 
maliose della zona Nel po¬ 
meriggio di Ieri Infatti è staio 

S iilo Santo Squillaci, uno 
wgolenenti ol Giuseppe 
uzzo, accusato di essere 
responsabile di un omicidio 


Cervia 

«La bomba 
non era 
dei Verdi» 


■p CCgVIA Una bomba ru- 
dlmenlale A alata falla esplo¬ 
dere alle 3,15 di martedì scor 
so davanti alla sede dell'Asso¬ 
ciazione commercianti ed al- 
bergalori di Cervia 

In una telefonala effettuata 
ieri manina alla redazione di 
un quolldiano locale, un'ano¬ 
nima voce maschile ha allri- 
bullo all'allenialo, che avreb¬ 
be potuto avere gravissime 
conseguenze, Koncenanll 
motivazioni amblenlallsilche 
con frasi Incomprensibill sul 
vergognoso stato del mare 
Adnallco 

Ieri sla la Usta verde di Ra¬ 
venna che il grappo parla¬ 
mentare del •Sole che ride» 
olire a condannare fernia- 
menie l'altenlato alla sede 
cervese dell'Ascom C'Un ge¬ 
sto folle e criminale che non 
ha nulla a che vedere con la 
pluriennale bmiaglla in difesa 
dell'Adriallcoa) respingono 
leimamenle l'Ipotesi di «im¬ 
probabili guerriglieri verdi» 
come presumi autori del gesto 
ventilata proprio ieri da un 
quotidiano nazionale 

Sul grave episodio stanno 
indagando i carabinieri di Cer¬ 
via e di Ravenna 


Follia 

Uccide 
a bottigliate 
la moglie 


(■i SAL.ERNO È rincasato 
tardi e si è diretto subito m 
camera da letto Con una bot¬ 
tiglia in mano si è avventato 
contro la moglie che dormiva 
e l'ha colpita ripetutamente al¬ 
la testa uccidendola Le gnda 
della donna hanno svegliato 
le due figlie che. accorse in 
difesa della madre, sono rima¬ 
ste anche loro ferite dai colpi 
dell'uomo 

Teatro della tragica esplo¬ 
sione di follia AtranI, un pic¬ 
colo paese sulla costiera 
amalfitana Protagonista Artu¬ 
ro Samo, di 55 anni, proprie¬ 
tario di una falegnamena e di 
un ristorante a Amalfi £ en¬ 
trato In silenzio nella camera 
dove dormiva la moglie, Raf¬ 
faella Belgrado, di 52 anni, e 
l'ha colpita più volte alla lesta 
con una bottiglia La donna ha 
gridato aiuto e sono subito ac¬ 
corse a vedere cosa stesse ac¬ 
cadendo le due figlie, Gaeta¬ 
na di SO anni e Rosa di 24 
Neppure loro due sono state 
risparmiate dalla furia dell'uo¬ 
mo che le ha ferite 


Beria d’Argentine rivela 
una inedita confidenza 
deirallora procuratore di Milano 
Bianchi d'Espinosa 


«Pinelli ebbe un malore 
e cadde dalla finestra» 



•Pinelli non fu ucciso da chi Io interrogava né si 
suicidò». Lo disse nel 1972 l'allora procuratore 

g enerale della Repubblica di Milano Utigi Bianchi 
'Espinosa, tre anni prima che questa tesi venisse 
confermata dalla sentenza del giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio. Un risvolto inedito del «caso 
Pinelli» riferito ieri dall'attuale procuratore genera¬ 
le Adolfo Bena d'Argentine 


MARCO BRANDO 


■i MILANO «Ho parlato a 
lungo con D'Ambrosio e mi 
sono convinto che Pinelli non 
fu ucciso Cerca di aiutare 
D’Ambrosio, difendilo Sono 
idcuro che alla line del suo la¬ 
voro sarà attaccato da qualcu¬ 
no» Ieri, durame un incontro 
con I giornalisti dedicato alla 
nuova normativa che abolisce 
le cosiddette «manette facili», 
Il procuratore generale della 
Repubblica di Milano Adolfo 
Beria d'Argentine ha ricorda¬ 
to cosi, con emozione, quan¬ 
to gli riferi il uio predecessore 
Luigi Bianchi d'^lnosa Gli 
telefonò nel giugno 1972 dal¬ 
la camera derPoliclinico mila- 
nesé, dov’era stato ricoverato 
due me^ prima per un tumore 
al polmone Pochi giorni do¬ 
po, li 25 giugno, spirò 
«Quando ricevetti quella te¬ 


lefonata io ero membro del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura - ha ncordato Bena 
d’Argentine * D’Esptnosa mi 
parlò deU'inchiesta sulla mor¬ 
te di Pino Pinelli, riapeila per 
sua iniziativa il fasacolo era 
Stato affidato ai giudice Istrut¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio, 
che tre anni dopo avrebbe 
concluso l'istruttona esclu¬ 
dendo che l'anarchico fosse 
stato ucciso o si fosse suicida¬ 
to. Mi chiese di difendere il 
giudice perché disse che le 
sue conclusioni avrebbero 
sollevato molte polemiche, 
come poi in effetti avvenne. 
Durante la nostra conversa¬ 
zione, tra l’altro, si inserì una 
voce leonoscluia che rivolse 
a d'EapInosa vari insulti. Evi¬ 
dentemente c’era un’intercet¬ 
tazione», Perché Beria ne par- 



Giuseppe Pinelli 


la solo oggi, dopo sedici anni? 
•In quel penodo - ha spiegato 
il procuratore generale - ero 
al centro di polemiche e riferi¬ 
re queil'eplàodio sarebbe afh 
parso strumentale a chi mi eri- 
licava» Le vicende di questi 
giorni legate al caso Calabie- 
sl-Sofri-Marino, In occasione 
del quale si é tornato a parlare 


anche delle controverse cau¬ 
se della morte di Pinelb, hut- 
no indotto Beria d'Argentine 
a riferire il contenuto del col¬ 
loquio telefonico 
Dopo il «caso CalaJbre^», 
ecco dimque tornare ^ta ri¬ 
balta un'altra vicenda die re¬ 
se roventi i primi anni Settan¬ 
ta La rilevanza delia testlmo- 


Luigi Bianchi d’Esplnosa 


nianza di Bianchi d'Espinosa 
sta soprattutto nel fatto che 
viene da un magistrato la cui 
statura morale e intellettuale 
appariva allora, e appare an¬ 
cora oggi, indiscussa «È 
scomparso un eminente giuri- 
un democratico, un anti¬ 
fascista», titolava i Unità il 
giorno dopo la sua morte, il 
26 giugno 1972 (nato a Napoli 
nel 1911, li 14 giugno 1971 
aveva assunto I incarico di 
procuratore generale a Mila¬ 
no) E Bianchi d'Espinosa non 
era un antifascista da salotto 
«L'antifascismo è scritto nella 
legge dello Stato», ricordò nel 
discorso d'apertura dell'anno 
giudiziario 1972 Poco pnma, 
>17 dicembre 1971, una bom¬ 
ba firmata dalle «Squadre d’a¬ 
zione Mussolini» era scoppia¬ 
ta contro la sua abitazione» il 
magistrato era colpevole di 
aver approvato la deasione di 
un giovane sostituto procura¬ 
tore, Raimondo Sinagra, di 
riesumare una legge che vieta 
la ncostituzione del partilo fa¬ 
scista, nmasta nei caselli dal 
1952 D'E^^nosa, dopo l'at¬ 
tentato, avocò a sé l'inchiesta 
iniziala da Snagra, estenden¬ 
dola a tutto il territorio nazio¬ 
nale, e tale iniziativa gli fruttò 
una denuncia dei paiuimenta- 
n missini Non era comunque 
nuovo a Iniziative che gli fece- 


Da oggi in vigore la legge contro le manette facili 

Nuove garante per il cittadino 
Andie per i ghidid sarà una svolta 


L'hanno chiamata la legge contro le manette facili. 
La «nuova disciplina dei provvedimenti restri,ttlvi 
della libertà personale nel procesab penale». $che 
entra in vigore oggi, è un provvedimento di netta 
impronta garantista, che intacca vecchi e nuovi 
autorltansmi Ne escono ridimensionati i poteri del 
pubbitco ministero Si tratta di un'importante anti¬ 
cipazione del nuovo codice di procedura penale» 


PAIIO INWINKL 


MI ROMA L'ordine di cattu¬ 
ra ri chiamerà «ordine d'arre¬ 
sto» La libertà provvisoria ri 
ridefiniKe come «remissione 
in libertà» Ma non riamo di 
fronte ad un semplice aggior¬ 
namento di terminologie La 
legge 5 agosto 1988, n 930, 
operante da oggi, rappresenta 
con I suol 73 articoli una svol¬ 
ta neli’lmpostazione del pro¬ 
cesso penale Approvata dal 
Parlamento sull'onda di vi¬ 
cende clamorose come 11 ca¬ 
so Tortora - mentre è ormai 
imminente il varo del nuovo 
codice - la 330 modifica so- 
stwzialmente le modalità fi¬ 
nora seguite per la convalida 
delfarresto di polizia giudizia¬ 
ria, per l'emissione delt’ordi- 
ne di cattura e per la conces¬ 


sione della libertà provvisoria 
da parte del pubblico ministe¬ 
ro 

Ma vediamo i punti quallH- 
canti della nuova normativa. 

I poteri in materia di libertà 
personale sono sottratti al Pm 
e al pretore e attribuiti al giu¬ 
dice istruttore, salvo casi ec¬ 
cezionali di estrema urgenza 
I mandati di cattura obbfi- 
gaton sono aboliti Per i reati 
più gravi la non emissione del 
mandato dovrà essere motiva¬ 
ta Perordinare l'arresto gli in¬ 
dizi dovranno essere «gravi» e 
non più «sufficienti» 

Più precisamente, il manda¬ 
to di cattura potrà essere 
emesso «soltanto quando sus¬ 
sistono inderogabili e concre¬ 


te erigenze di tutela dell'ac- 
quiririone di specifiche fonti 
di prova,^:Owao quando l'Im- 
pStato ri à dato alla Riga o ^ è 
concreto pericolo che si dia 
alla fuga ed li giudice nlenga, 
in base ad elementi specifici, 
che per II delitto per cui ri pro¬ 
cede verrà Irrelata con la sen¬ 
tenza una pena che non rientri 
nei limiti della sospensione 
condizionale, ovvero quando, 
per la pericolorità dell'impu¬ 
tato desunta daOa sua perso¬ 
nalità e dalle circostanze del 
fatto» sussistono erigenze di 
tutela della col|eltÌvltà«. 

La rklefiniricme della liber¬ 
tà provvisoria, ri di là della 
nuova denominazione, com¬ 
porta che questo Istituto non 
dovrà più intendersi come un 
privilegio che può essere con¬ 
cesso o negato, ma un interes¬ 
se adeguatamente protetto 
dall'ordinamento 

La legge consolida le ga¬ 
ranzie e il ruolo della difesa 
nel processo Gli avvocati po¬ 
tranno partecipare ad atti 
istruttori dri quali oggi sono 
esclusi 0 confronti, lel^zio- 
ni, le perduirizionO e compa¬ 
rire davanti ri Ihbunale delia 
libertà 


Sin qui I tratti distintivi del 
provvedimento In termini 
operativi balza agli occhi il 
maggior lavoro che dovrà 
sopporiare il giudice istmtio 
re Oltre a dover condune i 
vari processi (con e senza de¬ 
tenuti) in istnittoria formale, 
sarà chiamato a decidere - 
entro dieci gioml - sulle ri¬ 
chieste di convriida degli or¬ 
dini d'arresto emessi dal Pm 
Problenu sorgeranno anche 
per il tribunale dei minorenni, 
dove ri dovrà formare un col¬ 
legio praticamente sempre dl- 
spcmibiie per vagliare le ri- 
chiarie d'vresto della Procu¬ 
ra 

Proprio m vista di questi 
problemi, che npropongono 
ie annose carenze di struttura 
del servizio giustizia nel no¬ 
stro Paese, il procuratore ge- 
nerrie della Repubblica di Mi¬ 
lano, Adolfo Beria D'Argenti¬ 
ne, ha riunito Ieri i responsabi¬ 
li dei van uffici giudiziari 
«Non è una legge di poco con¬ 
to • ha dichiarato H procurato¬ 
re - anzi incide profondamen¬ 
te nel sistema impedendo die 
li cittadino venga di fatto con¬ 
dannato, con ingiuste o mutili 


privazioni della libertà, pnma 
ancora del dibaitimenio Per 
quanto ci riguarda, appliche¬ 
remo la norma con estrema 
teaJta» 

len, intanto, sono entrate In 
vigore le nuove norme sul 
soggiorno obbligato e sulle al¬ 
tre misure di prevenzione per¬ 
sonali (pianti ri trovano sotto 
sorveglianza specirie con ob¬ 
bligo di soggiorno in un Co¬ 
mune diverso da quello di re¬ 
sidenza, potranno continuare 
a scontare in quesl’uliima lo¬ 
calità la limitazione della li¬ 
bertà personale Un'altra novi¬ 
tà è la possibilità di chiedere 
la nabiiitazione dopo tre anni 
dalla cessazione della misura. 
È però necessario che l'inte¬ 
ressato abbia dato prova «co¬ 
stante ed effettiva» di buona 
condotta Viene inoltre abro¬ 
galo l'isiituto della diffida del 
questore La pericolosità del 
soggetto deve fondarsi non su 
semplici india ma su elementi 
di fatto 

Quanb sono i «soggiornanti 
obbligali» che beneliceranno 
della legge? Si paria di qual¬ 
che centinaio, ma il numero si 
riduce perché molti sono lati¬ 
tanti o irreperibili 


Adolfo Berla d’Argentine 


ro meritare la fama di «magi¬ 
strato scomodo» basti citare 
il noto caso del bancarottiere 
Felice Riva, che fece arrestare 
nel 1967 

infine la vicenda di Pino Pi- 
nelli, nel 1971. appena dopo 
la sua nomina a procufatore 
generale II 24 giugno 1971 Li¬ 
cia Pinelli acci^ di «omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
di ufficio e di autorità» il com¬ 
missario Calabre» e gli altri 
cinque che assIsielteFO all'ulti¬ 
mo interrogatorio dell’anar¬ 
chico precipitato dal terzo 
piano della questura milane¬ 
se Il 14 settembre d’Espinosa 
decise di riaprire l'inchiesta, 
che SI era chiusa con la con¬ 
vinzione del suicidio, e la affi¬ 
dò al giudice irimllore D'Am¬ 
brosio «Voglio vedere - disse 
allora d’Espinosa - se in uno 
Stato di diritto la polizia è dav¬ 
vero un intoccabile tabù» 

Nel 1975, quattro anni do¬ 
po. la sentenza di D’Ambrosio 
confermo che non si trattò né 
di suicidio né di omicidio Ve¬ 
niva ritenuta verorimile l'ipo¬ 
tesi di un malore, a causa del 
quale Pinelli cadde nel vuoto. 
Una circostanza di cui d’Espi¬ 
nosa era convinto - ci rivela 
sedici anni dopo il procurato¬ 
re Berta d'Argentine - già nel 
1972 


Ludwig 

Torneranno 
a Verona 
Abel e Furlan 


■i VENEZIA Marco Furiati e 
Wolfang Abel, i due giovani 
condannati in pnmo grado a 
30 anni di reclusione cdacuno 
perche ntenuii colpevoli di 
parte degli omicidi rivendicati 
con la sigla «Ludwig», torne¬ 
ranno nei prossimi giorni a ri¬ 
siedere nei Veronese Con il 9 
agosto, infatti, è entrata m vi¬ 
gore la nuova legge sul sog¬ 
giorno obbligato e il difensore 
di Furian, aw Piero Longo, ha 
già presentato un’istanza alla 
sezione istruttoria della Corte 
d’appello di Venezia perché il 
suo assistito possa tornare nel 
comune di residenza, o In uno 
limitrofo, come le nuove di- 
qiorizioni consentono At¬ 
tualmente i due vivono nel Pa¬ 
dovano Il difensore di Abel, 
aw Gianni Rinaldi, presente¬ 
rà la richiesta di awicmamen- 
lo alla residenza ufficiale del 
suo assistito nel prossimi gior¬ 
ni Dopo la presentazione del¬ 
le richieste, la .sezione istrutto¬ 
ria avrà a disposizione cinque 
giorni pér decidere dove far 
risiedere i due Furlan, pnma 
di essere arrestato risultava re- 
ridente a Verona Abel, che è 
di nazionalità tedesca, ad Ar- 
bizzano di Negrar (Verona) 


Circeo, cemento in arrivo? 


■i Come da programma e 
di gran camera II nuovo sin¬ 
daco di San Felice Circeo, Re¬ 
nato Bocchi, maggiore azioni¬ 
sta della Lazio e big del setto¬ 
re immobiliare romano, non 
ha perso tempo A due setti¬ 
mane dalla sua elezione lan¬ 
cia grandi progetti edilizi per il 
parco nazionale e per il litora¬ 
le L'uitimo tratto di mare puli¬ 
to a due passi da Roma, già 
segnato dalla speculazione 
edilizia e dall abusivismo di 
decenni, rischia cosi di affo¬ 
gare in nuove colate di ce¬ 
mento 

L occasione per sgombrare 
li campo ai cantieri si è pre¬ 
sentata con l’approvazione 
delie osservazioni ai piani 
paesistici della regione In una 
tumultuosa seduta del consi¬ 
glio comunale, arbitranamen- 
te sospesa per motivi di ordi¬ 
ne pubblico, il 23 scorso la 
maggioranza Dc-Psi ha votato 
(da sola, con l'opposizione 
del consiglieri del Pei, Lista ci¬ 
vica e Prl e l'astensione del 
Psdi) un documento che ha lo 
sco{ró dichiarato di liberare il 
lemtono dal vincoli ambienta¬ 
li che lo tutelano 

E di vincoli, per fortuna, ce 
ne sono parecchi Quelli del 
parco nazionale, della legge 


In una tumultuosa seduta del consiglio comunale di 
San Felice Circeo, la nuova giunta Dc-Psì ha appro¬ 
vato un documento che ha lo scopo dichiarato dì 
liberare il territorio dai vincoli ambientali che lo 
tutelano. Il Circeo rischia di affogare in nuove colate 
di cemento. Il sindaco Renato ficchi assicura «Non 
vogliamo costruire nel parco». Comunisti e ambien¬ 
talisti. «Si prepara un nuovo scempio». 


MARINA MA8TROLUCA 


Galasso e dei piano regolato¬ 
re del 1979, venuto dopo il 
blocco dei cantieri abusivi sul 
promontorio di San Felice da 
parte del sostituto procurato¬ 
re Infeiisi e considerato dagli 
ambientalisti un punto di nfe- 
nmento imprescindibile per la 
salvaguardia della zona 
L'obbiettivo della giunta si 
sfuma in proposte di amplia¬ 
mento delle stnjtture alber¬ 
ghiere esistenti e di realizza¬ 
zione di nuove strutture net 
comprensorio del Monte Cir¬ 
ceo Non si fanno cifre, non si 
citano località prescelte Ma il 
progetto presentato sabato 
scorso ai capigruppo dei parti¬ 
ti rappresentati In comune 
parlava chiaro alberghi e ville 
per 500 nuovi posti letto da 
edificare sul promontorio e al¬ 


tri 4000 sul litorale 
Le richieste dovrebbero es¬ 
sere sottoposte, almeno per 
quanto riguarda il promonto¬ 
rio ai parere di un organismo 
consultivo, formato da un rap¬ 
presentante del comune, uno 
dell'assessorato regionale 
competente e uno dell’Ente- 
parco La commissione do¬ 
vrebbe valutare la compatibi¬ 
lità ambientale dei progetti ed 
eventualmente autonzzarli 
Solo che quest’organo non 
ha nessuna autorità per forni¬ 
re tale valutazione, come sot¬ 
tolineano comunisti, ambien¬ 
talisti e lo stesso direttore del- 
I Ente parco II piano regola¬ 
tore. che vieta qualsiasi nuova 
costruzione nell area del pro¬ 
montorio, non può essere 
modificalo senza l'assenso 


del ministero deiragncoltura 
e di quello deli'ambienle E. 
almeno per il momento, non 
sembra che si borra questo ri¬ 
schio 

•Non vogliamo costruire 
nel parco narionaie - assicura 
Renato Bocchi • se non rispet¬ 
tando la cubatura già esistente 
sul promontorio» Il che ved¬ 
rebbe dire che la giunta ap¬ 
prova solo opere di ristruttura¬ 
zione e di nammodemamen- 
to delle strutture alberghiere 
già esistenti, allo scopo dt of¬ 
frire maggiore spazio ad un tu¬ 
rismo ricco quello, per inten¬ 
derci, degli albeighi a 5 stelle 
e della barca ormeggiata nel 
porto dietro l'angolo 

Di tutt'attro parere ambien¬ 
talisti e comunisti, che presen¬ 
teranno rila regione le loro 
osservazioni ai piani paesisti¬ 
ci li Circeo, sostengono, è già 
saturo di turisti C'è bisogno di 
strutture di supporto per il tu¬ 
rismo, attrazioni e divertimen¬ 
ti non certo di altri alberghi 
C è da valorizzare il patrimo¬ 
nio ambientale, facililando 
I acce^ al mare e alle grotte, 
spesso privatizzate proprio 
dagli alberghi e dalie ville C'è 
un parco mvino ancora tutto 
da progettare 



In migliaia 
hanno accolto 
il ragazzo 
ucciso a Brema 


Nel pnmo pomeriggio di ieri, 
chiuso in una bara squadrata di 
metallo, è tornalo in Italia Ema¬ 
nuele De Giorgi 11 corpo del 
quattordicenne ucciso otto gior¬ 
ni fa in Germania è sbarcato alle 
14 30 rii aeroporto di Bnndisi, 
sullo stesso volo viaggiavano i 
genitori dei ragazzo, il fratello e la sorella Tatiana, quella che si 
trovava con Emanuele sui pullman sequestrato dai banditi Mi¬ 
gliaia di persone hanno seguito il trasporto delia bara fino al 
paese dì Squinzano dove oggi alle 17, si terranno i funerali 



Aumentati 
nel 1987 
matrimoni 
con rito civile 


Gli Uri|wi sembrano preferire sempre (itiù il matrimonio 
civile E quanto risulta dagli ultimi dati demc^afici diffusi 
dall Istat secondo i quali lo scorso anno ao una crescita 
complessiva dei matrimoni celebrati (8 789 in più rispetto 
air86) ha corrisposto un incremento dal 14,4% del l^af 
14,7% neir87 delt'inciderua dei matrirponl celebrati con 
rito civile sul totale Nel coniplesso 1 matrimoni celebrali lo 
scorso anno sono stati 305328 (di cui 44.753 con rito 
civile) ed 11 quoziente di nunzialità, cioè il numero del 
matrimoni in totale per mille abitanti, è rlwitato dei 5,3 
contro il 5,2 neir86 


Guide alpine 
all’on. I^ri 
«Il ghiaccio 
sta aumentando» 


«Non vogliamo mettere In 
discussone le test deU’eu- 
rodeputato radicale Gio¬ 
vanni Negri, ma da quanto 
possiamo constatare du* 
Tante il nostro lavoro i 
ghiaedri del monte Bianco 
stanno crescendo in riteoa 
eestendendoversovrile» E questo il commento di Runre* 
ro Pellin, vicepresidente delie guide di Courmayeur Oto* 
sta), alla lettera aperta inviata martedì da Giovanni Negri al 
presidente dei Conriglio De Mita e al ministro per l’Am¬ 
biente Ruffolo Negri con la lettera sollecita «tempestivi 
provvedimenti di governo sull’emergenza ozonon. Set^* 
do l’esponente radicale «pare ormai appurato che lo sdo- 
gllmento del ghiacciai ri di sotto dei 4.000 mètri sia da 
addebitarsi all effetto serra provocato dairassena di oao- 


Intera Simiglia 
di Iucca muore 
inllirchia 
per incidente 


I componenti di una fami¬ 
glia di Lucca sono tutti mo^ 
tl in un incidente stradale 
occorso martedì nei pressi 
di Finike. sulla costa meri¬ 
dionale della Turchia. L’au* 
to (targa Lu 388612) è pre- 
' ' cipitata in mare, da 200 me¬ 

tri di altezza Nella sdagura hanno perso la vita netro 
Carlo, 46 anni, di Lucca, sua moglie Rosanna, 38 anni, e le 
loro figlie Silvia, otto anni e Gabnelia, cinque. 11 corpo di 
Gabnella è stalo ripescato dal mare due ore dopo l’ind- 
dente, mentre i corpi degli ritri tre sventurati erano ancora 
nell'auto, che è stata recuperata alcune ore dopo. 


Sono ancora 
61 pescherecci 
italiani In mano 
a Uhia e Tunisia 


La «guerra del pesce», nel 
canale di Sicilia, fra le màri- 
nerie di Siracusa « Maiali 
del Vallo e le motovedette 
dei paesi nordafricani delti 
Libia e della lUnisla, ha su* 
bito negli ultimi giorni una 
' I 111 «escalation» In meno di tra 

settimane ben nove motopescherecd siclltani sono stati 
catturati al limite delle acq^ue tunisine e libiche. Dìei nove 
pescherecci tre sono stati nlasdati (due senza ti pagamen¬ 
to di alcuna ammenda ed uno dietro vereamento di una 
cauzione di 12 milioni di lire) dalle autorità tuniritie. Gli 
ritn sei. però, continuano a rimanere nei porti del due 
paesi nordafricani Irà in lUnisia e tre in Libia. L’asseaaore 
alla pesca de) governo regkmaie siciliano lUri Lombardo 
(Pai) ha, intanto, inviato un tetegramma al colonnello 
Gheddafi per avere notizie circa 1) sequestro del motofis* 
scherecci siracusani da parie delle motovedette Ubiehe. 
L'esponente del governo ridiiano auspica un tempùtivo 
intervento chianticaiore per evitare che «spiacevoii epìim* 
di determinino una incrinatura nel positivo rapporto avvia¬ 
lo» 


Silvia Baraldini 
trasferita 
In un altro 
carcere Usa 


il sindaco di Modena, Al¬ 
fonsina Rinaidi, ha reso no¬ 
to di aver ncevuto una lette¬ 
ra dalla direzione generale 
per l’emigrazione e l'immi¬ 
grazione del ministero degli 
Esteri in cui viene confe^ 
mata la notizia del trasferi¬ 
mento detta mirandolese Silvia Barridini dal carcere di alta 
sicurezza di Lexington (Usa) in un altro ■istituto di pena 
ospitante una generalità di detenuti di sesso femminile». Li 
Baraldint, 41 anni, originaria di Mirandola, figlia di un 
funzionano di ambasciata, era stata condannata nel 1983 
ad oltre 43 anni di reclusione perchè ikwtosciuta colpe¬ 
vole del reato politico di «associazione a scopo di cpmlra- 
zione» Era stata quindi rinchiusa nel supercarcere di Le- 
xinglort in regime di totale isolamento, in una cella pi^ di 
luce naturale 


«Nessuna 
«lichiarazione 
dai dirigenti 
Enichem»* 


•In nferimenlo ell'aiticolo 
apparso suM'Unitii del 23 
a^to scorso relativo ri ri¬ 
fiuti tossici delta Karin B, 
l'Enichem smentisce che 
suoi dirigenti dello stabili- 
mento di Porto Mm^iera 
abbiano rilasciato dicmara- 


zioni sulla provenienza e la natura dei rifiuti nigeriani». 


OHISCm VITTORI 


Ancora violenze in Calafaria 

Tre omicìdi in un giorno 
mentre TAlto commissario 
comincia la sua missione 


Mi ROMA Tire persone ucci¬ 
se nella stessa mattina E il tn- 
ste record raggiunto ieri dalla 
Calabria Ed è accaduto pro¬ 
prio nello stesso giorno m cui 
l'alto commissano per la lotta 
rila mafia Domenico Sica ha 
inizialo la sua visita A Reggio 
due giovani m moto, a viso 
scoperto, hanno freddato a 
colpi di 7 65 Angelo Scopelii- 
ti, 27 anni, autista di Grumo 
Nevano (Napoli) Quasi con¬ 
temporaneamente. a Bagnare 
Criabra, pochi chilomeul di 
distanza, un agguato è costato 
la vita a Francesco Gioffré, 67 
anni, un passato fitto di colle¬ 
gamenti con cosche maliose 
de) Reggino L'uomo, ex diffi¬ 
dato delia pubblica sicurezza, 
stava percorrendo in auto la 
strada che da Bagnare Cria¬ 
bra porta a Sant Eufemia d'A- 
spiomonte Tre colpi di fucile 
caricato a panettoni esplori 
da una vettura che I ha affian¬ 
cato, e la sua «Uno» è uscita di 
strada capovolgendosi Si 
pensa ad una vendetta matu¬ 
rata negli ambienti della 
'ndrangheta La morte di Giof¬ 
fré. in passato condannato 


per omicidio, potrebbe ea^re 
collegata alle uccisione di 
Santo Moio, il trentottenne 
pregiudicato morto sabato 
scorso neti’ospedrie di Reg¬ 
gio. dopo essere stato ferito m 
luglio in un agguato sempre a 
Bùnara Criabra. 

Infine ad Acquare, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, una scari¬ 
ca di fucile da caccia ha ucci¬ 
so Antonio Moricca. 98 anni, 
netturbino del comune di Di- 
nami, sporato e padre di due 
bambini Gli hanno spanto 
mentre stava tornando a casa. 
1\itto questo mentre Domeni¬ 
co Sica, a paiano di giusti^ 
svolgeva i suoi incontri. L^ 
commissario ha viste \'wso> 
calo generi della Repitebli- 
ca Frisea, il presidente della 
Corte f appelìo Viola, ì Proti- 
ratori della Repubblica di Reg¬ 
gio e di Locn, e il presidente 
delia Corte d’assise. Sica ha 
dlsci^ anche con i leuMn- 
sabiii dell'ordine pubblico. 
Non sono mancate le polemi¬ 
che Il capo deirulficfe Istru¬ 
zione del tribunale di Reggio, 
Enzo Macrì, ha rileviUo ron 


ce è stato informato q tentato 
alla riunione con Sica». 
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IN Italia 



A Firenze a Campi Bisenzio gli ultimi lavori per l’inaugurazione del festival deH’Unità 

la Festa di «un nuovo Pd» 


Venticinque agosto: nel calendario giacobino sa¬ 
rebbe 8 Iruttidoro. Mentre su altri lidi c'è chi sven¬ 
de per un piatto di voti integralisti là sua parte di 
eredità laica e bisecolare, a Firenze la Festa nazio¬ 
nale de l'Unità inizia oggi sotto il segno della Ra¬ 
gione. Quella che costringe a riflèttere lucidamen¬ 
te su difficoltà e sconfitte, ma suggerisce l'ottimi¬ 
smo della volontà. 

DAL NOSTSO ISVUkTO _ 

MICHELE 8MAROIASSI 


WM FIRENZE. «Se non ci fos* 
se il giorno prima, non ci sa¬ 
rebbe la Festa», dice, e intinge 
il pennello nel blu. L'unico 
non contagiato, a ventiquat- 
tr'ore dall'apertura, dalia sin¬ 
drome del «non ce la si fa» sta 
ritoccando un tramezzo di le¬ 
gno sotto la grande tenda dei 
dibattiti. Rosso, bianco, ver¬ 
de, blu: fra le tìnte intrecciate 
dei due tricolori, restituiti aita 


Un pronunciamento del Sinodo 


I vsdd^ dicono no 
afl contributo ddlo Stato 


Il Sinodo valdese ha respinto (per un solo voto) il 
finanziamento pubblico della Chiesa: come si sa, in¬ 
fatti, li nuovo Concordato prevede anche per le altre 
confessioni religiose il trattamento previsto per la 
Chiesa cattolica. E, dal 1990, Il cittadino potrà spe¬ 
cificate sulla denuncia dei redditi a chi devolvere 
l'otto per mille del proprio versamento Irpef. Eviden¬ 
temente non a valdesi e metodisti che lo riliutano. 


PHRA «gioì 


gg TOREE: PELUCE. Decislo- 
ne clamorgsa e difficile, quel¬ 
la di Ieri al Sinodo. Per la terza 
volta Ift tre anni si è discusso 
ae-accettare o no finanila- 
menti pùbblici per la Chiesa. 
\a declaione ha segnato una 
netta apMcatura; con un solo 
volo di Karto HI prevalso la 
moiione che prevede dLnon 
avviare in oucsfo momeèro al¬ 
cuna ir^Mativa in materiali fi* 
nanie <feclesiaat)che con lo 
Statò it'ailanó. 

.Neirss, Infatti, la Camarat 
aveVa incaricato il gdverno' 
dlottrire alle altre contessloni 
religiose il sistema di finanzia¬ 
mento previsto in seguito al 
nuovo Concordalo con la 
Chiesa cattolica. Dal 1990. 
pérciò, Il contribuente italiano 
dovrà specificare nella prò¬ 
pria dichiarazione dei redditi 
a chi vuole devolvere Totlo 
per mille del proprio versa¬ 
mento Irpef: se allo Stato per 
Kopi sociali e umanitari; se 
alla Chiesa cattolica per il suo 
culto; daèailéaltré confessio¬ 
ni religióse che si siano a ciò 
accordate (attualmente gli Av¬ 
ventisti e le Assemblee di 
Dio): la caseillna con «valdesi 
e metodisti» da stanare con 
una crocetta non ci sarà. 


E questa è tanto più difficile 
da capire - in una più avanza¬ 
ta (orma di democrazia con¬ 
tributiva - tenuto conto che il 
cittadino dovrà comunque 
pronunciarsi, perché gii ac¬ 
cordi con II cattolicesimo pre¬ 
vedono che di fatto circa il 
70àl del reddito complessivo 
di questo otto per mille di co- 
toro che non si sono esprejsf, 
andrà comunque automatica¬ 
mente ^ila Chiesa cattolica 
stessa. 

Come mal dùnque questa 
intransigenza? Olà due anni fa 
il Sinodo aveva cIrcoKritto in 
maniera molto rigorosa l'uso 
di questi soldi, per opere assi¬ 
stenziali e sociali e al Terzo 
mondOj escludendo 1 fini di 
culto e lo stipendio dei pasto¬ 
ri, per salvaguardare II princi¬ 
pio e la prassi che sono i sin¬ 
goli credenti che devono 
mantenere la Chiesa, versan¬ 
do Il 3% del proprio reddito, 
oltre che con libere donazioni 
e sottoscrizioni. 

Non è che poi I protestanti 
italiani non accettino soldi 
daiio Stato; ma. sottolineano, 
su precise e Angele conven¬ 
zioni, neirambito cioè del co¬ 
mune diritto. È prevalsa in¬ 


somma la preoccupazione di 
•non ballare sulla base della 
musica che altri suonano», 
avallando in qualche modo 
(orme di privilegio ecclesiasti¬ 
co e l'estensione del principio 
concordatario tentato per i 
rapporti tra Stato e Chiesa cat¬ 
tolica. Rimane aperto invece il 
discorso sulla possibilità deita 
defiscalizzazione (in ciò slmil¬ 
mente a quanto già deciso da- 
gli ebrei), cioè la possibilità di 
dedurre dairimponlbile le li¬ 
bere offerte versate alla Chie¬ 
sa, 

In questa decisione (In cui 
era possibile riconoscere dal¬ 
la appassionata varietà degli 
interventi nel piccolo parla¬ 
mento del protestantesimo 
Ridiano le varie linee politiche 
e culturali che hanno solcato 
la realtà del paese negli ultimi 
anni: penso ad esemplo al di¬ 
battito sul finanziamento pub¬ 
blico del peliti) è prevalsa la 
preoccupazione deH'identità, 
la responsabilità dell'Immagi¬ 
ne e della tradizione di «diver¬ 
sità», un certo pessimismo ri¬ 
guardo alle reali possibilità di 
gestione democratica in un si¬ 
stema fiscale come quello ita¬ 
liano, e l'idealismo semmai di 
travalicare l'esistente per ad¬ 
ditare un rinnovamento futu¬ 
ro. Utopisti o pragmatici? Il 
travagliato dilemma delle for¬ 
ze della trasformazione si po¬ 
ne anche qui. E non si risolve 
nei numeri. La soluzione In¬ 
ventiva e feconda, l'unica rea¬ 
listicamente possibile ma an¬ 
cora da trovare per tutti, è for¬ 
se davvero di riuscire a colle¬ 
gare quella opposizione con 
una congiunzione affermati- 


Si potrà votare da casa 

Miss Italà sarà eletta 
con tv e telefono 


A decidere chi sarà miss Italia 1988 saranno tutti 
gli italiani è non solo la tradizionale giuria di «tecni¬ 
ci)», A mezzo telefono i telespettatori sintonizzati 
su Raiuno la sera del 3 settembre potranno essere 
determinanti nella scelta della «più bella del rea* 
me». Ma la giuria popolare non è la sola novità 
della quarantanovesima edizione del concorso 
che si svolge, come sempre, a Salsomaggiore. 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA. La sera del 3 set¬ 
tembre gli Italiani avranno per 
la prima vóilà Ja pòssibiiità di 
èìeggére indiròtla Miss Italia 
grazie all’accordo nuovo di 
zecca tra Raiuno e l'organiz- 
zaioro della manifestazione, 
Enzo Mirigllani. Questi i termi¬ 
ni; pér Sómmi capi, deirinte- 
u. U Rai cl mette il «passag- 
glQit ih prima serata della sfila¬ 
ta delle 60 ragazze seleziona¬ 
te, con dovuto contorno di 
cantanti e attori di richiamo, 
oltre a 20 linee telefoniche 
prediR} 08 té per raccogliere in 
dirotta II voto del telespettato¬ 
re àludicé.Mirigliani, dopo il 
«dolòroso# (specialmente per 
li suo portafogli) divorzio da 
Berlusconi, si accontenta di 
Un solo milione pur di ottene¬ 
re la diretta di «mamma Rai». 
Mo a far quadrare i conti ci 
pensa per tutti (a Omsa, nuovo 
Sponsor della manifestazione. 
Senza entrare troppo nel me¬ 
ritò di un accordo con cui. è 


evidente, non ci rimette nes¬ 
suno va detto che proprio da 
esso vien fuori la novità di 
questa quarantanovesima edi¬ 
zione di Miss Italia. A quasi 
mezzo secolo è oggettiva¬ 
mente difficile essere origina¬ 
li. Ma sulla falsariga di migliaia 
di trasmissioni televisive in cui 
il vero protagonista è il telefo¬ 
no ecco chifegli organizzatori 
$1 sono inventati una votazio¬ 
ne in diretta per le sessanta 
ragazze in passerella a Salso¬ 
maggiore, il meglio di 800 
preselezioni svolte in tutta Ita¬ 
lia cui hanno partecipato circa 
20.000 concorrenti. 

fi v^to della giurìa «tecnica» 
formata da attori, registi e 
cantanti sarà nqulparato a 
quello dell'Italiano della stra¬ 
da con annesso telefono, at¬ 
traverso una complessa, 
quanto incomprensibile ai 
più, operazione matematica. 
Staremo a vedere se la miss 
eletta in questo modo sarà 


soggetta alle tradizionali crìti¬ 
che, innanzitutto delle escluse 
da almeno uno dei tanti titoli 
in palio a Salsomaggiore e 
dintorni. Nella città, termale 
oltre a Miss Italia saranno in¬ 
fatti proclamate miss Cinema, 
Miss Eleganza, Ragazza in 
gambissima, la Topsy girl e 
miss linea sprint. Tutte, come 
stabilisce il regolamento, do¬ 
vranno essere nubili. L'inci¬ 
dente dello scorso anno 
quando il titolo fu assegnato 
ad una ragazza che poi risultò 
sposata e madre non dovreb¬ 
be ripetersi anche se gli orga-^ 
nizzatori, l'hanno ribadito nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, non hanno chiesto i docu¬ 
menti a nessuna deile concor¬ 
renti. È forse per questo che a 
una preselezione in Umbria si 
sono presentate per gareggia¬ 
re una madre molto giovane e 
una figlia precoce. 

Tra le altre informazioni, 
prima che inizi la gara, va det¬ 
to che in palio per le concor¬ 
renti ci sono premi per circa 
un miliardo e molta pubblici¬ 
tà. Peri telespettatori che tele¬ 
foneranno invece è previsto li 
sorteggio di dieci soggiorni in 
albergo a Salsomaggiore. E 
che quest'anno la manifesta¬ 
zione ha anche una mascotte: 
una gatta persiana di un anno 
che si chiama Miss Italia. La 
padrona è una ragazza che 
nell'80 partecipò alle seiezio¬ 
ni. 


loro infanzia di coccarde rivo¬ 
luzionarie. si dispiegheranno i 
ragionamenti più decisivi di 
questa Pesta così importante 
|ròr il Pei. Qui, se otterrà come 
sembra, il permesso di ritirare 
di persona a Bologna la sua 
laurea honoris causa, Alexan¬ 
der Dubeek pronuncerà per la 
prima volta dopo vent'anni il 
suo primo intervento in una 
sede politica libera. 


Ma prima di tutto: ce la » 
fa? Lungo il viale di giardini 
pensili ecco s'avanza in scoo¬ 
ter ro^ l'uomo più ricercato 
di tutta la Pesta. Mirko Chellt- 
ni. baffi a manubrio e fisico da 
roncAero, coordinatore del- 
l'aliesfimento; per fui il waf‘ 
kie-laikie non tace mai. Ce la 
si fa. garantisce. Anche se la 
Festa, perché negarlo, arriva 
al gran giorno c<ki tui po' d’af¬ 
fanno. Qualdie stsnd aprirà 
domàril. Qualche rifinitura 
aspetterà fino a s^to. «Ma 
qui fino a marzo non c'erano 
che campi», e d t’è messo pu¬ 
re uh mese di temporali a ri¬ 
tardare 1 lavori Là dove c'era 
Terba ora c'è una cUià; ma 
una di quelle strvte città che 1 
comunisti si ostlnuto a co¬ 
struire una volta dl'anno, per 
poi scioglierle come neve al 
sole doppTuso, 

Questa però èdlversa: è na¬ 
ta per lasciaré Un'eredità; co¬ 


me un ghiacciaio che si ritira, i 
suoi settanta ettari dissodati, 
riplasmati in viali, prati e dune 
erbose, concimati e rinverditi 
(•non calpestare, campo se¬ 
minato») lasceranno qui, per 
sempre, diciotto ettari di par¬ 
co. Un parco con tremila pa¬ 
droni; tanti sono quelli che fi¬ 
nora. singoli o in gruppo, han¬ 
no «compralo*: il loro metro 
quadro.di yerdè da inventare. 
Finita la Pesta. Il Pd io regale¬ 
rà al comune di Campi Bisen¬ 
zio. telando in piedi le co¬ 
lonne della grande, geometri¬ 
ca piazzai della. Ragione; la¬ 
sciando in piedi purè l'enor¬ 
me tendone giallo dell'anfi¬ 
teatro. dairaspetto di rampan¬ 
te brontosauro crestato, mille 
metri quadri coperti, costmltò 
su misura, vero simbolo di 
questo lavoro mastodontico. 
E’ la prima cosà che si vede, 


non senza un sobbalzo, sfio¬ 
rando la Festa in autostrada. 

La festa è tutta attendata, 
ora. distesa bassa bassa nella 
plana tra Firenze e Prato, tra il 
sottile boschetto della Ra- 
gnaia e le casette Peep di 
Campi. Bianca di guglie, sem¬ 
bra il riflesso in un caleidosco¬ 
pio della chiesa-tenda di Mi- 
chelucci. che è H a due passi. 
Ma sotto le tende non c’è pa¬ 
ce. Si è lavorato anche questa 
notte, e quella prima pure. 
Non è il volontariato che man¬ 
ca, anzi. «Firenze ha reagito 
più di quanto speravamo», di¬ 
ce Gianni Pagani, responsabi¬ 
le organizzativo della Pesta. 
•Anche se montare le tenso- 
stmtture è ormài questione di 
ditte specializzate, il rapporto 
tra lavoro volontario e quello 
retribuito è sialo sempre di 
uno a uno». Da oggi, invece, la. 
città delle guglie è tutta dei 
cinquemila volontari necessa¬ 


ri ogni sera per farla funziona¬ 
re: settemila ai sabato e alla 
domenica. Costerà, alla fine, 
dieci miliardi. Attende oltre 
quattro milioni di viàtatori. 

La Festa parte oggi alle 18. 
Farà caldo. Forse lo stesso 
caldo di centonovantanove 
anni la, a Versailles. Era il 26 
agosto, e la Costituente con¬ 
segnava ai popoli e alla storia 
la Dichiarazione dei diritti 
deil'uomo. «Opera della bor¬ 
ghesia, ne reca il suggello», 
scrisse lapidario un grande 
biografo della Rivoluzione 
francese. Passando, con buo¬ 
na pace di tanti, anche per il 
Sessantotto, Cadrò anniversa¬ 
rio, l'inizio di un ventennio di 
cui la Festa vuole ricordare 
fatti e personaggi; Berlinguer 
e Moro, Bob Kennedy e Lu¬ 
ther King, Dubeek e John Len- 
non. 


1 profeti del «declino inarre¬ 
stabile», par di vederli già 
pronti a scrivere: ecco il Pei 
che pes.a in soffitta. «Sarà la 
Festa con più voglia di futu¬ 
ro»; predice invece P^^ani, «la 
Festa dello sforzo di costruire 
un nuovo Pcf». «Siamo consa¬ 
pevoli di dover In qualche mo¬ 
do npartlre», aggiunge Fance- 
sco Riccio, responsabile della 
Festa, «ma non si riparte mai 
da zero; i princìpi dell'89, 1 
volli di questi vent’anni sono 
suggestioni per la ricerca dì 
un identità nuova». Una ricer¬ 
ca, a ben vedere, da far trema¬ 
re le vene ai polsi; la liberté è 
fatta oggi di airitti sconosciuti 
a Robes^erre e Oanton; Véga- 
ÌUé dell 89 si misura col con¬ 
cetto di differenza pensato 
dal movimento delle donne; 
la fraternilé, tradotta in soii- 
darietà, fa l conti con Vindivh 
dualitàche non è individuaii- 
smo. 


Al “BEI TEMPI” piano bar, 
teiKia de l’Unità 







Compra TUnità per avere il tagliando. 
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NEL MONO) 


Impecilo di JunzcUd per k tìfimne 

L’ufficio politico del partito 
assicura che adotterà misure economiche 
per venire incontro ai lavoratori 


Solidamosc manifesta disponibilità 

Ma nella serata una colonna militare 
si dirigeva da Varsavia 
a Danzica, centro della lotta operaia 


n Poup promette: 
«Cacceremo ^ incapaci» 


D Pd: «Pluralismo 
e dialogo per 
risolvere la crisi» 


B ROMA «U piu viva preoccupazione per I aggra 
varai delle tenaioni ira vaate masse di lavoraton e 

S ovemo in Polonia, per I acuirai di ora in ora del 
schio di repressioni e di scontri» è stata espressa Ieri 
In un comunicato della segreteria del Pel «Non si può 
negare - allerma 11 comunicato - la drammaitcili 
deUe condizioni di vita di ampi strali della popolazb- 
ne lavoratrice In quel paese di qui scaturiscono mal¬ 
contento, rivendicazioni e lolle, che auicitano senti¬ 
menti di solidarietà anche tra I lavoratori Italiani, e a 
cui non si possono e non si debbono opporre da 
parie delle autorità polacche alteggiamenll di chiusu¬ 
ra e di minaccia Nello stesso tempo risulta evidente 
come una perdurante crisi economica e un pesante 
Indebitamento con l'estero restringano I margini del 
negoziato tra governo e lavoratori Ma dialogo, nego¬ 
zialo, ricerca paziente di un'intesa debbono esservi e 
costliuiscono la sola valida via d uscita dalla pericolo¬ 
sa e allarmante situazione attuale» 

■Nell'Interesse della Polonia e del procesao di di¬ 
stensione e cooperazione iniemazionale * prosegue 
la noia - vanno In ogni modo scongiurale prove di 
forza e accantonale minacce Idi Intervento miniare 
contro I lavoratori In lotta, vanno superati lirigldimen- 
tl ed esasperazioni da entrambe le parti Non si può 
dare al movimento di scioperi un obiettivo politlca- 
mente destabilizzante come la richiesta di dimissioni 
dal generale Jaruszelskl Ma da parte del govepio al 
deve prendere aito della realtà e dunque dell'esigen¬ 
za di dialogare e negoziare non solo con il sindacalo 
ufficiale, ma anche con chi ha mostralo di rappresen¬ 
tare masse di lavoratori che non si riconoscono nel 
sindacalo ufficiale» 

<11 pluralismo sindacale - conclude la segreteria del 
Pel - si è rivelalo ormai una condizione obbligata per 
quel consapevole consenso, per quel patto sociale e 
nazionale di cui ha bisogno la Polonia per superare la 
crisi uns condizione obbligata per quell'empio pro¬ 
cesso di rinnovamento e democratizzazione che sem 
pre piu si Impone nel paesi di dichiaralo ortentamento 
socialista I comunisti italiani auspicano che passi In 
queslo senso vengano Intrapresi senza indugio e che 
la drammatica situazione polacca possa conoscere 
positivi sviluppi già nelle prossime ore» 



ledi WaltM, In secendà Mmo al centra, coti àlM dbfgcntl sàRtacafl (l’Intiflw dii etntleri nàvaH di Danzici, a ikttn, uno del lavontert ài sciopero 


Fase di attesa in Polonia dove, mentre la protesta 
operaia continua, sembra farsi strada la ricerca di 
soluzioni politiche alla crisi. L'ufficio politico del 
Poup, in un documento dai toni moderati, afferma 
che al'athiale situazione richiede un consistente 
approfondimento delle riformes. Uch Walesa ri¬ 
sponde garantendo l'appofflio dei lavoiaion a «ri- 
foime piu decise e pKi pudacis. 


■■ VARSAVIA Alla imposi¬ 
zione del coprifuoco, alla irru- 
zione nelle mlnieie in «ciope- 
ro. agli anestì, il Poup fa le* 
guife ora un documento con* 
clliante, che sembra avviare la 
ricerca di un dialogo con i la 
voratori Alla presa di ppsizio* 
ne deU’ufflcio politico del par 
tlto, evidentemente, non i 
stala estranea la dura presa di 
posizione dei sindacati uffkia* 
li polacchi ^Opzz) che, a Va^ 
savia si scmo bronUncl«id‘piw 
«azioni radicali fino alla prò* 
clamazione di uno sciopero 

S ienerale di ammonimento* di 
ronte alla mancanza di una 
presa di poiWohe concreta 
da parte del governo, a cui ai 


rimprovera «grroaanfa»*e • 
spreso verap 1 «ndacati < 


ssimo chiede al governo 
rventi per la Polonia 
:r le altre crisi all’Est 


> e «di* 

- ^che 

rappresentai|tp i lavoratori* 

In un comunicalo approva* 
to nella botto djillgrted}, l'ufA* 
do politico m partito prò* 
mette al lavoiaiorl il varo u^ 
gente 41 «im pnechetio di mi¬ 
sure proiMMHe» In campo 
economico, ed un «conilaien- 
te approfondimento delle li- 

Icmnci» «l\itte fes forze rlfor- 
malrici* devono collaborare 
‘per la costituzione di «una 
coalizione patriottica* capace 
di far UKireJl paeae dalla crisi 
L'ufficio pil^ del Poup in¬ 
siste nel Sdtitrare «ilh^l* 
gli adoperi, ed Invita tutte le 
istanze dp) partito ad opporvl- 


si, ma ammette dte «le criti¬ 
che e le richiede* avanzate 
dagli operai sono «gustiti* 
caie*' «L'attuale situazione ri¬ 
chiede un consistente appro- 
fondmento delle riforme, una 
audace modiflca delle adu- 
ziod, e ia rimozione di coloro 
che ti sono rhrèlatl ineapad 
edJneHIdentia. 

E queti'ultima frase che ha 
subito fatto scattare l'ipotesi 
di una (Mvtiione tii'intemo del 
Poup. o fra gU organismi diri¬ 
genti del pmto e U governo 
nrntdendo to spunto da que¬ 
sta ipotesi. Lech Walesa ha 
bntnetUtiameme risposto al- 
fpimando che gli operai «non 
fanno adoperi contro te ii- 
forme ma per spingere il pae¬ 
se sulla strada delie riforme*, 
ed haofferto l'appoggio di So- 
lidamosc e delle forze sociali 
che essa rappresenta alle «(or 
ze nformatrici* in seno ai 

g ruppo dingente del paese 
ih operai, ha aggiunto, «deb¬ 
bono cacciare* tutti coloro 
che ti oppongono alle riforme 
ed «hanno i^to fl paese alla 
povertà* «Nel paeao e nd go¬ 


verno - ha concluso - voglia¬ 
mo appogtiare cdoio che so¬ 
no per le riforme, ma costoro 
debbono farsi avanti e le rifor¬ 
me debbono essere aulenti 
che* 

Rispetto alla richiesta di di¬ 
missioni di Jarozeisld, avanza¬ 
ta net gioim scorsi, il linguag¬ 
gio SI è fatto dù cauto e arti¬ 
colato anche da parte di Soli- 
damosc 

lutto dò non significa co¬ 
munque, che la prova di forza 
sia deRnitivamente evitata 
Mentre gli scioperi continua¬ 
no nei cantieri aLenin* di Dan- 
zica, net porto di Stettlno, nel¬ 
le miniere delia Sesia, e si so¬ 
no estesi ieri alla grande ac 
aaiena «Huta Lenina» di Cra¬ 
covia. ia polizia ha continuato 
in una sistematica azione di 
repressione delle agitazioni 

Reparti speciali antisom 
mos.sa hanno iatlo irruzione 
nella miniera iMieslto* di Wal- 
bnmh, in Slesia, caedandone 
i IM minatori che la presidia¬ 
vano La pollaa ha fermato 
martedì a Wrodaw il leader 


dei parato socialista polacco, 
JozeI Pinior, intieme ad altre 
otto persone, una quindicina 
di arresti sono segnalati a Ka- 
lowice, in Alta Slesia. A Stetti- 
no. la polizia ha sgombrato ie- 
n un altro d^osito di trasporti 
urbani, occupalo dagli scio¬ 
peranti liavoratort. 250 circa, 
hanno lascialo 11 deposito 
senza carpone resistenza, tor¬ 
nando a radunarsi in una chie¬ 
sa vicina Gli autobus sono 
stati presi in consegna da auti¬ 
sti che accompagnavano la 
polizia. Dopo le irruzioni in al¬ 
tri due nmeaae di autobus nel 
giorni scotti, rimane ora oc¬ 
cupato un solo deposito 
Nel poifo di Stellmo i lavo¬ 
ratori hanno dichiarato di at¬ 
tendersi da un momento al¬ 
l'altro un attacco delia polizia 
Anche su Danzica, dove nei 
cantien e nel porto la lotta 
prosegue si teme un azione 
di forza Nella serata di len 
secondo voci insistenti, un 
cmtvoglio di oltre 60 auto 
mezzi delia polizia ti sarebbe 
diretto da Varsavia verso la 
città baltica 


MI ROMA La richiesta di un 
passo Ufficiale del governo ita¬ 
liano per la Polonia e per le 
altre zone di crisi nell'Est eu¬ 
ropeo, è stata avanzata ieri dal 
Ngretario generale del Pii, 
Renato Altiitimo «L'Occiden¬ 
te non può rimanere in posi- 
afone di mera attesa di fronte 
al fermenio nelfEuropa del- 
l'Eit, che Ita toccando Praga, 
le Repubbliche baftiche del- 
l'Uiai e la Polonia», ha dichia¬ 
rato il segretario liberale «Si 
tratta di avvenimenti che non 
possono essere seguiti con in* 
dtfferenu dalla diplomazia 
europea anche perché gli 
sviluppi di questa esplosiva si¬ 
tuazione potrebbero mettere 
a dura prova la stagione ^fo^ 


mista sovietica* Altlstimo 
chiede perciò «un passo ufR- 
ciaie del nostro goròmo, che 
potrebbe essere messo a pun¬ 
to già net corso del Consiglio 
dei ministri di venerdì, e sue- 
cessivammtte proposto agli al¬ 
tri paesi della Cee* 

Sulle «difficili vicende della 
Polonia* è ritornato ieri anche 
il Papa, rivolgendoti ad un 
gruppo di pellegrini prove¬ 
nienti dal suo paese, tra i quali 
alcimi poliziotti 
La richiesta «di intervenire a 
difesa del diritti della classe 
lavoratrice polacca* è stata 
avanzata alle autorità ed al po¬ 
polo italiano dalla associazio¬ 
ne dei rifilati, prohigfo ed 
immigrati polacchi in Italia 


Gioqialìstì Urss sui iktd di Pra^ 
«Non à ripetano ^ eventi del ’68» 


■1 MOSCA «È una illusione 
pensare che con la forza mili¬ 
tare sia postiblle risolvere i 
problemi politici di un'altra 
nazione La storia non perdo¬ 
na 1 pasti sbagllati« l^le 
chiare, nero su bianco, appar¬ 
se ieri sul settimanale «Mosko- 
vsUe Novotila, giornale di 
punta del procesn dì pere- 
slio^ n riferimento, Inoltte, 
è sitio esplicito la «fona mili¬ 
tare* è qMlla dell'Urss. «l'alba 
nazione* è la Cecoslovacchia 
invaia dalle troppe del patto 
di Varsavia venti anrd fa. A 
scrivere, quelle ed altre paro¬ 
le, sono sti giornalisti sortici 
che proprio nell'agosto del 
1968 SI trovavano a Praga e 
che sono stati chiamati dal di¬ 
rettore del settimanale, Jako- 


viev, a discutere in una tavola 
rotonda quella esperienza sto¬ 
rica Ne è venuta hion una si- 
gnlRcaliva diraociatione dal 
luoki deffUras che, invece, 
proprio cinque giorni la è sta¬ 
to esaltalo dall'agentia ufficia¬ 
le «Tao* 

CU ea corrispondenti da 
Praga evitili) Zhun^ della 
«nivda*. .Afeaandr Oudu- 
Chenko dti viìnid», il quotidia¬ 
no dei sindacati, VMIen Kri- 
vosheev delle «Uvestia*. gkn^ 
naie ddia sera. Andrei rfrv- 
Kintid deUi «Komsomolsk^a 
Pnwda* c I redwori Vladimr 
LulÀi e MflihaU Rplltitov della 
rivistt «Problemi dtila pace e 
del socialismo*) esprimono il 
foro netto diraenao dalla deci- 
tione deirinvatione «Nti n|>- 


porti tra gii stati socialisti si 
afferma - non può esistere 
una atuatione in od uno si 
arroghi 11 diritto dt decidere 
per gli altri, Od è Inammissibi- 
le li rispetto di questo prind- 
pfo é la garanzia più sicura 
che gli eventi dei '68 non pos¬ 
sano ripeterti ai nostri 0oroi*. 

I ^ornaiisti valorizzano, nel 
dima di ^asnost, ia funzione 
dei moli di informazione Di¬ 
cono «Una poUtica non vin¬ 
colata dai {^api può pro¬ 
durre vantafHi di breve dura¬ 
ta, ma a lungo andare essa è 
dannosa per tutti, anche per 
coloro die adoperano tale 
politico. Oò riguarda piena¬ 
mente anche la stampa* Em- 
cora. «IVasiMrenza e plerKzza 
di infwmaifone sono indi¬ 


spensabili Nel 1968 i sovietici 
hanno giudicalo l’operato del¬ 
la propna dirigenza in base al¬ 
le spiegazioni della stessa din- 

S nza. invece è la stampa che 
ve fomiie ai attadini, e alla 
dirigenza, informazioni per n- 
flettere e per prendere dea- 
tioni* 

L'Iniziativa di «Moskovskie 
Novosti* é apparsa agli osser¬ 
vatori come un eloquente se¬ 
gnate rU un vivace dibattito su¬ 
gli aewenimenb cecoslovac¬ 
chi, gretto l'altro giorno dalla 
Tassche nbadì, invece, la tesi 
«deU’aiulo fraterno* 

Sempre la «Ibss* len, in 
corrispondenze dalie capitab 
delle repubbliche baltiche, 
nei riferire sulle manifestazio¬ 
ni svolte neli’anniversano del 


patto Molotov Ribbenlrop, 
quello di non aggressione tra 
rUrss e la Germania nazista, 
ha taedato di «nazionalismo» 
akumoraion L'agenzia nfen- 
sce che c'è stato penino chi 
ha chiesto «l'espulsione delle 
persone di nadwiaiità non 
estone da lUlin e la secessio¬ 
ne della repubblicB daU’Urss» 
fi commento è eloquente 
•Non SI può fare a meno di 
nievaie che I sentimenti na¬ 
zionalisti distroitivi giovano 
soltanto alle forze contrarie 
alla perestroika* La «Tass* ri¬ 
ferisce anche che ci sono stati 
anche dei partecipanti alle 
manifestazioni che hanno so¬ 
stenuto che il patto Urss-Ger- 
mania «tutelò la sicurezza di 
Lettonia ed Estonia* 



Nagorao-Karabah, 

nuove 

proteste 


Ancora problemi per Goibaciov (nella foto) dal Nagomo- 
Karabah Dopo un penodo di relativa calma seguito alla 
decisione del Soviet supremo che bocciò in forma definiti¬ 
va I ipotesi di una secessione del Nagomo-Kaiabah dall'A¬ 
zerbaigian, gli armem hanno rialzato la testa feri a Sfepa- 
nakert migliaia di persone ti stmoriuniK nel centro cittadi¬ 
no per nnnovare la ridiieita di annessione alla regione 
armena II Nagomo-Karabah hi incmporalo nel 1923 all'A¬ 
zerbaigian. una regiona a maggiofanza musulmana, nono¬ 
stante la sua popolazione fosse In prevalenza armeiM « di 
fede cristiana. 


GU Stati Uniti stanno rimpa¬ 
triando te famiglie del pto 
sonate militare di stanza • 
Panamà. La decUonc é Iti* 
ta presa per garantire la ti- 


Tornano a casa 
le famiglie 
americane 

da Panama cineudei, 

cani di ftonle al craaeanta 

numera di rMaodi dt vto* 
lenza pe, i quali it dipanimenlo di Slato hi già merao loHo 
accusa il regime del generale Noriege Oli imeilceni accu¬ 
sano il generale di incilam alla violania conno I lamllM 
del personale miàiaie e diplomatico come rllonlane per le 
aanzioni economiche imposle da Reagan a Panama. 


L'In IhK agenti di polUa anno 

non da negua, ni un autobomba nei pressi 

forili di Magherà, un piccolo 

j „ cenno vicina e Londonder- 

due agenti ly Latecnlcsdeiranenlera 

ricorda quella ImpiegaM ve- 
nerdi acorao conno il pin- 
ànanmIliiBieIngleac Comealloral'auloboinbapianuaàl 
margini della strada è eaplaaa, graile ad un ndecomando, 
manne transilava l'auto nulla quale viaggiavano I duenoan- 
11 Alcune ora prima. In piai» cenno mBMM, era mala 
diainneacala un'alUa autòbomhn plaipitt, prahil)ilinat>t«> 
dall'Ira 


A Ginevra 
Usa e Urss 
rivedono 
il trattato Abm 


Aimrlcani e sovietici hanno 
iniilan) ieri, a Ginevra, una 
nuova sessiona di negoiWI 
per la levisicine del tratMO 
Abm Cmlmlll anilbaMcO 
«rmato nel 1972. à nettala 
prevede revisioni periodi- 
che ogni cinque anni a, 
quella alluala, àia terza eessiona MoènnodelcolMqUIcI 
•atà la stazione radar di Ktasnolank, nella SIbatia otianla- 
le, che secondo gli Usa cosUluiace una violaalaiw <M 
uaitara L'interpranMoaadelUatlatoAhmeottlluiaannno 
del principali acMil per la concluiione di un acconto sulla 
tidusione del 50X degli anenaà strategici nel due paesi. 


fermo 0 progetto Unda, un connoveiza pto- 
sena cervello clenze cerel^ vefùrano 

tenuti aitìllclalinente In vhi 

nella speranza «U pofeme 
usare gU organi per trapianti su titri neonati La responsabi¬ 
le del progetto Ka negalo che la decisione rappresenti un 
«rallimenio» ma di fallo t ospedale non era riuscito ad 
effettuare nessuno dei trapianti progettati (giest’anno. La 
dottoressa ha anche negato che la sospensione sta stata 
decisa per reropoli circa l'eticità del progittfo ed ha pro¬ 
messo di tentare ancora 


InD^rca 

Il eSpO minata ierteapo del aeivlal 

è una donna lonEiikNiimHnHalii 

prima rolla nel mondo che 
questo incarico viene affi¬ 
dato ad una donna In Danimarca, I serviti segreti sono 
incaricati, in particolare, della prevenifone dd lerroikanog 
della sicurezza detta corte reale e deila fotta alla criffilnafi* 

tà organizzata. 


Arriva 
una cometa 
ma fórse 
sisdoglietS 


Una nuova cometa è In arri¬ 
vo, ma probabUmeme U auQ 
•wlcinamenlo al sòie se¬ 
gnerà anche la sua morte 
La c<»neta non è eecesslva- 
nroile grande e euando 
pm^ a soli 24 rnSoni di 
chilometri dal cola la raDo^ 
ca palla di neve» svanirà sfrigolando sotto il ctioie dS^ 
stro La nuova cometa era stata avrtitala per la prhnav^ 
da un astrotMMno dilettante americano il 6 agcèlo scoiao. 
•E una cometa molto bellina - assicura r a sttonoroo * ma 
)e sue dimensioni non sono suiflcenti per sviluppare una 
coda ^ttacolare* 


Ungheria, minatori in sdopero 
il governo accoglie le richieste 


In Ungheria gli operai di una miniera, in sciopero da 
due giorni hanno vinto Le nchieste sono state accet¬ 
tate dal governo dopo una trattativa a Budapest Si 
tratta dei lavoratori dei giacimento carbonifero di 
Mecsek che protestavano contro le elevate imposte 
sul «premi-fedeltà* che nducevano sensibilmente le 
retribuzioni. Lamentato anche il fatto che gii operai 
in malattia guadagnano di più di quelli che lavorano 


Hi BUDAPEST È durata solo 
due giorni ia protesta di 150 
minatori ungheresi scesi in 
sciopero per rivendicare au¬ 
menti salariali L agitazione è 
finita ieri pomeriggio dopo 
che il governo di Budapest si è 
Impegnato a soddisfare le ri- 
chieste degli operai 
Secondo quanto annuncia¬ 
to dalla radio ungherese, i mi¬ 
natori erano entrati in sciope¬ 
ro perché 1 cosiddetti «premi- 
fedeltà», che vengono loro 


conìspostl annualmente in 
base alla anzianità aziendale, 
risultavano in alcuni casi dimi¬ 
nuiti rispetto a)l anno passato 
di novemila-diecimila fiorini a 
causa delle imposte fiscali 
progressive Le proteste verte¬ 
vano sulla paga degli straordi¬ 
nari, anch’essa considerevol¬ 
mente diminuita al netto ri¬ 
spetto allo Korso anno in 
conseguenza dett'entrata in 
vigore, dal primo gennaio '88, 
averne alrlva di elevate im¬ 


poste progressive sul reddito 
All ongine della rivendica 
zìone salanale, secondo 
quwto indicalo dall arenila 
■Mti*, nentrava anche il fatto 
che i mmalon considerano 
«inaccettabile» che gli c^rai 
in malattia «guadagnino piu di 
quelli che lavorano» Sono co¬ 
ti Iniziate le trattative fra gli 
operai, Il responsabile del go¬ 
verno per le miniere Laszio 
Kapoiy e il segretario generale 
dei sindacati dei minatori. La- 
szlo Kovacs &iccessivamente 
i due responsabili e rappre 
sentanti tindacali della minie¬ 
ra ti sono diretti a Budapest, 
dove hanno avviato colloqui 
volti a una composizione del¬ 
ia vertenza con II ministro 
dell'industna Frirees Berecz e 
altri responsabili governativi 
Poi, al termine degli incontri, 
I annuncio della ricomposi 
zione della vertenza 


Poco pnma la radio nazio¬ 
nale aveva nfento che il diret¬ 
tore della miniera di Mecsek, 
la sola di carbon fossile in Un- 
ghena, aveva detto di com¬ 
prendere le rivendicazioni de¬ 
gli operai Uno di questi, cita¬ 
to dall emittente, ha afferma¬ 
to fra l’altro «Cerchiamo una 
soluzione ai nostn problemi e 
se ciò non sarà p^bile non 
abbiamo nulla in contrano a 
che la miniera tia chiusa Coti 
come ora non ti può andare 
avanti* 

La delegazione di minaton 
che ha condotto le trattative a 
Budapest aveva recalo con sé 
una peUtione netta quale i mi¬ 
natori chiedevano iun mag¬ 
gior apprezzamento morale e 
materitie dei loro lavoro, idee 
e programmi sul futuro dette 
miniere più chiari e una revi¬ 
sione dett’imposta sul reddito 
personale* 



Karaly Grazz, scgretzrto M Ro- 
su t priino ministro unghcrosc 


Jugoslavia, il pane troppo caro 
provoca una rissa con 20 feriti 


Il pane costa caro e provoca risse davanti ai negozi 
È accaduto in una cittadina della Jugoslavia mendio- 
nale dove piò pesanti sono gli effetti della gravissima 
COSI economica Venti fenti II pane bianco nncarato 
in tre mesi del 160 per cento L'inflazione galoppa al 
170% Aumentate da lunedì tanffe telefoniche e po¬ 
stali Il giornale della Lega «non considera incompati¬ 
bili» le sospensioni dal lavoro 


tm BELGRADO La cnsi eco¬ 
nomica, con I inflazione alle 
steffe, m Jugoslavia ha causato 
anche episodi del genere di 
quello che racconta ien il 
nomale «Vecemjie Novosti» 
(Notizie della sera) di Belgra¬ 
do In un centro della regione 
della Macedonia una dette 
zone più povere del paese, è 
scoppiata una nssa tra ia gen¬ 
te in coda per comperare il 
pane del tipo meno costoso e 
una ventina di persone hanno 
dovuto farsi medicare in ospe¬ 


dale È successo a UtovVeles 
una cinquantina di chilometri 
a sud dì Skopje fi tiomale 
spiega che molti fornai m Ma¬ 
cedonia se ne infischiano del¬ 
la regola che stabilisce che al 
meno il 60% del pane che 
sfornano sia del tipo piu a 
buon mercato NeRil ultimi tre 
mesi • senve il giornale - il 
pane bianco è nncarato del 
160% cioè quati triplicato di 
prezzo, i detersivi sono saliti 
del 118% e la carne di maiale 
del 100% Nel sud della Jugo 


tiavia le retnbutioni oscillano 
tra le TOmila e le HOmila lire, 
cioè da un terzo a due tenti 
detta media nazionale, mentre 
l’inflazione procede ad una 
velocità che dimezza il valore 
della moneta nel ^ro di un 
anno Attualmente corre al rit¬ 
mo del 170% tanno e il gover¬ 
no ha dichiarato ormti forfait 
nel suo tentativo, concordato 
con li Fondo monetano inter¬ 
nazionale, di nportaria al 95% 
per quest anno Schiacaata 
da 21 miliardi dì dollari di de¬ 
biti esten per ottenere una 
mano dalle banche creditnei, 
Belgrado ha accettato dai 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale un piano di risanamento 
che congela di fatto i salari 
L'ultima raffica di aumenti è 
scattata lunedì le telefonate 
urbane sono rincarate del 
282% a Belgrado le tariffe po¬ 
stali del 34% 

Intanto va registrato un ti* 
gmficativo commento sugli 
sciopen del giornale delia Le¬ 


ga del comunisti «Leaospen 
stoni di lavoro MNi devono es 
sere contidorate un fenome 
no anU-sociaUsla. incompati 
bile con rwitogestione socia 
lista ed il titienw deRMKittico 
socialista autogestito, nè un'e 
spressione di sfiducia del la 
voratori nei confronti della le 
gjs ccmiunista lugotiaiva e del 
sislema politico», ha scritto 
tra l'altro, ien U quotidiano 
«Borba* 

^ Il giomafe implichamemr 
riconosce il diritto dei lavora 
lori alle agitationi, Principal 
mente quando esti non ne 
scono ad ottenere riwost< 
positive «peit vie tegaU* Quan 
do la causa è «l'usurpai* 
dei loro diritti per rinefficien 
za dette btituzioni del tistem;i 
politico ed autogestionarlo* 
Per ogni sciopero «Borba* 
propone «uiranaliti concret 
delle cause profonde», ccim< 
«base rer determimire la posi 
zione degli omni del partito 
comunista sitilo sefopero* 
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NEL MONDO 


DeCueUar 

«Un piano 
finanziario 
per rOnu» 


Guerra del Golfo 

Oggi a Ginevra 
primo incontro diretto 
fra Iran e Irak 


Successo deQ^Onu 

I due leader ciprioti 
per una soluzione 
entro giugno del 1989 


■1 BONN Ilsegictutogne- 
rale 0*irOnu, Javict Pererde 
Cuellw, ht già piamo un pla¬ 
no d'àmorganu nel caso In 
cui l'organliiaalone doveiae 
irovanl, Ira pocMailmo lam¬ 
po, Jn una situazione di vlitua- 
ie bancarotta Lo ha rivelalo 
egli stesso al quotidiano tede¬ 
sco occidentale >Dle Welu In 
un'lmervisla apparsa ieri 

Le Nazioni Unite stanno 
•andando loitw in questo pe¬ 
riodo, ma I loro prwiemi II- 
nanzlari continuano ad essere 
iiriiolll fNol speriamo ancora 
che gli Stati uniti, che sono i 
nostri maggiori debitori, pa¬ 
ghino le loro quote arretra¬ 
le ha dello U diplomalico 
peruviano 

•Ualtivllà dell'organizzazio¬ 
ne aumenta e le missioni di 
pace costano molto (j) le 
casse saranno presto vuote 
Se non arriveranno 1 coniilbu- 
Il occorrerà rtnere al ripari 
con provvedimenti d'emer- 
genia», ha ag|iunto. 

Alla domwda se condderi 
utile reeenwàle partecipazio¬ 
ne di Ione dèlia Germania le- 
derale nelle inippe di pace 
dell'Onu, Perez de Cuellar ha 
allermato che l'organizzazio¬ 
ne apprezza i contributi di 
•lutti i suol aderenti La costi¬ 
tuzione della Qennanla fede¬ 
rale vieta l'invio di forze arma¬ 
le fuori del terrilorlo della Na¬ 
to, ma è In corso attualmente 
nel paese un dibattito a que¬ 
sto proposito e non si esclude 
che si possa giungere a una 
modifica di questa norma*. 

Da che cosa dipende II 
grande successo che l'Onu sta 
rtKuolendo da qualche tem¬ 
po a questa parte? ha Infine 
chiesto II giomale al segreta¬ 
rio generale •(« due superpo¬ 
tenze hanno senza dubbio 
creato una atmoafera più favo¬ 
revole alla soluzione del con- 
illtil regionali* 


Cipifo, accordo per il n^oziato 


La missione ginevrina del segretano generale del- 
rOnu è cominciata sotto buoni auspici len Perez 
de Cuellar è riuscito a ottenere il pieno accordo 
del presidente cipnota Vassiliou e del leader turco- 
cipriota Denktash per ravvio dì concreti negoziati 
sul futuro dell'isola. Forte di questo successo af¬ 
fronterà oggi un contenzioso ancor più delicato, 
con il primo incontro diretto fra Iran e Irak. 

DAL WOSTHO INVIATO 

OIANCARLO LANNIim 


H GINEVRA Questo scor¬ 
do di agosto 1988 sarà dun¬ 
que ricordalo come una sta¬ 
gione di occasioni «stori¬ 
che» Tale à senz’altro i'o- 
dlemo incontro fra i ministri 
degli esteri di Iran e Irak. e 
tale è stalo ieri l’accordo rag¬ 
giunto. nel corso di un pran¬ 
zo con il segretario deli Onu, 
Ira il presidente della Repub¬ 
blica di Cipro, il greco-ci- 
priota George VassiTiou, e il 
leader dei turco-ciprioti Raul 
Danktash. Ne ha dato l'an¬ 
nuncio lo stesso Perez de 
Cuellar. In una saia stracol¬ 
ma di giornalisti e avendo 
Vassiliou alla sua destra e 
Danktash dia sua sinistra De 
Cuellar aveva l’espressione 
visibilmente soddisfatta, e si 
sarebbe certo tentati di con¬ 
siderare il successo di ieri 
come buon auspicio per 1 
colloqui diretti Ira Iran e Irak 
che iniziano oggi, Ma anche 
ae la crisi di Cipro è vecchia 
di quasi trent'snni e se sono 
ormai quattordici anni, vale 
a dire alila sanguinosa inva¬ 


sione turca deH'agosto 1974, 
che l’isola è spaccata In due, 
I problemi sono talmente di¬ 
versi che sarebbe azzardalo 
lasciarsi tentare da lacili pa¬ 
rallelismi Ad ogni giorno li 
suo afianno quella di ieri è 
stata una buona giornata, 
quella di oggi inizia tulio 
sommato nel segno della in¬ 
certezza 

I termini dell’accordo per 
Cipro sono contenuti in una 
dichiarazione uiiiciale che 
Perez de Cuellar ha letto per¬ 
sonalmente ai giornalisti, ap¬ 
punto al termine del pranzo. 
Vi si legge che i leader delle 
due parti cipnote «hanno 
concordemente espresso la 
loro disponibilità a ricercare 
una soluzione negoziata at¬ 
traverso la mediazione del 
segretario generale! e si so¬ 
no detti coscienti che ciò ri¬ 
chiede «uno sforzo determi¬ 
nato e costante di entrambi», 
nonché «una atmosfera di 
mutua fiducia» e il «nspetto 
per le reciproche preoccu¬ 
pazioni» Su queste basii due 



leader si sono detti d’accor¬ 
do «per incontn senza pre- 
condizioni e per tentare di 
raggiungere entro li pnmo 
giugno 1969 una sistemazio¬ 
ne negoziata di tutti gli aspet¬ 
ti della questione ciprtota» 1 
colloqui inizieranno alle 11 
del 15 settembre ai Ledra Pa- 
tace Hotel di Nicoaia (sede 
dei comando dei «caschi 
blu» e ^tuato sulla «linea ver¬ 
de» che di\4de la città) Nella 
convinzione che il successo 
dei colloqui dipende «dal lo¬ 
ro personale e costante 
coinvoigimento» 1 due leader 
hanno inoltre convenuto di 
incontrarsi «personalmente 
di frequente», in particolare 
un nuovo vertice a due avrà 
luogo il 16 settembre presso 
il rappresentante speciale di 
de Cuellar a Nico^ e un ul¬ 
teriore incontro si svolgerà a 
New York, alla presenza del 
segretario generale, dopo il 
primo rourid di negoziati. 

Un calendario come si ve¬ 
de concreto e dettagliato 
con un costante impegno di¬ 
retto dei leader delle due co¬ 
munità Se si considera che 1 
contatti inteicipnoti erano 
bloccab dal 1985 senza ap¬ 
parente via di uscita, l’accor¬ 
do raggiunto non è di po¬ 
co conto Ad esso ha sen¬ 
z’altro contribuito il cambio 
della guardia al vertice a Ni¬ 
cola, con l'uscita di scena 
di Kypnanou e l'avvento alia 

B residenza di George Vassl- 
ou, il miliardario «sponso¬ 


rizzato» dal partito comuni¬ 
sta cipnota un uomo nuovo 
che sembra avere inaugurato 
anche un modo nuovo di al- 
frontare gli spinosi prot^emi 
della convivenza futura tra le 
due comunità Non si può di¬ 
re altrettanto per l'odierno 
attesissimo incontro Iran- 
Irak. Ancora len sera i) porta¬ 
voce del segretano dell'Onu, 
Frangola Giuliani, non è stato 
In grado di fornire una sca¬ 
letta precisa i due ministri 
degli esteri erano attesi • ha 
detto - «di ora In ora» ma i 
funzionari dell’Onu non ave¬ 


vano «nessuna idea» di come 
saranno composte le rispet¬ 
tive delegazioni Perez de 
Cuellar ha fissato per stama¬ 
ni due riunioni separate nel 
suo ufficio, probabilmente 
pnma con l'irakeno e poi 
con l'iraniano, mentre hni- 
zio del colloqui diretti è pre¬ 
visto per il pomenggio nella 
grande sala de) consiglio. 
Per ironia della sorte, si tro¬ 
veranno di fronte due «laici» 
Taiik Aziz. ministro di un re¬ 
gime come quello baasista 
irakeno che la esplicita prò 
(essione di laicità, e Ali 


Akhbar Velayati, che non fa 
parte del cleroma è uno de¬ 
gli esponenti «laici» (o per lo 
meno «civili») del regime 
islamico di Teheran Mae un 
dato solo «di colore», che 
non nduce ceno la distanza 
fra i due interlocutori 
Sabato invece sarà di sce¬ 
na ima terza crisi, questa pe¬ 
ro ancora del tutto in alto 
mare Perez de Cuellar nce- 
verà infatti il leader dell’Olp 
Yasser Arafal, che viene a Gi¬ 
nevra per l’annuale confe- 
renzà detie organizzazioni 
non governative sulla Pale¬ 
stina 


Burundi 

In Ruanda 
40mila 
rifugiati ,, 


W OAKOMA (RuhmIi). Sono 
circa quàranlttqUà I rIfugWi 
dopo II muucio In Burundi 
che dtl là egoKo è coNato la 
vlla, Mcondd fonti governali- 
va, a CInqutmIla peraona. La 
gente della tribù tfutu, che 
rappreaenla la maggiorania 
dalla popolailona del paeae 
afiteano ma eaaendo priva di 
potare è In belle delle mino- 
renià lutai, he tentato di ab¬ 
bandonare la regione del 
meaitcri e di rifuglenl nel vi¬ 
cino Rwende Nelle ione di 
frontiera al oeno.creMe già 
lunghe file di rifugiati che 
aipetteno cibo, medicine, ri¬ 
covero, cure per le ferite da 
armadafuocd 
Intanto aacondo fonti del- 
reaarcllo dal Bunindl, con¬ 
trollalo dalla tribù del lutai, 
natta aoM aeiianlrionale del 

K asa continuano gli aconlri 
la inippe d'aualto e I guar- 
rlgllarl deiroppwilone Alla 
fronilara con II Ruanda molle 
caie larebbero itale dtairuiie 
e MCChegglale. Nella foto 
una bimba fuggita dal Bunindl 
Il la curare una lerlla da arma 
da fuoco 



L’azienda inglese lavora alla «Sdi» 

Sesta morte misteriosa 
ndlA qty^toiy ddla «Man^» 


Ua«ltfO anqUo^ è andato ad aggiungere alla mi¬ 
steriosa catena di morti che da due anni funesta la 
fMarconi». Tazìenda elettronica britannica coin¬ 
volta ne) progetto americano delle guerre stellari. 
John Ferry, 60 anni, direttore del «marketing» della 
società ed ex generale deiresercito, martedì è sta¬ 
to trovato fulminato nel pìccolo appartamento di 
Frìmly, nel Surray. 


M IGNORA Quando gii 
agenti sono arrivati il suo cor¬ 
po era ancora collegato alla 
presa della corrente etettnea 
«Secondo noi non si tratta di 
un incidente '> ha dichiarato 
un portavoce della polizia • 
sarà l’inchiesta a stabilire co¬ 
me sono andate le cose» 
L’ipoteti più probabile sem¬ 
bra al momento quella del sui¬ 
cidio ma c’4 già chi ri chiede 
che cosa possa avere indotto 
l'ex ulficiale a scegliere ollre- 
tuUo un metodo cori doloro¬ 
so per toglieiri lavila 
John reny lavorava alla 
«Mveoni» da sette anni La 
società inglese, e causa detie 
sue attività legale alla difesa. 


non fornisce mai informazioni 
precise sul ruolo dei dipen¬ 
denti Il direttore del «marke¬ 
ting» sembra comunque fosse 
tra l'altro incaricato di riceve¬ 
re le delegazioni che visitano 
l’azienda 

Con quella dì John Feny sa¬ 
le a sei il numero delle morti 
poco chiare, se non addinttu- 
ra sospette, registrate negli ul¬ 
timi due anni alla «Marconi» 
Gli altri «cadaveri eccellenti» 
dell'azienda elettronica bri¬ 
tannica eran queiii di sdenria- 
ti che, per il tavoro estrema¬ 
mente delicato che svolgeva¬ 
no, almeno In teoria potreb¬ 
bero essere stati vittima di 
qualche intrigo 


Finora nessuno dei casi in 
questione è stato definitiva¬ 
mente risolto e quando, il 27 
marzo scorso, un ingegnere 
addetto alla progettazione di 
un sistema di guida per missili 
venne trovato morto sotto la 
sua auto nel garage di casa, il 
governo venne invitato a 
prendere in mano le indagini 
Prima del 52enne ÌVevor 
Knight • questo il nome del- 
1 ingegnere morto - la «Mar¬ 
coni» era finita sulle prime pa¬ 
gine dei giornali per altri quat¬ 
tro decessi mistenosi Nell'a¬ 
prile 1987, lo scienziato 46en- 
ne Victor Moore mori per una 
•overdose» Un mese pnma 
David Sands, un progettista di 
37 anni che lavorava pr una 
consociala deila «Marconi», 
era nmaslo vittima di un Inci¬ 
dente stradale 
Nell ottobre 1986 lo scien- 
ziato 26enne Ashad Shanf 
venne trovato impiccato e 
neH'agoslo dello stesso anno 
Vimal Oajbhai, e^Terto di 
computer dell’azienda britan¬ 
nica, morì precipitando da un 


ponte 

Uscendo dail'ambiio della 
«Marconi», l'elenco degli spe- 
aaiisti morti in Gran Bretagna 
in circostanze non dei tutto 
chiare si allunga ultenormen- 
te II professor Keith Bowden, 
uno esperto di elaboratori 
elettronici, ornane ucciso nel 
1982 quando la sua auto pre¬ 
cipitò da un cavalcavia su una 
strada ferrata In disuso 

L’esperto di computer Ri¬ 
chard Pugh venne trovato ca¬ 
davere nella sua casa di cam¬ 
pagna nell Ess^ nel gennaio 
1987 Peter Peépell, un inse¬ 
gnante dei «Royal Military Col¬ 
lege» delia contèa dello Wiì- 
shire, nel febbraio 1987 morì 
sotto I automobile con II mo¬ 
tore acceso nel gàrage di casa 
sua 

il ministero delia difesa bri¬ 
tannico ha sempre dichiarato 
che la polizia non ha mai tro¬ 
vato nessun evidente collega¬ 
mento tra questi episodi An¬ 
che per John Feny, gli inqui¬ 
renti hanno già detio di non 
aver scoperto nessun nesso 
tra questo caso e i precedenti 


Nuovi incontri al 38** parallelo 

Prosane il dialogo 
txa le due Coree 


Il presidente abolisce la legge marziale 

Bìnnania, cede andie Maung 
ri fora un referendum sul r^ime 


Ieri mattina a Panmunjom si è svolto un nuovo incon¬ 
tro tra i capidelegazione deile due Coree Sul conte¬ 
nuto dei colloqui, in forma privata e a porte chiuse, 
non à irapelato nulla Si sa soltanto che domani mat¬ 
tina le delegazioni parlamentari della Corea dei Sud e 
di gialla 4el Nord si riuniranno per la quarta volta al 
38* tìarallelo È ancora possibile un compromesso 
per le Olimpiadi? Venerdì la soluzione 


Il movimento popolare birmano ha costretto alia 
resa anche Maung II nuovo presidente ha promes¬ 
so che sottoporrà all'assemblea del partito unico 
socialista la proclamazione di un referendum sulla 
continuità dell'attuale regime. L'annuncio di 
Maung, che si dimetterà se il partito non accoglierà 
la sua nchiesta, è giunto alla fine di un'altra convul¬ 
sa giornata di sciopen e manifestazioni 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

UNA TAMBURflINO 


m SEUL. Il dialogo conti¬ 
nua E domani mattina per 
la quarta volta alle 11 esatte 
si riuniranno al 38* parallelo 
le delegazioni parlamentari 
della Corea del Nord e della 
Corea del Sud Questo è sta¬ 
to l'esito dell’Incontro avve¬ 
nuto ieri mattina a Panmu- 
jon, riservato solo al due ca¬ 
pi delegazione, senza gior¬ 
nalisti, in forma privata e a 
porte chiuse Dopo la rottu¬ 
ra di luneilt si è dunque for¬ 
se arrivati ad un compro¬ 
messo peir le olimpiadi? Ad 
un accordo per la dichiara¬ 


zione di non aggressione^ 
O per la seduta congiunta 
dei due parlamenti da te¬ 
nersi a Piongyang entro 
agosto? Il silenzio e totale e 
anzi 11 capo delegazione 
della Corea dei Sud Park 
Joon Kyu ha addirittura det¬ 
to che è stato preso un im¬ 
pegno tra le due parti di te¬ 
nere assolutamente segreto 
il contenuto dei colloqui di 
ieri Vista l'aria che tira in 
questi lunghi e contraddit¬ 
tori colloqui tra Nord e Sud, 
potrebbe essere anche una 


buona notizia Sempre Park 
ha dichiarato che «spera si 
arrivi a proposte di compro¬ 
messo accettabile» 

Domani saranno presenti 
anche i giornalisti si ripete¬ 
rà il minuetto dei giorni 
scorsi? A Seul i giornali in¬ 
tanto hanno cambiato li¬ 
nea dopo aver gridato «è 
partito tutto» len pomeng- 
gio sottolineavano con en¬ 
fasi come fosse importantis¬ 
simo il fatto di essere amva- 
ti al quarto incontro al 38* 
parallelo facendo addirìttu 
ra balenare il sospetto che 
len mattina i due capi dele 
gazione si fossero messi 
d accordo su qualcosa E 
cambiata la velina del go¬ 
verno di Seul? Ci sono stati 
inteiventi extra coreani sia 
da Est che da Ovest? Forse 
ne sapremo di piu venerdì 
sera 


H PECHINO «Democra¬ 
zia e plunpartitismo» scan¬ 
dendo queste parole d ordi¬ 
ne, trecentomila persone 
hanno sfilato per le strade 
di Rangoon len, terzo gior¬ 
no della nuova possente 
ondata di protesta che sta 
attraversando la Birmania 
dall indomani della nomina 
del nuovo capo dello Stato, 
Il dottor Maung Maung 
Molti manifestanti recavano 
la bandiera nazionale a 
mezz asta, mentre altn por¬ 
tavano cartelli che invitava¬ 
no !a polizia a non sparare 
sulla folla U nuova ondata 


di mobilitazione popolare si 
è estesa ad aitn strati della 
popolazione nspetto rile 
maniiestazioni che hanno 
ortato alia caduta di Sem 
Win len e nei due giorni 
precedenti, sono scesi in 
piazza non solo studenti, 
operai, monaci, giovani, 
funzionan di governo, ma 
anche molti esponenti dei 
mondo universitano e intel¬ 
lettuale. scnttori, ^isti e 
gente famosa del cinema e 
dello spettacolo 
Al momento della nomi¬ 
na del nuovo capo dello 


Stato > che e anche nuovo 
presidente dei partito per il 
programma socialista della 
Birmania - era stala insedia 
la anche una commissione 
incancata di ■ascoltare» le 
nchieste degli studenti e 
delia opinione pubblica Ma 
proprio li nlardo mostrato 
dal governo nell accettare 
di rilasciare lutti quelli che 
erano stati impngionati du¬ 
rante le grandi manifesta¬ 
zioni dei pnmi di agosto ha 
portato a questa nuova on¬ 
data di mobilitazione E pe¬ 
ro oramai evidente che stu¬ 
denti e popolazione non si 
accontentano piu di aver 
messo (uon gioco I uomo 
che Si era macchiato di vio¬ 
lente repressioni polizie¬ 
sche contro gli universitari 
Si stanno battendo per por¬ 
re fine ai regime insediato 
con la forza nel 1962 e per 
un nuovo sistema basato su 
piu partiti Martedì in piaz 
za m tutta la Birmania erano 
in cinquecentomila e il gior 


no prima manifestazioni di 
massa si erano avute sia a 
Rangoon che a Mandalay 
Secondo alcune informa 
zioni, polizia ed esercito 
non sarebbero intervenuti 
contro I manifestanti, con ia 
sola eccezione di Moul- 
mem dove sarebbero state 
uccise 18 persone e circa 
80 sarebbero state ferite 
Fra gli episodi pm gravi dql- 
la repressione poliziesca 
contro I manifestanti, c e 
stato quello dell attacco a 
medici maiali, infermieri 
dell ospedale cittadino di 
Rangoon episodio che ha 
avuto come conseguenza le 
dimissioni del ministro del¬ 
la Sanità dal suo incarico di 
governo e di partito 
Altre informazioni parla¬ 
no di un rapido deteriora¬ 
mento deila situazione la 
gente non ha fiducia nel go 
verno e nelle ventilate nfor- 
me economiche A Ran¬ 
goon molle fabbriche sono 
inattive e molti negozi sono 
chiusi DLT 


CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VAL DURONE 

PIAZZA BOMA 12 SAN SEBASTIANO CURONE ALESSANDRIA 


Estratto bando di gara 
a lìcitaalone privata 

Queste Consorzo procederà all affidamento med ante le fazione pr vate del 

lavori 41 cottrralono 41 lm 4oraalo 41 oonvogliomont» por ooqua potohllo 
4o roollinro in Voi Muaogllo-S Saboationo Corona a la ooatruilono 
•arbatoi 41 accumule In Val Curon» a4 In Val ^ tuBaglia in provinola 41 
Atocaondrla. ineluaa lo rotativa Nnat 41 a44ulona o la Optra 41 riprlaUno 
4al manti atra4ali L importo o boa# 4 aata 0 41 L 3 814 076 000 
la procaOure prescelta par I aggiud cazlone dell appalto « Quella stabilita rtel 
punto E della lettera a) dai comma t dell art 24 de a legge 6 agosto 1977 n 
664 pertanto I appalto sarà agg ud calo all Impresa che avrà formulato lofler 
la del prezzo p u basso r spetto al prezzo a base d asta non essendo ammesse 
offerte in aumento 

Saranno cons darete anoinele a d conseguenza escluse dalla gara le offerta 
che presentino una percentuale di r basso superiore alla med s delle offerte 
emrnesie incrementate del valore percentuale del 7 6% (art 17 L limano 
1388 n 671 

t lavori sono finanziati con fond FIO 86 67 Del bara CIPE del 12 maggio 1966 
pubbi cita sulla Q U n 144 del 21 g ugno 1988 

Possono presentare domartda d amm ssione s a imprese s ngole che imprese 
riun te o che dich anno di volerà r un re nonché Consorzi d cooperative di 
produzione e lavoro ai sensi dell art 20 e seguenti della L 6 agosto 1877 n 
684 e successiva modificazioni ad integrai otti 

Le riunionr di imprese che presentino istanze di partecipazione dovranno 
allegare alla medes me cop a autent oa dell atto costituì vo del raggruppa 
mento da cui r sull no il conferimento del mandalo alla mpresa capogruppo e 
le singola Quote d iscrzione all Albo Nazonale de Costruttori delle altre 
imprese per la categoria richiesta 

L istanza di partecipazione redatta in lingua tal ana su caria legale e sotto- 
scr Ita dovrb pervenire e mezzo del eervlzo postale statale elle sede Consor- 

10 Acquedotto Val Curone P azza Pome lE 16056 San Sebast ano Corona 
Alessandra Itala entro Itermneda giorni 12(proceduredurgenza art 10 
L 6B4/1977I dalla data od erna avendo questa Amm n strazione inv aio oggi 
all Utlielo della Pubblicazioni Utiioiall CEE il presente Biirido di gare 

Alle nenie di pertec pazione dovrà essere allegata le icguenle documenta 
latne 

a) Certificalo di iscrizione all Albo Nazionale Costrutiori per la ca^ 10/A per 
un importo non interiore a L 3 000000000 o documento equivalente CEE 
Par leollertepraieniate da imprese R un te ei precisa che I impresa capo 
gruppo dovrà essere scr tts alla categofla ed importo sopra richiesto 
Ciascuna impresa dovrà essere inoltre iscritta all Albo Nazionale Costruttori 
par la classifica corrispondanie ad 1/8 dall Importo r chieato 
bl DichlaraiMne in bollo eonsotloicrizioneautemieata ricerca dell Ineslsten 
te di alcune delle eonditnrtielettoaie nell art ISdelliiL SagosioiS?? n 
664 cosi come modificato dall art 27delleL 3 gennàio 131ÌB n 1 
c> Dichiarazione m bollo con aoiioscrizione auieniioaii di essere In regola 
con la disponzèont di cui alla L 646/82 a succesa ve modifiche ad integre 
seni 

4) il possesso della referenza d cui agli arti 17 (capacità eooitomiea e (Inan 
I aria) e 18 (capacilà laenical della L 8 agosto 1867 n 684 dovrà risultare 
dalla prasantazona unitsmanie all istanza di partecipai one de aiguenil 
documenti 

4 1) Idonea dichiarazioni bancarie d) data non anteriore a 2 mesi dalla dpia 
del presente aw so aiiaaianii all Idone ta eoonom ea e finanziar a dell jtn 
presa coit mtestuaia dichiaraziona di dliportib lltà a concedere contplessiv» 
mante un lido di elmano t 3 (XX) (X)0 000 

d 2) Bilanci o estratti dai bilanci dagli uit mi tre aaarcizl autentlcàtl a Ih 
bollo l impresa non tenuta a norma di legga alla presiiniainne del bilaneid 
dovrà prasaniara uno nato patrimoniale e un conto pr ]( ttl a perd te ràdatit 
m boiip a sotioBcriiti con liima auianf cete 

4 31 Oichiaraznne in bollo con sottoscrizione autantlesia cencernentii la 
cilradalfan globalt ad in lavori dall impresa negli iltiml treeaareizl 
Limpraia singola ed II raggruppamento d impresa nel suo compleiso dwrà 
d chiarata di aver realiiiaio negl ultimi tra eserc zi e per ognuno di quieti 
un fatturato annuo di lavori rton mfanora a L lOOOOOOCXOOO, 
d-4ITiiofl di studio a professional dagli imprand fon e dei dvettori tacniei 
dall impresa nonché in particolare del/i rasponisb le/i dalia ootidoita dai 
lavori il/i Quaie/l dovrà/nno essale in possesso del d plomà di laurea in 
Ingegneria 

d 61 Elenco in bollo e loitcscntto dal lavar esaguill negli ultimi oinque «ani 
od m corso lim tato esclusivamtnit a qualll analoghi e limliarf a 
oggeiiodeipresenie bando con ind «aliena degli imporli perKidP ed esaci^n^ 
tana ad avaniuafa collaudo dagli itasii 

in particoiara si richieda di aver aiaguiie almeno un iipara «cquedoitiMÉit 
4i «ripario neo tnfericet a L 3 QOO 000 000 

Laiacutnna dai lawi dovrà aaeara comprovata med ante cartilieàH nè^ 
acuii dal eommittantaàme afanchine, oltre at-lanst-iiseguill 
importo laquam làelequal là delmater eie mpogato I perlodeaalliu^ 
di esecuzione pTeeisanii se essi luiono elleiiuei e norma di ccntfeit^il 
regole d arie e con buon es to nu 

d 61D chierezione m bollo con sottoscrizione autenticete crea lettraita- 
lure mezzi d cpera a ) aqulpagg amento laonico d cui I irnprata disporrà 
pei I esecuzione dell eppeito 

d7lDcharezionainboiio con eoitoscr zione auteniieals iiid canta lorg4 
n co medio annuo dell impresa o delle imprese compreso il personAllf dirir 
genie con r lenmenlo agii ult m tre anni che devo risultare non inferiore | 

60 un la nonché i tecn c e gli organ lecn e cha facevano o meno per|A 
mtegranie dell Imprese di cui l rnprend tor» a sporrà per i esaousion» d«i< 
lopeie 

e) A d moairazone della regolarità contr butivà le impr tee dovranno allegare 
alle istanze di pertec panone 

e 11 Certilicaiiorte rilasciate dell INOS a copia autentica dai Modelli D M 
10 relaiiva al mese antecedente alla scadenza del term ne di ncei one 
delle domende il ceriif calo INPS dovrà anche documentare cha I Impresa 
od II raggruppamento nel suo complesso ebb a rt esr co un numaro 41 
dipendenti non mlenqie e 60 unità 
e 21 Ceri licato d iscr zone atte Cassa Edile 
Si precisa che la mancanza anche di uno solo de documenti neh asti sarài 
preg ud ziovole per 1 esame delle stanze 
Le richieste non vincolano I Consorz o 

11 presento ewiso è lieto inviato il 16 agosto 1968 all Uffico PubbUcazMai 
Ulliciali CEE e per la pubblioaziona sulla G LI dalle Repubblica Ital ans 

San Sebastiano Curone 16 agosto 1988 

IL PRESIDENTE gaom Oluaappa Mar U iwIll 


I flinenli del compagno 
CASTONE MlUO 

al fvotgeranno oggi alle ore 18 dal 
la sede del Comune di Mu^pa di 
cui II dlngeiìle comiinisla. acom 
pano Improvvisamente i altra noi 
(e, è sialo sindaco per tS anni In 
precedenza a partire dalle 15 nel 
la sala del Municipio sari allestita la 
camera ardente 
*rrtesie*Muggia, 25 agosto 1988 


I compagni Egle Tominez « Grazia 
no Antonio profondamente addo¬ 
lorati per la scomparsa del compa 
gno 

GASTONE MlUO 
ricordano soprattutto II comunista 
che ha dedicato tutta la sua vita al 
Partito e al lavoraion Sottoscrivo¬ 
no per I Unità 
Milano 2S agosto 1988 


I compagni della Sezione Grandi 
Moton Trieste esprimono le più Ira 
teme condoglianze ai familiari del 
compagno 

CASTONE MlUO 

e ne onorano la memoria sottoscri 
vendo 100 000 lire prò Unità 
Trieste, 25 agosto 1988 


24 agosto 196S4 agosto 1988 
Nel 9* anniversano delia scomparsa 
del compagno 

ANGELO FACCHI 
la moglie e i figli lo ricordano e 
sottoscrivono lire SO 000 per / Uni 
tà 

Castro (Bg) 25 agosto 1988 


Elio Maniero, Livio RehoUa « Qui 
do Sette addolorati per la icom- 
parsa dei prof 

GIAN GIACOMO 
aNTONI 

memori della sua qxra di Insegna¬ 
mento nel Convitto Itinaacita, lo ri¬ 
cordano con vivo rimpiante 
Genova, 25 iigMlo 1968 


1987 1988 

Con infinito rimpianto 

GIOVANNI DAMEUO 

vive nel ncordo della moglie, del 
figli e di tutti I nxri cari 
Torino 25 agosto 1988 


Ezio Maniero Livio Rebolia e Otti 
do Sette profondamNite addolora¬ 
ti per la perdita di 

ANGELO MORENE 
compagno e amico fraterno dai 
tempi vissutii assieme nel Convitto 
Rinascita partecipano («immossl ai 
grande dolore di Giuliana e Nicola* 
Genova. 25 agosto 1988 



onobanzi ruNon 


3282941 


In pnirnla seambiatm 

lU CUlLUIa. 


l’Unità 

Il I Giovedì 
XV_/ 25 aflosto 1988 














28 Aziende che utilizzano 
materie prime itoliane: una 
realtà che coiita nell'ecanomio 
di altrettante città. 

Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalle altre, ma 
tutte sono gestite per garantirà 
ai consumatori la medesimo 
qualità nella produzione di 
"Coca-Cola", dell'aranciata 
"Fanta", deirarandota "Fanta 
Amara" di "FantO lenioii'V 
di "Sprite^V dell'àcqua 
tonica "Kinley", del¬ 
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke^^ 

28 STABILIMENTI PER UNA 
BIBITA 28 MTE ITALIANA. 

















«E poi dicono 
che te classi 
ormai non 
esistono più» 


■iCara Unuà, nel telegioma* 
le del 21 luglio '88. presentan* 
do la sfilata di moda svoltasi a 
Roma in Campidoglio, ci è 
sialo fatto sapere che alcuni 
abiti contenevano dei ricami 
del costo di un milione al cen* 
timetro, e che tali lussuosissi* 
mi abiti erano espressamente 
richiesti dalie clienti. Tale no* 
tizia faceva •bella* pariglia 
con quella dei provvedimenti 
governativi in materia di ma* 
novra fiscale emanati da) go* 
verno ed Imposti a) Pariamen* 
io ed ai Paese con 1) ricorso al 
volo di fiducia e con i quali è 
stato deciso li raddoppio del* 
l'Iva sui prodotti di largo con* 
sumo come latte e pasta, e la 
reintroduzione dei ticket su 
medicinali ed esami diagno* 
stici. 

Si sostiene che si deve ri¬ 
correre agli aumenti sulle Im* 
poste indirette poiché la pres* 
sione fiscale sulle imposte di* 
rette non può essere aumen* 
tata, lo mi auguro che i crea¬ 
tori di quei modelli emettano 
le fatture alle loro clienti (il 
che è dubbio, visto che i pro¬ 
fessionisti in Itaiia secondo i 
dati pubblicati dal ministro so¬ 
no tutti dei poveracci); sareb¬ 
be interessante un controllo 
incrociato per verificare ie di¬ 
chiarazioni di queste contri¬ 
buenti. 

E poi c'è qualcuno che va 
sostenendo che le «classi* 
non esistono più. Questo è in¬ 
vece uno dei tanti motivi per I 
auall i comunisti devono con¬ 
tinuare ad e»ere «diver^». 

Liil0 $ualol. Cascina (Pisa) 


Uno strumento 
per riqualificare 
i dipendenti 
pubblici 


M Egregio direttore, sul nu¬ 
mero dei 2.7.88 ho letto urt 
articolo di Qiovan Battista 
Chiesa: «Pubblico Impiego - 
propongo un manuale su ca¬ 
richi di lavoro*. $ono un fun¬ 
zionario %on irerit'anhl di 
esperienza burocratica in un 
grande ente. Non so se devo 
aggiungere «purtroppo*; co¬ 
munque, ho apprezzato la 
chiarezza e concretezza del¬ 
l'Intervento, l'esattezza di 
quanto vi li afferma, Non mi 
addentro in ipotesi tecniche 
sulla costnitione del manua¬ 
le, cosa che in altre occasioni 
mi stimolerebbe. MI preme 
ora sottolineare che affronta¬ 
re il problema, allargandolo 
alla questione più generale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e dei suo funzionamento 


LETTERE 


1 'b 

u un disco di 12 cm di dìainetro 
si può ormai inserire il contenuto é 
100.000 pagine di libro. Se gli alberi si salveranno 
si dovrà a questa convenienza economo 

Esempio di tecnolo^ ecologica 


■i Caro direttore, desidero porta¬ 
re un esempio, peraltro già a molti 
noto, di come la tecnologia può esse¬ 
re «ecologica*. 

Stiamo assistendo alio sviluppo di 
un nuovo suppoito per l'informazio¬ 
ne che per livello di costi e prestazio¬ 
ni può essere paragonato ad una 
reinvenzione della itampa a caratteri 
mobili. Sto parlando di quei dischetti 
argentei che col nome di Compact 
Disc musicali stanno soppiantando il 
disco in vinile, come Wdeo Disc rim¬ 
piazzeranno le cassette magnetiche 
audio-video e come dischi Cd'Rom 
ridurranno notevolmente l’utilizzo 
dei supporti cartacei. 

Fino qui nulla di particolare: ormai 
non cj stupiamo più di nulla per quan¬ 


to riguarda l'offerta di nuovi baiocchi 
tecnologici che riusciamo veloce¬ 
mente ad integrare nella nostra quoti¬ 
dianità. 

il punto è però un altro; questo 
prodotto non si crea un nuovo prò-. 
prio mercato, convivente con quello 
tradizionale dell'lnformaitone; si va 
Invece a sostituire ad esso e con mo¬ 
dalità a dir poco traumatiche. 

IVadotto in numeri, possiamo dire 
che su un disco del diametro di 12 
centimetri e dal costo Cm continua 
discesa) di poche migliaia di lire si 
possono inserire le informazioni con¬ 
tenute in cento volumi di mille pagi¬ 
ne ciascuno. 

Il dato tecnico (ascia sbalordiU ed 


anche orgoglio^ di questa conquida. 
Enciclopedie, cataloghi, dl^onari, ed 
ogni opera cartacea avente una pe¬ 
riodicità di aggiornamento superiore 
al mese svarino (Meda di questo nuo¬ 
vo supporto, che può eaave letto da 
un apparecchio dal costo minimo, 
collegato aironnipresente <sic0 pe^ 
sonai ccMnputer. 

L'imponente struttura che ruota at¬ 
torno alla carta stampata (cartiefe, 8- 
pt^rafie, trasporti) verrà bloccata od 
utiliisata solo per 1 quotidiani (0k 
clamorosamente Insidivi dai mass 
med/o via etere). 

Un intero comparto verrà spasVo 
via dalla scena economica: l'imica in¬ 
cognita rimangono solo i tempi in cui 


dò avverrà. 

Se quakuno confida nella gradua¬ 
lità del passaggio, che possa conce¬ 
dere tempi di riconversione indolori, 
guardi oHre oceano dove questo fe¬ 
nomeno sta montando, sospinto da 
una sempre più imprevedibilmente 
veloce evohidone tecnologica e da 
fered aumenti del prezzi delle mve- 
rie prime. 

Considerarione consolatoria del 
bastian contrario: d^ tutta la de¬ 
magogia fVta su) dovere dvico delia 
salvaguardia deU'ambiente, se i pove¬ 
ri alberi sì salveranno lo dovranno a 
motivi di vilissima convenienza eco¬ 
nomica. 

Mavo GnipploBL Bologna 


trasparente e democratico, 
credo sia dovere primario di 
un partito di sinistra e che su 
questo sia possibile (ormare 
vasto consenso. Naturalmen¬ 
te, non in una logica punitiva 
(e suicida) verso I lavoraton 
del pubblico impiego, che so¬ 
no massa grandissima; bensi 
di riqualificazione volta ad as¬ 
sicurare, oltre ^l'interesse ge¬ 
nerale, a tutti loro dignità di 
produttori e sostanziale gra¬ 
tificazione. CIÒ soprattutto og- ' 
gl, In quanto )a De è intenta a , 
consolidare la sua base di | 
massa ne) pubblico impiego j 
secondo linee regressive ! 
espresse dalie sue propaggini | 
sindacali (nessun sindacato è 
attualmente meno autonomo, 
dai partiti, della Ciri In questo I 
Mttore). I 

Mi pare. In sostanza, che 
proporre airopinione pubbli¬ 
ca un'opzione chlva ed eie- : 
mentara quale: «H dipendente 
pubblico deve esser messo in j 
condizione di lavorare bene. ! 
deve essere adeguatamente 
gratificato e, se non funziona, 
licenziato*, non possa che ri¬ 
scuotere l'approvazione ge¬ 
nerale. 

Ak^awdroCfWlL Carrara I 


«Ma guai se non 
si distinguesse 

G rilsuo 
ipido suono* 


■iCara Unità, perchè non 
rappresentiamo più li punto di 
riferimento per tanti giovani e 


tanti cittadini? Probabilmente 
non riamo apparsi al loro giu¬ 
dizio molto diversi e alternati¬ 
vi al binomio (senza ideati che 
non siano il potere) di De e 
Psi. Penso quindi che il Pei 
non deve tanto arrovellarsi 
per essere più moderno. Non 
dobbiamo preoccuparci di es¬ 
sere controcorrente, ma semi* 
nare bene; e verrà anche la 
stagione del raccolto. 

Certo, la nostra campana è 
sola contro la canea di tutti 1 
giomaii e Tv al servizio del Pa¬ 
lazzo; ma guai se essa non ri 
distinguesse nettamente per il 
suo limpido suono, che può 
far tornare a noi chi ha sete di 
umanlt^ e di giustizia. 

Ugo Cullai. Firenze 


Nel rifiuto 
del servizio 
è già compresa 
la divisa 


■I Signor direttore, tono la 
sorella dell'obiettore totale 
Fabrizio Palclanl. condannato 
ad anni uno di detenzione per 
rifiuto del servizio di leva, pe¬ 
na che sta scontando nel car¬ 
cere militare di Forte Boccea, 
a Roma. 

Il trattamento a cui è sotto¬ 
posto, Insieme ad altri ragaari 
come lui, mette in evidenza 
contenuti perlomeno discuti¬ 
bili di leggi e regolamenti at¬ 
tuali. 

La pena viene scontata in 
un carcere militare e quindi il 
detenuto deve accettare tutte 
le regole di natura militare. 


CHIAPPORI 


A RIMINI, 

PER ILMEETIN(? 

DI COMUNIOME E 
. LIBERAZIONE, 

£ (ÒTAXO bAtrVTO 

octNi record 

DI PRESENZE... 


... KJRMlfiONI 
HA CONTATO 
ALMENO 
■^El MILIONI PI 
MlCROALiHE 
IN UN LITRO 
W ADRIATICO. 


porla nuove denunce e quindi 
un possibile ulteriore proces* 
so, con aggravamento della 
pena, in altre parole, mesi in 
più di carcere da scontare; e 
già ci sono dei precedenti. 

Mi pare questo un aspetto 
ingiusto e sarebbe bene che il 
Parlamento rivedesse in lai 
senso la legge atluale. 

FaMana Faldtal. 

Mercatale (nreiue) 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci peiven- 
^no (e che. paiticoUÙmente 
in questo periodo, giungono 
con forti ritardi pottrii). Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare al 
lettori che cl scrivono e I cui 
sentii non vengono pubblica¬ 
ti, elle la loro collaborazione è 
di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto ria dei 
si^rimenli sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Og^, Ira gli 
altri, nngrazlamo: 
i Enzo Maresti, Milano; Gam¬ 
ma Tau. CorrefUio; Oberdan 
Matticrii. (^elvetro; O. Liusi, 
(knova; Kazuko Ninomlya. 
Tokio; Luigi lafellce. Sesto S. 
(Giovanni; Vincenzo (ìlglio, 
Milano; Mario l^zzi, Sesto S. 
Giovanni; Antonello Dau. Sas¬ 
sari; Mario GuamaschelU, Vil- 
ladeati Monferrato. Irea Gua¬ 
landi, Milano (segnala un er¬ 
rore comparso sul numero del 
9 agosto). 

Rodolfo Pratesi. Grassina 
On una lettera interessante ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, tratta la Questione 
del cambiamento al vertice 
deÌrAUtalÌa>, Paolo Mossetti, 
Torino («M'omoreggio fbpe- 
ro dt disarmo ideohgieo. E 
mi rifbrfsco tra l'altro alta ri¬ 
nuncio dichiarato a "‘pensa' 
re" in termini di superamento 
del sistema, offa glorifi¬ 
cazione <M "mercofo^ anzi¬ 
ché espritr^ rinesorablle, 
marxistica condanna^. 

- Per una serie di disguidi 
(primo Ira tutti quello postale) 
ci sono pervenute con gravis- 
rimi ritardi molle lettere, inte¬ 
ressanti ma ormai un po' «vec¬ 
chie*. Ci ecusiamo con i lettori 
e li ringmzlaino: Daniele Pi- 
nassi, Siena: Armando Bono- 
mi, Brescia; Angelo Ferina, 
^^legno; Vincerao, Strila, 
w, Roma; Terese Venezien.Bolor< » 

' gna; Insegnanti precari di Par¬ 
ma e di Padova; Cario Bertini, 
Lugo; Salvatore Burgio. Maza- 
re del Vallo: Giovanini Surace, 
R. Olabria; Ettore Rollin, Pa¬ 
dova; Luigi Erario, Oria (in¬ 
disi). 


CHE TEMPO FA 


□ Fantasia 

U fantasia è una dote che 
può essine coltivata e svilup¬ 
pala. Come c: ha insegnalo 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Orammall 
ca della lanlasia» Questo gio 
co VI offre una divertente oc 
casione per stimolarla, Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. No: ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le defini¬ 
zioni da VOI trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
•Unità • Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretio che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de ««l'Unità». 

•• OSO!Z|A 0|0D 
qp un ' luojzejjdse asouin; ip 
oieiinsp II ìidmas» |p o|«d nn 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota ai 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle da) testo stesso? 

Boxer In città, 

Con l ««bit» extra. 

Tra N. Bixio. etc... 

Roca «x» botimi! 

Città, e 1 bronx? 

Ti tace 1 bronx.' 

1 box centrali, 

Box recintati.. 

Ricetta in box! 

Botte X I crani . 

Bitter X Caino' 

Cibar ex-tonti. 

Colti in ex-bar’ 

Attrice In box . 

In box. ritta, c'è 
X «cerbiattino»' 

ouiuag .ano|znios 



comimso l'obbligo di indos- regole e perquesto à gii stato Questo concetto ha dei ri- 

sare la divi». Dato che il suo punito, dovr^}be earere con- Desàl pratici non Indifferenti: 
reato nasce proprio dal rifiuto siderato un «civile* e non un infatti i) non indosave la divi¬ 
de) servizio di leva e delle sue «militare dlsobbediente*. sa durante la detenzione com- 


R;..istate a Giocam 


Rubrìca a cura dì Ennio Feras 
e Susanna Serafini 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiaiezu nome, cognome e 
indinzzo. Chi desiden cne in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce ki precisi. U redazkrne ai ri¬ 
serva di accordare gli acillii per¬ 
venuti. 



□ Paroliamo □ Rompitest 


Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané Le regole del 

g ioco sono semplicissime 
ate nove lettere, bisogna 
cercare d: comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con 1 seauenii cinque grup¬ 
pi di nove lettere, quali parole 
siete m grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu¬ 
no dei casi proposti, è possibi¬ 
le comporre almento ire di¬ 
verse parole, utilizzando tutte 
e nove te lettere 


AAEISVRVR 
AAEIOBCRT 
I I A A S B L T C 
lOAALTRBT 
AEIUTBTRT 


Questa volta vogliamo rom¬ 
pervi ia testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané Le regole del 

g ioco sono molto semplici, 
ati sei numeri, bisogna cer¬ 
care, utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de¬ 
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento 

3)1.2,7,9.10,25— 475 

b)6. 7.8.9. 10. 75 — 483 

c) 5, 6. 7 8. 10. 25— 256 

d)1.4 7.9. 10 25— 252 
e)1.3. 5. 8. 9,25- 216 
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□ Un test a test; 

Che cervello hai? 

il cervello umano è la sede della ragione, del 
senno e deli'inlelletto. Ibtie le persone sono dotate 
di un cervello, ma non tutte hanno sempre ragione, 
spessa mostrano poco senno ed agixono senza 
intelletto. Ultimamente si è dilfusa la moda di do¬ 
tarsi di un cervello in più, di un *cervello elettroiti- 
co*. nell'illusione, priva di ogni assennala ragione, 
di poter potenziare rmlellelto personale. Il cervel¬ 
lo, come diceva Charlie Chaplin, è il •giocattolo più 
grande*, per usarlo al meglio bisogna quindi prova¬ 
re Il piacere di giocarci. Ma come ^ fa a giocare, se 
non ri conosce il giocattolo che si ha a disposizio¬ 
ne’ l\i conosci il tuo cervello? Questo test ceivelio 
tieo ti permetterà, scervellandoli un po', di scopnre 
che tipo di cervello hai nel cervello. 

1. Qual è, aecondo le, la decita migliore per 
Il cervello? 

a) Organizzarlo come un calcolatore elettroni¬ 
co 

b) Tenerlo sempre in esercizio 
C) Fritto in padella, con i carciofi. 

2. Che coaa è 11 «bit«7 

a) È la più piccola quantità di informazione che 
p^uò essere trasmessa o elaborata 

b) b il nome di una rivista di Informatica 

c) E un esponente della gioventù bruciata degli 
anni 60, la famosa «bit-generation»? 

S. Che coaa ti ricorda «la chiave*? 

a) Il campo di un record, atto a poterne consen¬ 
tire l'identificazione. 

b) Lo strumento che permette l'accesso ad uno 
spazio nservato 

c) Un brutto film di Tinto Brass. 

4. Che cosa è uo *€11X0110 Integrato*? 

a) Un Intero circuito eiellronico realizzato su di 
un unico chip. 

b) Una pista per corse automobilistiche, inte- 

6 rata perfettamente nel piano regolatore. 

n allocco integralmente circuito da una 
persona senza scrupoli. 

5. Che coa'è un «hard disk*? 
a) E un supporto per computer, realizzato in 
materiale rigido 

b) E un L P. Inciso da un gruppo che suona 
"Hard Rock». 

c) E un disco della famosa canzone-scandalo 
"Je t aime, ma non plus» 

6. Che coa'è un «Interprete»? 

a) E il programma traduttore delie Istruzioni del 


linguaggio Basic, in linguaggio macchina. 

b) £ uno che, per professione, traduce da una 
Ungua ad un'altra. 

c) E una preto che fa il tifo per l’Inter. 

7. Che eodt una «memoria A maaaa*? 

a) Una qualsiasi unità penlerica, in grado di me¬ 
morizzare grandi quantità di dati, come le 
unità a disco o a nastro magnetico. 

b) La memoria collettiva dì un popolo. 

c) li posacenere con sopra scotto: «A Massa 
andai, a te pensai e questo ncordo ti portai*. 

8. Che coa’è un «proceato*? 

a) L'insieme delle operazioni svolte da uno o 

B 'ù processori, per eseguire un programma. 

n procedimento penale che spesso salta, 
ma da) quale salta fuon raramente la wntà. 
c) Una linea di prodotti igienici per il W.C. 

9. Che coa'è la •tcleaaatfca*? 
a) È un neologismo che indica il complesso 
delle applicazioni possibili tra ■telecomuni¬ 
cazioni» ed •informatica», 
b) Una serie di lezioni di matematica, trasmesse 
per televisione, a cura de) Ose. 
c) Quella branca della stona, che si occupa del¬ 
le vicende di Telemaco, il figlio di Ulisse, 
li. Riapondi a meole, io meno di oo minuto. 
Qual è quel numero che è uguale al dop- 
^ d) un proprio terzo, aumentato di un 
rereo? 

a) Si deve impostare l’eguazione; 2Xp<f]/3*X. 
Per risolverla, hai pero bisogno dei tuo com- 

b) ^(o che. in sostanza. 1/3 dei numero cerca¬ 
lo deve essere uguale ad 1/3. il numero non 
può essere che. 1. 

C) N wi hai c^to bene la domanda... _ 
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□ 21* Cruciestate 

Orizzontali 

1. Allegro con spirito. 7. Lo 
sono Craxi e De Mita; IS. Una 
nota non più in vigore; H. L'a¬ 
mico di Tizio; IS, Gettava fu¬ 
mo negli occhi dei pellerossa: 
18. Prende in giro il computer; 
17. Insidiano la pubblica sicu¬ 
rezza; 18. Ha industrializzato 
la bottiglia di vetro; 20. La sati¬ 
ra di Altan; 21. Principio di 
snaturamento; 22. È celebre 
per una sua pendenza; 23. Ca¬ 
pitale delie Filippine; 24. An¬ 
date a Roma, 25. Fornisce 
molte assicurazioni; 26. La 
madre di Apollo; 27. Riscuote 
il canone di abbonamento al¬ 
la Rai; 28. Lode senza pari; 29. 
Nacque dai sangue della Me¬ 
dusa, 30. Cittadina sul Lago 
Maggiore; 31. Chi persevera 
nell'errore, come Craxi; 33. 
Faceva perdere ta testa; 34. 
Rifinire; 35. Amencano di po¬ 
co valore, 36. Fu siccome im¬ 
mobile; 37. Per Manzoni era¬ 
no anticristi; 38. Rottura fra¬ 
gorosa. 


Verticali fregatura: 16. La parte dan¬ 

neggiata; 17. L’italiano di De 
1. Può sostituire chi è alla gui* Mila; 19. Un castello reale; 29. 
da; 2. Lato senza pari; 3. Tm- Non sòno stregate: 3^ 
magine bizantina; 4. Lo crea il Espressione di incredula spe* 
pentapartito; 5. Cinguettio al ranza; 24. Piena di ostacoli; 
tavolo verde; 6. Noi due, sen- 26. Scrìsse «Che fare?*; 27. 
za di te; 7. Si dice per dire; 8. Non è divisa; 29. Pigna losca- 
Ha un'inclinazione per girare: na: SO. Cariche elettrizzanti; 
9. A) buio non si trova; 10. 32. Prefisso per tre; SS, TTon- 

Gancioinsidioso;ll.Unutel- catoento di bene; 35. Conto 
lite defili Usa; 12. La strada da corrente; 36. Noto extraterre- 
farsi; 15. S'intiamma per una stre. 

Soluzione dello schema N* 20 


n-anama OHanna 

OQnaQ dniaaSo oni 

□□a saaanna' onan 
aa OHmna aagr“ 
arranannn linsnL-. 
n^anana anosg □ 
suiciiiQaaaQaQaSDii 
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Un viaggio nella Franconia 

tedesca, castelli 

guglie gotiche e leggende 

da Norimberga 

fino ad Heidelberg ap 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



La profumata erba di menta 
figlia della mente? 

Forse sì. Cosa più certa 
è la sua bontà 
e utilità in cucina ap< 
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Stazione di partenza, Firenze 


Saremo alla Festa nazionale 
tutti a Firenze, per uno o 
più giorni. Occasione unica 
per visitare non solo 
la città, tna i suoi dintorni 
Eccovi un itinerario 

lai II giro della Feda in ventiquaKio giorni 
potrebbe catapultarvi anche più lontani E va 
bene. FIrenie da oggi, dal momento in cui 
•tate leggendo, sta diventando una propaggine 
di Campi Blsenik), la plana glgantexa dove si 
svolge II lesllval nulonale. un posto strano e 
Indeciso da secoli Ira la vallata e il centro abi. 
tato, Ira I ritmi cittadini c queiii di campagna C 
ventiquattro giorni da trascorrere a gomito con 
Firenie, possono easeie'una slida' per esem. 
pio, a non entrare nel capoluogo toscano L'Iti¬ 
nerario che vi proponiamo sari un gioco del¬ 
l’oca dove si riparte aempie sana passate dal 
via, evitando iungami, piauaii Michelangelo, 
campanili di Giotto. Fenno un gito chi Unisce 
sulla casella Pitti Una circumnavigaalone, un 
percorso di abilità per portarvi tra I paesaggi 
del Decameron e le ville di cui al innamoro 
Naihanlel Hawthome. 

FIrente da lontano, se pteletlte Ma non 
preoccupatevi per l'eecesaiva vicinanaa Se vi 
scappa già di mettervi al voianle, con novanta 
chilometri siete In Vmllln di rigore in questo 

K riodo, da ritrovare nel dopo-nuvola di rogor, 
llasecondametàdl agosto in poi Ccloà ora), 
la troverete semidesetta, una pacchia. Spiagge 
larghe decine di metri tutte per eoi, le Apuane 
• unpassodldlatansa Se rmlle a non rima¬ 
nete tutto II giorno seduti davanti alle lotte al 
.lamponi di •Pleltov (In piana del For-e dei 
Menno, o ai calamari ripieni di vRiccàv all'ln- 
,lemo di Flumetto), andate Ano alla pineta del 
Jmrte. dentro II tendone del Premio Satira Poli¬ 
tica '88 quest'anno da protagonista la la la 
.perestrollca anche ne[ (umetti, niie won del- 
j'Unmne Sovietica a cohironlo oin I saUrici di 
rasa nostra 

Dalla Verailla alla provincia di Siena Firense 
da qui i ancora lontana. I dàpllaitt pubblicati a 
Siena chiamano sempUcemente «toviner quel¬ 
lo che altre agenale di sogglolno segnalereb- 
beto come •monumentir, e air-(M«ia di San 
àalaano è toccata In sqtte questa qeliniaione 
da Siena è lontana trentatrà chilometri, ma 
vale la pena vederla dal vivo anche per non 
essere costteltl airascolto passivo dei racconti 
delle esperlensc estatiche alimi. Saq Galgano 
è un'abbaila, ansi lo era Ora à una cattedra t 
•enea tetto nà legge, con un aitate in messo. • 
l'erba (che ricorderete verde anche dopo una 
visita In gennaio) per pavimento 
Se schetsl archiietionlci di questo tipo vi 
appassionano, sulla strada del ritorno late lap 
pa a MonferiggM un capolavota dell'illusio 
ne ottica speciale, una specie di lortessa for¬ 
malo clllà, piena di torri e bastioni a ogni me 
Irò Guardandola dalla supenlrada (Siena-vl 
tenie), à a elletto immediato, una ciiladi'i,i 
chiusa come un pugno sulla collina. Se vi fnr- 
mate, chiedete un vin santo, à uno dei miglmii 
In Ibscana Latmoslefa non è aricora abba- 
stansa colotila? Se aueleblsogno di nomi Ioni, 
prendetevi Leonardo e Machiavelli e vi dirige¬ 
rete direttamente su Vinti e San Casaana 
macchine targate Firense. slamo già in sona 
peiimeiro I dépliant, ancora toro, assicurano 
che da Anchlano (due chilometri da Vinci e 
pallia del pittore), si domina un •suggestivo 
panorama leonardesco!, provare per Credere 
ma se II cinismo vi attanaglia di fronte a inviti 
del genere, c'è sempre il Museo leonardiano 
che recentemente ha vinto una battaglia mini¬ 
steriale por la liacqulsislone della •Leda col 
cigno*, un dipinto della scuola leonardiana ed 
es colleslone Sivieto Con San Casciano, inve¬ 
ce, Firense è a un tiro di schioppo anche se il 
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Una Disn^land del Rinasdmento 


' le benissimo evitarla passando dalla Volterra* 
na, una strada a ridosso dei Galluzzo), in realtà 
era un’importante tappa per chiunque viag* 
giasse sulla via Cassia E oroprlo nel tratto della 
Cassia che attraveru il paese troverete I ex 
casa dei signori Machiavelli 
6 . Se volete insistere sulla traiettona fantasmi 
.* politici (Machiavelli è solo un glorioso cittadi* 
no, ma sembra che San Casciano pulluli di 
spettri e personaggi dall'altro mondo), cè 
/bggio a Caiano che vi aspetta, sempre a 
dosso di Firenze (mezz'ora in automobile sulla 
via Pistoiese), con una delle più belle ville me* 
dicee afirescala da Pontormo, da Andrea del 
] Castagno, e con un segreto nascosto in carne* 
k ra da letto Bianca Cappello, l'amante male* 
m detta e poi moglie inquieta di Francesco I. 
U mori qui «Un tomido e^sodlo» a detta dell in* 
h separabile dépliuit la celebre, chiacchierata 
I coppia medicea fu avvelenata? Dilemma stori* 
I , co Altra casella Quella dei fantasmi letterari, 
\ degli amanti di Firenze che preferivano abitar* 
1 la a distanza dei villeggianti stagionali merite* 
y voli di targa ricordo 

I L indirizzo intrapreso vi spedisce diritti ad 
ì altre colline la lacciaia che vi troverete davan* 
j ti è quella di una celebre villa, abitata per dodi* 
I » ci anni dal divino Gabriele che sta ncordando 
1 a tutti il cinquantenario della sua morte È fa 
[ villa della Capponcina, un'antica casa dalla 
quale D'Annunzio trinciava giudizi sul paese 
circostante perchè siamo già a Settignano (ar* 


S arà una passeggiata nella storia, 
più che in mezzo a un parco An* 
ZI, fra le regole del fantastico 
Non a caso Pratoimo i suoi prati 
^mmm e la viila Oemidoff sono cono* 
sciuti come ■il gianlino delle meraviglie» una 
specie di mondo incantato alle porte di R 
renze che per farsi visitare nchiede duemila 
lire, giusto li biglietto d ingresso Niente pau 
ra chi passa la cancellata che dalla via Bolo 
gnese si affaccia parco non dovrà fare i 
conti con reperti archeologici o statue da 
esposizione entrare a Pratolino è come pas 
sare dalla porta di servizio della stona ufficia¬ 
le per trovarsi faccia a faccia con un passato 
di trame e racconti un appassionato lettore 
potrebbe trovarci dentro quanto basta per 
trasformare in Disneyland nnascimenlale 
questo pezzo di terra medicea 
Una delle pnme immagini di Pratolino po 
Irebbe essere qualcuno fra i mille disegni di 
mosin e ammali impossibili immaginati per i 
suol sentieri Una delle ultime a voler essere 
prosaici la copertina deli elenco telefonico 
che dedicando un pnmo piano fotografico 
alla leggendana statua dell Appennino dà al 
Parco il passaporto definitivo per la totale 
nabilitazione alla stona ufficiale della citta 
Un fine settimana fuon porta insomma, ap 
pena a un ora di distanza dalla Festa per 
scopnre come sognava il Rinascimento a Fi 
renze o quali fossero i suoi effetti collaterali 
spesso indesiderati Proviamo a vederli lulll 


ma avventura del Parco è un capitolo recen* 
tissimo e a base di registrazioni notarili È il 
contratto d'acquisto che salva Pratoimo dalla 
morte violenta dopo decenni di abbandono 
a un purgatone di ragnatele la lussuosa villa 
dei Demidoff sta per essere trasformata in 
residence di lusso, dove magan avrebbero 
potuto fare pagare una soprattassa per so 
vraccancQ di stona (forse anche di presenze 
dell'altro mondo) Ma la Proviiicia parte in 
quarta quel parco non si può toccare E ló 
compra restituendolo a nuova vita Ora è a 
disposizione di tutti giardino fontane e resti 
di una logica architettonica che richiamava 
tunsti da tutto il mondo 
Praiolino il parco che visse due volte ha 
restauralo il restaurabile II giardino ha nmes* 
so in piedi siepi e sentien da Eden la villa è 
destinata a fare da sede per collegi interna 
zionali di studiosi qualche sala vi racconta 
per modeilini e plastici le ncostruzioni di un 
passato di glona Ma non lutto è ncostruzio 
ne a testimoniare le «meraviglie» del Parco 
che stupirono mezzo mondo cinquecente 
SCO è nmasla ancora la statua dell Appenni 
no. fresca di restauro, completamente nmes 
sa a nuovo Provale a guardarla da lontano, 
se VI riesce I unico punto che consente di 
vederla a distanza quindi in formato ndoito 
è dalla strada pnncipale Ma per il resto I Ap 
pennino, questo gigante di pietra spugnosa 
si fa guardare solo dal basso m allo Una 
specie di mostro da fare impallidire gli Argo 


nauti e die da secoli è B, scomodamente 
accovacciato sulla fontana nei tentativo di 
schiacciare la testa a qualcosa, gli storici non 
sono ancora d accordo Un delfìno, un pe¬ 
sce im abitante delle acque impiudentemen* 
le uscito dagli scogli'^ Non lo sappiamo Sap¬ 
piamo invece che se il gigante si decidesse a 
lasciar perdere e ad alzarsi in piedi raggiun¬ 
gerebbe I ventun metn di altezza 
Chi lo vide crescere senveva «Stanno co¬ 
struendo Il corpo d'un gigante che ha il cavo 
dell occhio largo tre gomiti, e il resto m pro¬ 
porzione e dal quale scatunrà un abbondan¬ 
te getto d acqua* Gtamboiogna. l'autore del¬ 
la mostro «abitabile» (il corpo dell Appenni¬ 
no e idto un tabmnto di nicchie e grotte), 
cominciò a costruirlo nella seconda metà del 
Cinquecento per Francesco 1, il Medio inva¬ 
ghito di scienze occulte e convinto di volere 
ottenere un luogo in grado di stupire qualun¬ 
que vi^tatore Quella statua si adattava per 
lettamente alto scopo Francesco I. senza 
aspettare di vederla portata a termine fu tal¬ 
mente entusiasta dei pnmi risultati che pre 
miò I artista con cinque terre (compreso co 
me ricorda Alessandro V ezzosi uno studio 
so di Pratoimo «un podere con casa da si 
gnore et lavoratore») E soprattutto, con I e- 
scrizione a vita dalle tasse L Appennino fa 
ceva da idtima meraviglia al «già rdino delle 
delizie» solo il botto finale alla sequela di 
fuochi pircriecnic) Perché per esempio la 


fontana su cui si affaccia il gigante, gli zampil¬ 
li d'acqua che lo circondano, erano solo un 
gioco da ragazzi rispetto alle creature che 
abitavano Pratolino dagli automi alle bam¬ 
bole semoventi, dai semidio in grado di muo¬ 
vere testa e braccia ai draghi agonizzanti, gli 
inquilini hsa del Parco erano una popolazio¬ 
ne di creature che si muovevano ad acqua, 
quasi una Disneyland inventata e diretta da 
un genio dell'idraulica, Bernardo Buontalen- 
li 

Non cercate quei robot rinasamentali Di 
lutti gli automi non nmane più nulla per rico¬ 
struire il ^no di Francesco I. le sue creature 
tecnologiche che dovevano inquietare, do¬ 
vrete contentarvi di un modellino, un San 
Giorgio che ammazza il drago, una minusco¬ 
la testimonianza firmata da contemporanei, 
del mondo incantato che stupì il Cinquecen¬ 
to Dopo I impresa di Pratolino dicevano che 
I suoi due artefici, Francesco 1 e Buontalentl. 
avessero «scoperto l'impossibile» ovvero 
«quel che insino a hora non si è veduto, e che 
molti non credono che trovar si possa, cioè il 
molo perpetuo in uno strumento» Una pas 
scggiala dentro i desideri di Francesco I il 
Medici outsider. I utopista alle prese con la 
tecnologia (ma la sua vita pnvata prese una 
piega anche piu inquietante delle sue teorie 
quando sposò Bianca Cappello), per esercì 
tarsi all immaginazione fra statue autentiche 
e ncordi di imprese impossibili Per vedere 
come va in pensione un sogno di grandezza 


Un gioco dell’oca, scendere 
e salire dalla Versilia 
ai Colli senesi, tra castelli 
e ville, tra monumenti 
sacri e sacri personaggi, tipo 
Leonardo e Boccaccio 

rivarci in macchina può anche essere una ^o^ 
zatura), un glonoso ex centro di scalpellini 
(Michelangelo diceva che la vocazione alla 
scultura l'aveva bevuta con il latte della balia 
setlignanese), quasi un belvedere abitato Ec¬ 
co, se volete tirare di lungo sulle annotazioni 
di D'Annunzio ebe la descriveva come «nulla 
di notevole, lutto è moderno», guardatevi inve¬ 
ce la chiesa di Santa Maria, proprio nella piaz¬ 
za centrale, piazza Tommaseo Ma a Settlgna- 
no ci si va soprattutto per il panorama (^la 
piazza Dèstdeno), e per il gelato, da prendere 
sulla terrazza (invisibile dall'entrata) del bar 
pnncipale Un altra tappa da golosi? È vicinis¬ 
sima. e al trova, per l'appunto, In via D'Annun¬ 
zio, la strada che vi riporta verso Firenze si 
chiama «O^aldo», una trattoria da leccarsi i 
balli specialmente dopo un piatto di arrosti 
Cento metn, solo una casella ancora vers^ Fi¬ 
renze, e troverete tracce di personaggi spunta¬ 
ti direttamente dalla narrativa al numero 118 
della via intitolata al vate, nel 1934, quatuo 
anm prima della morte di D'Annunzio, abitaro¬ 
no «U sorelle Materassi» 

Fu m quella casa che Aldo Palozzqschl scel¬ 
se di ambientare la stona domestica e dispera¬ 
ta delle ricamatrici innamorate del nipote, an¬ 
che se poi Rina Morelli, Sarah Ferrali e Nora 
Ricci furoho si sorelle Materassi televisive, ma 
trasferite su altre colline laRaiprelertgirr>|e|q 
sceneggialo a Santa Maigheriia a Montici, 
una tapiM che vi costringerà a qualche ora di 
sosta Potete arrivarci dai viali dei Colli (quelli 
che portano all'intoccabile piazzale Michelan¬ 
gelo). o ddia meno battuta (nel sen'io dei lun* 
sti)via Benedetto Fortini, che riserva la sorpre¬ 
sa di una villa costniiia da Brunellesi hi, vl'la di 
Rusciano ora è un liceo sclenltlico, ma con 
banchi di scuola messi sotto archi e terrecolte 
del Quattrocento Proseguendovia Fortini arri¬ 
verete quasi sul sagrato della chiesa di Santa 
Marghenia, un piccolo gioiello trecentesco 
con un àffresco (fra i tanti altn) del Vasari Vi 
incunosisce la casa scelta da Mano Nunes 
Vais, il fotografo francese di cui lìenedeilo 
Croce scrisse «io ho fatto, mediante la sua arte 
fotograrica, la scoperta diel mio viso, che non 
conoscevo perchè nfuggo dallo specchio*? È 
proprio qui a poche centinaia di metri lungo la 
stessa strada una grande cancellata, maioli¬ 
che all entrata e, di fronte, una vecchia abitudi¬ 
ne dei fiorentini, la trattoria «Otello» Fermi un 
giro, per mangiare 

Dal profumo di salse al profumo strategico 
antipesle era la misura igienica usata nei 500 
da Francesco Guicciardini con villa Ravà (nella 
stessa via), atternto all idea di doveisi trasferi¬ 
re in una casa dove qualcuno era morto di 
peste La profumò e ci mon anche lui, ma 
tredici anni dopo 

Per un pieno di nomi famosi e tutti In una 
volta, dov/ete cambiare direzione Beffosguor- 
do Un pezzo di stona fiorentina affacciata su 
San Frediano, un concentrato di ville dove abi¬ 
tò Henry James (che diceva di subire 1 impres¬ 
sione. a Bellosguardo, di «una leggenda di vite 
vissute»), Jessie White Mano, la fanatica mazzi¬ 
niana (che infervorandosi con le sue leone 
provocava nei suoi vicini terronfiche visioni di 
forche sullo sfondo) Ugo Foscolo (che com¬ 
pose nella villa dell Ombrellino i frammenti 
delle «Grazie» ispirandosi alle amanti fiorenti¬ 
ne) Galileo (che ci scnsse il «Dialogo sopra i 
massimi sistemi») Nathaniel Hawthome era 
particolarmente impressionalo dalla villa che 
aveva scelto per la sua estate dei 1859 «Pago 
ventotto dollari d affitto mensile, ma ho inten¬ 
zione di portarmela via in blocco e trasportarla 
in un romanzo» Lo fece la casa diventò il 
castello di Monte Beni per «Il fauno di mar¬ 
mo» 

Altra casella quasi un «parco della vittoria» 
Fiesole perchè non si può far finta di niente, 
perchè ha una stona che risale al 225 a C, 
perchè è da qui che partono le novelle del 
Decameron, perchè la sua sola vista anche da 
case a distanze inverosimili (a nalzare imme¬ 
diatamente il prezzo Evitatela la sera dei fme 
settimana pena code insopportabili lungo la 
via Fiesole si nconosce da ogni punto di R- 
renze per due cose di notte le luci della cele 
bre strada a zig zag di giorno il campanile con 
orolc^io Volendo e da visitare in un ora e via 
passeggiata m piazza Mino gradinata di corsa 
del famoso teatro romano (dove ogni anno è 
di scena I Estate Fiesolana) un salto fino al 
convento di San Francesco Oppure da rima¬ 
nerci qualche anno In molti decisero di fare 
COSI SI chiamavano Paul Klee Marcel Proust, 
Edward Craig Frank Lloyd Wnght pensò perii 
no di costruirci una casa ma Fiesole rimase 
senza il suo contributo In attesa di scegliere 
definitivamente per la seconda ipotesi di sog¬ 
giorno spostatevi più su verso Monte Ceceri, 
la collina dalla quale si gettava Leonardo con i 
suol aeroplani o verso I Olmo Troverete una 
gloriosa «Casa del prosciutto» e un nstorante 
«Panacea» ancora da consegnare alla storia 
Poi il giro ricomincia di nuovo 


































■■ CkllMM. A Renaix, 
Belgio, campionati mon* 
dlaJi di clciismo: si asse* 
gnano i titoli per le specìa* 
lità su pista e su strada. Fi¬ 
no al Z\ agosto. 

ClMSlea. A Baveno, Nova¬ 
ra, alla chiesa del Santi 
AfìAem Gervasio e Protasio, per le 
«Settimane musicali di 
Stresai, il tenore Peter 
Schreler a il pianista Kart Engel, Interpretano 
brani di Uidwig van Beethoven e Antonio Dvo¬ 
rak. A Helsinki, Finlandia, «Festival di Helsìn* 
kl>: tra I protagonisti di quest'annd Luciano 
Pavarotti, la New York Rtilarmonic, diretta da 
Zubin Metha, la Royal Philarmonic Orchestra, 
diretta da Vladimir Ashkenazy. Pino airi I set¬ 
tembre. A Città di Castello, Perugia, «Festival 
delle Nazioni»: l'inaugurazione è affidata alla 

R rlma esecuzione assduta della «Messa di Mi¬ 
mo», di Gioachino Rossini. Il filo conduttore 
di questa edizione del festival è dato dagli 
omaggi dedicati ai compositori cecoslovacchi. 
Flnotf IO settembre. 

CoacofM. A Salsomaggiore Terme. Parma, N> 
nati nazionali di Miss Italia. Fino al 28 agosto. | 


H Musiche e poesie. A 

Coveto, Trento, a Palazzo 
Toriello, per la rassegna 
«Risonanze armoniche», 
Luisa Cinti legge poesie di 
Gabriele D'Annunzio e la ' 
pianista Mana José Souza 
Guedes interpreta musiche 
arvwTn Ludwig van Beethoven. 

B^Uetto. A Marina di Pie- 
trasanta, Uicca, per il festi¬ 
val della Versiliana, «Sintonie Europee», con il 
Balletto di Toscana. Coreografia di Gianfranco 
Paoluzzì, Ed Wuppe, Orazio Messina, musiche 
di Haendel, Pils, Astor Piazzolia. 

Nnlara. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, in oc¬ 
casione del bicentenario delle Dolomiti, alla 
Conchiglia di piazza Venezia, concerto della 
fanfara della Brigata Alpina Cadore. 

Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Antichi bron¬ 
zi cinesi». Fino al 18 settembre. Ad Acqui Ter- | 
me. Alessandria, al Liceo Saracco, «ZoranMu- i 
sic. Opere dal 1939 al I ^ da collezioni priva* i 
te»: una settantina di dipinti a olio e acquarello | 
deirartista goriziano. Fino all' 11 settembre. | 


nomili ■■ Classica. Ad Anitea- 
pn, Napoli, per l'estate 
musicale e teatrale, il teno- 
re Gennaro Sica, accom- 
U pagnato al planofoRe da 

^te ^vatore Piemo, in «La 

^■IIB canzone napoletana»: mu¬ 

siche di Mangione, Stalfel- 
Afincrn IL ^ Simone. Russo, Ù 

Capua, Califano, Di Giaco- 
mo, Costa, Donizetti, Ma¬ 
rio. J. Strauss, Lehar, Paganini. A Stresa. al , 
Palazzo dei congressi, per le «Settimane musi¬ 
cali», il pianista Vladimir Ovcinnikov interprata 
musiche di Franz Liszi. 

Spaccalegna. A Fusina. Tarvisio, in occasione 
della sagra del paese, gara degli spaccalegna. 
Stand gastronomici e bailo in piazza. Anche il 
28 agosto. 

Folclore. A Tortoli, Nuoro, festa di San Lusso- 
rio: un caRO, tirato da buoi bardati a festa, 
trasporta la statua del santo dalla cattedrale 
alla chiesetta campestre, accompagnato da 
gruppi folk e suonatori di launeddas. Domani è 
previsto il rientro in paese. 

Sa^ A Borgolavezzaro, Novara, sagra della 
frittata: assaggio di 15 diversi tipi di frittata. 
Anche II 28 agosto. 


■■ Folclore. A Montepul¬ 
ciano (Siena), si corre il 
Bravio, corsa delie tiotti, 
gara Ira otto contrade cit¬ 
tadine che risale al 13* se¬ 
colo. La gara consiste nel¬ 
lo spingere per circa 1800 
metri una botte di 80 kg. Il 
AftrWTft vincitore riceve a nome 

della contrada il Bravio, un 
artistico stendardo. Un 
corteo storico in costume precede la manife- 
Mazione, che inizia alle 10 in piazza Grande. 
Claasfca. A Stresa, Novara, al Palazzo dei Con¬ 
gressi, per le «Settimane musicali» il violinista 1. 
Stem e il pianista R. McDonald suonano musi¬ 
che di Dvorak. Bartok. Brahms e Schi^it. 
Aatfqttarteto. A Cortona, Arezzo, mostra mer¬ 
cato del mobile antico; nelle sale settecente¬ 
sche di Palazzo VagnotU sono esposti mobili 
d’^}oca e altri oggetti d'arte (dipinti, sculture, 
ceramiche, armi). Fino al 2S settembre. 
Glaatra. Ad Arezzo giostra del Siaracino; eser¬ 
cizio d'tfmi e di equitazione che si svolge con¬ 
tro un automa corazzato e armato di flagello, il 
Saracino. Vince chi colpisce lo scudo «) fan¬ 
toccio senza farsi colpire dal fantoccio stesso 
che ruota su di un perno. 


— - H Classica. A Cortina 

d'Ampezzo. Belluno, al 
Centro congressi dei 
Grand Hotel «vola, per il 
festival Intemazionale di 
musica da camera, recital 
del pianista franco-ameri¬ 
cano Joel Thioliier. che 
ASmTO l'integrale di Ger- 

shwin per pianoforte. 
Teatro. A Firenze, al teatro 
del Cestello, festival intemazionale dell'attore: 
corsi di periezionamento al teatro e al cinema 
tenuti da Giuseppe Ferrara. Josef Svoboda, Al¬ 
fredo Colombatoni, Orazio Costa. Omar Kre- 
jea, Ludwig Flaszen, MIcha Van Hoecke. Fino 
a ottobre. 

Moda. A Venezia, nell'Ala Napoleonica e al 
Museo Correr, «1 meslìerì della moda a Vene¬ 
zia dal XIll al XVill secolo». L’esposizione è 
divìsa in selle sezioni, ciascuna dedicata a una 
categoria di mestieri legati alla moda. I «testo- 
ri» (teasìtorO. i «sartori» (sarti), i «caleghni» 
(calzolaD. gli «scoizeri» (conciatorO. i «varote- 
ri» (pellicclaO. I «marzeri» (merciaO e gli «straz- 
zaroll» 0 venditori di indumenti usati}. Fino al 
IS settembre. 


■i Claaslca. All'Isoia Ma¬ 
dre, Novara, ai giardini 
Borromeo, per le «Settima¬ 
ne musicali dì Stresa» I So¬ 
listi Aquilani, diretti da Vit¬ 
torio Antonelllnl, suonano 
musiche di Haendel. Boc* 
cherini, Taitlnl, Mozart, 
A/sneTA Stamitz. Telemann. 

Folclore. Ad Assisi, Peru- 
già, Palio di San Rufino: sfi¬ 
da tra i balestrieri. 

Fiere. A Canelli, Asti, fiera delle nocciole: ban¬ 
chetti nella piazza del paese espongono e ven¬ 
dono nocciole. La manifestazione, di antichis- ' 
sime orìgini, fararisce la diffusione di questo 
tipico pi^olto locale. 

Jeze A Rocella Jonica, Taranto, incontri jazz: 
apre la rassegna Omette Coleman. In program¬ 
ma concerti di David Murray, CeciI TiQ'tor, Mo- 
tkm Orchestra, fino al 2 settembre. 

Arte. A Venezia, aH’istituto di cultura Santa 
Maria ddle Grazie, «Ippolito Caffl. Viaggio in 
I Oriente, 1843-1844»: l'esposizione ripercorre, 

I attraverso quaranta oti e ventìcinque dipinti, le 


1843 e il 1844 a Atene. Costantinopt^i, Asia 
Minore, Il Cairo, l'antica Tebe, Qerusalemine. 


Guglie gotiche che sanno eli leggenda 


I maestri cantori di wagneriana me¬ 
moria e gli orologiai, 1 giocattoli di 
latta al sapor di nostal^a, i Sauer- 
wQiste e il pan pepato, Ma anche le 
leggi razziali, 1 lugubri raduni nazio¬ 
nalsocialisti, I bombardamenti a tappeto e, a 
suggello della tragedia bellica, i processi. Sono 
I volti opposti e TneoriciUabilt di Norimberga, 
quello di un passato remoto glorioso spesso 
sopraffatto dal secondo, quello di un passato 
prossimo ctqm, da cancellare. I ricordi storici 
e leMéndari si incrociano e si confondono, e 
allora prendetene atto, poi accantonateli. 

Arrirateci di mattina a Norimberga, attrave^ 
so la campagna franco-bavarese, in primavera 
verdissima « fiorita, turgida d’estate, poi altra- 
verso le propaggini perifertehe di Purth ad Er- 
limgen, avveniristiche e funzionali, indistingui¬ 
bili da mille altre, l^a queste e la Norimberga 
medievale non c'è soluzione di continuità; la 
Cinta muraria vi viene incontro d'improvviso, 
mentre distratti percorrete un viale di palazzi a 
vetrate, Sono cinque chilometri di bastioni 
maisied, un tempo circondati da profondi fos¬ 
sati - e alcuni sopravvivono - una lunga catena 
di pietra sigillata dal Kalserburg, Il comptesio 
del castello imperiale. E la visite, è d'dbbligo, 
comincia da qui, dalla cittadella fortificata che 
domina e al fonde con II bdrgo vero e proprio. 

Curiosa la sua storia: una decina di edifici, 
centinaia di stanze, giardini e Cortili c ntrulti 
nel corso di quattro secoli. Un imptanio monu¬ 
mentate. fretto dalla Ubera città di Norimberga 
alla gloria del potete imperiale. Vuòto pèrjò. c 
inabitato, oggi come in peteato: perchè se fo 
aplehdore dei traffici aveva guadagnalo alli 
città 11 privilegio di ospitare la prima Dieta Im¬ 
periate di ogni nuovo regnante, nondimeno 
nessun sovrano elesse mal qui la sua reiidcn- 
za, Cosi, con grande senso pratico, «doni e 
stanze venivano lasciati spogli: Il sì rendeva 
abitabili soltanto in occasione delle visite, spo¬ 
radiche dei sovrani. Poi tutto, mobili, supMl- 
iettili, anlm:dl e vettovaglie, tornava in città, 
Ano alla cerimonia successiva. 

Al castello vi attende la visita rituale al «Poz¬ 
zo Profondo»: neirimmenia bocca di pietra la 
guida getterà un po' d'acqua e per i sessanta 
metri che II liquido dovrà peKorrere conterete 
dled Interminabili secondi. Di qui pochi pasti 
vi separano dal punto delle mura dal quale .ti 
gode l'Impareggiabile panorama dei tetti aguz¬ 
zi, rossi e irregolari, lo stesso di Ironte al quale 
il geniale Amadeus scriveva alla moglie: «Oggi 
ci siamo fermali a pranzo a Norimberga - una 
cittè orrenda». Certo {'ammassarsi delle co¬ 
struzioni medievali, accatastate a mucchi e af¬ 
facciate su viuzze tortuose deve aver ferite' la 
aensibiiltà mozartiana nutrita di rigore neoclas¬ 
sico. Oggi, invece, fa sconere lo sguardo lun¬ 
go il quMrilatero Impreciso che delimita la 
cittk vecchia e sentire il desiderio di scoprirlo 
daij’intemo è tuit'uno. Buia scendere poche 
rampe di scale e la cittadella silenziosa si fon¬ 
de nel cuore animato della città. 

Subito indoniraie la piazza dedicata al suo 
figlio piti celebre. queirAibrecht Dorar di cui 
potreste visttare l'abitazione, oggi museo. Ma è 
meglio proseguire, rasente i muri rosa d'arena¬ 
ria sorretti da Intelaiature di legno bene in vi¬ 
lla, e magari fermarsi a nibare un'occhiata al 
di là dei portoni inlagliati. Per acq>rire che la 


mancanza di spazio edificaoile all'interno dei 
bastioni ha regalalo alla città una caratteristica 
insolite; ogni facciata cela non uno. ma due 
edifici, separati da angusti cortiletti quadrati, 
orlati da balaustre e spesso da un giardino. Lo 
spazio era prezioso e qui sapevano come sfrut- 
lario. 

Dense di vita e di botteghe, profumate dal- 
raroma delle salsiccle arrostite sul legno di 
faggio, le vie si incrociano e si incastrano per 
convergere nel centro, da sempre indeciso tra 
due poli: separate da poche centinaia di metrf 
e dal corso del Petzing le guglie gotiche delle 
cttiese di S. Sebald e S. Lorenz si specchiano le 
une nette altre. RM^resenteno il cuore diviso 


della città (che passava per il «gioiello dell'im¬ 
pero tedesco») e che ogni mattina si v^te di 
bianco e di rosso; sono i colori dello stemma 
cittadino e coprono le mille bancarelle della 
Piazza del Mercato. Qui vecchlne in costume 
tradizionale espongono fiori e i venditori offro¬ 
no assaggi di salsicce, formaggi e altre leccor¬ 
nie locali. E poi c’è la «Fontana Bella», una 
delle tante sorgenti d'acqua disseminate per it 
centro, certamente la piti sorprendente: 19 
metri di figurine scolpite e dipinte a rappresen¬ 
tare la storia dello S^rito. E un alito di leggen¬ 
da: su un fianco della fontana sta un uìeito 
d'oro, liscio e senza cesure. Per essere certi di 
ritornare basta Ararlo tre volte. 





Abc della Franconia 


M A Norimberga dall'Italia si arriva facil¬ 
mente In auto con l'autostrada del Brennero 
fino a Mcmaco. Di qui ancora autostrada per 
circa 200 chilometri. >fìaggìare in auto in Ger¬ 
mania è comunque consigliabile perchè l'au¬ 
tostrada non prevede peggio e la benzina 
costa intorno alle 800 lire al litro. 

Per alloggiare in città, tra gli alberghi c’è 
ampia scelta, in tutte le categorìe, e general¬ 
mente I prezzi non sono elevati e l'aiioggio 
pulito e confortevole; con 50.000 lire sì dor¬ 
me e si fa colazione in un hotel corrispon¬ 
dente alle nostre tre stelle. Per chi non voles¬ 
se partire «alla ventura» in Germania è attivo 


un centro di prenotazioni che è in grado di 
controllare le disponibilità e confermare le 
prenotazioni nella località detiderata diretta¬ 
mente per telefono: basta chiamare la AZD 
dì Francoforte^ (0049/69/740767), c'è anche 
qualcuno che parta italiano. 

Sul versante gastronomico, il denominato- 
re comune della cucina Irancone è certa¬ 
mente la sostanziosità; sauerwQrsle e Lebru- 
cken (dolci al pan pepato) non hanno biso¬ 
gno di presentazioni e si trovano praticamen¬ 
te ad ogni angolo di strada. Le altre specialità 
regionali vedono il trionfo della carne di 
maiale preparata alla grìglia o in guisa di Le- 


benvurst (una sorta di crema solide)- Diffu¬ 
sissimo l'ieo deli'aglto e netto il preÀmtnio 
dei sapori kMti; ottime te zuppe, di verdura o 
di carne, variato e fantasioeo l’uso delle pala¬ 
te, pressale in dischetti e poi passate nell’olio 
oppure sempticemente frìtte, Infine tagttete a 
dadinì, fredde in insalata con cipolla. Da non 
perdere fi tipico Numbergere GmanschI, a 
base di formaggio locale piuttosto grasso, 
mischiato con burro e una pioggia di ciptrite 
finemente tritate, fi tutto sajwrìlo da pepe di 
caienna. 

Per accompagnare il tutto potete i^liere 
i tradizionali fiumi di birra, ma una piacevole 


sorpresa è offerta dal vino locale: bianco di 
Franconia seivizto gelato. Ite i tanti locali 
caratteristici a Norimbe^a vale te pena fare 
tappa alle Alte KOi^Àm Keller (Albrecht 
Duerer strasse 4 • 203826) o al sotterraneo 
Raubritier (Untere Schmiedgasse 3 * 
204508). Ite gli alberghi di un certo livello 
ma ancora abbordabili ti segnala fi caratteri¬ 
stico EIch in Irrerstrasse e rOstello della Gio¬ 
ventù (221024-241352): alloggiato in un edi¬ 
ficio dei castello imperiale, cTti dorme con 
12.000 lire, compresa la colazione. Allo 
Jtigend Hotel Numberg (529092) ti dorme ki 
camere con bqgno per circa 15.000 lire (co¬ 
lazione inclusa). 


Un gioiello 
in riva 
al Neckar 


MI Quando BiTivlamo a Heidelberg, un paio 
d'ore prima del tramonto, cl accoglie una città 
illuminata da un cielo Indaco, accarezzata da 
unabrezzattepida.accesadacoloriabbagUan- 
ti. E HekMbarg è 11 primo gioteUo che si incon¬ 
tra lungo la cetebrata strada dette Rocche, un 
percono slmioeo che da Mannhelm raggiunge 
Norimberga a subito conquista. Incastonato 
tra te foreste della Montagna Santa da un lato • 
del Iteno Imperiate dall’altro, l'antico viUaf > 
glo di pescatori ha scelto per crescere e pio- 
sperare un dirupo scosceso a ridosso del Ne- 
ckar, un fiume di lunghezza modesta ma di 
portata notevole e, eoprattutto, navigabile. 
Non ti fatica a comprendere come poeti e 
artisti romantici avessero eletto la città a luogo 
prediletto della serenità spirituale: circondata 
da boschi di mille macchie verdi, distesa a 
digradare e specchiarsi nel corso d'acqua, In¬ 
coronata da un castello che per cinque secoli 
fu residenza del principi etetioti dei Palatlnalo, 
a Heidelberg ai respira ancora U aotflo 
storta piti frizzante, quella intrlgsnte della vi¬ 
cende umaire. 

Il castello, p e r eaempte; difficile tremare un 
denominatore comune in quell’lmmeiuà mo¬ 
te. Ògntefp ^ aowrapi che lo abitefono vi ha 
imprtett màrchio, coti che t'insie- 

me'dègli edifici che domina dall’alto fi gr^ 
gUo delle stradine piti sotto è cresciuto nel ‘ 
secoU come un gran libro da interpretare. E 
insieme alfe pietre sono cresciute leggende 
oppure episodi che di leggende hanno l’iiria. 
Come quella di re Ottone Enrico, passato atlla 
storia piti per la mole spropositata che per gli 
scarti meriti politici. Si racconta che pesasse 
tre quintali e che l’aia del castello cosuuita 
sotto il suo regno, quella rinascimentale, dei> 
ba la propria forma allargata a una Ideale coe¬ 
renza con te strettura poco slanciata del sovra¬ 
no. 

PKk nobile Torigine del romantico giardino 
inglese, che abbraccia i fabbricati rurali, te tor¬ 
ri e ì palazzi gotici e medievali: lo ti dere al 
profondo amore di Federico V per la consorte 
Elisabette Stuart. Più sanguigna l’indole di Ca^ 
lo Teodoro; a lui ti devono l’antico ponte che 
collega te due sponde del Neckv, la porta 
princìptie della città, due torri tfianche sovra¬ 
state da cupole verde brillante e. ti dice, una 
messe di oltre 250 discendenti iltegUtiroi. 

Al suo nome è anche legate la costruzione 
della «Grande Bottea, la (riti capace del mon¬ 
do, destinata alte raccolte delle lasse sotto fo^ 
ma di prodotti in natura da parte dei contadini. 
Ma se qui ti Intrecciavano destini regali, se 
nefi’ombra del parco tropicate Goethe passeg- 
gteva accanto airamata Martenne von Wilie- 
rer. è a valle che Heidelberg si mantiene vitate 
e ruote attorno al fulcro della celebre unirersl- 
tà, te più antica di Germania, che ancora ogri 
ospite oltre 30 mila studenti. Poco distante 
dairunivertilà sorge te biblioteca, senz’altro 
da n<Mi perdere perchè oqnte meliate di ma- 
noscntti preziosi. 



La «bela Rosin» villeggiava quassù 




H I! piti esteso parco naturale piemontese ti 
trova in provincia dì Cuneo* è il parco naturale 
deH'Argentera, 260 kmq dì valli e montagne, 
dove si trova la più alta densità di camosci 
deil'jnlera Europa, nonché la seconda colonia 
Italiana di stambecchi dopo quella del Gran 
Paradiso. E. tanto per restare in tema di re¬ 
cord, ci son .0 pure 2500 specie di piante di cui 
oltre una decina endemiche, la cima piti eleva¬ 
ta delle Marittime, l'Argenlera (3297 m) e i 
ghiacciai piti meridionali delle Alpi. 

Naturalmente l'elenco di cifre e dati dice 
assai poco della bellezza del parco, poco noto 
ma splendido. Neppure la brutta diga che l'E¬ 
nel è riuscita a piazzare oltre vent'anm fa in 
uno dei valloni laterali del torrente Cesso è 
riuscita a compromettere il lerritono Anzi, do¬ 
po un pnmo attimo di disonentamento anche 
gli animali hanno finito per accettarla qui si 
assiste a una curiosa cpabitazione, quasi una 
nappropnazione da parte della natura di ciò 
che le era stato sottratto (un po' come capita a 
certi ruden che finiscono del tutto immersi 
nelfa vegetazione, e parte di essa) Suf lago 
artificiale si fanno i pie me. si prende il sole, e 
si finisce per accettare anche la diga, come 
male necessano. Per fortuna tutto il resto del 
lerniono è sorvegllatissimo e curato 
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Gro^ modo la superficie attuale del parco 
è quella dell’antica nserva di caccia di Vittorio 
Emanuele II. I sentieri e le mulattiere sono 
quelli voluti dal re, e proprio te condizione di 
•isola venatoria dì lusso» ha preservato al zona 
da uno sviliq^ turistico edilizio dissennato. 
Pochi paesi > Valdierì, Eniracque, S. Anna > in 
cu: la mondanità è sconosciuta, un centro ter¬ 
male minuscolo (Terme di Valdien, dove natu- 
ratemtne veniva a curarsi anche il re), alber¬ 
ghetti a conduzione familiare, niente ferrovia 
ma solo la tradizionale «cornerà» postale: nel 
bene e nei male questo angolo di Cuneese è 
rimalo così 

Come arrivarci In treno, fino a Borgo S Dal- 
mazzo, poco oltre Cuneo Oungo la ferrovia 
che porta a Limone e di il a Ventimigiia, per la 
Vai Rc^). Quindi autopullman fino a Entrac- 
que o Terme di Valdierì In aulo, per la statale 
n 20 del Colle di Tenda, dopo Borgo S. Dal- 
mazzo, deviazione per Entracque e Terme 

Qualche cuggerlmeafo Tra fe molte passibili¬ 
tà di escursione (numerosi ì rifugi attrezzati) 
ecco un campione di itinerari dì particolare 
interesse, non solo ambientale, ma anche sto- 
rtco-etnografico Uno dei percorsi classici, as¬ 


sai agevole (poco più di un’ora di marcia su 
una vecchia strada miiilare, e molti sentieri- 
scorciatoia) è l'itinerano che conduce dai 
1367 mt dì Terme di Valdierì (notare, oltre alle 
'fonti e alle muffe termali, la leziosità montagni- 
na del villino riservalo all’amante reale, te «Be¬ 
la Rosin» datato 1857) ai piano dei Vaiasco, 
infinita prateria di orìgine alluvionale intera¬ 
mente circondata di montagne. Nel bel mez¬ 
zo, una casa dì caccia reale con tanto di torri 
merlate. Costruita nel secolo scorso per le bat¬ 
tute al camoscio di re Vitlono è oggi malanda¬ 
to nfugio di un malgaro e delle sue bestie, ma 
l'antico splendore traspare qua e là e affascina. 
Torrenti e cascatene completano rinsieme, 
bucolico quanto basta. 

Molto semplice ma interessante il percorso 
su mulattiera che da S. Anna di Valdierì va ai 
tetti Bariaou ìnfenori; occasione per osservare 
grappoli di case di pietra dalla tipica architettu¬ 
ra alpina, tetto di p^lia compreso. Ormai fati¬ 
scenti e in abbandono, costituiscono una testi¬ 
monianza etnografica notevole (un'ora di 
cammino tra andata e ritorno) Piti impegnativi 
gli ilineran da San Giacomo di Entracque 
(1213 mt) (ocalità da cui si dipartono svariali 
sentien ven i nfugi dela zona. Una proposta 
cunosa il sentiero che dal nfugio Sorìa-Elena 
sale al colle della Finestra (mt 2471), lungo il 
percorso di un'antica «via del sale» Di qui, per 


aggirare te esose dogane dell» Valle Roja. i 
mercanti di sale si avventuravano, incuranti dì 
altitudine e pericoli. Net corso dei secoli pelte- 
grìni e viandanti, eserciti e sovrani passarono 
per questa via e. in tempi piti recenti, anche un 
esercito di di^rati; i profughi ebrei che fuggi¬ 
vano dalla vicina Francia. Volendo, l’itinerario 
può essere completato con una discesa in ter¬ 
ritorio francese fino al Santuario della Madon¬ 
na delia Finestra e all’antico o^ritio-ricorero, 
oggi rifugio del Club alpino franca Qn tutto 
oltre cinque ore). 

Per avere altre indicazioni cì si può rivolgere 
alla sede del parco, corso D.L Bianco 5, Val- 
dieri, tei. 0171.97397. Centri di irisita e infor¬ 
mazione esistono a Entracque e S. Anna di 
Valdierì, e nella stagione estiva anche a Terme 
e S Giacomo. Chi vuote fatti accompagnare 
da una guida può rivolgersi alte Cooperativa 
Lou Baus di Eniracque (tei. 0171 • 879458), 
oppure alla Cooperativa guide Alpi Marittime 
di Cuneo (0171 - 65955). TVe sono le possibili¬ 
tà di sistemazione: oltre agii alberghi e ai cam¬ 
peggi (due ad Entracque, uno sulla strada per 
te Terme), per i quali si pcssono richiedere 
informazioni all’Api dì Cuneo (corso Niùa 17, 
tei 0171 - 3258), esiste un ostello del Paico. a 
Trinità di Eniracque (5 km dal paese), gestito 
dalla Cooperativa Lou Baus, che pratica anche 
servizio-pensione. 























B Balletto. A Pompei, i 
Napoli, per il (esilvai delle 
ÌH^^b Panatenee pompeiane, la 

■k H Martha Graham Dance 

H Company in «Embattied 

H Garden», «Circe» e «Perse- 

VV H phone». Fino al primo set- 

" lembre. 

Anncrn ClAMlca. A Torino, nel- 

l’Audilorium Rai. la «No- 
na» di Beethoven, interpre¬ 
tata dall'Academy of Ancient Music e dal Lon¬ 
don Symphony Chorus, diretti ^a Christofer 
Hogwood inaugura «Settembre musica», che si 
concluderà il 24 settembre. 

PattlBafglp a rotelle. A Cassano d'Adda, Mila¬ 
no, all'Impianto sportivo Sansone, campionati 
del mondo di pattinaggio a rotelle. Fino al 4 
settembre. 

Desln. A San Marinb, al Palazzo dei Congres¬ 
si, «^zo Mari, modelli dei reale»; sono in mo¬ 
stra gli osgelti di design progettati daH'artista 
dagllannTSessanta in poi. Tra le opere esposte 
«Operazione Vesuvio»! Mari, nel 1972, prc^ 
neva di urbanizzare i'interno del cratere, desti¬ 
nando gli alloggi al responsabili dei degrado 
della zona. Fino al 18 settembre. 


I MI Vini e arte. Ad Arrota 
(Sp) Inizio Rassegna dei vi¬ 
ni di Arcola e delle manìlc- 
stazioni culturali connesse 
(concerti, mostra di pittu- | 
ra. ecc.) e 8* Sagra della j 
polenta. Continua il 2, 3 e j 
4. 1 

ecTTCMnDc Canipegglalorl. A Baldas* 1 
serena. San Marino, «Festa ! 
del campeggiatore*: il prò- ! 
gramma prevede passeggiate ecologiche nella ' 
Pineta di Monlecerreto, sagre gastronomiche, ' 
premi alle compagnie più numerose e prove¬ 
nienti da più lontano. Pino al 4 settembre. 
Artlflanato. A Colle Val d'Elsa. Siena, mostra 
del cristallo e delle attività colligiane. Fino a) 
10 settembre. 

Fdclprt. A Gualdo Cattaneo, Perugia, it beato 
Ugolino viene portalo in processione: invece 
del classico corteo a piedi i presenti sfilano 
motorizzati. 

Clanici. A Cortina d'Ampezzo. Belluno, al 
Centro congressi dei Grand Hotel Savoia, reci¬ 
tal della pianista spagnòla Alice De Urrocha. 
che esegue musiche di Schumann. Mompou e 
Granados. 


2 tni Urica. A Pesaro, per 
la rassegna «Rossini Opera 
Festival», «La scala di se¬ 
ta-, direttore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di 
Maurizio Scaparro. Con 
Luciana Serra, Cecilia Bar- 
loti. Natale De Carolis, ac- 
ccTTCMODc compagnati dall orchesira 
del Teatro comunale di 
Bologna. Repliche il 4. 6 e 

8 settembre. 

Fetta. A Marollà, Pesaro, in piazza Kennedy, 
festa della birra. Wurstel, salamene e birra a 
volontà. Fino al 4 settembre. 

Balletto. A Rovereto, Trento, al Teatro Zando- 
nai, per il festival «Oriente Occidente. Incontri 
internazionali di Rovereto danza e teatro», pri¬ 
ma nazionale di «Dansa solos», spettacolo dei 
Cesc Celaben. 

Teatro. A Oibellina, Trapani, per il festival del¬ 
le Orestiadi, «Le Troiane», di Euripide. Fino al 
10 settembre. 

Motori. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, «Cop¬ 
pa d'oro storica delle Dolomiti»; manifestazio* 
ne^riservàta a vetture sportive storiche. Fino ai 
4 settembre. 
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3 9/è CUolelIl. A Campo Li¬ 

gure, tjenova, mostra del 
gioiello in filigrana. Anche 
il 4 settembre. 

Sagra. A Vercelli sagra 
della rana; distribuzione in 
piazza di rane frìtte ac¬ 
compagnale da un bic- 

eCTTCMPPC 

ClaMica. A Pompei. Napo- 
ti, per il festival delle Pana¬ 
tenee Pompeiane, i Olisti Filarmonici di Berli¬ 
no suonano musiche di Vivaldi, Mozart e Bee¬ 
thoven. Il 4 settembre l'Orchestra e il Coro di 
Santa Cecilia, diretti da Giuseppe Sinopoli, in¬ 
terpretano brani di Gustav Mahler. 

Balletto. A Taormina, per il festival «Taomiina 
Arte» spettacolo delt'Alvìn Ailey Dance Teatre. 
Anche il 4 settembre. 

Firfclore. A Cabras, Oristano, «Corsa degli 
scalzi»: all'alba chi vuole partecipare, vestito 
con saio bianco, segue lo slendarao e il eoe-, 
chio con la statua dì San Salvatore. Quarulo 
parte la corsa gli scalzi si dirìgono verso il 
villaggio di San Salvatore. 11 rituale si ripete 
anche domani nel tardo pomerìggio. 


4 MI Festa. A Bertinoro, 
Forlì, festa deirospitalìtà; il 
rituale risale ai 1300 circa 
ed è nato per porre fine 
alte contese tra le famiglie 
nobili del paese. Ogni voi- 
ta che un forestiero arriva¬ 
va in paese facevano a ga- 
ccTTcìuiBQe « ospitarlo. Per rìsol- 
vere la questione fu eretta 
una colonna con tanti 
anelli quante erano le famiglie: l'anello al qua¬ 
le il forestiero legava ja brìglia del cavallo sta¬ 
biliva quale famiglia Tavrebbe ospitato. Oggi 
12 famiglie, di Bertinoro appendono ad un 
anello una busta con il proprio nome: 12 ospiti 
staccano le buste e irascorroho una giornata In 
casa della famiglia a cui corrisponde la busta. 

I Refata. A Venezia, nel Canal Grande, «Regata 
I storica»; sfilano navi d'e poca portate da perso¬ 
naggi in costume. 

Saj^ A Campii. Teramo, sagra della porchet¬ 
ta il 2 Ùlca:in piazza Santa Maria in Platea e nel 
portico dì Palazzo Farnese, sfida fra celebri 
•porchettarì» di Campii, abruzzesi 
e del Piceno. Anche il 4 settembre 
Gloatn. Ad Arezzo seconda manche della 
Giostra del Saracino. 


IL MOVIMENTO 

Fatevi i Salassi 
quattro passi 
sul Gran Paradiso 


OIUUO ■AOINI 


■i ÌVitie le do¬ 
meniche fino al¬ 
la fine di sèttem- 
bre il Pamassjus 
Apollo Club 0. 
0124-85338 e 
36535) effettua 
una facile escur¬ 
sione settimana- 
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sentieri dei Sa- 
lassi (l primi abi¬ 
tanti della Val d'AostO* nell'area del parco 
nazlonaìt dei Gran Paradiso. Si tratta di un 
Itinerario ad anello che si snoda attraverso le 
quatiro valli dei parco: Cogne, Valsavaranche. 
Orco eSoaria. 

8pelaolo|la glaciale 

Dali'l 11 4 settembre isole Controcorrente (t. 
02-85184371) propone un'insolita esperienza 
di speleologia glaciale: un viaggio attraverso le 
miiterioae ^ profonde che ai addentrano nel¬ 
le viMere del ghiacciaio dei Forni, il maggiore 
delle Alpi Italiane, situato neH'area del parco 
nazionale dello Stelvio (Sondrio). Verranno di* 
aceti con tecnica alpinìstica e apeleclogica 
crepacci e inghiottitoi superficiali, percorsi sa¬ 
le e cunicoli. La quota e di 230.000 lite con 
meaia pensione. 

Vil'co^ra 

La stupenda Val Goderà, in cima al lago di 
Como (Sondrio), e una delle poche vallate .'al- 
pli)p,eompÌetamentè priva di strade, Nr tutta 
reitàle, à cura deU'AisOciazione Amici della 
ValCoderaG. 02-8324576 e 0343-4414S), vi 
avplÉerannj!i escursioni etnografiche, ambien¬ 
tali e alpinistiche, manifestazioni loklorisii- 
che*eogglóml agniuristlci, ecc. Il tutto rigore- 
safnemo a piedi, nella quiète e nei silenzsò 
montano dominato dal rhaasiccio del Beminà. 


La Orando Escursione Appenninica e un per-> 
Còrso su sentieri segnai^i di media e bassa 
(W 0 ia.che percorre tutta la dorsale appennini¬ 
ca tòscàris dalla Liguria lino alle Marche. Dui ^ 

R I 10^ settembre iaaaociazlòne romana I I 
(ontagna'Ct. 06-351549 ore 17-20) propoi>'.t 
un traklung sull'ilinerario compreso tra AreZ.*'. i 
e Prato. Alloggio in tenda e rifugi, quowi 
380.000 lire vino escluso. 

KorMtla vela 

Dal 10 al 37 settembre Isole Controcorrente (< 
02-95184371) propone un itinerario in barca a 
vela tra |e isole deirarcipelago delie Kòrriati 

E arco nazionale situato lungo le còste dciln 
almazis: Ougoilavia). SI viaggia Ip flotligiiii 
con due sloop di 9 e 10 metri, cOridoitI lii 
skippeRL focali. Barca e skippers costano 
490.0QOJtre a testa. 

Ardpelagatoeeaaa 

Dal 40 ai24 aellembre l'attivissima aasociazio- 
nelsqle Controcorrente (t. 02-55184371) pro¬ 
pone un Arginale connubio: una crociera di 
una settimana In barca a vela aitraverao le isole 
deirarcipelago loKano e, ai termine, un sog¬ 
giorno: a^riluristtco di un'altra settimana in un 
podere sulle colline senesi II lutto costa 
740 000 lire, con nolo barca, skipper e mezza 
pensione a (erra. 


ALLA STAZIONE 

Ma qui a Pescara 
assomiglia 
a un aeroporto 


IN PIAZZA 



B. A Pescara la stazione, lo sanno tutti, è 
senwfe^Ma in piovale della Repubblica, 
in fwoa) i^tilineo di corso Umberto. Da¬ 
vanti al vecchio edificio (certo più ykino a 
Re Umberto che alla repubblica) ci sono 
ancora gli autisti dei tassì, la fermata degli 
autobus e tutto quanto si conviene ad un 
piazzale della stazione. Se però entrstè 
dentro, sttraverao quel passaggio che dà 
direttamente sui binari, un tempo utilizzato 
da viaggiatori ritardatari e frettolosi, vi ac¬ 
corgerete che il (reno non c'è più. Una par. 
verizs di rotaie, privato di linea elettrica, 
•migginisue al sole; una specie di intiero 
attraverso quello che un tempo fu il (ascio 
dei binari fino ad un edificio nuovo e lucci¬ 
cante, rettangolare, posato in terra per il 
lato lungo; è lattazione nuova. 

Davanti c'é una strada, larga, poi un atrio 
lucido con tante cabine telefoniche quante 
non ne abbiamo mai viste, segnalazioni 
chiare, un ampio bar. C'è un'aria non italia¬ 
na; da noi l'architettura ferroviaria ha sem¬ 
pre avuto grossi muri, solide finestre. (Quan¬ 
do è enivato. il cemento armato, è stato 
messo ili vista; con infissi di alluminio ano¬ 
dizzato. I pilastri di cemento srino stali di¬ 
pinti digrigip, perchè fosse chiaro che era¬ 
rio.di cèmèqto.duiique solidi, permanenti, 
•inòìWilÒill come certi vagoni di.una volta 
dove anche la maniglia degli scomparti¬ 
menti doveva reggere le impugnature dei 
contadini. 

Le ferrovie, come i carabinieri, erano lo 
Stalo: lenie.ma solide, inesorabili. Qui inve- 
cealamò Ira la Barihof tedesca (moderna) e 
jMllanòliorì; c'é un'aria manageriale, trionfa 


il vetro fumé, i pavimenti a specchio, i colp-. 
ri pastello degli arredi. Di tutti i nuovi edi^ 
che.abblamo visto, questo è il meno «flìifÒ^ 
viario», nel senso tradizionale del termine. 
Segno di una progettazione intelligente. 

E il treno? Giusto, ci stavamo dimentican¬ 
do di essqre in una stazione! Il (reno è al 
piano di sopra, dove ci porteranno scale 
mobili còmode e (finora) funzionanti. TXitto 
il piano dei-ferro è stato rettificato e rialza¬ 
to, così da non tagliare più la città in due: 
l'altezza è tàlei infatti, da aprire molti sotto- 
passaggi e sfruttare il terrapieno per molti 
locali di servizio. Sembra'quasi di dimenti¬ 
care che ancoraoggi ad Ortona, pochi chi¬ 
lometri a sud, l'Adriatica td rétringe in un 
binario unico che é un còllo d'orba. Basta un 
minimo inconveniente, e .sonò mezz'ore dì 
riiardo. 

Si sta lavorando, dicono i ferrovieri di 
qui, per il preventivato raddoppio. Ma in¬ 
tanto la staziohe.di Pescara, già funzionan¬ 
te. ancora da completare in varie parti, è uri 
pezzo del domani posato su un corpo im¬ 
perfetto e ansante. 

Sembra più un aeroporto, che uno scalo 
di treni; la gente ..passeggia su e giù senza 
complessi, un po' come in tutta questa città 
che si dà un'aria industriate, ventosa, effi¬ 
ciente, lontana mille miglia dall'Abruzzo in¬ 
tèrno, queilo^dèi romanzi di Siione. Il paese 
dello scritto, Pescina, ospita una stazione 
delia Roma-Pescara, linea travagliata che si 
arrampica sui,monti, fende la neve d'inver¬ 
no. entra nelle gallerie ad un solo binario, 
prima di conoscere la pianura, il mare vici¬ 
no, e le vetrate modernissime di Pescara 
Centrale. 


Un buon aperitivo 
col Bramante 
e via in Lomellina 



LUCA CAIOLI 


9M Misura sette pertiche, ovvero ha una 
sig>er(icie di S. 166 metri quadri, portici-e 
sagrato esclusi; è lunga 134 metri e larga 
una cinquantina. Ma il suo fascino non sta 
rrelle misure. E nemmeno nel fatto che do¬ 
po. accanite discussioni gli esperti abbiano 
statrililo che il progetto, voluto nel 1492 da 
Ludovico 9 Moro, fu curato da Bramante in 
perscma. ti bello di Piazza Ducale di Vigeva¬ 
no è d'essere un buon posto per riconciliar- 
si' cpn la vita. In una tarda mattinata non 
afosa sedersi ai tavoli deila Pasticceria Bra- 
mNtle, è uft ottimo modo di iniziare la gior¬ 
nata. E un ^rìiivo della casa è il carburan¬ 
te migliore per intraprendere un tour veloce 
della Lomellina. 

intanto sul sagrato i vecchi in bicicletta 
pu4ano dei raccolto e del tempo andato, 
detl'atrarina che distrugge lutto; sul marcia¬ 
piede della porta della Torre la crème di 
Vigevano si Incontra e si lascia, mentre sot¬ 
to] portici ragazze e ragazzi si incrociano, si 
fermano a parlare lanciandosi occhiate 
nemmeno troppo furtive, ’njtip.coirie da 
copione in una città che noriòstanle l'iridu- 
strta delle scarpe rimane ricca provincia ita- 
. liana di una terra di rìso e mais. Per render¬ 
sene conto basta imboccare la provinciale 
che porta a sud. Superata Mortéra (convie- 
-mé fermai^ se si vuole assaggiare il salame 
d'oca, sapere lutto del riso e ancora vedere 
il duomo dedicalo a San Lorenzo) pioppi e 
risaie si susseguono ip un continuunvdi ac- 
quz. di. verdi tenui e appena àccenhati. La 
' Zttada corie su terrapièno, intórno' tiittò è 
piatto basso orizzontale, uniche eccezioni 
le cascine maestose è sole, e gli aironi che 
al passaggio deil'auto si scuotono dal tor¬ 
pore e volano via a larghe laicale. 

P<HÀd un tratto ecco i paesi in cui è bene 
fermarsi; Cozzo, Candia..Sartirana. Al cen¬ 
tro la strada principale, (a piazza, le case a 


due piani che ricordano tanto la Francia e 
l’immancabile monumento ai caduti della 
Grande guerra. 

Ma a parte l'ovvio ognuno di questi pae¬ 
selli nasconde una piccola meraviglia; a 
Cozzo e a Sartirana (ra le case basse spunta¬ 
no i merli e le torri di due castelli. Il primo, 
datato 1244, è ora in mano ad una comuni¬ 
tà fpndata da Padre Eligio, proprio quello 
del Milan. Il secondo, della fine del '300, è 
sicuramente uno dei più originali e celebri 
di tutta la Lomellina. Restaurato e rimesso 
in sesto a partire daH'BO ospita mostre, con¬ 
vegni e, a settembre, una grande rassegna 
dell'antiquariato, Meno maestoso e meno 
noto il piccolo gioiello di Candia Lomellina: 
la chiesa di San Michele, uno splendido 
esemplo del 600 lombardo. Peccalo che le 
cappelle e dipinti siano lasciati andare alla 
malora. 

Girovagando tra chiese, castelli e risale.sl 
tira l'ora di cena. A questo punto le alterna¬ 
tive sono: dirigersi verso Brene e precisa¬ 
mente «Da Mafalda», via Po 18, una trattoria 
alla buona dove senza spendere una cifra 
(dalle 12 alle 25 mila) si trovano risotti a 
volontà, rane, anguille, pesci in carpione, 
carpe, conigli e polli ruspanti, o ritornare 
sui propri passi a Vigevano al «Cenacolo», 
via Convento 9. ristorante sofisticato e un 
po' alla page (prezzo medio 40.000) che 
oltre ad offrire risotti moscoviti o prosciutto 
i^Àtàdera ha ilmerito di avere uno splendi- 
> do giardino. Per le zanzare che impazzarlo ' 
"heiÉsun problema: ógnirtavolo ha i! suo ip-”-' 
parecchietio elettronico che le tiene lonta¬ 
ne. 

Ps. Come ricordo del giro della Lomelli- 
na l'unico cadeau consigliabile è un bel 
pacco di cinque chili di riso. Ottimo ed eco¬ 
nomico quello dell'Azienda Agrìcola Fratel¬ 
li Blios di Cozzo lomellina. 








«ai' 






V 


_ 


Disegno di Patrizio Paganin 


SOOGERITOUR 

Quei fantasmi 
prigionieri 
di Castel Toblino 

LUCIANO DEL SETTI 

e terzo tipo con 
le Dolomiti. Ov- 
vero proposta di 
tre itinerari di- 
versi per modi e 
tempi con le ce- 
lebri e celebrate 
cime. L'incontro 

de) primo tipo vìve lo spazio di un fine settima¬ 
na e sale, Ira altezze naturali e cultura)!, da 
1204 a 1178 metri, Tale, infatti, è rattezza che 
separa il castello della Pietra dal lago di Tòvel. 
Statale del'Brennero in direzione Òi Trento. Il 
paesaggio è magnifico, il castello della Pietra 
(segnalato da tempestiva Indicazione) è custo¬ 
de di fantasmi e di un tesoro mal trovato. 

Di nuovo un castello, a 16 chilometri da 
TVenlo, su) lago di Toblino che un Istmo aepara 
da quello dì San Massenza, Appuntamento rac¬ 
comandato ai cuori romantici, Toblino fu tea¬ 
tro del dramma sentimentale de) vexovo Car¬ 
lo Emanuele Madiuso. Innamorato della nobll- 
donna Claudia Particella, il prelato non otten¬ 
ne dal papa lo scioglimento dal legami s .I»r* 
dotali. E cosi giunse ad annegare l'amala pur 
di non vederla sposa ad altri. I due fantaMnl 
peqodicàmente pasi^ggiano fra torri e salóni. 

si salesCsempre Còn. Ip comoòe 5i9mp|lc,ft4! 
dell'auto) verso .Ponte Arche e Stenico che 
propone un'altra costruzione turrita mirabil¬ 
mente incastonata nel contesto naturale. Pa¬ 
norami d’eccezione si godono dalla cima della 
Paganella (2125 m.) raggiungibile tramile una 
seggiovia che decolla da Andato. ’Hienno,.pe¬ 
nultima tappa, è base per ammirare le rouè 
acque del lago di Tòvel. Le Dolomiti Zoldane- 
sono protagoniste del secondo tempo. Anche 
in questo caso è sufficiente un week-end ma 
occorre un minimo di allenamento per toccare 
i 1947 metri della Sella del Ruioito. L'àuto con¬ 
duce da Belluno a Longarone e Forno di Zo\éo 
fino a) rifugio Città di Fiume. Poi Inizia ìi cam¬ 
mino; il valloncello verso Forcella Forada, Il 
nevaio di Val d'Arcia, i Ghiaioni, il aeniiero 
militare che punta al TrioI de Cavai 01 sentiero 
dei cavalli). I) passeggero delia montagna in¬ 
contra i «labià» i fienili dolomitici considerati 
capolavori deiranticaarchitettura locale. 

L’incontro finale (li più ravvicinato) avviene 
grazie a «Tra terra e cielo», associazione natu¬ 
ralistica viareggina che risponde telefonica- 
mente allo 0584/391607. Dal 3 al 10 settem¬ 
bre, questi appassionati del verde e della vita 
saria propongono un percorso tutto a piedi, 
lungo il quale si raccolgono verdure trovate in 
loco, si asseivà l'ambienie alpino, si cucina 
all'insegna della macrobiotica usando come 
risorse idriche in pentola i ghiacciai perenni. Il 
percorso ha come cuore ta Val dì Fassa e l’at¬ 
traversamento del massiccio del Catinaccio, 
costeggiando l'Alpe di Siusi; poi sì sale al S&s- 
solungó e Sassopiatto, al gruppo del Sella. Di¬ 
scesa a Canazei dopo aver trovato proiezione 
nei rifugi Vaiolet e Antermoia. Per tutti la quota 
è di 280 mila lire. 


AL MUSEO 
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2500 Picasso a 1 lira il metro quadrato 


■i Barcellona ha latto affiggere per ie vie 
della città dei grandi cartelloni puribiicitari; ci 
sla solo una scritta, a caratteri molto belli e 
colorati: fai cùitura. Qui la tanno sul serio, a 
<-or7iinciare da come c garantito c favorito l'ac¬ 
cesso ai luoghi istituzionali della cultura: i mu¬ 
sei. per esempio. 

Prendiamo il musco Pica.sso. Lo trovate in 
Moncada al 15 nel vivo del Barrio Gotico, una 
strada di palazzi del rinascimento aragonese 
tutti restaurati e vivi di cose e di gente. Per chi 
sì trova nel centro storico è facile andarci a 
piedi altrimenti ci si arriva da ogni punto della 
città con un massimo dt cinquemila lire di taxi. 
Il musco è aperto ogni giorno fino alle 20.30. 
eccezion fatta per la sosta del pranzo fra le )4 
e le IC. Ecco i prezzi dei biglietti: studenti, 
disoccupati, impiegati comunali gratis, giovani 
sotto i 25 c anziani sopra i 60 metà prt-zzo, i 
rimanenti l'equivalente di 2.5UO lire. 

Il museo Picasso possiede ed e.S|x>ne circa 
2500 opere del maestro, dai disegni c dis(*gni- 
ni giovanili ai grandi oli delle Meninas! Ia col¬ 
lezione cresce in continuazione perché oltre 
alla donazione dcH'aulore è ahìtudine dei col- 
lezziunisii spagtioli e catalani in |>arlicolare di 


lasciare in eredità al museo qualche opera, alla 
cosa^bblica pare che qui ci si tenga in modo 
altrove inusitato, Dunque, diciamo che, metro 
più metro meno, ci si può beare di duemila 
metri quadrali di (Scasso, a) prezzo di ) .25 lire 
a metro. Facendo dei raffronti, un metro di 
giornaie quotidiano, che dura quanto una visi¬ 
ta a) musco e quello che ci trovate dentro non 
è sempre alla stessa aiiezza, costa 150 lire. Una 
porzione di paella marina, di quella molto buo¬ 
na, da circa 500 grammi, costa 20 mila lire e a 
gustarla ci si mette mezz'ora. Qui si fa cultura, 
non chiacchiere. Ah, quando è stalo visitato 
dal sottoscritto era a buon peso una mostra 
zoologica di tale Kokoska; 150 grandi dipinti, 
lutto il suo meglio reperibile. Fatevi un po' i 
conti di nuovo. 

Pagale il biglietto in allegria e guardatevi 
attorno: siete nel chiosco mattonato di un bel 
palazzo dei '500 appena restaurato, cartelli 
chiari e multilingue vi indicano dove potete 
andare e a fare cosa. Da questa parte il caffè 
dei musco, ricavato sotto le ampie volte dì una 
scuderia, dovè potete sedervi e chiacchiarare 
bevendo cham|)^na catalano c mangiando 
spuiilini di mare; di qua invece c’è il guardaro¬ 


ba per le borse e cappotti, gratuito natural¬ 
mente; di là le loiletles. Oh, guarda! I lavabi 
sono di marmo, gii specchi arrivano quasi a) 
soffitto affrescato. 

Seguendo le frecce che vi portano alle sale 
di esposizione, potete essere distraili da per¬ 
corsi laterali evidenziali da punti di luce diret¬ 
ta, luce che altrove è invece sempre morbida, 
chiara e riflessa. Vi indicano che qua e là, oltre 
Picasso, ci sono i resti di costruzioni sottostan¬ 
ti di varia epoca, rese evidenti con vetri, strut¬ 
ture metalliche e giochi di luce. 

Per adire invece al desiato Picasso, salirete 
e scenderete scale e scalette, passerete per 
saie e saleile in numero che neppure ricordo 
bene, sempre accompagnali da frecce e osser¬ 
vati da un congruo numero di inservienti e di 
poliziotti, peraltro assai discreti e compiacenti 
se. per esempio, vi va di uscire su un balcone 
chiuso per prendere il soie. La disposizione dei 
quadri è comoda e al centro di ogni sala c'è 
sempre da sedersi per riposare e riflellere. L'Il¬ 
luminazione è quanto di meglio. Dovendo fare 
un appunto, proprio non saprei, se non per i 
vetri sopra i disegni, le acqueforti, ecc. che 
tiascondono l'autore in favore deirautorilralto 
del visitatore. Ma questo è un guaio universale 


e. pare, irreparabile. Per le mìe limitate capaci¬ 
tà di apprendimento c'è troppa roba forse, ma 
questo è un problema mio e di quanti rion 
hanno ancora imparato a dividere un museo In 
più giorni di vìsita. Il caffè con le sue poltronci¬ 
ne può comunque svolgere una funzione di 
assistenza provvidenziale. 

Per quanto riguarda Picasso, non sarò certo 
io a dirvi guardate questo e quello. Gli occhi, Il 
fegato e la testa ce li avete come i miei, i vostri 
gusti magari sono anche più nobili di quelli di 
un critico d'arte. Se qualcuno vuol farvi crede¬ 
re di no, diffidate e scansate. Comunque nel 
merito della collezione nel suo complesso, 
non sarà magari all'altezza di quella del Moma 
o del Mqsée Picasso di Parigi, ma è pur sempre 
di livello assoluto e. a mìo modesto parere, 
soprattutto proprio delle cose pìccole e pìcco¬ 
lissime, i disegni dei primi viaggi a Parigi, te 
incisioni in genere e le miniiauromachle e affi- 
ni in particolare, le cose altrove invedìbìll In 
tanta qualità e quantità. 

Andandomene ho chiesto Informzìonl viarie 
all'usciere. Mi ha aiutato con dovìzia e mi ha 
salutalo stringendomi la mano e gridandomi: 
«Augurai». Dunque è un basco e magari avrà 
qualche delitto sulla coscienza. 
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Q uando si parte da un nome comin* 
eia un viaggio nell'immaginarìo, 
queirimmaginario particolare che 
può chiamarsi Motegia, in motti 
casi molto reale e in altri del tutto 
(antaatico. Mentaé probabile, dunque fantasti* 
cantante certo, che derivi dal latino mens'ris, 
cioè tmenie». La derivazione presunta affonda 
le tue radici In una convinzione: i nostri padn 
latini erano sicuri che la pianta così chiamata 
rafforzasse la mente. 

Anche a me pare sicuro che se non si crede 
alle affinità tra mondo naturale*vegetaie e cor¬ 
po umano (e animale) A perfettamente inutile 
occuparsi di ciò che la madre terra ci mette a 
disp^zione, E però riawicinarsi al naturale- 
naturale non ^gniHca rinunciare asUaUamen- 
le, 0 per una questione di falsi principi, a ciò 
che la tecnica ci olire: si traila di trovare un'au¬ 
rea «via di mezzo» per non sbilanciarsi nè dal- 
i'una nè daH'allra parte. 

Gli antichi sapevano bene che qualsiasi so¬ 
stanza può essere curativa o viceversa danno¬ 
sa a seconda delle dosi. Dunque net dosaggio 
poggiava la loro sapienza. Ciò vaie anche per 
la menta e i suoi distillati e le ricette cucinarie. 
L’Importante, però, é crederci, essere convinti 
che elleitivamente il nostro corpo può reagire 
beneficamente con un calibrato utilizzo delle 
sostanze «naturali». 

Prendiamo il tè di menta, dissetante, che ì 
medici «naturali» consigliano alle ragazze per 
evitare possibili dolori conseguenti al manife¬ 
starsi del ciclo mensile-lunare. Una dose mas¬ 
siccia di tè di menta provoca invece nausee da 
iniossièazione. Invece di dissetare ci fa perde¬ 
re requilìbrio con vorticosi giramenti di testa. 
Sempre gli stes^ medici consigliano ai can- 



menta 


tanti di masticare foglie di menta fresca prima 
di e^birsi. La voce esce più fresca e bnllanle. 
Se si masticano troppe foglie la lingua si gon¬ 
fia. E vìa dì questo passo. 

Per rimanere in stagione si consigliano an¬ 
che applicazioni di foglie di menta schiacciate 
(aH'uso dei pellerossa) per lenire il bruciore 
derivaiUe drdte punture degli insetti (zanzare et 
simìlia). Si sa che i pellerossa usavano le ragna¬ 
tele per evitare che le ferite si infettassero. 
Abbiamo scoperto che le ragnatele contengo¬ 
no penicillina naturale; Sappiamo che le foglie 
di menta contengono numerose sostanze utili 
e possiamo senza dubbio dame delie spiega¬ 
zioni scieniifico-mediche; ma a noi importa 
che l’effetto sia buono, l’applicazione davvero 
efficace. 

Per tornare ai nostri padri latini possiamo 
aprire, ancora una volta, il ricettario del massi¬ 
mo cuoco imperiale di cui ci siano giunte le 
prescrizioni. Apicio (edito da Veronelli non 
proprio «millanta anni fa» ma nel 1957, con 
traduzione e prefazione dì quel prezioso scrit¬ 
tore che è Paolo Buzzi, oltre che dett’editore); 
ebbene, Apicio metteva la menta un po' dap¬ 
pertutto, proprio a cominciare da quella «salsa 
d’A|plcio«, che accompagnava la lepre e il 
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Prendi la foglia larga 
e usala con parsimonia 


PIGIO O.R. CARUQATI 


Pi Aria svagata, la vita stretta nel busto, il 
seno che non subisce costrizione e.,. Il cuscino 
posto a risalto della curva posteriore. Ecco II 
ritratto della donna Hne Ottocento, primi No¬ 
vecento. B la menu? Erba dolce, suadente net 
prolOmo e nel gusto. U menta vive tragico II 
momento, è stella nel firmamento che declina 
l'ultimo sussulto fomanil^o. Tinge verde, sen¬ 
suale e profondo il sorbetto di solo infuso, è 
complice di suuurrata Intesa al tavoli delle 
calfelterie e café chantani, umetta fresca le 
. labbra Inaridite dal salso, Invita al sussiego de) 
conversare tra le poltrone di giunco Sbi^ate 
lungo (I mare di Cannes. 

B In cucitu? Forse non evoca l'Immagine 
pfeeisa. certamente non delude il componi¬ 
mento. PtfdiietU la foglia larga per il sapore 
delicato e il tenero tessuto. Presente nellt' cul¬ 
tura povera dell'entroterra ligure, del nostro 
meridione, quale insaporente, aopratiutto per 
la conaeivavofle degli oruggi, occhieggia nel¬ 
la Ifasptrenn delle alberi^, ’^iffa netta pa¬ 
stella lenta di acqua e farina ed exq croccante 
dallo sinitto bolìenie. Vertigine, etnozlone... 
l'eroe I^^ha fritta II fkffl’eeÙBhza. Chiusa Ih 
minima quantità Ira due leimbi di pasu pressati 
l'uno sull’tfiro è ISMgna profumata condita 
con burro e un pizzico di Mcorino. 

91 afferma ad esempio che la menu ingenti¬ 
lisce l'insalaU. Quale insalaU? Non tutte sono 
uguali. Occorre comporne una allo scopo, oc¬ 
corre impalcare la condizione che Ubera la 
melodia. La cucina di sempre è la vera nuova 
cucina. Se non possiamo cogliere di persona 
all'orto il eolio e stretumente necessario, ac¬ 
quistiamolo con attento scandaglio, CerchU 
mo di Intuire nel peso, nei colori, nei profumi U 
risultato tinaie. E U menta? U menu U cono- 
aclamo, non Infastidiamoia forzandola al dia¬ 
logo Kordato e dissonante, 


Per quattro commensali, quattro piccole zuc¬ 
chine ben lavate, prive di testa e coda. Taglia¬ 
mo gli ortaggi e felle sottili circolari. Scottia¬ 
mole appena in olio bollente di oliva, tanto da 
eliminare l'acqua contenuta. Scoliamo l'olio su 
apposita carta assorbente. Disponiamo a strati 
le zucchine in una ciotola di ceramica sovra¬ 
standole di filetti di aglio, foglie di menta, po¬ 
co sale. Spruzziamo di aceto e seguitiamo lo 
strato successivo. Ricoveriamo In luogo fesco 
e lasciamo riposare per alcune ore. Eliminia¬ 
mo l'aglio e disponiamo l piccoli dischi piatti 
ad andamento concentrico. La preparazione 
accoppia il dolce delle zucchine a quello di 
base della menu lasciando a quest'ultiina la 
possibilità di esprimere la punta di spicco nel 
pallido ricordo dell’aglio. Ben si adatta a con¬ 
teso di pesce cotto sulla graticola o con il 
vapore, inoltre può essere conservata a lungo 
e proposta all'occasione. . 


Per quattro commensali meniamo a passire in 
olio extravergine, a fuoco moderato, due zuc¬ 
chine ben lavate, prive di fondo e testa, ridotte 
a piccole lunette. Mi raccomando non faccia¬ 
mole strinare, non rendiamo amaro 11 dolcé. A 
parte bolliamo 350 grammi di sp^hettinl in 
acqua moderatamente salata. Ritiriamoli al 
dente e scoliamoli. Saltiamoli nella padella In¬ 
sieme ailfi preparazione precedente, con l'ag¬ 
giunta di due noci di burro e un piccolo ra¬ 
maiolo di brodo vegetale. Fuori fuoco strap¬ 
piamo con le mani la menta che avverte subito 
il caldo della pasta e sprigiona all'istante pieno 
l'aroma. 



maiale arrosto, ma anche i rìcci di mare e gli 
sgombri allesso. La menta secca va invece nel¬ 
le salse per le orale arrosto e per le anguille. 

A giudicare dal ricettario di Apicio (dove la 
menta fa la parte del nostro prezzemolo) sì fa 
stradia U convinzione che per gli antidU fa 
salute della mente fosse legau alla buona di¬ 
gestione e al buon funzionamento dell'intesti¬ 
no. Ciò potrebbe lare inorridire qualche «ani¬ 
ma-bella» che pensa di poter trascurare il co^ 
po. cosi illudendosi di privilegiare rintelligen- 
za. In verità U nostra attuale medicina sportiva 
ha dimostrato quanto siano legati intestino e 
prestazioni; nelle prestazioni vanno messi an¬ 
che 1 riflessi pronti e le risposte muscolari ai 
comandi fulminei della mente. Se d fosse una 
medicina per iniellelhiall sono certo che arri- 
vereMre alle medesime conclusioni. 

Dunque l'analogia tra mente e mens-tfs ad 
dimostra piò fondata di quanto Teiiaiologia 
«fantastica» da cui sono partito lasciava sup¬ 
pone. Del resto, avete mai provato a tirarvi su 
nella calura con lo sciroppo di menta analcoli¬ 
co (tipo Menta Sacco) con i cubetti dì ghiaccio 
e un'acqua minerale degna di questo nome? 
Sarà il senso di freschezza e l'acuta evapora¬ 


zione del sapore, ma vi garantisco che la men¬ 
te ri rimette in moto dopo pochi minuti. 

Ma Ovidio, nelle Metamortosi, non ri mo¬ 
stra d’accordo e deH’orìgine del nome cl dà 
una ^legazione mitica, poetica. Mintha era 
una fanciulla in fiore di cui Plutone s'innamorò 
e corteggiò fino a giacersi «seco lei». La moglie 
di Plutone, f^oserpina, quando se ne accorse 
trasformò istantaneamente In una pianta, la 
menta, l'infelice Mintha. Divenne, allora, la 
pianticella odorosa, simbolo d’amore nella 
Grecia antica e fu consacrata a Venere. 

^ potrd)be qui aprire un illuminato dibattito 
per dissertare se l’amore voglia o meno una 
mente hidda o al contrario prediliga la benda 
sugli occhi. Per il momento rinviamo il dibatti¬ 
to pur senza rinunciare a qualche conclusione 
provvisoria: l’esperienza ci insegna che rumo¬ 
re cieco ha vita intensa e breve, l'amore Illumi¬ 
nato ha vita lungamente intensa. 

il vantaggio della menta è che concilia tutte 
queste posizioni: è odorosamente amorosa e 
permette al sensi di restar vigili. In più fa sboc¬ 
ciare tutte le sue virtù, mediche e mitiche, In un 
piccolo spazio. Sa essere casalinga^ Tbtti pos¬ 
sono c(rilivare la Meniha piperita sul balcone, 
purché stia In umida ombra e ben temperata, 
'nitti possono tenere narici e occhi ^leiti e 
immti passeralando in campagna e nel bo¬ 
schi, specie nei Lazio. SI troverà facilmente la 
Mentita triridiso Mentita spicata, cioè la men¬ 
ta romiim o mentuccia. Niente di più gradevo¬ 
le del tomaie a casa arricchiti e accompagnai 
da queiraroma. Provare sensazioni gradkwoli è 
certamente il primo, fondamentale passo per 
restarefUlla's^a della buona salute. L'umile 
mentuccia sa essere portentosa. 


Un grande cuoco romano 
la inette ndla frittata 


MIAIICO M CAimUMQ 


■■ AenatqSentuil è uno del grandi della cu¬ 
cina Italiana. Nel suo piccolo ristorante, Papà 
Giovanni, èiperimenta e rielabora piatti della 
tradizione culinaria romana. Ora ha anche 
aperto un suo reridence-hoslarla «Papà Gio¬ 
vanni» a Citema un paesino ai confini dell'Um¬ 
bria con la Toscana. 

■Ma ri sente anche > dice Renato - l'influen¬ 
za delle Marche che sono n vicine. In onore 
della regione umbra, ho elaborato un piatto 
che ho chiamato II "piccione del cacciatore" 
che non è altro che un piceione disossato con 
dentro un tordo o una quaglia. In onore delle 
Marche ho Inventato il piatto chiamato "Invol¬ 
tini ruspanti" che sono invtritini da dove esco¬ 
no delle zampe di gàttinà poggiale su cMccM 
di mais. In onore della Toscana non potevo 
che fare la ribollita però con una variante: io ci 
metto tanta, lanu menta. Non so se lo sai, ma 
-l’usmdella menla-risale-a^rempi antichissimi. 
Attualmente si ritNwaniplip ||mSarde|ha, qqpe 
la usano per Insaporire U pescq». 

Ma tu in quali altri piatti la Imirieghl? «Per 
esempio con i funghì. La menta addolcisce 
l’acqua dei funghi, è quindi più indicata di 
qualsiasi altra eri» odorosa. M lo ci faccio 
un'insalata di pere e formaggio: ci aggiungo un 
po' di rughetta, basìlico e un po' di menta che 
conferisce al tutto una sensarione di freschez¬ 
za». 

Dolci se ne fanno? «Mah! io ci preparo sola¬ 
mente dei sorbetti, ma che ria però menta 
romana* quella Con cui cl si la anche il dentifri¬ 
cio». Ma qual è la differenza tra menta e men¬ 
tuccia? «Di! caro mio, son due mondi comple¬ 
tamente diveiri, due sensazioni affatto incon- 


ciilabiii. Prima di tutto la menta, per me, è 
solamente quella romana perchè ha la foglia 
bella lunga e graisoiteila». SI,'ma come si di¬ 
stingue la menu dalla mentuccia? «Prima di 
tutto dal profumo: la mentuccia è una via di 
mesio tra la menta e fa maggiorana eppoi la 
forma della lògliolina è tonda, pelosa, Eppoi la 
differenaa la si ha nella prova del nove: prava a 
mettere la mentuccia nella trippai Sentirai che 
disgusto. La menta serve per la trippa, mentre 
la mentuccia per I carciofi». 

Sei actmoacenza di qualche altra «segreto»? 
•No. ma ti pospo dire che la menta, per le 
uova, è la morte loro. Quando verrai a trovarmi 
al ristorante li farò una bella frittata con la 
menta senttiai come sarà tonica e rintres Isnte. 
Ahi un'altra pasta molto buona sono le penne 
con la ricotta e menta. Ma un segreto che ti 
rivelo non lo devi far tanto sapere, loldprot^ 
lo a casa: allora, conriste neil'usare mèlà iribn- 
lajè mete brulico per il di ppmodOip. 
I^enm del bUdn ^16, ci àggiiingi déll^glfb a 
crudo eppoi il pomodoro, ma quello cho'usl 
per bere. Con questa salsa ci condisci g|l spa- 
mtetti epp<ri sap^Mini dire che meravi^ia che 
sono». 

Non mi hai ancora partalo degli inlUsi... 
•Ceito, lasciavo l'argomento per la fine, E vo¬ 
levo concludere dicendo che la mentir .biso¬ 
gnerebbe mangiarla due o tre volte al giorno 
per il nostro benessere notturna Si dice enche 
che faccia bene contro il raffreddore^ le dige¬ 
stioni difficili, I pruriti della pelle e l'eccitazio¬ 
ne nervosa. Poi so che una fòglia dì ménta non 
è disdicevòle con il té e anche che la migliore 
tisana è compósta da camomilla, menta e rc' 
smarinó». 


A CENA DA 


Cristoforo Messisbugo 
«scalco» degli Errisi 

_j_ 

ALDO FALCONAMI 


■■ La rassegna di cultura materiale Coquina, 
promossa dalla rivista Centoggi, ha come 
obiettivo quest'anno la rievocazione storica e 
culturale dell'arte e del cerimoniale della tavo¬ 
la rinascimentale italiana. La scelta del perìodo 
non è certo casuale: allora, infatti, vennero per 
la prima volta messe a punto le regole del 
banchetto spettacolo. Teatro della svolta fu la 
corte Estense per merito di Cristoforo di Mes¬ 
sisbugo. 

Gentiluomo e scalco ducale prima che cuo¬ 
co, di Messisbugo è turche il fondatore del 
gusto moderno; egli fu il primo a mettere sullo 
stesso piano, attraverso il magistero tecnico, la 
tavolti rignorile e quella popolare, dimostran¬ 
do, inoltre, il carattere fondamentale unitano 
della cucina italiana al di là delie divisioni poli¬ 
tiche. 

L'edizione dì quest'anno è coordinata come 
sempre da Alberto Adolfo Fabbri, direttore d|f 
mensile Centoggi. e si terrà dal 7 all’ 11 settem¬ 
bre prossimo a Cento (Ferrara) presso rAntico 
Caffè Italia. Si potranno degustare due menu 
composti da piatti ripresi dai vari servizi di 
credenza e di cucina deii'epoca di Messisbu¬ 
go. 

Antipasti, minestre, vivande che verranno 
interpretate da Renaio Gualandi con la mag¬ 
giore fedeltà possibile al ricettario originale, 
sono stati selezionati da Giioeppe Mantovano 
con l'intento di evidenziare la continuità del 
gusto dalle premesse cinquecentesche alia 
realtà contemporanea. 

Airalta qualità dei piatti farà da contrappun¬ 
to un'ambientazione caratterizzata da sceno¬ 
grafie d'ambiente e apparecchiatura della ta¬ 
vola in armonia con il tema gastronomico. Par¬ 
ticolare cura verrà riservala all'esecuzione di 
brani musicali tratti da madrigali e da composi¬ 
zioni espressamente indicate da Messi^ugo 
come intermezzi per le portate. 



Una prima sommaria indicazione sui piatti 
che SI potranno scegliere nel menu parla di 
torteliini magri, pasticcio di pesce, polpette di 
storione, lombo alio spiedo mannato con ace¬ 
to e malvasia, ecc 

Naturalmente si tratta di alcune delle porta¬ 
le che il grande Cristoforo da Messisbugo era 
solito preparare per i pranzi delia famiglia dei 
Duchi d'Este e per i grandiosi banchetti che la 
stessa era solita offrire ai propn ospiti, quasi 
sempre molte decine, spesso leste coronate 
d'Europa. Nessuno è in grado di garantire, ov¬ 
viamente, che la tecnica culinana e i «aporì dei 
piatti siano gii stessi. Ma le attente ricerche dei 
componenti e dei modi di procedere d'epoca, 
compiute dal nostro collaboratore Giuseppe 
Mantovano fra le ncette sepolte nelle bibliote¬ 
che, nonché la cura e la maestna di Renaio 
Gualandi fanno davvero pensare che alla ras¬ 
segna di Coquina ci si avvicinerà di mollo ad 
un vero pranzo nnascimentale. Salvo, forse, 
nella quantità I nostri antenati, a quanto pare, 
amavano i banchetti di decine di portate, ci- 
scuna di una dimensione tale da far impallidire 
i pallidi frequeniaton d'oggi di fast-food 

Per Inumazioni telefonare al numero 
051/902469. 


Notizie Ardgola 


fiduciari 

ccrcaal 

L'Arcigota nella tumultuosa 
crescita di questi due anni, 
si è svìtuf^ta in tutto il Pae¬ 
se in maniera diffusa ma 
non omogenea. Stiamo 
quindi qercando persone o 
gruppi di persone che vo¬ 
gliano impegnare un po' del 
loro tempo libero diverten¬ 
dosi a costruire l'Arcigota 
nella loro zona dì residen¬ 
za. Le caratteristiche richie¬ 
ste sono: intelligenza, curio¬ 
sità, il gusto della buona ta¬ 
vola. un po' di spirito di or¬ 
ganizzazione rifuggente 
ogni forma di burocrazia, la 
voglia di divertirsi insieme 
alle persone più disparate 
esplorando il mondo della 
cultura materiale. 

Offriamo: molte occasio¬ 
ni di socializzazione e diver¬ 
timento; collegamento con 
una rete o^anizzativa che 
tocca le più importanti zone 
enogastronomiche d'Italia: 
consulenza tecnica per la 
realizzazione di cìrcoli Arci- 
gola; occasioni di acquisto 
e di turismo gastronomico; 
consulenza e diffusione per 
le iniziative della nuova 
condotta. 

Compilate la scheda se¬ 
guente, associatevi se già 
non lo siete, un incaricato 
di Ardgola si metterà il con¬ 
tatto con voi. Se nella vostra 
zona Cl fosse già un Fiducia¬ 
rio sarà ben lieto di discute¬ 
re con VOI le prossime ini¬ 
ziative. 



Tel CUM. 

Td. lavoro.. 

Età. 

Zooa di bMcrowa. 


lotcrowl ipccillcl. 


Eaperleue paaule.. 

si«« iiià iiocir si NÒ 


Condona Monferrato Asti¬ 
giano 

Domenica 4 settembre alle 
ore 16 vìsita alla Cantina so¬ 
ciale di Vinchio (At) con 
degustazione giudata e gra¬ 
tuita per ì soci Arcigoia del 
vini prodotti dalla Cantina 
li ritrovo per i soci è previ¬ 
sto direttamente presso la 
Cantina in Regione San Pan¬ 
crazio a Vinchio. 

Per ulterìon infoimazioni 
telefonare al fiduciario Arci- 
gola Giovanni Ruffa, 
0141-217130. 


Condotti Mooienrnio 
Cndwo 

Sabato 3 settembre presso i) 
ristorante «Hostaria dai Pa- 
lue» via S. Grato 30. Fraz Ze- 
nevreto • Mombello Mon¬ 
ferrato quinta serata del ci¬ 
clo «Incontri a tavola con la 
storia». Tema: la collina e la 
pianura, conrressioni stori¬ 
che, magie e provocazioni 
di Giorgio Sanbonet: Arci- 
sio Argante Comaterico. 

it Monferrato è oggi, più 
che mai, una zona partico¬ 
larmente adatta ad inserirsi 
nei circuiti turìstici delle 
grandi città, in particolare 
Milano. Torino e Genova, 
folriettivo è quello dì recu¬ 
perare la storia monfemna 
attraverso una selezione di 
personaggi storici significa¬ 
tivi. da far rivivere nel con¬ 
testo più attuale e interes¬ 
sante delle,attività enoga- 
stronomiche del Monferra¬ 
to 

Per informazioni telefo¬ 
nare allo 0142-944126. 

CoDdotte torinese 

L'Arcigola sarà presente 
con una grande enoteca al¬ 
la Festa provinciale dell'U¬ 
nità che si svolgerà dal 3 al 
19 settembre a) Parco Ruffi¬ 
ni. Sarà una divertente oc¬ 
casione per far crescere 
l'Associazione a Torino. 

il fiduciario Corrado Tle- 
visan invita t soci a comuni¬ 
care le proprie disponibilità 
telefonando allo OH • 
637754 nelle ore serali. 


AL SAPOR DI VINO 


L’84 non è da buttane 
a Firenze lo proverai 

càIìlòfìtrini 


B È curioso notare come nel settore dei 
consumi la stampa estera abbia una maggiore 
credibilite rispetto a quella italiana e come, 
specialmente nel settore alimentare, sia riuKi- 
la a incidere direttamente sui mercato. 1 lettori 
di questi paesi si fidano dei consigli e delle 
recensioni giornalistiche poiché sanno che so¬ 
no disinteressate. In Italia è viceversa diffusa 
l'opinione che le segnalazioni abbiano copio¬ 
se conlropaitiie in denaro o in natura verso il 
giornalista di turno e tale OfiHnione è così radi¬ 
cata da coinvolgere tutto il settore compresi 
stimati professionisti. Guide di ristoranti, di al¬ 
berghi, recentioni di questo o quel vino, della 
buona trattoria, di quella tal conserva alimen¬ 
tare. tutto è oggetto dì sospetto. 

t ovvio che per molli imiuenditori è più 
costoso un regolare impianto pubblicitario che 
mantenere giuste amicizie giornalistiche. Scre¬ 
ditando il giornalismo di settore, rendendolo 
servo delia produzione gli effetti nocivi si ritor¬ 
ceranno come un boomerang sulla produzio¬ 
ne stessa. L’esempio toma calzante nella valu¬ 
tazione delle annate del Barolo e Barbaresco 
già trattata nello scorso numero dì A/R; orbe¬ 
ne, per l’84 il giornalismo tedesco prima e 
quello nordamericano poi hanno giudicato e 
conclamato «annata pessima, disastrosa». 
Questo giudizio in alcuni casi è stalo così av¬ 
ventato che it vino non era ancora in vendila 
ma veniva già bocciato con prematuri assaggi 
dalia botte. Le prenotazioni di vendita sono 
crollate, gii importatori hanno disdetto ordini, 
il mercato si è subito adegualo ai segnali dì 
allarme. 

Lungi da me dire che l'annata '84 per le 
terre dei Barolo sia eccezionale, ma certamen¬ 
te non pessima, è un'annata non adatta al lun¬ 


go invecchiamento e proprio per questo moti¬ 
vo Iran ricca di tannino e nel breve perìodo di 
beva più facile. Le sorprese per i cantori di 
mtii auspici sono e saranno notevoli poi 9 hé il 
vino è ottimo e non presenta difetto albuno 
nella sua tipicità. I produttori che non si òono 
fatti prendere dal panico svendendo ii ^no 
sfuso o declassandolo a rosso nonnaie, hanno 
espresso Barolo di buona tipicità, gradevole a 
b^rsi, più maturo in questo momento del Bato¬ 
lo '82 che si presenta ancora aggressivo e diffi¬ 
cile. 

In que^a capacità dì discemere, annata do¬ 
po annata, sta il fascino e il [Macere della cono¬ 
scenza del vino, che proprio per queste dive^ 
se peculiarità avrà diversi prezzi di mercato e 
saprà accontentare pubblico diverso. Per r84. 
che deve essere consumato prima, prezzi più 
accessìbili, abbinamenti con diversi cibi, con¬ 
sumatori più disposti verso vini non di grande 
struttura, più morbidi e freschi. L'82, invece, 
matura più avanti nel tempo acquisendo mag¬ 
giore stoffa 6 ricchezza, quindi: prezzo più ca¬ 
ro. vino da bersi con cibi sostenuti, per consu¬ 
matori amanti del vino di grande razza e dai 
gusto pieno. 

Tutte cose da dire ai quattro venti, anche 
all'estero, contro l'opinione errata e riduttiva 
del giornalismo straniero; ma come fare senn 
la dovuta credibilità? Accogliete quindi cari 
lettori l'invilo ad assaggiare il Barolo e Barba¬ 
resco annata '84, magari dei produttori che qui 
sotto vi consiglio, magari alia Festa Nazionale 
dell'Unità in Firenze dal 25 agosto ai 18 set¬ 
tembre presso l'Enoteca Nazionale Arci Gola: 
Bariterasco '84; Bianco Luim Paaquero Elia, 
Martinciiia; Barolo '84: Aluìie Ella, CoMer- 
•^Fantino, Clerico. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Ivi 

Fracanzanì 
rimbecca 
Prodi 

ao ROMA lU Kgole nel tl- 
itemi delle Paneclptilonl 
slMtlI esistono, e le essetilonl 
circe le loro presume esiena 
non debbano costituire un eb¬ 
bi per eluderle. E queste, In 
sintesi. In posislotie del mini- 
siero delle Perteclpeiionl sle- 
lell In reiezione elle dlcMere- 
slonl lette lellro Ieri del presi- 
denle dell Iri Romeno Prodi, 
per II quele setebbe necesse- 
rleaunemegglore chiereiie di 
repporti tre estende e mondo 
politico. 

In une note dllluse Ieri del 
ministero delle Perteclpeiionl 
sletell si le lilevere che >gie le 
commissione blcemereie. Il 
28 luglio scorso In occeslone 
dell espressione del perori sul 
progremrnl degli enti di ge¬ 
stione, eveve epproveto un 
documenlo sottoscritto del 
reppresenientl delle meggia- 
rense, nel quele venive 
espresse le soddisleslone per 
le comunlceilonl del minisin 
Preeenunl., ritenute rinnove- 
tlve e pertinenti. Nelle note 
Inoltre si ricorde che le com¬ 
missione Impegneve «U gover¬ 
no ed Assumere decisioni coe¬ 
renti nel quedro Indicete., c 
che Invlteve lo stesso gommo 
e .proseguire nell'eslone volte 
e dere vincolenti IndIcedonI 
di stretegle generale ed unite¬ 
ne, eli Interno delle quele de¬ 
ve reelliierii l'euionomle de¬ 
gli enti e delle Aziende. 

Secondo II ministero, im- 
ponente che teli tmpegnellve 
yelutaeionl ed IndIceslonI per- 
lementeri sleno tenute presen¬ 
ti rtells loro determinante rile- 
venu, non solo de chi opere 
nelle Imprese pubbliche, me 
Anche de chi opere nell'embl- 
to politico., lomendo cosi un 
.contributo rilevante per un 
lunzlonamento conetto ed el- 
Hclente delle Psrteelpeeloni 
stelell, non seconda spinte 
Mttoriell, me seconda obietti¬ 
vi di Interesse generale. U 
note rilevando che «per quen- 
toriguerdalecampeìennletl- 
tusipnell 11 ministero delle rat- 
teqlpeilonl siateli i Impegna¬ 
to e continuare le sue eslone 
secondo le linee Approvate 
del Parlamento., conclude 
considerando che, «dell I pro¬ 
blemi di enorme rllevenache 
stanno di Ironie, non debbo¬ 
no essere dispene energie 
nelle polemiche A necessaria 
cheognunolacclelesue porte 
nell'ambita del proprio nnlo 
; per rispondere elle grandi sli- 

I de Interne ed Intemozlonell. 


Lucchesi: «Non firmeremo l’accordo 
di luglio, ma vogliamo contrattare 
le condizioni di lavoro. Con Cisl 
e Uil cerchiamo unità in fabbrica» 


La alla Fiat 
ripartiamo dal «no» 



La CgiI non firmerà l'intesa separata che a luglio 
Cisl e Ull siglarono con la Fiat. Smentendo le tante 
«voci» che sono circolate In questi giorni, Paolo 
Lucchesi, segretano confederale della Cgil, spiega 
quale sarà la strategia della sua organizzazione alla 
ripresa. SI punterà a costruire vertenze decentrate 
su quei temi «ignorati» dall'intesa separata di lu¬ 
glio: ritmi, organizzazione, condizioni di lavoro 


•WANOtoeeoiMTn 


tm ROMA. Ripreit, ed è su- 
Mio Fiat. Non il sono ancora 
tutti a^ 1 cancclH dalle fata- 
tMloiWt ma Ili di nuovo toma 
•ll'ordina dal gionio rintesa 
•eparata. In nailà. naancha 
duranta la aatUmana pKl cal¬ 
da, ai è mal ameiao di pariara 
di guall'aecoRto concluso 
sanu la Cgtt. Ma con I prota- 
fonisti in vacami, su quella 
vkMnda som circolate molta 
cose non vera. Fnr aaemplo, 
molti liemaU avevano fatto 


Intendere che la Flom, potes¬ 
se anche rivedere la sua posl- 
sione Le solite «voci», insom¬ 
ma, dicevano che la Cgil, alla 
Nne avrebbe finito per accet¬ 
tare qMl milione concerno 
dalla Fiat ai suol dipendenti 
(senta alcuna garanzia, però, 
che quel milione sarà pwto 
anche U prossimo anno) E ve¬ 
ro. allora, che la Cgil sta per 
ifipenasfcia? U risposu è di 
Paiolo Ucchesi, della segrete¬ 
ria confederale «t'accordo. 


da luglio -v dice - non è cam¬ 
biato di una virgola Lera^mil 
del nostro rdissenso restano 
tvitte» Quinrfi, niente firma. 
1 intesa alla l^t resterà «sepa¬ 
rata» 

Ma resteranno separati an¬ 
che I sindacati? Da questo 
fronte «segnali» non ne sono 
venuti per ora, né In un sen¬ 
so. né nell altro «1 rapporti 
con Cisl e Uil sono temi che 
riguardano direttamente le o^ 
ganizsazioni di categona - ag 
giunge Paolo Lucchesi Mi ha 
colpito però una dichiarazio¬ 
ne fatta da un dirigente della 
Cisl No, non mi riferisco alfe 
solile dichiarazioni polemiche 
di Uboni Mi riferiKO ad una 
dichiarazione, che lessi da 
qualche parte di Antoniazzl II 
sindacalista della Cisl sostene¬ 
va che, al di là della divtslono 
ches'eraiégt|titài«é luglio, bi¬ 
sognava ritornare a contratts- 
re nelle fabbriche» Contatta¬ 
re cosa? «Un (Mutava dei ntml 


dell'Alfa (ti Arese. Ma lo atiar- 
go II discoreo. credo die sta 
pMSibile, fin dalla prossima 
settimana, fm npartire le ve^ 
lenze alla Rat & tutti quegli 
argomenti che {'intesa separa¬ 
ta non regola. Ritmi,^culchi di 
laivoro. controllo del processi 
di ristrutturazione Ecco gli ar¬ 
gomenti per ricominciare a 
tess^ un rM^porto unitario 
con le Mire organizzazioni» 
Questo «plano» d'bnslative, 
sembro «ribaltme», però la fi 
losofia che fino a Ieri (meglio 
fino a luglio) ha spirato le le- 
lazkmi Mdacall fra la Rat e i 
sindacati. Relazioni tutte 
«centralizzate» - come si dtce 
-, negoziati cioè tatti a Roma, 
tra dirigenti e slndaealisU na 
Mondi, forse lontani dagli 
umori delie fabbriche «SI > 
pRoe^ ti dirigente della Cgil 
• sono convinto che occorra 
articolare, e «U molto, le ver¬ 
tenze Anche per im proble¬ 
ma • come dire? - "pratico ' 


Se la vicenda Rat si continue¬ 
rà ad affrontarla a Roma, è 
chiaro che anche la discussio¬ 
ne Ira le organizzazioni dnda- 
cali avrà un «taglio» particola¬ 
re ognuno difenderò le pro¬ 
prie posizioni, le propne scel¬ 
te Sarà Insomma una discus¬ 
sione venata di ideologia. Se 
invece si recupera un modo di 
fare sindacato che parta dal- 
1 analisi delle reali condizioni 
dei lavoratori * analiM che 
può avvenire solo in fabbrica 
-1 Tapporii tra le tre organiz¬ 
zazioni, per forza di cose, so¬ 
no destinati a cambiare Se si 
toma a fare vertenze d’azien¬ 
da è più facile ntrovare l'uni¬ 
tà» 

Mésse cosi le cose, sembra¬ 
no facili Ma e’è anche la con 
tropaite E i] leader della Fe- 
dermeccanica - I associazio¬ 
ne detie Imprese metalmecca¬ 
niche > Mortiliaro ha detto, in 
un Intervista, che hii sosterrò 


I estensione del «metodo 
Rat» Sosterrà, Insomma, che 
U salario deve essere legato 
aH'andamemo del protiitl 
aziendali «Sicuramente c è un 
disegno padronale che va in 
quella direzione - aggiunge 
ancora Lucchesi -, ma non 
credo che sia un pericolo at¬ 
tuale Gh imprenditori dovran¬ 
no continuate, almeno ancora 
per un PO, con questo sinda¬ 
cato Che firma tante intese, 
dove non c'è traccia della filo¬ 
sofia Agnelli sul salario Si po¬ 
trà obiettare che duemila con¬ 
tratti non valgono quello della 
Rat Può darsi ma In questi 
giorni si stanno preparando le 
piattaforme per l'Italtel, per 
tante fabbnche dell Iri Se riu¬ 
sciremo ad evitare l’«effetto 
trascinamento» della vicenda 
Rat nel sindacato, se riuscire¬ 
mo, insomma. ad evitare divi 
sioni credo proprio che quella 
brutta giornata di lu^lo reste 
rà un caso bròlalo» 


«E lo stile Romiti non passerà a Ivrea» 

_ PAUA NOSTRA RCpAZKWE_ 


■1 TORINO. U stagione del¬ 
le ferie volge al temìlne, si to^ 
ne e partve di vertenw aMen- 
diU e molti eqionenti del 
mondo padronale accarezza¬ 
no un sogno lare dieci, cen¬ 
to. mil^ accordi aeparatt co¬ 
ma quello FM, chi costino lo¬ 
ro solo una mandata di soldi 
in cambio da) aoaianilale ai- 
ammanto di tutte le altre ri¬ 
vendicazioni, Già Indicano 11 
proailmo oMettìvo l'OMtf, 
dove la plaiiafQima rivendica- 
ttva è Mata pnamtata In luglio 
e le trattative dovrebbero Ini¬ 
ziare ad Ivrea attorno al IO 
settembre 

Era stato proprio Carlo De 
Benedetti, osi resto, che al- 


COSTA 

l'indomani dell’accordo sepa¬ 
rato Fiat aveva rivendicato la 
primogenitura deiridéa di 
concedere un aumento sala¬ 
riale legato alfandamento 
aziendale, che un inno può 
esserci ed II successivo può 
aoompartre dslla busta paga 
Ma l'oivetti non è la Rai E 
queita volta 1 rappresentanti 
padronali non pòssono conta¬ 
re sull'efletto soipresa. sulla 
possiblàcà di cogliere impre¬ 
parato il sindacato di fronte 
ad una campagna pubblidu- 
ria che presenti una vecchia 
proposta come una stravol¬ 
gente novità 

Proprio ieri si é svolto ad 
Ivrea un affollato attivo di 


iscrìtti e militanti Rom delle 
sedi Olivetti del Canavese 
(dove il lavoro è già ripreso 
perchè le lene si sono fatte in 
lufliio, mentre nelle altre fab¬ 
briche Italiane dei gruppo te^ 
mineranno lunedi proùimo) 
All unanimità è stato confe^ 
maio 11 Mutilalo negativo sui- 
l’aCcortiO Fiat già eroresso 
dalle altre atrutture del mag¬ 
gior ilndacato del metalm^- 
(jinlci e M è deciso di far Co¬ 
noscere questa porzione nel 
luoghi di lavoro con un fìtto 
calendario di attivi 
«L'idea di fare un accordo 
Olivetti che sia la fotocc^ di 
quello Rat - è stato detto in 
motti interventi - è doppia¬ 
mente balorda» Intanto va 
detto che incentivi salariati le¬ 


gati M risultati aiienda]| non 
sono affatto una novRà ali’Oh- 
vetfl, dove esistono già Van 
accordi di reparto e stabili- 
mento che legano parte della 
paga al vecchio cottimo, alla 
produttività, ad indici di quali¬ 
tà dei (Modmtt 

Imritre la piattifonna varata 
da Flom, Rm ed Uilm ed ap¬ 
provata dai 24mUa lavoralon 
Itatiani deli'Oiivetti, con un re¬ 
ferendum che ha visto preva¬ 
lere il 7SB «ti non è la 
«Usta della spesa», un elenco 
di richie^ riegate le une dai 
le altre t una piattaforma or 
ganlca ed int^rua, che tiene 
conto della speaflcltà di que 
Sta grande industria. 

La richiesta di aumento sa¬ 
lariale, per esemplo, è di 


IBSmila lire mensili, contro le 
ISOmlU che si chiedevano al¬ 
la Rat (e Firn etf Uilm ai sono 
poi accontentate s) e no di 
metà di questa somma) Ciò ài 
spiMa col fatto che all'Olivetli 
(i per cepto. dei lavoraton 
sono impiegàti e tecnici c vi 
sono alcune niiighaia di inge¬ 
gneri ed altri teuréaU 
Rùancora della quantità, è 
Importante il fattoi di que¬ 
ste IBS 000 tire lorde di au¬ 
mento medio, circa 35 000 H 
re dovrebbero servire ad av¬ 
viare una contrattazione di 
quegli incentivi individuati 
chelinora l'azienda ha gestito 
umlateraimenle 1) salano 
quindi è meno che mai una 
■Variabile indipendente», ma 
si tega strettamente alla con 


trattazione deirorganizaatio- 
ne del lavoro delle professio¬ 
nalità di nuovi peicorai di car 
riera. 

A loro volta salario ed orga¬ 
nizzazione di lavoro M legano 
alle pari opportunità uomini- 
donne per le quali non si ri¬ 
vendicano solo generiche 
commissioni di controllo, ma 
SI fanno richieste specifiche 
per le segretarie, ad esempio, 
SI chiede I accesso a iivelH su 
penori ai 5* anche attraverso 
una norganitzazione degli uf¬ 
fici e ridefìnizione dei moli 
Analoghe regolamenlaMoni e 
normative si vogliono contrat¬ 
tare per chi lavora ai videoter¬ 
minali (sono ormai un buon 
50 per cento del dipendenti 
Olivetti), per orari, calendari 
annui e pari time 


Fensioni 


Dai sindacati 
«ultimatum» 
a De Mita 


I 


I 

f 




■p ROMA II segreterio gene- 
re|e aggiunto del slndKMo 
del penMoneil delle Cgil (S^, 
Reneele Minelll, he dichleiMO 
che .se il consiglio dei minisltl 
di venerdì non approverà, co¬ 
me previsto, Il provvedimento 
sul mtgUoramenli per le pen¬ 
sioni le celegorta indire nuovi 
scioperi contro inadem^n» 
e ritaidl vergognosi Quello 
del pensionati - ne concluso il 
sindacalista - è uno del nostri 
più deboli della popolasione 
ed I ritardi nell approvailone 
di tali misure già previste nel¬ 
la ilnanslarla dell anno scor¬ 
so, è Indice di grande insensi¬ 
bilità. 

Un telegramma di protesta 
per lo stesso motivo è slato 
Inviato al presidente del con¬ 
siglio, dal segretari regionali 
del sindacati lombardi dei 

K nslonall Cgil Cisl Uil (Asti, 
treni e Tevislo) che raccol 
gono circa selcentomila ade¬ 
renti 

•I pensionali della Lombar¬ 
dia - dice il telegramma - 
considerano queste misure ur¬ 
genti perche riguardano lavo¬ 
ratori pensionali con basai e 
bassissimi redditi. I mlgliora- 
menli pensionistici riguarda¬ 
no I aumenlo della «maggio¬ 
razione sociale e delle pensio¬ 
ne sociale, i aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria¬ 
le e la rivalutailone delle pen¬ 
sioni superioil al minimo* 


«Scioperi se Tiri non farà chiarezza» 

Sidenn^ all'asta 
Sindacati preocctqiati 


«Il Pei si opporrà al provvedimento» 

Ubertim: uno scandalo 
il «decreto mondiali» 


Dure reazioni da parte di lavoratori e sindacati 
all'annuncio della vendita all’asta di alcuni stabili* 
menti FINSIDER. 1 sindacati metalmeccanici an¬ 
nunciano iniziative di lotta se governo e ÌR1 non 
chiariranno la propria posizione sul futuro della 
siderurgia na^naie. Riunione il 16 settembre tra 
tutti gli esecutivi sindacali delle aziende siderurgi¬ 
che per lare II punto della situazione 


niANCO ARCUn 


«Profonde modifiche» al decreto-legge sui mon¬ 
diali di calcio, in programma nel nostro paese nel 
'90 Le chiede il senatore comunista Lucio Liberti¬ 
ni che espnme un giudizio molto duro oei confron¬ 
ti del provvedimento governativo « m pratica si 
trasformerà la l^esidenza del Consiglio in un comi¬ 
tato d’affari » In serata la replica del sottosegreta- 
no alla presidenza, il democnstlano Misasi 


Hi ROMA «Se questa è la 
Mradt che Iri e governo vo¬ 
gliono seguire per ristrutturare 
l) comparto sldemrgico nazio¬ 
nale, allora non c'é da stare 
tranquWU» questo uno del tan¬ 
ti, duri, commenti raccolti in 
casa sindacale alla notizia, dih 
fusa Ieri, circa la vendita all'a¬ 
sta di quattro slabtlimeml Rn 
sider e della Sisma di Milano, 
decisa dai commissari liquida¬ 
tori della finanziaria puM>)ica 
La messa all'incanto di que 
sti stabilimenti (quello triesti¬ 
no per la produzione di ghisa, 
delta Deltasider di Marghera, 
della Deltavaldamo di San 
Giovanni Valdamo, della Nuo¬ 
va Deltasider di Torre Annun¬ 
ziata e I due stabilimenti nova¬ 
resi delia Sisma, di proprietà 
deiriri) è stata accolta con 
grande preoccupazione da 
parte degli oltre 3500 lavora 


tori interessati all operazione 
tanto che 1 sindacati hanno 
già annunciato scioperi ed al 
tre iniziative di lotta se II go¬ 
verno e I Iri non interverranno 
per fare chiarezza sul merito e 
sul metodo che i liquidaton 
della Rnsider devono seguire 
M Quest atto burocratico* 
amminUlrativo preso in assenu 
di alcun cnterio e meccanismo 
strategico - ha dicMarato il segre 
tario coniederale della Cgil 
Eduardo Guarino - mi sembra un 
po folle» Quello che Guanno 
contesta in manieraenetgica è so¬ 
prattutto il tentativo di «svendere» 
tutto li patrimonio siderurgica ai 
privati «Il comitato di llquidazio* 
ne •> afferma intatti Guarino - cor 
re troppo e al di fuori di un piano 
che definisca le certezze pubbli 
che il rapporto tra pubblico e pn 
vaio e in questo campo quali 
possono essere i privati Interessati 


ad intervenire nMle aree di di¬ 
smissione Siamo di fronte ad una 
operazione che se proseguirà in 
questo modo nell immediato 
porterà al completo cedimento ei 
privati» 

Nel frattempo tutti i sinda 
cali metalmeccanici Fiom, 
Firn e Uitm hanno annunciato 
un Incontro per il 16 settem 
bre, tra tutti gli esecutivi sinda 
cali di tutte Iti aziende siderur¬ 
giche per fare ti punto della 
situazione Annunciando la 
data dell incontro il segreta 
no della Uilm Agostino Conte 
ha poi aggiunto che i lavorato¬ 
ri aspettano ancora decisioni 
chiare e da parte del governo 
e da parte del ministero delle 
Partecipazioni statali circa II 
futuro della siderurgia nazio¬ 
nale, ma fino ad oggi di chla 
ro ha aggiunto Conte c è so¬ 
lo la decisione dei liquidatori 
di cedere alcuni stabilimenti 
della Finsider 

Preoccupazione è stata 
espressa anche dai 1100 di¬ 
pendenti deila temerà di Ser 
vola a 1Yie<ite per i quali la 
vendita dello stabilimento è in 
■palese contrasto con le assi 
curazioni e gii impegni presi in 
diverse occasioni da governo 
e in e rappresenta in maniera 
evidente la volontà di disfarsi 
dello stabilimento» 


H ROMA !l giudizio di U 
bertini è pesantissimo • uno 
dei più grandi imbrogli degli 
ultimi anni» Secondo il sena 
tore comunista (Uiertmi e re 
sponsabile della commissione 
trasporti casaeinfraMrutture) 
i) dovrà esercitare una 
«netta opposirione» al decre 
to-legge sui campionati mon¬ 
diali di calcio de) 90 Il senato 
re Ubertint sostiene che «que 
sto provvedimento, net suoi 
termini atniaii è del tytU) scan 
dalosQ II decreto soppnme 
<^ni procedura di controllo e 
di garanzia sono di fatto 
abrogate le leggi e vengono 
assegnati alla presidenza de) 
Consiglio poteri inusitati» 
Non solo «Ma cd provvedi 
mento si liquida. In pratica 
ogni funzione e competenza 
delle autonomie locali» In 
somma per il senatore Ludo 
Lbertini si vuole trasformare 
«la presidenza del Consiglio tn 
un comitato d alfan slabilen 


do al di fuon di norme e prò 
cedure, un rapporto diretto 
tra presidenza del consiglio e 
imprese» Ma perchè un giudi 
zio così duro? «Perché - n 
sponde il dirigente comunista 
bbertini ' il provvedimento 
definisce una sene di opere al 
di fuon di un quadro serio e 
programmalo di infrastruitu 
re che garantisca la qualità 
delle città e i ambiente Per 
ché sottrae fondi a capitoli di 
spesa ben definiti mirati ad 
opere necessane» Secondo 
Libertini dunque siamo di 
fronte ad «un colpo di mano 
inaccettabile tanto piu quan 
do con la legge finanzlana ci 
SI appresta a tagliare drastica 
mente investimenti indispen 
sabtii a partire da quelli ferro 
viari» In definitiva - stiamo 
sempre citando il responsabi 
le della commissione ir^por 
ti casa e infrastrutture - «la 
scadenza dei mondiali di cal 
CIO diviene solo un occasio 


ne, un pretesto per un opera¬ 
zione che ha aitn lini e che 
costituisce un pericoloso pre¬ 
cedente» Owiamente tutto 
ciò non ^gnifica che li Pci vo 
glia mettere i bastoni fra le 
ruote della macchina che or¬ 
ganizzerà i mondiali chiede 
solo che «le condizioni (per 
garantire la nuscita della ma¬ 
nifestazione internazionale 
ndr) possano realizzarsi con 
un altro metodo e in un altro 
contesto» 

Non ^>pena è stata diffusa 
questa dichiarazione, imme 
diaiamente le agenzie di 
stampa hanno fatto arrivare al 
le redazioni la «replica» del 
sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio ildcRiccar 
do Misas) Nella sua nota Mi 
sasi respinge tutte le accuse e 
- tra le tante cose - sostiene 
che i) «comitato tecnico (a lar 
ghissima ba» sociale, con 
dentro anche i rappresentanti 
degli enti locali) istituito per ( 
pareri e i nulla osta sui proget 
ti e sulle opere è solo formai 
mente presso la presidenza 
del Consiglio esso è infatti 
presieduto dal presidente del 
Coniglio superiore dei lavori 
pubblici ed è composto da 
rappresentanti di organi che 
sono chiamati ad espnmersi 
sui lavori in via ordinaria e da 
esperti» 


Non convince 
laConsob 
la legge 
sidrOpa 



Le Consob non A affano convlnia delle giuslesee del prav> 

vedlmenlo che sta esaminando II Ponamento, circa le tt> 

lorma dell'Opa (oHerta pubblici d'acquisto), utillmte per 
le «scalale In Borsa.. Secondo la Consob Intatti A si neeee. 
serio porre nuove regole di compoitamenio, me A aHiel- 
lento Importante prevedere robbUMoijatà deH'Ope c ga- 
ranbie la Uaspaienaa delle .scalate. Queati riliavf sono 
contenuti nella lelaalone annuale dell'altiviie avalla dalla 
Consob nell 87 Altri rilievi sono stali evanieti cRn 
l'.iiislder trading. O'ino doè di Infomailonl HnanBene 
per scopi Ulegui) L'enm diretto de Franco Figa (mm 
io») loetlene Intatti che II riichio A che «le emwA In 

quettione si concentrino laddove le tegolimentaiione A 

meno stringente. Dunque ut» nrocedera per te vie del- 

l'emmadeniamenio dm ittlvlla bois^he, ricoidendo 

poi che sul (oralo del (ovcino giace, den'eprin «Ma icon 

so anno, un protetto il liguerdo. Sanie ime più mclilva 
riorganlisislone • concluK le lelulaiM Consob - dWfcll- 

men» le nostra Bone poM leggera •ll'impallo coneort 

tendale di un meiciM Bnensiai» Integrato a livella euro¬ 
peo 


Ristnitturazione 
della Fkmiai 


ulUmoatto 


Con l'atto di fusione per lib 
corporazione di Inmativa 
Mete nella Feiruzzi Finan¬ 
ziaria C.Feilln.), iUpuletb 
ieri e Milano, a) A toimel- 
manie concluso l'Iter delln 
ristiutturailone del groppo 
Feiiusal-Moniediaon UaMo 
notirilt. ch6 verrà invino 
allaConsoM l'ulUino edemplmentopìimedellioitolizio- 
nedellaFerllnattesaperlIpnnosettembre InlWtocI^ 
lena i primi nomi delle iMltuzionl flntnzlerie che benecipe- 
ranno al conaonto di gitinali per II collocamenla del 
titoli Feriin,di cui A cipolga Memph^ ^ l» stranieri, 


là Morgen sron^. lemlitoiaiaie^ oKk 

una finanziaria Usa e una giapponese, tra sii italiani le tré 
banche d'interesae nezionale. cioè Comil, Credito Italiano 


e Buico di Roma. 

Commerdanti 

OtunnSu 

suiriiiflailone 
a settembre 


1»»» che pei gli ortofiM- 
Ucoll, a causa del eHUra 
dime di queno.meie h te¬ 
mono eumenU lino il SS»a 
gli operatori del commeò 


do prevedono un rienm- 
mento, i eettemm». dette 
Itemmele Inllazionlitlei di 
egoito do^ alte raieum 
flseell di luglio J «i^U parare delle ^teammerclo, 
menile le lue einusta Fbdeicam aoMotlnee che nel aenm 
ilimenlaie nonosiaoinraiiinaito def In dal 18 al ISp W 
prezzo Anale al consumatole A rimasto quasi sempre Inva¬ 
riato. Anche le Confeancend non pnmdegroail lunwnU 
nel generi di tergo consumo, menln te Stende eumenleih 
i llsuni solo Ano ill’lX Peti Unione consumetoil invece 
gli aumenti saranno altonw al 5X 


Retrlbuiioni 
auRiaitate 
più dei prezzi 
aghigno 


A giugno le letribuzlqnl so- 

giuano 1987, mentre 1 pras* 
3 al consumo aumenura- 
node)4,(B Lohanapno- 
to l'iMaL pradBandocM in 
un,mese le retribusiont lo- 
no cresciute mediamente 
delio 0,3X. anzitutto per ('applicazione dei nuovi con|ntjn 
di lavoro L'incremento magDore è stato per ) diontetenti 
dei servizio sanitario cui il 3B «ralla seda mòbi¬ 

le). ma I aumento superióre all'Inflazione c’è stalo in tutti i 
rami dell'attività economica. 

La Cassa di Prato fegr.l?WcS 

siano II atto bpesltm) di 
parte della Banca d lidia e 
detta Giròrdia di finanta. 
Non sono però cMart i tem¬ 
pi a M riferisce li «nm- 

lila E comunque certo che 
funzionari ddlaCdùe^ Ri- 
spamUo di Rienie stanno verificando ì conti, e che nel 
comitato d) Bestione «MUstitùto pratese imemmlni- 

Btretore avafiato dall'lstiiuto di rigUania. Le uidagln) dette 
Guardia di finanza tono siate confermate dal sostituto 
procuratore generale della RepubbUca, che he riunito al¬ 
cune inchieste giudiziarie reiaiive atta precedente gestio- 


smentisce 
ispezioni 
diBankitalia 


nAULWimMMMO 


COMITATO Bin ZEIT 

KUFIA 

Matite itsltsne per la festina 
P^rtfobo ìyjiO 


Festa Nazionale dell’Unità 

Aeroporto di Reggio Emilia 

dal 25 agosto all’li settembre I9SS 

Mostra orsanissala dalla Fgci 
Serata inett|ttrale con MILO MANARA 

ALTAN / BROLU / CRBPAX / ELFO / CHIGUANO 
GIACON IIGORT / MAGNVSI AfANARA 
àfATTOrn / MViìOZ I PALUMBO 
PAZIENZA . COMANDINf / SCANDOLA 
àCOZZARf / VAURO / VfNCfNO / ZEVOLA 

Testo di STEFANO SENNI 


Ed rìorI 

L’ALFABETO URBANO f CUEN 


Tel osi/esms essrer 
Aizza PilìStn ÌT-SOm NAPOLI 
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Giovedì 
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Ecxm/IIA E LAVORO 


Fronda 

Illegali 
tassi più alti 
su «scoperti» 


H PARIDI le banche Iran 
cesi non potranno più ecpII 
cara, sugli •scoperti» di conio 
cortenie dei cllenll, un tasso 
di Interesse superiore a quello 
•di base*, salvo un preventivo 
accordo scrino e conlrollrma 
to dall Interessalo secondo 
una aentensa della Corte di 
cassaalone La sentenza è sta 
la emessa dalla Cassazione II 
12 aprile scoiso, ma II suo di 
sposlllvo ù stalo reso nolo so 
lo oggi dal selllmanale salili- 
co •!« Canard Gnchaine> 

La Corte ha stabilito che gli 
KopertI di conto corrente de¬ 
vono essere equiparati ad un 
normale prestito e pertanto II 
loro costo deve essere con¬ 
cordalo esplicitamente con il 
cliente, oppure equiparato al 
tasso di base, che ù attual¬ 
mente del 9 25 per cento 
contro II 17 18 per cento nor- 
malmenle applicato dalle 
banche 

La semenza delia Corte po- 
irèbbe avere conseguenze 
mollo pesanti per gli istituii di 
credilo. In quanto si basa sul 
rinlerprelazione di leggi già 
esistenti e dunque, dichiaran¬ 
do Illegittimi gli Interessi per 
capiti dalle banche per de¬ 
cenni. autorizza in teoria deci 
ne di migliala di correntisti a 
chiederne le restltuzloqe 


1 Allarme per la legge protezionista Usa approvata da Réagan 


Titoli di Stato 

Sono i più «generosi» 


Tokio 0 Cc0 contro il Trade Bill 


Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha 
firmato la legge commerciale che allarga i suoi 
poten in fatto di inteiventi particolan e discnmina- 
ton contro eventuali concorrenti «sleali» dei vendi- 
ton locali. Da Bruxelles la Comunità europea ha 
emesso un comunicato in cui afferma che «si di¬ 
fenderà» da attacchi protezionistici Più aspre le 
reazioni a Tokio. 


RENZO STtPANELU 


M ROMA 11 Thide BtII, cor¬ 
poso condenuto dell arma- 
menlarlo di «dlfésaB commer¬ 
ciale degli Siali Uniti, è il tipo 
di leue che un «liberista* co¬ 
me Ronald Reagan furava 
che non avrebbe mal l^ato 
Invece Reagan ha firmato Lo 
ha (atto in contraddiaione con 
1 tanti roboanti credo ideolo¬ 
gici che lo hanno raso famo¬ 
so Gli ottimisti dicono che ha 
firmato soltantoper favorire il 
suo vicepresidente Bush, nella 
cami^na elettorale ma che 
Reagan non applicherà la leg¬ 
ge Ottimismo incongruo per 
molte ragioni, a cominciare 
dal fatto che la legge ha già 
messo in moto pressioni di 
ogni genere Gli impienditori 
statunitensi si aspettano che la 
legge sia apidicata e non pe^ 
donp tempo li c^mo ministro 
giapponese, TSkeshila, ha 
espresso in prima persona il 


•ramtnarico» del suo governa 
Almeno unaéingola clauso¬ 
la. quella che vieta il mercato 
degli Stati Uniti alla Toshiba, 
costituisce un «caso* la cui 
portata non può essere sotto- 
valutata in Europa La Toshiba 
ha promosso la esportazione 
in Unione Sovietica di mate¬ 
riale ef^ronico di una lista 
vietata Estatagiàsandonata, 
per questo, dalle autorità giap¬ 
ponesi I adesione di singoli 
governi airorganismo che 
sancisce questi divieti, noto 
con la sigia Cbcom, implica 
che i singoli siano ognuno re¬ 
sponsabile neirapplicazione 
delle sanzioni al propri resi¬ 
denti Il Congresso e il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti hanno 
invece scavalcato Tokio Non 
d sono fidati dei governo ami¬ 
co Né hanno reagito con una 
aanilone amministrativa, han¬ 
no voluto scrtveie in Mna leg¬ 



NebMroTgte^ 


^deOff(q 


ge il divieto à\ accesso al pro¬ 
prio mercato dèli impresa col¬ 
pevole 

Gome non rendersi conto 
che questa azione è rivolta ad 
altri, potenziali «colpevoli*, 
«illa base di idd^ 0 
cheposaonoessènMpiafa- 
11? Già una VQHààlovehw de¬ 
gli Sud Unid vtaM alle impre¬ 


se europee di ve^rtere in 
Unione Sovieticà tecncriogia 
per la costruzione dèi gasdot¬ 
ti ) / 

In quel caso li ibigiiava 
•erpblicemente, visti» la tem- 
peelMtà cop od aMK) sud co- 
sifUitt etuaimente quel ga- 
adotd in fUhjra, aniiebé tSa- 
gliird, il gtwerho di Washin¬ 


gton potrebbe semplicemente 
agire per creare corsie preie 
renziali alle esportazioni statu- 
ntiensi in Unione Sovietica 
La dichiarazione rilasciata a 
Bruxelles dai commissano 
Cee Willy De Clerq afferma 
che «la dee è pronta a difen¬ 
dere I propri interessi legittimi 
ogni volta che questi saranno 
mesa in pencolo da misure 
umitterali contrarie alle rego 
le del Gatt* Giusto nchlamo 
alla sedè degUaccordl multi- 
ii^ali. il Oatt,.come unica va 
Itoa per dirimere te venenze*^ 
commérciali Questo però si 
gniftea accettare lo stato di 
guerra commerciale Vengo¬ 
no poste in secondo piano te 
cause di un conflato cosi este¬ 
so ed intenso 
Il disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti, ad esempio 
ancora ien sono stati diflusì 
dall icorretti* - da parte del 
I Amministrairione Reagan - 
per sostenere che non è poi 
cost grave II di^vanzo viene 
ora calcolato al netto di oneri 
di trasporto oltre che delle 
cessioni di beni e servizi mili 
Uri, portancMo a «soli* 30 mi 
nardi di dollari nel secondo 
trimeslìre In questo trimestre 
te esportazioni Sono crescute 
dei aBE e te importazioni di- 
minuile dello 0,$% (nel primo 
trimestre erand aumentate ) 


Alchimia di cifre che niente 
toglie all enorme sproporzio 
ne fra il volume di capitali che 
gli Stati Uniti chiedono In pre¬ 
stito al «re^o del mondo* - 
come mimmo, 120 miliardi di 
dmian quest anno - e te di¬ 
sponibilità del mercato inter¬ 
nazionale dei capitali 
Questo deficit basta a so¬ 
stenere il pericoloso movi 
mento di aumento dei tassi 
d interesse Ien il dollaro è 
tornato a 1406 lire (1401 a 
New York) non tanto per gli 
interventi delle banche cen 
trali quanto per la previsione 
che oggi la Bundesbank au¬ 
menterà i tassi ancora una vol¬ 
ta Che lo (accui o meno, I al¬ 
larme è generale Ieri 11 Belgio 
ha ritoccato i tassi a) rialzo 
Rincan dello 0,75% si stanno 
applicando nelle banche ita¬ 
liane dopo che la Banca d'Ita¬ 
lia ha manovrato la liquidità 
rincarando la nserva obbliga 
tona sul denaro libero La 
Banca d Inghilterra si predi¬ 
spone a portare il tasso mini 
moai 12% un livello da tempi 
di cnsi inflazionistica 
Queste azioni nducono lo 
spazio in cui si sviluppano gli 
scambi E nello spazio cosi ri¬ 
dotto la lotta commerciale di¬ 
venta feroce, coinvolgendo 
governi e travolgendo te Ideo¬ 
logie dei «llbensti» 


H ROMA II Pondo moneta 
no intemazionale (Fmi) ha 
preso un cam|rione di dieci 
paesi, ne ha esaminalo i rendi¬ 
menti dei buoni del Tesoro 
(Bot) aggiornati al ma^io di 
que« anno, e ha scoperto che 
I Italia è il paese dove si paga 
di più per raccogliere denaro 
a breve termine II nostro pae¬ 
se, infatti, è ai primo posto per 
quel che riguaixia i tassi di in 
leresse siu Bot con il 10,83 
per cento, seguono la Svezia 
con il 10,41 per cento l'Au¬ 
stralia cori il 10,40 per cento, 
la Spiana con il 10,01 per 
cento, la Francia con il 7,81 
per cento, la Gran Bretagna 
con il 7,80 per cento (dato di 
aprite); 1 Irlanda con il 7.18 
per cento, gli Usa con il 6,27 
per cento, il Belgio con il 6.10 
per cento, in coda vi sono 
Olanda e Germania Ocaden¬ 
tale che sono poco al di sopra 
del 3 per cento Si tratta di un 
pomato conquistalo quesl'an 
no, visto che se^t (anfenimm- 
to alla media dell'S? (in que 
sto caso le Ubelle elaborate 
dal Pcmdo monetano sono 
più complete e riguanlano un 
maggior numero di paesi), 11- 
ulia perde il primo^to (che 
spetta dia Nuova blanda) e 
SI piazza ai qtiarto posto, pie 
ceduu anche da piagna e Au 
siralia Per quanto riguarda II 


costo del denaro bancano (1 
tassi attivi bancan) I Italia, 
nella media del 1987 si è 
ugualmente confermata al 
quarto posto, mentre risulta al 
quinto posto per quei che ri¬ 
guarda la remunerazione dei 
depositi bancari In Italia, in¬ 
fatti, il costo del denaro pre¬ 
stato dalle banche viaggiava, 
nel 1987 a un tasso dellS.S? 
percento Negli altn«rosi del 
•gmi^ dei sette» dgÒ delle 
sette nazioni piu inÉqstrializ- 
zate del mondo i tassidi Inte¬ 
resse sui prestiti ba^ilàri «l’A¬ 
no m Usa all 8 21 per cento 
in Giappone al 5 09 pét cento, 
in Gran Bretagna al 9 63 per 
cento, in Francia al 15.82 per 
cento, in Germania Oeelden- 
tale ali’8,36 per cento, in Ca¬ 
nada al 9,52 per it^o I dati 
del Pondo monetsm, aggior¬ 
nati a maggio *88 non tengo¬ 
no ovviamente conto dell'on¬ 
data di aumenti dei tassi di in¬ 
teresse eiridenziata in partico¬ 
lare, dall aumento del tasso di 
riferimento Inglese in agosto e 
dall aumento del tasso di 
sconto deciso nello stesso 
mese dalla Federai Reterve 
americana che, per far fronte 
ai timori di una ripresa Ml'ln- 
flazìone causata qal «SMiriscai- 
damento* deH’economia, lo 
ha elevalo di mezm punto, 
portandolo dal 6 al 6,5 per 
cento 
























































































































































































































































































































































































kftJ LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 

lACAL 


Ieri mimma 15* 

massima 29* 

Oaai n soie sorge alle 6 28 
e tramonta alle 19,54 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00183 
telefono 404901 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Nelle schede consegnate al governo 
400 miliardi per costruire il sottopasso 
che sventrerà il parco archeologico 
Sette enormi e orrendi viadotti 


Previsto il raddoppio deirOlimpica 

e un parcheggio da 25 milioni a posto-auto 

E intanto c’è il rischio 

che non si faccia Tanello ferroviario 


Lo sconpio di «R<^ mundial» 

Sotto FAppia Antica un’autoMrada a 8 corsie 


Le «schede» tecniche delle opere Mundial, non han¬ 
no «tradito» la delibera miliardaria del pentapartito 
bloccata dal Coreco. Raddoppio della via Olimpica, 
attraversamento del parco deH’Appia, parcheggio a 
piazza Mancini. «Spiccioli» al trasudo pubblico, il 
resto, da repente con tanto di mutui, al cemento. E 
l'anello ferroviano? «Non l'abbiamo messo nel cas¬ 
setto - dicono alle F$ - ma potrebbero esserci rischi». 


ROaUUA niNRT 


■■ PIO di 400 miliardi per 
ivenirare II parco delTAppla 
con una maaa-auloalrada 
Quasi 80 par raddoppiare l'O¬ 
limpica, molllpllcando per 
due la ferita che nel '80 subì 
villa Pamphlll Circa 17 per 
cosliuire II parcheggio di PUfc 
sa Mancini, per un totale di 
aoli 70(1 pMl II «sacco di Ro¬ 
ma» è arrivalo sui tavoli del 
comitato tecnico Insediato 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mila Identico all'e¬ 
lenco allegalo alla delibera da 
1000 miliardi approvata In 
gran segreto e d'urgenis il 2 
agosto dalla dimissionarla 
giunta Slgnorello. PIO detta¬ 
glialo, e ancora più Intguletan- 
le 

Sbandierando «verifiche di 
Impatto ambientale» mal ese¬ 
guite, Il meno che si debba 
pensare ad alti chiusi mlste- 
dosemonle nel cassetti di 
chissà quale assessore o a ve¬ 
rifiche alfrellate messe .(naler. 


Ostia 

Armi e droga 
15 arresti 
e 4 denunce 


■i «Pantere* scatenate a 
terra, lance e molovedeile per 
mare nella selllmana di lerra- 
goslo Quindici arresll, quanil- 
lallvl di slupefacenll acque- 
strali, 300 ImbarcaalonI con¬ 
trollale tra Ostia e Civitavec¬ 
chia, di cui 4S contravvenzio¬ 
nale. 4 denunce a piede libe¬ 
ro e questo II bilancio di 
un'lnleitsa operazione del ca¬ 
rabinieri di Ostia, con I obiet¬ 
tivo di dare un colpo alla mi- 
crocilmlnallia che prolifica 
aul lllorale romano 
Ad Ostia è stato atiestaio 
Antonio Occhipinti, 30 anni, 
eira aveva 6 grammi di ha¬ 
shish, mentre a Maccarase è 
(inno In manelle Marco Bello, 
romano, perché In possesso 
di un grosso pugnale Ad Aci- 
Ila sono siati arrestali Antonio 
Veitase. 34 anni, e Giuseppe 
Russo, di 27, per detenzione e 
spaccio di eroina Altri arresti 
sono siati eflattuatl a Vlllnla e 
a Carni Palocco Carmela 
Mlnnltl, 55 anni, é siala bloc¬ 
cala a Ostia lido éaccusata d 
lenlato omicidio ai danni di 
Rocco Praia, che l'aveva de¬ 
nunciata 


me nelle ulllme notti, Il penia- 
partito «ter» ha dato II placet 
ad un «alfam che dal «Mun- 
diala prende solo il calcio 
d'awlo rier spianare la strada 
al nuovi padroni di Roma. Il 
raddoppio della Olimpica, 
conlcstallssimo dal Pei a dagli 
amblenlidIsU, quello della gal¬ 
leria sono la collina Fleming, 
par II quale Ira l'alno i stala 
lisparmiaui la «bugiai di verni¬ 
ce dall'lmpallo aiiìbienlala, In 
Itome del «Mundial» al devono 
lare. Per un costo di 78 mlllsn 
di complessivi. E al deve rea¬ 
lizzare tubilo, invocando la 
procedure d'urgenza previste 
dal decreto del governo, Il 
simbolo della «lilowfla« urbe- 
nisilea dalla rtcompanala 

K 'unla penlapaitlm guidala da 
ano Giubilai l'atnavena- 
mento del perco delPAppie 
Antica Quello scempio che 
non sari latminalo per il '90, 
che non toma davvero utile al 
tlloalilpl MuntHal ’M ">» (• 

Inforto 

Muore 
in mezzo 
ai prati 

■1 L’hanno trovalo fra le 
aiuola di Villa Borghese, fra i 
bambini chS giocavano a pai* 
Ione e correvano (uU'intomo 
Antonio Milana, 76 anni, è 
morto durante la passeggiata 
che faceva ogni pomeriggio 
Abitava, con la moglie, in ^a 
Ruggero Fiore, vicino piazzale 
degli Eroi Da uscito anche ie* 
ri, dopo pranzo Soffnva di 
cuore, aveva gii avuto degli 
infarti, ma quella passeggiata 
era l’ultimo svago che gli era 
rimasto. Due ,vÌglH urbani in 
aeivizio nella villa hanno tra* 
vato li suo corpo verso le 
18,30, in vì^e Goethe ed han¬ 
no avvertito gT| agenti del 
commissariato Salario. L'uo¬ 
mo non presentava segni di 
Violenza e prob^ilmente è ri¬ 
masto vittima di un ennesimo 
infarto» Comunque Ja salma è 
stata messa a disposizione 
delle autorità per tutti gli ac¬ 
certamenti del caso 


gola all'ltalsiat che si trove¬ 
rebbe scodellata cosi una bel¬ 
la mega-autostrada per rag¬ 
giungere facilmente i terreni 
acquistati a Tonespaccata per 
la realizzazione del sistema di* 
razionale orientale Nove chi¬ 
lometri di sventramento del 
parco 3.7 di strsde di superfi¬ 
cie. 1,4 di viadotti: 4 di g^le- 
rie. Per il tratto di attraversa¬ 
mento da via Laurentina a yia 
di Grottsperfetta la scheda 
tecnica prevede strade di su¬ 
perficie da ben 6 corsie di cui 
2 di emeqenza Nel tratto da 
via di Grottaperfetta a via Ap- 
pia Pignatelii, vorrebbero rea¬ 
lizzare una lingua d'asfalto ad 
8 corsie e una galleria da 3 
Una vera e propria «bretella* 
sul tipo di quella Fiano-Val- 
montone. Nel tratto tra via 
Appia Pignatelii e via IViscota- 
fiae negli attraversamenti del¬ 
le consolari. Casillna e Piene* 
slina, di nuovo sei corsie e gal¬ 
lerie da tre. Ma U «gioiello* del 
progetto è il viadotto, tra t set¬ 
te proposti, suirAp(ta Pigna- 
teli! CMl viadotto ^ quale il 
ministro per le aree urbane, 
Carlo Tognoli, aveva detto al 
nostro giornale «Nel progetto 
non c'è Se fosse vera queste 
ipotesi sarei il primo ad essere 
contrario». 

Uno scempio da 408 milta^ 
di. 250 del quali da reperire 
nel fondi dello Stalo, magari 
In queniiwr «Roma ca|Htale* e 
i restanti 1S8 da mettere insie- 



Lo spicchio d) Roma dove fnlcrvcrrl ropem l oM mondM 


me naturalmente con un mu¬ 
tuo bancario invocando la 
«procedura d'urgensa* con¬ 
cessa al.|a giunti dal decreto 
del goveinq sul mondiali 
AHre due «perle» siglate 
tra le tante pagine delle sche¬ 
de Mundial. som il parcheg¬ 
gio di plttia Mancini, a cid si 
oppongono anche (pi abitanti 
della zona, e llliuminazione 
pubblica. Per il primo la spesa 
è di 17 miliardi per costruire 
700 poeti macchina: una spe¬ 
sa da capogiro che ti anpra 
sui 2S milioni a posto auto. 


per il aecondo 1 miliardi sono 
12 per «lilumlnare* 80 chilo¬ 
metri di strada, una spesa di 
circa SmlHonl a palo. 

«Nel pacchetto poi d sono 
opere come la fornirò To¬ 
gliatti. la Isacco Newton, la 
tangenzisle EM - commenta 
Esterino Montino, oonslgtlere 
comuni^ del Pd « già nnan- 
dite- Steasb decorso d pud 
fare per U tmpoiSo pubblK» 
al quòte peraltro vanno le bri* 
cime. Lo dlmoatrino li ache- 
de sulle lince metropoRtane, a 
parie la linea ”D" per la qude 


ivon c'è nemmeno il proget¬ 
to» Sdia apartlta» Mundid, il 
eenatore comunista Ugo Vele- 
re ha chiesto al neo sindaco 
l'immediata convocazione 
della commissione per »Roma 
Capitale» 

Mentre il «sacco di Roma» è 
pronto, l'anello ferroviario 
che fa? «Non l'abbiamo mes¬ 
so nei cassetti • qriega U dot¬ 
tor Pellegrini, capo ddi’ulficio 
di relazioni aziendali - ma è 
un progetto che tion pud esse¬ 
re reanazafo unilaterdmente 
.d-vtide lA (attlya vo¬ 


lontà di lutti» «Giudioheiem- 
mo grave la messa In dlscua- 
alone dell'anello lenoviario 
tuonano i comuntsii del grup¬ 
po capitolino -, il dndaco de¬ 
ve assumere un’iniziativa poli¬ 
tica verso il governo e le Fs. 
avvalendosi del contributo 
delia commissione Itasporli e 
lavon pubblici». 

Intanto H 30 agosto il consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Fs si nunirà per discutere il 
suo pacchetto di opere da più 
di 700 nUiludi ConqNeso l'a- 
nello ferroviario 


.pa njggj picchiava e seviaava le prostitute dell'Eur 

È stato riconosciuto dalle vhtime 

Violenze e torture aO’autostdlo 


Per due mesi ha lertorizzato e viptentato le prosti¬ 
tute dell'Eur. Sequestrava te sue vittime dentro l'ex 
autostello Aci e te seviziava con bottiglie e bombo¬ 
lette spray. Dopo due mesi di indagini i carabinieri 
hanno fermato un uomo, Incensurato, che è stato 
riconosciuto dalie sue vittime. Forse è anche re¬ 
sponsabile dell'omicidio della pro.stituta trovata 
carbonizzata il 10 luglio scorso sulla Pontina. 


MAURIZIO POirniNA 


■i ProsUtute, fra {2S e i 30 
anni, scure di capelli, tossico¬ 
dipendenti Er«u> li suo ber¬ 
saglio prefento Le adescava 
nella zona dell'Eur e poi le se¬ 
viziava nel modo piu brutale 
in una stanza di un autostello 
abbandonato Lelegavàe poi 
infieriva su di loro con botti- 

S lie e bombolette spra/. Le 
onne che hanno denunciato 
la Violenza fino ad ora sono 6, 
ma gii investigatori ritengono 
che siano molte di più Dopo 
due mesi di indagini, i carabi¬ 
nieri hanno fermato un uomo, 
di 31 anni, di cui non sono 


state rese note le generalità, 
che è itilp d^^nosqiuto dàlie 
sue vittime che lo dtjamano 
«il tnaitiaco deU’Eun, fi acqu- 
sato di sequestro dr persona, 
violenza (Carpale, lesioni e ra¬ 
pina. L'uomo è. forse, anche 
responsabile dell'omicidio di 
una piosUfuia, d cui cadavere 
venne ritrovato il 10 luglio 
scorso, completamente car¬ 
bonizzato, in una scapata sul¬ 
la via Pontina. 

U prima denuncia ai cara¬ 
binieri risole a pochi giomi fa. 
Il 20 ag(Mo, ma prima di allo¬ 
ra già sei piostitute si erano 


fatte ricoverale all'oepedale 
Sant'Euflehio per le violenze 
subite, n loro racconto era 
sempre lo steiio. Ui gióvane 
gentile che le invitava a saltre 
aul suo furgone, un «Rat Dai¬ 
ly», dicendo che sarebbero 
andati In albergo. Invece É dl- 
i^a verso il rac c ordo anuia- 
re. all'ex auSoatelio Aci, una 
strutture d}bandonata da tem¬ 
po e ormai fatiscente A^na 
arrivati «d>tva una metamor- 
fosL «3eiitbriva uri brayo ra¬ 
gazzo, magiunto all'oatcilo si 
e hasformato. lo non volevo 
scehdtBr«*i posto bori mi pi»» 
ceva, ma lui, con uno tguarao ’’ 
allucinato, rei ha pneo per i 
capelli e a forza di pugrd e cal¬ 
ci mi ba costretto a stmere». 
Trascinava le sue yilUipe al¬ 
l'interno deÙ'auiOsteito, in 
unaattfiiaAcaso e pr»anva 
mettedownente i suoi Mru* 
menti di tornirà. 

BottigHe'di coca cola, con- 
tenaon spny, ordinatamente 
allineati Strappava con forza | 
vestiti ailedenoe, le picchiava 
e poi tenendole per i capetti, 
le sodofflizzara m infieriva 


con Mi altri oggetti, fino a far 
svenire le sue vtttime per il do¬ 
lore. lljim» due ore di violenze, 
pn si rivestiva e se ne andava, 
ma prima le derubava di pic¬ 
cole cose tenia valore. Indu¬ 
menti intimi, piccoli oggetti di 
bigiotteria, i documenU In un 
Guq. dopo la violenza. Si è 
^donnentalo e la donna è 
rhiseltaabiure «Sonosicura 
che mi avTNloe ammazzato» 
li primo sopralluogo dei coia- 
bitiMz un mqsc fa, ha confer- 
n^ hftto unavaraepropna 
stanza deilé torture, sangue 
dappertutto, i resb delle vio¬ 
lenze consumate, vestiti lacen 
e bAKìacchiati. Per diverse 
notti 1 carabinieri detta com¬ 
pagnia Bure le prostitute delia 
stessa zona hanno lavorato in 
simbiosi I militan con conti¬ 
nui appostamenti davanti al- 
l'ostello, te donne coalizzan- 
ck»! per scopnre il «maniaco». 
Le descnzKN», coincidenti, - 
«Circa trent’anni, alto, robu¬ 
sto, stempiato» -avevano per¬ 
messo un identikit, ma troppo 
va^ per arrivare a qualche ri¬ 
sultato Finché, rennesima 


prostituta seviziata, denun¬ 
ciando il fatto, è riuscita a ri¬ 
cordare la scnita pubblicitana 
sul IMO dei hirgone. I carabi¬ 
nieri hanno subito rintracciato 
una ditta di trasporli e, in base 
all'identikit, hanno Menlifi* 
cato l’uomo L'hanno auetta- 
to di sera, sotto casa, a Spina- 
ceto e appena nentrato, col 
hirgone, I hanno fermato Alle 
prime domande ha risposto in 
modo confuso. «Non mi ricor¬ 
do cosa succedeva, non so 
cos’ho fatto». Ma poi, gli 
agenti hanno trovato nel fur¬ 
gone gli oggetti rubati alle vlt- 
ume, che con una cura telici- 
sbea erano nposti in alcuni 
scompartì Le donne violenta¬ 
le hanno suMto nconosciuto 
il «maniaco» dalle fotografie 
Luomo, che è incensurato, 
dopo essere stato separato è 
tornato a vivere con la moglie 
e una figlia di pochi anni e ieri 
sera è stalo Irasfenlo al carce¬ 
re di Regina Coeli per essere 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore Eduardo Landi che 
deciderà se convalidare il fer¬ 
mo in arresto 



Succidi A... 


Sotto il segno di Redavid 


Aercht Shepp 


■I LOrto Botanico è anco¬ 
ra in coma Ma se lino a len 
era iireversibile, oggi le spe¬ 
ranze di vederlo sorgere a 
nuova vita sono aumentate 
Anzi, si paria addirittura di 
nuove date (udite, udite) per 
nuovi, o qua», spettacoli In 
ogni caso è saltata «L'altra me¬ 
tà della scena», la rassegna di 
teatro e teatrodanza al femmi¬ 
nile curata dail’Associazione 
culturale La Maddalena «lo 
l'avevo detto - dice Carmen 
Pignalaro, responsabile del- 
l'Associazione - che senza 
avere un minimo di garanzia 
economica non avrei fatto 
niente Quando dall'Assesso¬ 
rato venne rinuncio che 


non c'erano più soldi ho di¬ 
sdetto gli impegni con tutte le 
artiste A questo punto ognu¬ 
na di loro ha altre cose da fa¬ 
re Qiundl non posso organiz¬ 
zare nulla» Nessuna notizia 
del «Cranteatrd». la rassegna 
di prosa <hc avrebbe dovuto 
occupare l’Orto fino al 29 
agosto, Del resto, che cosa 
aspettarsi da un programma 
non scrìtto sulla carta ma sul- 
l'arla? Il tempo comunque in¬ 
calza Nonostante defezioni 
più 0 meno motivate, la strut¬ 
tura dell'Orto giaceva ancora 
sotto le stelle del Qianicolo 
con tutto il suo peso da 645 
milioni di lire Che lare? Scivo¬ 
lando sul filo immaginano di 


un equilibrista, Redavid ha 
pensato che qualcosa, co¬ 
munque andava fatta e, al suo 
rientro, alla fine del mese, 
qualcosa, infatti, si farà, I suoi 
collMioraton sono all’opera 
Vediamo che cosa è uscito 
fuori dal cilindro slno«d oggi 
li S settembre Margherita Par- 
rilla, prima ballerina dell'Ope¬ 
ra e la soprano Fiamma Izzo 
d'Amlco Si esibiranno per una 
serata, a cura di «Murales», 
per gli ospiti dei Congresso di 
Gastroenterologia ingressi ad 
invita disponibili da lunedì 
prossimo presso la sede del¬ 
l’Assessorato in piazza Campi- 
telliC9/I3) Dal6al 10settem¬ 
bre si conferma la rassegna di 


poeti curata dali'Endaa, tutta 
giocata sulla letteratura gioio¬ 
sa e giocosa Poi, a sorpresa, il 
12 e il 14 due concerti di jazz 
organizzali dal «Music Inn» 
Amie Shepp (12) e i Percus- 
sion Dream (14) Infine ^a 
qui siamo ancora nel vago; si 
vorrebbe organizzare dal 30 
agosto al 5 setteinbreiina ras¬ 
segna di Jazz italiano Per que¬ 
sto è stata chiesta la consulen¬ 
za del Si Louis Jazz Dub In- 
somma il segno distintivo, per 
ora, di questo ultimo scorcio 
di estate in città e quello del- 
1 improvvisazione Salviamo 
capra e cavoli, sì sarà detto 
Redavid Ma non è un po' po¬ 
co? ÙAMa 



Tullio De Piscopo a Euritmia 


Tanti Sos 
tdefonid 
degli emamliuti 
d’agosto 



Fili boltenti in questo sgoslo per i telefoni del pranio 
inienrenlo inzlani, dell'uulo ei touicodipendenU, deiH 
elcolisti enoninii, delle «voce emice*, delle proleilane ini- 
meli Un increnwnlo delle chlamete del trenta per cento. 
Tenti anziani, colpiti dalle deprenione e dalle aolitudine, 
ma non solo. Anche peisone perfattsmenie Inleffsle, In¬ 
serite nel mondo del levato, sono vittime dell'illìprawlii 
mencanie delle relazioni e dei contatti eblluall. Hanno 
teleloneto per chiedere aiuto anche molte donne, di età 
compresa tra I SO e I SO anni, la daptaiaiona 0 la eStiaa 
principale delle chiamale dei loisicadipendend che enea- 
no di smettere e che Mcjelt soli d’timlo novena plO 
dilOclle resistere elle lenisiiaiie di ricominclire, ’ 


Bambina 

folgorata 

Denunciata 

l’Enel 


Floravsnie De Silvs, padre 
delle piccole Fllomeni 
morte lolgoieti lunedi 
aeoiso a Cassino, ht ne- 
scntato alla Procura dalla 
Repubblica una denuncia 
contro l'Enel. Nell'eapoMa 
si chiamano in causa dW- 
genli, iunzion8ii e tecnici dell'Enel che erano stali avvertili 
dagli abitanti della zona del Ilio conduttore di energia 
eleiirica che penzolava alcune ore prinu dell'lncMente 
che è costato la vita alla bambina. 


Il nucleo delle Adi Ih bni- 
ptdoglio |u organliaalo una 
aule di 25 conleienie per I 


Conférenze 

HlitoMirh» 

peridlpHKlontt 

comunali end locali, del deconm- 

mento, del conili di vini- 
a, n ciclo m 


luna uibana. 
eonterenze inizieta il S aettembre nel locali comunali di 
plaisa Cempllelll, aeivira d'aggtomanwnto per I dlpendm- 
U anziani e avrà, invece, hmzlone didauica per I pia gwMinl 
e pari nuovi aiaund. 


Acqua inquilwla 
a dvitaveccMa 
Sconosciute 
le cause 



A CMiavecchia oimai ai be¬ 
va aolo acqua minante, 
quella che acone dal lubl- 
nettt non è poiabite a inop¬ 
ie non li è riuiciU e 8teMll^ 
ne le cause. L'aBseeaore airembiente delle Pravlncliv 
Athos De Luce, he convoceki per lunedi pmUmp una 
riunione di emmlniitratori e tecnici per deciderà Q da leni. 
L'inoontroalleriàfMlmuntelptediCh'HaveciMAPWteti- 
perenno ireepomeblll del laboratorio di iipeneeprofUeul 
delle Usi Rm 21 e 1 sinduci di Qvitevecchte Sente Merlnel- 
levTDlleeAlkiiniere. 


Molti alberi secolari di eci- 
eia e di aambuco sono'iiati 
abbattuti, probabllmema 
nel giorni di femraosto, atd- 
le live del lago di Bracchi¬ 
no, « AnguHtere. Lp seem* 
pio, denunciato a) biMn 
di Bracciano, potrebbe et- 


46trage»jli alberi 
afeiiagosto 
ad Anguillan 


•aie stato compiuto per favorire eventuali futura lotilnB* 
Moni o de akuno peraone deelderoee di valoriBeie I pro¬ 
pri lenem con una più empie vista sui lago. 


Solidariete 
per Mandela 
ramano 
ad honorem 


Giovane 

aigentino 

peramore 


La segrMerie romane di De- 
mocraMa protetaila denun¬ 
cia il silenzio dellii liunle 
capitolina su Nelso«i Jiui- 
deii, tender storico delli 
lotta contro U raiod- 
sta sudalikano e clttacbno 
onorario di Roma, «nco^- 
glto comunale deve dùedeie In ten^brcvlseiml lattbere- 
tlone di MendMe - chiede Dp È un atto polittco e 
umano che le città deve n quel nostro comdttndUno che 
tutto il mondo considera un simberio di digmtà pottticà t di 
amore verso 11 suo popolo». 

Eduardo Sebasuan T^ljyqei- 
ro. un argentino di SI anni, 
st è ucciso netta sua ablti- 
ctone nel Riardere Flami¬ 
nio perché «pilcolQgice- 
mente torturalo» datti mo¬ 
glie che lo aveva lasciato 
per un altro uomo. Lo ha 
scritto su un’agenda che è stata ritrovata dsdla ptriìila nella 
sua casa Nelle poche righe lasciate Niveeìioweciliea. «MI 
uccido per colpa di mia moglie, l'avevo avvertita» 
Niveeiro si è ucciso con un misCtòHo (ti famucl iniiettàto 
per endovena. La morie risale a martedì sera, il cadivem è 
stato trovato solo Ieri pomeriggio dalla moglie che bvÌBva 
ancora te chiavi deli'aniartamento ed era andata a lrova^ 
lo 


Romro Qmt&i 


ESTATE AP EURITMIA 

Settembre con le rassegne 
al Parco del Turismo: 
musica italiana e kajun 


■i . l'estate continua... ci 
dicono dal Parco del T\uÌuno 
dell’Eur. Come? In cantiere ci 
sono parecchie cose e tutte dì 
un certo interesse Oltre atta 
più volte citata rassegna di 
lock sovietico, dal 4 all'11 set¬ 
tembre, con musica, video, 
moda tutto made in Urss, pro¬ 
segue fino al 3 settembre la 
rassegna del cinema fantasti¬ 
co (L 5000, proiezioni ore 
2100-2300-00.30). Dal 13 al 
17 settembre sarà la volta del¬ 
ia seconda edizione di «Italia¬ 
na». Apre il 13 Sergio Caputo 
e, a seguire l\illio De nsco- 
po, Cccp e D n a, Raf, Enzo 
Avitabile Per Caputo e Deh- 


scopo li prezzo del biglietto è 
diUrelSOOO, per gUalUl lire 
12 500 Onurio concititi ore 
21 ), 

Piuttosto interessanteed In¬ 
solita la rassegna del 24 e 
25 settembre. Si tratta di musi¬ 
ca Ksjun ovvero quel country 
detta Louisiana di origine fiàn- 
cofona (ricordate i kaiun nel 
bel film di Walter HUWf«e^ 
rieri della palude 
sitensiosaT). Infine dal 30 set¬ 
tembre al 15 ottobre (sfidan¬ 
do le prime eventuatt baie 
del clima) «La Xll notte» ovve¬ 
ro teatro, murici, arie a cure 
della XII circoscrizione del 
Comune di Roma. 


rUnltà 

Giovedì 
25 aqo<:to 1988 
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■ CMCMA AL MARC I 
TIRRACINA 


Vii M no, 19. Til. 0773-762949 L 7.000 
ew MidonM (20.30-231 


TMMIÉL Vii IMino, 19. 
9lW|#l,VWl,Dtiwiy 


TU. 761733 


L. 7.000 
117-19) 


MIMMU ViiNiMi. 1. T^^ L 7.000 

qi»f9 tWWWHy dI RoNn torti » 69 _ «1-231 

lOfirMin Vitami. 04. Td 751^ _ 

•tmérnSn _ «1.23.16) UBMt> 

6W119 t 7.000 


OS'HA 

UDOKACH. 


(Lungomira ToacanaM, accanto ri ponilla) 
Ripoao 

L 3.000 

ARENA KRVSTAUm 


Via dai PailottM. Tri. 5603186 

Ripoao 

L. S.OOO 

8I8TO. Via dai Romaono». Tri. 6610760 

L 7.000 


Rogar SpottiatNOOda 

(16.30-22.30) 


IUKIIQA.V.IidrtiMvini, 44. TU. 6604076 L 7.000 
‘ Ridi di HUfnphriy Humbift (17.18-22.30) 


-tiiMni Svinoli. Til. 0771-21606 1. 6.000 
GoMréntoli d Wdt Dlmv (18-22) 









AU6U8TO. 

Vit Torr* di Nbbio. 12. TV. 0771-64644 

filli Motti jKfcot di Stanlty Ktèfkfc - ~~ 


TV. 0771-20761 
_(21-23) 


Un'estate al mare 


ARENA ITALIA. Via Roma. 

Opara di Dvìo Ngento 

L 5.000 
«0.30-22.30) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO. 


Vhrara nai ttrrora ri Anriaw Filmina 


OAETA 


wwimmiio 


AREMA EU8EO. Vii Appd Td 0771-6836M L 4.000 
Nonpwinuto_ 


CINEMA AfnSTON. 

Pini dila Ubvtl, 19. Td 0771-460214 L 6.000 
Qrido di Nbortt d Ridivd Attinborouo)i (17.30-22.30) 

ARENA ROMA, lunaomn Ciboto L 5.000 

lUinPiriHr 


ANZIO 


MODERNO. PteiddiPiai. 5. Td 9644760 L 8.000 


S. MARINELLA 


ARIIIAlU0CI0lA.VIiAin6l 

WI»o*HNt:ilrta»Midmni 


Anii lH iirtd Alili 


_ ARENA MIQUt. VII GvMd 

(20.45-22.30) Gdori* Odori di pnrri 



in 


Stia 

uh simpati^, espèrto bagr^ 
salva imprevidenti nuotatori 
dai cavaUoni e dai molinelli 
e racconta le sue storie 




•WANQ POLACCHI 


CN r 11 pittino rouo è lèmpré 
pi^lo. Non li M mal . COSA 
•liccfda in acqua. irilàttl, an‘ 
dw col mare loru 4 o fona 5, 
i lìitaianti afidano i flutti^ in* 
ciirantTdi buche e mollnelii. 
Tanto a aalvarii c*4 Mastino. 
Chi 6 coitd? Al villaggio dei 
poacatori di Pregene è un per* 
aonaggio. Fa il bagnino, ma è 
anche pescatore, e insieme ai 
Buoi quattro Iraielli ^tlsce 
uno del ristoranti più frequen* 
tati dai «^p». Al suo stabili* 
mento » fda Mastinoi, appun* 
lo •* vanno un po’ tutti i treno* 
naggi famosi della tv e della 
carta siARiMta: da Ronchey, 
Mille del «fattore K»» che ha 
tf suo imofo sempre prenota* 
toechepaiaadavantial risio* 
nm ogni giomo. in solitaria 
lul aiN) pattlino. a Plefo Ange* 
la. • Mamollnnl. Ma lui, Mau* 
rliie Miillno. sardo d'ongine 
e di. Pregane per adoilone, 
non ha penp la scora dura e 
ruspanti dietro cui al naicon* 
de uM^ grande simpatia e 
umanità. .. ! 


Seduto al tavolo del suo ri* 
storante, barba grìgia e «rèmo 
cotto dal sole, racconta le sue 
avventure a mare, i suoi Salva* 
taggi nel corso di 30 anni tra* 
aòìni a tirare a riva bagnanti 
in difficoltà. «Ne ho aàlyatl al* 
meno 12 quest'anno •* affer* 
ma Erano tutti a fare li ba* 
gno sulla spiai^a liÌrera. :Sul 
mio arenile, nessuno ha ri* 
tchiato di affogare, anche 
perché mi preoccupo di dare 
consigli giusti». Ahéha adesso 
che racconts, Maurilio Masti* 
no è appéhà rientrato da un 
aalvatagglò, Ùn bagnante, In* 
curante delle onde, si é tuffato 
e in due.secondi la corrente io 
ha trascinato a largo. Dallo 
atablUmanto lo hanno avvista* 
to subito, e Maurlsk) è corso 
al pattino e lo ha messo a ma* 
re. SchissI, spruul, onde alte. 
Con poche e ben assestate vo¬ 
gate, il bagnino raggiunge il 
vHlegglante, e lo trascina a ri¬ 
va. Appena toccata la spiag¬ 
gia. I) bagnante tratto in salvo 



. via, e^ta le occNAte 
riose degli altri bagnanti 
che dall'arenile hanno seguito 
le fasi deirintervento. «Panno 
In inolti cosi > spiega Mastino - 
Scappano perche si vergo¬ 
gnano, non vogliono ammet¬ 
tere di aver sbagliato e di non 
avercela fatta. Mi ricordo che 
una volta, anni fa. sono uscito 
a tirare in salvo fratello e so¬ 
rella che stavano annegando. 
Appena arrivati in spiaggia, il 
ragasso è fuggito vìa di corsa, 


e non lo abbiamo iriù rivisto*. 

Ma dà dietro il bari>òne di 
Mastino, escono anche parole 
di deriuncia. «Come è posslbl- 
ie che per lo stabilimento co¬ 
munale, accanto 

air‘'Ondina*', d siano otto ba¬ 
gnini * si scalda Maurizio 
mentre sulla spiaggia derpa* 
niale, fino al fiume Airone, 
non ce ne sia neanche uno? 
Perché devò sempre interve¬ 
nire io?*. Finito lo sfogo, dàlie 
parole di Maurizio sgorgano 


però i racconti dei-isa)vaiic0 
impossibili*, dei b a g hinaiiiire* 
si, nel veto semo del tèniÀie, 
per i capelli. «Uni dàdna.,di 
anni fa, un signore ha iniaiaiD 
a gridare aiutò • rteorda fi ba* 
gnino >. Era duecento metri a 
largo, lo spno.cofso allo stabi¬ 
limento accanto à prèndere il 
pattino, perché il no^ era 
fuori uso. Ma anche qudio era 
senza remi. In frétta e furia ab¬ 
biamo meuo la barca in ac¬ 


qua e sono corso in me&o al¬ 
le onde. Quando ho raggiunto 
l'uomo, era già mezzo tramor¬ 
tito, ho dovuto immergere tut¬ 
to. Il breccio per tiràrio fuori. 
L’ho ripreso per i capelli». 

E il salvataggio |riù spetta¬ 
colare? Mastino non ù fa pre¬ 
gare per raccontarlo. «Stavo 
sulla qriaggia, quando ho vi¬ 
sto un paio di braccia agitarsi, 
a largo * ricorda Sembrava 
un uomo che stava annegan¬ 


do. Ho messo in mare il patti¬ 
no e sono corso verso di lui. 
Appena arrivato ho tiralo l'uo¬ 
mo a bordo, era enorme, pe¬ 
sava almeno 12() chili. Ma la 
sorpresa era in arrivo. Attac¬ 
cate a lui c'erano altre due 
persone, un uomo e una don¬ 
na, che il ciccione aveva mes¬ 
so sotto nel téntalìvò di salvar¬ 
si annaspando in acqua. Ho 
dovuto punlèllarmi con I piedi 
I^r rìusdre asejrararii, ma alta 
fine si sono salvati hilti e tre*. 


OOVEa VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni. Via dcH'ldroscaio 200, fino alle 24. 

Dr Vagap'a Studio. (Ctetia) Soecialilà cocklails e video music. 
Pizzeria da ppco aperta. n^uale stazione Castelfusano. Pi¬ 
no alle 4. 

Pasaapan^ (Nuòva Ostia) nzza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto fino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Cappcolta. 
Fra Ostia e Torvajamea. Si accede dalla litoranea. 

Hmiio. (Presene) via Giosa (discomusic, funky e houàe). 

Rio che Polita. (Pregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi!). 

(Fregene) Lungomare di ponente (discomusic é fun- 

IdiuMliui. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto DaucliU. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Luci LugL (laViriio) Passeggiata delie sirene 92. 

La Risacca, (Torvaianica)l4Jnsomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). . 

IHiiy ctab. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'ln* 
gìese, raffinatezze gastronomiche. Rno all’alba. 

Serale BalL (Civitavecchia) \^a S. Permìha 32; Birra^ è rock, 
panini, CMdiàlità e prezzìmodtci. 

.-. -- g 


atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati, 

OM Slarioo. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, sì spende pochissimo. 

La Lucciola. (Tarquihia lido) Vicino alla spiaggia, dopocéna 
movimentati, mu^ca dal vivo. Prezzi un po'alti. 

MaltmU club. (Cerenova) Largo Heba 7, teU 9903945^ txicale 
' ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala* 

Aéuea's Laodla^ (Gaeta) Via Placca im 23,6C3. Iteì. 

077l/46318S7nano bar e discoteca. 

Covo Nord-Eat (P^za) Via Campo inglese. Tel. 0?7h'80682?^, 
piano bar è discoteca. 

Attantla. OSabaudia) via Cario Alberto 80. Piano bar, discoteca- 
Oasi di KuDu. (Sabaudia) Vìa lungomare. Discoteca. 

Le Dune. (SMraudla) Lungomare. uisc»leca «le dune*. 
VileDtluoBoite. S. Felìcexirceo. Night clid>. Lur^maiòi 
Terrazzo ani bmr. Circeo. Via Lungomare 49, nano bai 

|g| j—-—-- i._ IO BUA *- 



Lucid Gronod. CTerracma) Strada provìncia S. Teiice .Circeo 
Terracinà, km 10.500, night club. 

PapllhMi,.(Terraclnà) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra* 
Cina, km 7.500. Night club. ' ' 



AuociaziQne sportiva di via Silvèstri }6| tei. 
. - “ • I. L'abbonamen* 


«pie 

U Nom«% ASMCIaUgm no, 

; 62.58,U52 1 53.11.102, PiKtnl scopeiti, uauuwiw.icir 
•M imralle i di lira’70,000 più bcriilane. Scuola di 

,'nwilo,'", '.■ ■ ■ 

natte drih Rata. Viale America 20 (EuO. tei. 59.26.717. 
Apertacm 9.12,30 erM-19. Iiigiea» lire 5,000 le metti- 
nae 6.500 II poincrtggla. Sabetoe leallvi riipelUvemeote 
6.S0Q e 8.000 Ure.srpiwno acegllerèicomplhatlonl. 

l9f“Sp.‘^^aipM^5g^tofe 

ISOjlOji Inirate 8inlle lire; epbgnanienio mensile 

U Stelìl! via Poptlna.^^ 16 . 300 . Td ,52:04.103, Campi 
da tennis aduna, calcatto e, rialjilardlnò, pliclna Aper- 
tura 9 chiuauia 19: teaierino (dtiemila Ore) per tutta 
l'aelate e mireaeo che còtta lOmila lire per nwsaa gior- 
ita a 15mira tutto il glòiho: Ci donò anche abbonamen- 


r 

AtelNaa«a.,yiaie. 
Ita cinta i 


_,.J8. L'iacrizlo- 

9 il céitlllcato medi¬ 


co), Plicina apoita tranne mercoledì pomeriggio e do¬ 

menica. ^lO-ISe 14-17. Abbonamento unico, 10 

“^SuSio. V^'Sl \^iia In Lucina, tei. S4.2S.S22. Apeiu 
die 9,30 a|le 20. Ingmao L 3.500 in due laace orari: 
10/14 a 14/20. domenica 9.30-13. Ristorante con ima- 

_, di Rwla, Kapraii», amati, deaaeit Ireacbl e mace- 

Òwilc dlTiuUa, 


UfAMIAC» 

naiiapeià ddaitii 


> |elelonare:J93l 


Qalliria Iblta Sianone TeMni ain» ore 24). via Ca- 
vaiir- 2. Ew. viale Europa, 76. Uiaavleli piazza barberi- 
ni,ai. Moatt! via Nazionale, 228: Oella UdO!viaP. Rosa. 
42: MHidL viaAertolónLS. nemlata: Via Hburtlna. 
437. Maib via m Settembre 47; via Arenula, 73; Por. 

-IR via Pottuenaa, 425. ncacatteCcalocallC! na 

Robìnle.81;vlaCollatlna,lI2;nacalbio-UMca- 
VLAquII*. 37; ntftjìa Cola di Rienzo, 213; 

_Riiorgimenio, 44. fimavallci piazza Capecela- 

Iro, 7; QUHMo-Cteam'Doailoacoi via lliKolana, 
927; tUlÒscòlaha. 1258. 

■ Wt IVUlTIIO 

COMITATO REGIONALE 

T ada il laa c Camalli. Nettuno Festa Unita dibattito con 
Lega Ambiente-Mare: Tor ,San Lorenzo alle 20,30 nel- 

^llàl^'proregt^l'eslaU^tà, ^ 

Fadanmiw lUelL Rieti continua la Festa dell Unità provin- 
claler rorano continua la Festa Unità 

MHtfMMe Vllwte. Otte continua la Festa dell Unità: Ca- 
pranlca ore 18 riunione della commissione lemminlle 
CPIgllepQcO); In iedérazione alle 18 riunione organizza¬ 
tiva Ftwta Unità pioMhclele. 

IWanitea Roma- Domani ore 20,30 attivo Festa dell'U¬ 
nità aez. Nuova Coivlale (Catania). .. 

Ma IMik. Cesano; si apre oggi, preioo il Czsde dell Uni- 
^tà agrario, la («la deTOnltà (lino al 28 agosto), 
/U|o 21 spettacolo di atte comica; ore 24 proiezione sul 
mMlacheimo del concetto Dalla-Morandl i 

■ nCCOLA CRONACA ■■ 


Il a Caracalla. 


_È morto, dopo una lunga malattia. Il prol. Salvatore 

Russo Caia, titolare della cattedra di istologia ed em- 
brtolof ■ - -"- 

Mia'é'd'éll'UniràT 


votai titwiojc UOMO . . 

briologia di Tor Vergata. Al figliò Paolo e alla famiglia 
giungano le condoglianze deFcompagni della sezione 
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L 

«PÌT1IIC0LI 



mm 


CINÈMA 


□ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIfilÒM. A: Avventuroso; Mi NWème; (Ci CeniMo; 
Dissoni somali: DO: Documentario: DRt. Orammstieo: fii 
co; FA: Fsntiscsnzs: O: GMor^lt Horror: M Muri ' 
Satirico; 8: Semimsntsis; BM; Storioo-Mttològ lto:^ 


iAi . 


VItIQNII 


ACAOCMV HAU L 7.000 
Via Stwnirti 6 (Plaof Bologna) 

Td. 426778 


Vietnam addiio regia di B.L Borton 
117-22.30) 


PiamVartMno, 16 


L. 6.000 
Tal. 661196 


□ l'uHhm hnparanré di Barnvdo 
dartolucc) con John Léna. Pftd '0 TooN 
• ST 116.30-22.30) 


Piaga Ciwur. 22 


L 6,000 
Tal. 362168 


Vietnam sedia ragia di B. L Norton 
(17-22.30) 


ALCIONE 
Via tri Laiina. 39 


t 6.000 
Tri. 8360930; 


•iaiiea a Ilare a salari ,ri, Jam-JioqiiM 
Arinaud (16.46-22.30) 


MMAIOAI 

ìraMamabai 


tTOmSEXY 14.000 
1.101 Tal. 4841280 


F«n pu aAM (10-11.30 * 18-22.30): 


ÀGaidamiaAgialÌ.&7 


L 7.000 

Tri. 8406601 


I rttatna dal mare «Ivanil 2 eon Jamaa 
Kaan. RagN ri Kan (MidartMm - H 
_ (17-12.801 


archnnoe 

via AwWmadi. 17 


t 7.000 
Tal. 878667 


VllCiouana.19 


t 8.000 

Tal. 363230 


ARHTONE 

Qallaria Colonna 


L 7.000 
Tal. 6793267 


AfTRA 

VlriaJonio.226 


L. 6.000 
Tri. 6176286 


I grondo Mok ragli di G. PlGGiani; Gon 
Sergio Rubini - 6R (16-22.30) 


AMMTUS 16.000 

C.ooV.6mmuria203 Tri. 6676466 


Un maaa In 
O'Connòr 


rari! di P 
<17-22.3( 


AIIURRO 9CIPI0NI t 4.000 
V.darii8ripionì64 Tri. 3681094 


la rosa svrpiitaa dal Cairo (19): 
Waad Bbnpla (20.30); Vicaria Vieta- 
ria«2.30l 


L 6.000 
Tri. 4781707 


I pana di Adamo PRIMA (17-22.30) 


•LUI MOON t 6.000 

VU dal 4 Cantoni 83 Tri. 4743936 


(16-22.30) 


•fMTOL 
VIiTVicolirw. 980 


t 5.000 
Tri. 7616424 


t par aduld 


(16-22) 


CAPRAMCA L 6.0QQ Jaan Do norottà ragia di Clauda Barri. 

PImzaCapranIca, 101 Tri.6792466 conYvotMon(arKl(17.30|,-aianonOo1* 
la Sorgontia ragli di Claudi Rorrl oon 
_Yvio Montand (20-22.30)_ 


GAFRAMCHETTA L. 8.000 
P.iaMon(ocitorio, 125 tri. 6796957 


0 U tlariÉ di Aaji W)aelno dia amò 
lana apoaaiii di AmNj Konetiriovriii) 
- OR (17-22.30) 


COLA 01 RIENZO 
Pian Colo di Remo. 90 
Tri. 6878303 


t 8.000 NieoconStavanSaagri (17.18-22.301 


DIAMANn t 6.000 

V1iPtènaetlni.232-b Tri.29S606 


Il gronda tlal 
Sargio Rubini ■ 


ragia di G. Piccioni: con 
BR (16-22.30) 


Bwcn L 8.000 

P.BaCoÌariR)Bn».74 Tri.6878652 


M prann di Oabttta dl(>atirW AmI; con 
Staphant Audran. Brigitti FadarapW • 
DR (17.48-22.30) 


V.la Ragina Mirgharita, 29 
Tri. 867719 


ESPERIA 

PiaiuSonnlno. 17 


L S.OOO 
Tri. 882884 


ETOEJS 

Piaaa In Lucina, 41 


u aiooo 

Tri. 6878126 


FARNESE 
Campo da* 


L 6.000 

Tri. 6664398 


Via Biaaolati, 51 


OOLDEN 
VlaTuanto, 36 


t 7.000 
Tri. 7596602 




liiiilSBS 


lllll-jl__ 

■Affimi 






•ammv a Roilo aannb a latto ragia di 
‘ * ■ n (18.90.22.30l 


Zoo di natta dT-Jam-Clwdi Laùon 
117-22.30) 


I re PRIMA ri Aiwa erari 

(17-22.30) 


t 8.000 Albo d'acciaio ragia ri Lanca Hoc! con 
Paoick Swayn (17-22.30) 


H noma doto rota ri J.J. Annaud; con 
Saan Connary - OR (17-22.30) 


Sulla trooea doi'aaaaaaino PRIMA con 
Sidney Poititra: ragia ri flogv Spotti- 
iwooda _‘ (17.00-22.30) 


MERCURV 

-L.LQOO 

llà-am 

i 

1 

1 

Via ri pòrta Canaio, 
6873924 

44 - Tri.' 

. .. 

■'ttUlTIMO IMPÉRATOne ‘ 

-) O LA RTORIA DI ARJA 

METROPOUTAN 

Via dai Corto, 7 

L 8.000 
Tri. 3800933 

Narrar In iawary 8traaa di Jnt Mura 
(17-22.30) 

Due ora a quaranta minuti di film 
par raccontare la atoria di Pu Yi. 

KUACINA CHE AMD 
•ENZA SP08AR8I 

MKJNON 

Vii VItarbo 

L 8 .000 
Tri. 869493 

Mreamsa 117-21.30) 

ultimo afortunato imparatora dal¬ 
la Cina. Salito al trotto a tra anni, 

«Soongaiato» dopo vaht'anni. :è 
uno dai mipilori film aoviatici libe¬ 
rati dal nuovo ecrao. Un arèbl cB- 

MODERNETTA 

PiaBoRapubbllea,44 

U 5.000 

Tri. 460265 

FlmpviduM |l0-ll.90/in-2a,30l 

effattivi. Pu Yi è, aactMido il punto 
di vieta di,Bertolucci, un uomo 
sole, malato di onnipotenza. Una 
varas propria aindroma dalla qua- 
h guarirà aòN> nagli artni-Saaaan 
ti. dopo la «riéducàiìònsa in una 
prlglons rnsoiata, divsntinde un 
•smpliGs olttsdirto. Maestoso s 

NiÉnRopubblire..-. ' 

t 6.000 

Tri. 480288 

Nm ptriduN 118-22.301 

Sforzo. «Li atorii di Aaiia é un 
grandi film. Ed é quasi ahurs* 

MWVORK 

VlaCavo 

:l 7.000- 
TlL 7810271 

-Wareare sddk raria di' 8; L Nriren 
(17-2250)’ 

manta M eapoiavere di AndrsilÀ- 
chafcotMtoncialovaRd, un rèÀio 
cho a dhrenuio lamMe sole «DO 
svre ismatò.in OooManté (aMa* 
ris'a Lovarea. lA Dante secondi 
dade finaa) ma oha ha lette la sua 
cose migliori in Uraa. nagR^anni 
negnanti dal branevhme. Oua- 
•ta e .roriginaiisaime storia di un 
viangeie ambieao cbntadlito. gl* 

PAM L 8.000 

VkMam'Gnclz.«» MTIMSM 

Is uria ahi • EHanrs rempa Raóii ri 
Lreaa Hribsoom (IMLSO) 

PUMCAT 

VNCreriLSS 

L 4.000 
Tri. 7813300 

Moona FMri oreria) * (E) (VMIB) 
(11-22.30) ' 

timo; lmparaMrsa, 6 uno di quei 
fdm dBSdnsti s fv polemica (Bar- 

QUWINAU 

VlaNalònria;20 

L 7.000 
Tril482863 

la parta pH appatUare doli dama f 

E (VMIB) f 17-22.301) 

téhiecl ha opoasto la varalona uf> 
npMa cinaaa?). ht ogni csao, un 
affreaco di grande apaaaert pai- 
celegico. dova paieoìogias atoria 
vanrto è braccetto aanzà atridori. 

AOMIRAL, MAJE5TIC 

QUMHinA 

ViiM.MInghotd.4 

t EOOO 
Tri. 6780012 

La lOi di satre ri Jiin CNuda Lauren 

(16.30-22.30) 

rate cen.kolelieiiani veri, in un 
ausrero, baUhaimobianeee nara 

NULE 

PfrenSonnine, 16 

l. 8.000 
Tri: 6610234 

□ Biada Rawiàr con Hsfiaon Ford-FA 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

RIALTO 

VloNNorembra 

» 





Tri. 6790763 

lilol a UBrima vhd Ragia ri DIriv Ka- 
itiMre oen RoNnd Giraud (16-22.30) 

UUtfE L 4.600 

Film par adulti 

mn 

l. RODO 

RMa Rureire aort. INnIaari Ford * Fa 

VlaTbwtina.364 Tri. 433744 

VirioSomriN. 101 

Tri. 837461 

(17-22.30) 

VOLTURNO L 6.000 

àallina in amara • E1VM16) 

ROiNEETNOn 

L 8.000 

toiealrtara PRIMA-Di Antoni W» 

VlaVoRare. 37 


VioSri«Nn3t 

Tri. 884308 

9Mr ;|17'22.SD) 



ROVAL 

t 8ÒN 

1 iNanit dal morii idwiiri 2 * Con Ja- 

■ CINEMACESSAI ni 


VULFtoRie. 176 

Tri. 7674649 

(17-22.30) 

T12IANO 

VhRani,2 Tri. 392777 

Vari arane 





Via8re.t8 

Tri. 8831219 

; Con SMnayPoiliir. Ragia ri Ragù SRoi- 
dawoeda , (16.30-22.30) 



■ CINECLUB Mrera 


OARENEre 

■■■■■ 


L LAMRRfTO L. 5.000 

Via Pompao Magne, 27 

SAIA A: N bMd aopra lariina feria Ò 
WmWandari (18-^) 




MEXICO L 8.000 Vii ri (kotwam, 
37) 

Uh Darltog Ragia ri Spire Ire 

(20.45-22.46) 

Tri. 312283 

SALAR: Hammat Indagha a China* 
town righ ri Wkn Wmdn 
(16.30-22;30) 

CASTSaO 

Comi Sret'Angrio 


Maaareib. Omicidio ala agaecNa 
«l):IÌiagoodMire(23) 




HyUORIROMAaMH 


CMEPORTO 

L 6.000 

UENA: twllb <S. FoUi (ZÌI; l’i- 




SAIA; Amarhan Hot W» di Murre 
«D: E pai non Bi rimala piò nreauno 
dlColnaen«3) 

FRASCATI 

POUTEAMA Lvgo Preiat. 6 
Tri. 9420479 

SAUL A: Sulla traeea daTarearelm 

ESEDRA 

Via dai Vbnjnria. 6 


1iii5i5JTB55T5T15i 

twooda (n^30) 

SAIA 8: Storia di AaM Kl)a rina sto 

EURITIIA 

t 6.000 

* 9, Rite lauBI- 

TU dre aRRar ri Mayv (23); Kovani* 
aarereitrapiuKll 


Konchriovikij ■ DR (17-22.30) 


i R. Murra 

8UPERCINEMA Tri. 9420193 

Chiuao par raiinro 

NUOVO 

Larm AarianoN. IO 

Tri. 6919116 

MaaaanilD. Paggy Bua ai ò apoaaii 

«1-231 

TIVOLI 

QIU8EPPCTTI Tri. 0774/28276 

Nonptrvtnuto 



FaaaR* di ntadirina (20.30-22.301 

V^'G.'Rani 

Tri. 392777 

TREVldNANO 





PALMA Tri. 9019014 

Baia apiriil) (20-22) 



^HMlPITUTflOÒUIIiaA DtL TAD* 
•0 (Paaioggiata dal Oianiooto -Tal. 
6760827) 

Alia 21.30: ..Ai Cs* 

abov. PRIMA. een-Sargio Ammira¬ 
ta. Pairiiia Parlai. Marcello lianini 
Olea. RMia ri Sergio Ammirala 

OlAMMtoDEQU ARANCI (V|a i L 

Sabina.Tal.87B0878)t'. 

AHi21.18,-Mi«iaAmllreilai)tt*. 

. rsdré FivamFMwtlnnRw 

. Imo a dorìwniea 28 ) :% 

Aia 21: là sNia maresdi Q. D'An* ; 
nunito. Ragia di Mresandre ChNwk ^ 


Solò 0 la 120 giornata di Sodoma ri 
P.P. PiMllni (17.30-22.30) 


L 6,000 SALA A: Myatiria raplire di wi emld- 
Tri. 4751100 . dio ragia dJacak Koprowifcz, con Wlt- 
dtlawKovalaM (17.20-22.30) 
SALA 6i Arancia m a c canlca con M. 
McDQweH- OR (VM1B) (17,20-22.30) 


MiNgro ri R. Radford (17-22.30) 


AMBRA JOVWELU 
Piana G. Fare 

L.3.000 
Tri. 7313306 

HgvTnnNnal-EIVMiai 

AMENE 

Plana Swnriena. 18 

U 4.600 
Tri. 890617 

Film par adulti 

ADULA 

Vial’AquIa; 74 

12.000 
Tri. 7594951 

8iMlboaani)-E(VM18) 

AVORIO ER0T1C MOVIE 1.2.000 

Via Maearaia, IO Tri. 7663527 

Firn par adulti 

EEEIEEH 

L 3.000 
Tri. 6662360 

1 Branda pelalo dal aaaao - E (VM18I 
(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aachnghi. 1 

t 5.000 
Tri. 666116 

Vari vana 

ODEON 

Piana RapiAbUca 

t 2.000 
Tri. 464760 

Film par adulti 

SPIENOO 

Via Pie dare Vigna 4 

L 4.000 
Tri. 620205 




CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatlin. 3-761.25.93.401 
GUIOONIA ■ Via per S. Angelo ■ Tal. 302.742 
ROMA ■ Via Catto Saraceni, 71 ■ Tel. 20,00.101 


fiiaEi.b.i 



- ì (Via I 

3601762) 

Da lunaift 6 natiambm preiae 
: Mgrataria datt'AccodamiataaNo 

diapoaiinna abbanamantt par K 
gli ordirti di preti par la •(agio 
«nreniiiica IseéSs ai iS 
Oiimmoo 

MaUCAS. MCOiAMaMOii 

^^batoaJla21,ConoortomS5 

tia.òAjaiehadlSra)>ma 


■ «lANZROCKMi 

As^Pm QMlIDNiO (Via C«io I 
ha. 46 .Tal. 8441817) 

Alla 20 Trattanimanii danumi < 

i1 -èg?y* aa«Q liaciQ di Moré 
■ANDMRA QIAUA (VH^ Pw 
eaanna. 41-43 - Tal. 475B816) 
Alla 22. Piano bar «on Enio Sa 
maritano. 

LOOU^(V^.dan'idioareto.R 
Tutto lo aaro. Muaiea dal wire 

TEVERI J«CMN(Tarr«ca 

Tovaro. alioKa Ponto Duca d'r 

sta) 

Allo 22. Omearto oem Sialans ' 
vantata a i aMoonlightari*. Stah 
Tava^ alié cbitana. voce, vi 
itri Mario Donaiono m piano Fai 
Ilo Cocca al baèaa Robomi Cae 
aaeea alla battaria. 


UBRl 

di 

BASE 


ICollWM 
dirtttm 
4* 

Ttillio De Marna 


ottoseiìoai 
per ogri campo 
di interesse 


X I I Giovedì 
4md\J 25 agosto 1988 


I 

































































..-. Un nuovo Ip, 

uno spettacolo teat]:ale, una serie televisiva 

Grande lavoro per Maio Ranieri 

che spiega perché ha voluto ^lare «11 ricatto» 


.. Felice Farina 

ha finito «Affati spedali» coi gemdli Ruggeri 
ma nessuna casa vuole distribuirio 
È uno dd tanti esempi della censura di mercato 



CULTURAeSPETTACOLI 


Qui Kcanto, due alpini 
seduti davanti a un bar tedesco 
a Bressanone. In basso, 
alcuni tirolesi con il costume tipico 
per le strade di Merano 

Nonostante allarmi 
e le bombe, in questi anni 
in Alto Adige il fronte 
deirodio si è incrinato 

Si parla poco, invece, 
della delicata posizione 
strategica di una terra 
ai «confini della Nato» 



il -1 


j^Ì£. 


k *»■*?<•*>,«• wtf Vi*; 






ilinéuismo e stati d’animo 



In questi giorni è tornata violente¬ 
mente alia ribalta la questione del bi¬ 
linguismo dell'Alto Adige. Vi sono 
connesse, ovviamente, molte que¬ 
stioni etniche, politiche, sociali e cul¬ 
turali che riguardano la storia passata 
dell'Europa, cosi come il suo futuro 
prossimo. Abbiamo chiesto allo scrit¬ 


tore Sebastiano Vassalli, autore di al¬ 
cune importanti inchieste sull'Alto 
Adige raccolte nel volume Sangue e 
suolo ^inaudO, un commento a 
questo grande tema che, malgrado i 
suoi continui, aspri sviluppi, conserva 
parecchi «vecchi» quesiti ancora lon¬ 
tani dalla soluzione. 


■1 Per perlere df Allo Adi¬ 
ge a dei lettori Italiani occor¬ 
re ansi tutto essere banali, 
mai stancarsi di ripetere che 
gli altoatesini di lingua lede-''^ 
sca non sono italiani ma au¬ 
striaci per cultura, storia, lin¬ 
gua, tradizioni Niente a che 
vedere, quindi, con le pur ri¬ 
spettabili rivendicazioni auto¬ 
nomistiche di Irluiani, veneti, 
valdostani, sardi, ecc (l pro¬ 
blema altoatesino è un pro¬ 
blema unico e senza termini 
di raffronto nella realtà regio¬ 
nale italiana e va conosciuto 
e affrontato nella sua unicità 
Tentare di mescolarlo alle 
beghe dr campanile e di dia¬ 
letto delle cento e cento Pe- 
retole d'Italia è un errore che 
in passato è stato compiuto 
sia da) governi italiani che dai 
rappresentanti della Voi* 
kspartei. e che non conduce 
da nessuna parte Perché la 
questione dell'Alto Adige co¬ 
minci a evolversi verso una 
logica soluzione, è invece ne¬ 
cessario che italiani e austria¬ 
ci comincino a guardarsi ne¬ 
gli occhi, senza troppe tergi¬ 
versazioni e troppe furberie 
e che si chiamino per nome. 

Esaurite le banalità, arrivo 
alla cronaca e alle bombe di 

g uesti ultimi mesi e giorni 
he SI sono infittite mano a 
mano che si ponevano alcuni 
presupposti, politici ma so¬ 
prattutto psicologici, perché 


■UAMTIANé VAttAUI 

diventasse possibile un vero 
dialogo tra le due comurUtà. 
•La questione deirAlto Adige 
è stata ed è tuttora una que 
stionc di stati d animo», mi 
disse una volta un prete sudti¬ 
rolese. e li per li quella frase 
mi sembrò una sciocchezza, 
mentre racchiude una verità 
che andrebbe meditata an¬ 
che dai politici Se npenso a 
questi tre anni che sono pas¬ 
sati dalla pvibbllcazione del 
mio libro Àrngue e suolo de¬ 
vo ammettere che la situazio¬ 
ne altoatesina si è mossa per¬ 
cettibilmente, e si è mossa in 
meglio Non tanto e non solo 
per la chiusura deli'ormai fa- 
mosl»lmo «pacchetto» che 
cambia tuito ma poi in so¬ 
stanza non cambia nulla, se 
non arriva a modificare gli 
«stati d'animo» 


Una presenza 
«aliena» 


Mi sembra • vorrei chiamare 
le cose con il loro nome > 
che m questi ultimi anni an¬ 
che li fronte dell'odio abbia 
cominciato a incrinarsi che 
siano accadute cose di cui 
Topinione pubblica quasi 
non ^ é accorta e che forse 
invece erano più importanti 


dello stesso «pacchetto» Per 
esempio 11 riconoscimento, 
da parte di Magnago e quincfi 
del groppo maggioritario del¬ 
la Volkspartei degli italianldi 
Bolzano come «realtà da am¬ 
ministrare» è. all'intemo della 
questione altoatesina, un (at¬ 
to nuovo, che sposta radical¬ 
mente il problema della con¬ 
vivenza e tutu gli altn proble¬ 
mi, per cinquant'anni, in ^to 
Adige, gli itaiiani erano stati 
una presenza ostile e do¬ 
po il varo del «pacchetto», 
erano diventati una presenza 
aliena, una colonia di Immi¬ 
grati a CUI, dicevano i dirigen¬ 
ti della Voikspartei, non era¬ 
no loro che dovevano prov¬ 
vedere, ma 1 governi di Iroma 
e i partiti poUtia italiani Per 
CIÒ IO allora sottotitoli il mio 
libro «Viaggio tra gii italiani 
trasparenti» Cd è anche pro¬ 
babile che. trasparenti, gli lUi- 
iiani di Bolzano lo siano tut¬ 
tora, ma, almeno in via di 
principio, le cose hanno co¬ 
minciato a cambiare, e dò 
va preso atto 

C non basta II fronte dd- 
l'odio ha cominciato a mo¬ 
strare piccolissime crepe per¬ 
fino tra le fila delt'irredenti- 
smo tirolese Che oggi appa¬ 
re, e probabilmente e, un ir¬ 
redentismo di tipo ottocente¬ 
sco, in sé e per sé rispettabi¬ 
le Demonizzarlo, repnmerio, 
significa, per ie istituzioni del¬ 


io Stato itallaDO. tornare in¬ 
dietro di trent'anni o forse 
addirittura di mezzo secolo. 
Dei resto, credo che Èva 
Klotz sia assolutamente sin¬ 
cera quando dice che un te^ 
ronsmo omicida quale fu 
quello degli anni Cinquanta e 
Sessanta oggi non avrebbe 
senso, nemmeno per lei e per 
la Lega patriottica (Heima* 
tbund) a nome di cut paria. 
Che la democrazia in Italia é 
cresciuta e consente altre 
forme di lotta Credo che lo 
pensi davvero e che le cose 
stiano veramente come lei di¬ 
ce 


Tutti i p^zi 
del rompicapo 


Naturalmente c’ò ancora 
odio in Allo Adige e quell'o¬ 
dio può fornire al terronsmo 
tutta la manovalanza di cui ha 
bisogno cl sono nelle valli 
bande di «ragazzi della via 
Paal» per cui far strage di 
pneumatici di automobiii ita¬ 
liane è solo un gioco un po’ 
più eccitante degli altri, e c’è 
anche da qualche parte una 
manodopera più (palificata, 
capace di fondere le ghisa 
per produrre bombe «firma¬ 
te». Ma non è quello il punto 
Il punto è l'assoluta novità, la 
novità storica di un tenon- 
smo che per la pnma volta 
minaccia vite e interessi tiro¬ 
lesi O’abiiato di Lana, il tun- 
smo; Che mentre agisce sot¬ 
to II motto Ein lìrol, Urolo 
unito, per la pnma volta con¬ 
figura due patne quella di chi 
ha intereùi da difendere e 
poi anche quella di chi, da 
difendere, ha soltanto un'i¬ 
dea anacronistica e assoluti¬ 


stica di patria: In cui soltanto 
una parte minoritaria dei po> 
polo sudtirolese potrebbe, 
oggi, riconoscerli 
Mettere insieme tutti I pez¬ 
zi del rompicapo «Alto Adi¬ 
ge» non spelta a me che fac¬ 
cio lo scrittore. Mi limito a 
elencare i più importanti, la 
questione intemazionale, le 
elezioni amministrative del 
prossimo autunno a Bolzano, 
il nuovo ruolo del Msi nella 
regione. Soprattutto, in que¬ 
sto momento, mi sembra im¬ 
portante la questione intema- 
tlonaie «L'Alto Adige», mi 
disse nel 1984 un'alta perso¬ 
nalità militare, che non parla¬ 
va Italiano e che non voile es¬ 
sere citata in Sangue e svo/o, 
«resterà In Italia finché cl sarà 
la Nato» E poi mi spiegò l'Eu¬ 
ropa tutta latta di pianure, mi 
disse, con l'Occidente da una 
parte e l’Oriente dairaltra; 
con in mezzo l’Austrw, vinco¬ 
lata alla neutralità: con la su- 
penorità del Patto di Varsavia 
in cam armali e armi conven¬ 
zionali e con i) baluardo alpi¬ 
no, a cui, nonostante il pro¬ 
gresso tecnologico, nessuno 
avrebbe voluto rinunciare; nè 
Roma, né Borfn, né Parigi, né 
Washington Quel discorso 
cosi semplice, cosi inconfu¬ 
tabile, che allora mi colpi e 
mi convinse a pubblicare il 
mio libro, oggi, foise, non sa¬ 
rebbe più attuale La situazio¬ 
ne intemazionale si sta rapi¬ 
damente evolvendo e soltan¬ 
to un ingenuo può pensare 
che il parto della «quietanza 
liberatoria» da parte deU'Au- 
stna sia esente da travagli, un 
atto formale e nulla più, una 
semplice firme sul luloncino 
di consegna del famoso 
«pacchetto» (Forse, è D che 
vanno ricercate le cause del¬ 
le mancale ferie del presi¬ 
dente Cossìga) 



Berastein 
festeggia 
sul podio 
I suol 70 anni 


Léonard Bemstein, il vulcanico compositore e direttore 
d'orchestra americano compie oggi 70 anrri Li festeggia 
nell'unico modo che conosce [hngerà a) Music Center di 
Tanglewood, ne) Massachusetts, quattro concerti Fu prò- 
pno qui che il giovane Bemstein raffinò i suoi studi musica¬ 
li sotto la guida del mande Serge Koussevitski «Sono 
mal mesi che non donno molto a) destino non chiedo 
altro che darmi tempo per continuare a scrivere Is mia 
musica.. ho tantissimo ancora da fare», ha dichiarato re¬ 
centemente Bemstein. ()uest'anno è stalo per 1) maestro 
particolarmente intenso ed 1 suoi impegni da maggio g 
dicembre comprendono 63 concerti In 25 città di dMc) 
paesi. TVe concerti II ha tenuti il mese scorso a Mosca, la 
città in cui nacquero I suol genitori e dalia quale mancava 
da qua^ trent'anni. 


Una clinica svizzera dovrà 
pagare a Frank Slnatra un 
risarcimento danni di 
450mila dollari, oltre 630 
milioni di lire^ per aver af¬ 
fermato, dicendo il falso, di 
aver sottoposto «thè 


«siero 

della gkiviiieza 
nonpixe 
a Slnatra 


M Mieto della glovlnea*.. 
un* terapia * tuie di euiatll di pecora. Il legale del canlan- 
le, John Lawrence, il i dlchtanio plenemnnie aoddlattlo 
per I* wnlenin pronunciate della none aeiione della CoiM 
di appello di Ben Franctaca II magiatrato ha latto pipprla la 
aentenaa emeara in primo giade nel Mitembre del 1986 
nel conironll della .ulnle La Praira. di Monlieaux In Svla- 
ler*. I legali della cllnica hanno Invano aoatenuto l'Incom¬ 
petenza terrllonale della magisiralura americana. 

Il dIcCOIa Michael Jackaon sla per gl- 

rate un film semlautobfq- 
SCSn LCnnOn gralico in cui ha chiesto di 

In un fllm essere alflancato da Sean 

”1 " , _ Lennon, il «gito dodicenne 

con JoCKSOn dei «beatle. assassinato ol¬ 

io anni la a New York. 
MoonuHillter.coslsIinUlola 
il fllm, è un'opera lanlaatlca Ispirate ella vita del cantante 
che verrà reelizzala con Io arile dei «videoclip» e con efletll 
ipeclali molto rtcercul. Oltre che protagonista, Michael 
Jackaon sarà anche ptoduHore della pellicola e sarà lui a 
dover repente i circa 40 miliardi di lite che saranno necea- 
sari per portarla a compimento. Il piccolo Sean. hglld di 
John Lennon e Yoko Ono, tempra sia lellcisslnio di essere 
sialo acelto proprio da uno del suol canisnii prelerili. m 
lavorare a lianco deINdolo nero» Sean Lennon guadagne¬ 
rà quai 600 milioni di lire 

Oblimi Salerno |;S‘SielT,JnT| 

lascia piuttosto popolare in Nvjr* 

OfiesIssInUI vegia. ma la scorsa settima* 

r M la ^ 

13 NOIVCQUI sto paese nordico è stato 

pieno di spiacevoli in^prevl» 
sii Mentre si esibiva In una 
discoteca della crtUKlina di Hoenefoss. nelle vicinanze di 
Oslo, Blcunligkiv(ini ammiratori norvegesi - visibilmente 
ubriachi - le hanno lanciato contro birra ed altre bevande 
inoltre Sabnna si è sentita toccare da mani indelicate, 
cosicché, offesa, ha lasciato II locale li giorno dopo ad 
una conferenza stampa per il «lancio» del suo nuovo disco . 
i giornalisti presenti le haniio rivolto domande indiscrete 
sulle sue forme A questo punto invece di andare a Lille* 
hammer. a circa 20D chilometri a nord di Oslo (dove - 
secondo il suo contratto - doveva essere la grande attra¬ 
zione durante l'elezione di «Miss Norvegia»; Sabrina à 
tornata in Italia 


Walter Chiari 
raggirato 
da un impresario 
siciliano 


«Sono Stato raggirato. Un 
impresario siciliano mi ha 
impegnato per cento sera¬ 
te, ne ho fatte solo quattro 
e non ho visto una lira» lo 
ha dello l'attore Walter 
Chiari prima di lasciare 
rhole) Baia Verde di Cata¬ 
nia. dov'è rimasto Un mese, e partire alla volta dì Roma «E 
stato come tornare a cinquant'anni fa - ha aggiunto il 
popolare attore - sono stato costretto ad esibirmi per 
pagare la cena perché ero senza una lira L'impresario, 
Giusiq>pe Puieo, prima vendeva ai Cpmuni i miei spettaco¬ 
li. poi diceva che ero Indlspohibile e mandava altn aitati ^ 
Un'umiliazione che r|on meritavo, anche perché con que¬ 
sto signore, con il qirèle ho finnalo un regolare contratto, 
sono stato corretttss^». «Avrei taciuto su questa vicenda, 
per me molto triste - ha concluso l'attore ^ ma ne parlo 
perché m Sicilia si era «riama la voce che io fossi scappato 
via con I soldi e questo non mi sta bene, sta per la mia 
professionalità, sia perché amo questa terra» 


ALBERTO CORTESE 


Perec, una raccolta di «smemorie» d’autore 


DARIO RORSO 


Hi La manchette è destina¬ 
ta a mediare cultura c com¬ 
mercio in CIÒ essa, da sotto¬ 
genere tetterano, assurge al 
rango di rategoria epocale, 
dacché esprime 11 lato segreto 
della pubblicità, il sacrificio 
dell autore privato, dei nome 
L autore di questa del Perec 
va incontro alfa sua morie con 
disinvollura sublime, allorché 
sintetizza (sic) Il sepso (sic) 
del testo definendolo «regi¬ 
strazione di un tessuto con¬ 
nettivo nel quale si più ricono¬ 
scere tutta una generazione», 
o «scansiorie di un tempo col¬ 
lettivo», per chiudere poi con 
un ammicco agli «amatori di 
una letteratura di punta» 

Una generazione intera più 
qualche amatore è un target 
mica male, deve aver pensato 
li Nostra Orbene, io. che mi 
considero un mediocre ama¬ 
tore, soprattutto di punta, ma 
un gran cultore di Perec (con 
questo Intendo uno che con 
serva tulli i suoi scntti magari 


in fotocopie, compresa la sua 
traduzione de /campi verdi di 
senape delVAfghamstan di 
quel Mathews cui è dedicato 
Mi ncordo (Bollati Bonnghie- 
ri pagg 131, lire 15 000) e 
che è dunque in grado di con¬ 
testare la datazione data in ri 
svolto di Espèces d espaces, 
il 75. e non 1851 ma che ad 
dirittura è a conoscenza me 
diala certo, delle ultime paro 
te di Perec, di cui qui non si fa 
menzione perché sono trop 
po lunghe e poi non c’entrano 
niente cogli scritti), io dunque 
vi dimostrerò che quell essere 
risvoltante morrà non annega 
to dai soldi, ma per mano di 
Perec stesso Difatti se al le 
sto togliamo 1 indice analitico 
volutamente inutile e nsibiie 
e le pagine in bianco, lasciate 
al lettore perché le riempia di 
suol ricordi, restano 79 pagi 
ne 

Trattandosi di 480 ricordi 
6xp circa ed essendo ognu 
no numerato a mo di capito 


lo cosicché ciascun numero 
occupa io spazio di ben 5 ri¬ 
ghe, ne nsuUa che sei numeri 
fossero posti a caponga le pp 
effettive si ridurrebbero a 20 
Le righe però trattandosi per 
lo più di ricordi fulminei non 
sono piene, ma, facciamo con 
benevolenza scritte per 3/4, 
dimodoché le pp si riducono 
ultenormente a 15 Infine, 
considerando che ogni ricor¬ 
do attacca pleonasticamente 
con un «mi ricordo» che po¬ 
trebbe costituire 1 incipit del 
lesto senza bisogno di ripeter 
lo, e invece cosi occupa 1 /6 di 
quasi tutte le nghe si può con¬ 
cludere che li testo effettivo e 
di 13 pp. che SI possono tra¬ 
durre in un tempo reale di let¬ 
tura medio di 20 m Ma sicco¬ 
me Perec stesso avverte che i 
SUOI ricordini sono «inessen 
ziali, banali», tali cioè che uno 
vale 1 altro il lettore medio 
potrà impossessarsi appieno 
del testo per campionatura, 
addirittura in 5 m ovvero in 
piedi e sul momento m libre 
ria senza bisogno di comprar 


lo 

Morale della favola l'invito 
di Perec ai lettore di prosegui¬ 
re per conto suo nelle pp 
bianche, non che innocuo, 
confidenziale, ri nvela truce¬ 
mente galeotto, dal momento 
che SI rovescia nell’invilo con¬ 
trano a Kopnre il bianco fon¬ 
damentale del testo stesso il 
vuoto delle sue pagine piene 
Da ciò la vanità intnnseca 
deW'edittngeì eclisse tragico¬ 
mica del manchettaro 

Ma allora, perché da ciò 
non anche il suicidio di Perec 
scrittore? Dimostrerò que- 
sl'uituno punto avvalendomi 
di una fonie segreta, che non 
compare cioè nel PS chiave 
de La vita istruzioni per 
I uso Diderot alla traduzione 
libera da Shaftesbury, che co 
stituisce il suo esordio filosofi 
co. fa precedere una letienna 
che attacca cosi «Cara zia 
(sic) ti comunico che boh 
non mi ncordo piu'» TXilto 
fuorché ingenuo, ché anzi qui 
egli SI mostra discepolo dt 
Montaigne dello scettico che 


della sbadataggine aveva fatto 
un'arte e un'arma Ora, que¬ 
st'arte della smemona è a 
doppio taglio da un lato infat¬ 
ti spinge alla deriva saggistica, 
dal palo in frasca dairallro. 
poiché sospendendo 1 nesri 
logici libera l associazione 
delle idee, consente un ordì 
ne nuovo dei materiali ^rsl 
piu svanati, idee, ricordi, gio¬ 
chi di parole ecc. che è es¬ 
senzialmente paralaltico, ov¬ 
vero enciclopedico Carene, 
Diderot praticò entrambi i lab, 
li pnmo nei suoi romanzi, nei- 
l andare a zonzo dt Jacques 
come nel girare a vuoto di Ra- 
meau, il secondo ne) grand Ih 
vre dell Eneyetopédie, colie* 
gandoli per un unico, seno 
esercizio di ironia 0^ sua per¬ 
sonalissima maschera) che ad 
es nell Encyclopédte gli per¬ 
mise di copiare senza tema di 
costnngere «Socrate» m 3 pp 
e allungare «Corde» a 30, di 
pervertire il significato di ìnte 
re voci coi trocchetto di un 
nnvio ad altre 


Diderot ha descrìtto la sua 
maschera nella strepitosa Sa- 
lire /. di cui è annunciata la 
traduzione nel n 5 di «Feno¬ 
menologia e scienze dell uo¬ 
mo» Li verificherete anche 
quanto le «assomigli» questa 
di Perec. che propno quei due 
lati pratica, separatamente, m 
Mi ncordo e ne Lo vita, e an¬ 
che insieme, nel senso che 1) 
i due testi sono contempora¬ 
nei, 2) gl) riesce H curioso ed 
esclusivo capolavoro, appena 
abbozzato da Diderot, di in¬ 
carnare una smemoratezza 
abissale netta memona lunga, 
da arterìosclerotico, dei colle¬ 
zionista di souvenir, antico}- 
iettivista per antonomasia E 
precisamente per l'assunzio¬ 
ne di questa maschera, per il 
suo abbassamento ad essa 
che Perec. mortificandori, ac¬ 
cede a una scrittura vera, e 
cioè etica, e sfugge così aila 
morte, e cioè aìiwoniniaio 
Anche solo per questo vai la 
pena non di comprarlo, ma di 
pagarlo (a paretai salvamento 
def nsvottato) 
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giovedì 25 agosto - ore 19,00 

Tènda dell’Unità 

Conferenza stampa: 

Presentazione in anteprima nazionale di «TARZAH e le 
sirene», ultimo LP di Paolo Pietrangeli prodotto da Tango, 
e del programma «Nostra Patria è il mondo intero», la 
canzone sociale e di protesta attraverso l’esperienza del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 

Saranno presenti l’autore e Michele Serra, della redazione 
dell’Unità. 
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Cultura e Spettacoli 



Guida ragionata ai festival suirimmagine elettronica 

Un «video» lun^o un mese 


Un’cliborallont al computer di Fiorenzo bffina 


A tutto video L’autunno ci riserverà una ricca sta¬ 
gione di festival dedicati all'arte elettronica. Da 
Firenze a Venezia, da Linz a Montbeiliard, da Taor¬ 
mina a Camenno. Una vera e propna sbornia cji 
videoart, ma anche una riflessione sulle tecniche e 
sulle possibilità espressive del mezzo Ecco una 
mappa ragionata dei pnncipali appuntamenti II 
pnmo dei quali è alla Festa nazionale deU'Unità. 


■i Una stagione del video e 
deiUinmagine elettronica non 
è mal esistita Tanto meno si 
poteva pensare all’estate pie* 
na, votata alla presenza dei 
corpi, al concerto all’aperto 
Ci volevano una mezza staglo 
ne e un mese di «tregua» quale 
appunto settembre Qa qui al* 
I autunno una decina di ap* 
puntamenti parlano la lingua 
un po' estatici e spigolosa di 
un'area spettacolare da sem* 
pre divisa ira sperimentazione 
e ric^itolazione maniacale 
delle proprie origini (televisi* 
ve) E però questa troupe len* 
lamente si Kopre forza viva - 
è nata in questi giorni I Asso* 
dazione europea produttori 
indipendenti, Eurcaim - e 
persino dalle nostri parti co* 
minda a dire la sua nella patu* 
de silenziosa deir«opzione 


zero» Più che un'area si di* 
rebbe I Indice di creatività che 
dairintreccio tra mercato au¬ 
diovisivo indipendente On 
espansione) e nuove tecnolo¬ 
gie sale al grande corpo vl- 
deoelettronico che, come è 
noto, In questo momento ha 
la febbre alta Da Firenze a Mi¬ 
lano. per Linz a Montbeiliard, 
ecco allora una mappa da te¬ 
nere d'occhio, in un raggio 
obbligatoriamente europeo 
Flreoie (Festa dell'Unità / 
Spazio Donna). La luce in om¬ 
bra arte ed elettronica (26 
agosto/3 sèttembre) La prima 
rassegna In Ifàlia, curata da 
Sveva Fedeli e Cariotta Ponzi, 
dedicata alla produzione di vi¬ 
deo artista nel mondo 
VcBesla (Biennale), L'imma¬ 
gine eiettrontca (30/31 ^o- 


sto) Saltata la manifestazione 
bolognese siirasfenscealU- 
do ^r una giornata con Cop¬ 
pola Storaro.Stramble e ope¬ 
ratori italiani (Con»ilta dei Vi¬ 
deo. Palazzo Foriuny) Il pun¬ 
to su cinema e video di ^Ine 
millennio 

Taoniaa (Taormina Arte), 
Rassegna intemazionale vi¬ 
deo d'autore ^ agosto/l 
settembre) Convegno «ào 
iingua di fine Miltenmo» (5er- 
res, Viennox. ^ruzzese, Fa* 
gone), personale di Jo-Marie 
La Pontaine (videoin^iazio- 
ni), l'artista belga che in que¬ 
sto momento dimostra più 
sangue freddo net campo del¬ 
la video arte Retfospeiliva di 
Art 'Dvies, il primo centro di 
produzioni italiano L'Alba e 
il giorno, conceitaidone di Al¬ 
fredo ^rri e del percussioni* 
sta Eketsu Hmahl. ispirata a 
Yukio Mashima 
Salano (Dipartimento Scien¬ 
ze dell’lnfonnazione), Semi 
di ttee instmazìoni (8/)0 
settembre). Tn jgiomi di com* 
puter art, Jl pulsante leggero 
di Rlruldo nmari, personale 
Theo Ida Cerosa, Ma¬ 
no Sasso, periormanee di mu* 
sica elettronica di Roberto La¬ 
neri Doppio simposio su 


Ranieri indaga a Napoli (e non canta) 


MARIA MOVIOLA OPRO 


Mi Massimo Ranieri, uno 
degli eterni ragazzi dello spet¬ 
tacolo itaiiiino Un ragazzo di 
quarant anni che non va mal 
In ferie perché dice «il mio la¬ 
vorò è vacanza» e ha I aria di 
scusarsi del privilegio che ha 
segnato la sua vitalllosl come 
quando pronuncia la parola 
«teatro» ohe gii risuona in boc¬ 
ca come l'Inizio di un ritornel¬ 
lo e prende il volo da lui di¬ 
ventando un eco, un sogno 
Ma un sogno che gli è stato 


ore la sera e poi tl ritrovi lutto 
li giorno per andare a vedere 
una città I parchi, ie case e 
quelle chiesette lassù che non 
c) va mal nessuno, Pqnsa la 


fortuna che abbiamo noi che 
facciamo un lavoro che ci pia¬ 
ce » 

E facendo quel che più gli 
piace. Massimo Ranieri ha 
continuato a lavorare tutta l'e¬ 
state E ancora lavora, mentre 

f |là prepara un nuovo Ip e ha 
n mente la nuova serie di Rl‘ 
naldo in campo che debutte¬ 
rà a Milano nella prossima sta¬ 
gione Una vera freneiria Ora 
dunque sta girando II ricatto, 
una serie televisiva in cinque 


che non sarà la solita storia di 
camorra e che il suo ruolo 
non sarà quello di un commis¬ 
sario di polizia impegnato 
contro la delinquenza rt^le- 


tana come ha scritto qualcu¬ 
no «Sono un commisMirìo • 
dice - ma della polizia posta¬ 
le Uno che al massimo può 
fermare una raccomandata E 
ho insistito che non voglio 
portare la pistola Ho la fondi¬ 
na, ma la pistola mai» 

Un moto di reazione verso 
una certa rappresentazione 
stereotipata della Napoli vio¬ 
lenta L'altra faccia di una na¬ 
poletanità retorica, cantata, 
solare, ma falsa Invece Massi¬ 
mo Ranieri sottolinea che 
Massimo Fedeli à una persona 


non sia toccato dai problemi 
della violenza, della droga, 
della camorra, ma non sono 1 
suoi problemi Ne sarà tocca¬ 
to. certo, ma di striscio, per¬ 


ché chianlato dal fratello a in* 
teressarsl di una storia altrui E 
alla fine si troverà però in una 
faccenda più grossa, di finan¬ 
za, di grandi traffici che lo 
porterà a Milano, Lugano, nel 
palazzi dove «non si trovano 
mai i responsabili» Il commis¬ 
sario sarà sconfitto in questa 
sua lotta contro i mulini a ven¬ 
to. ma ne avrà ricavato una 
scelta di vita, una consapevo- 
lezu diversa, la presa di co¬ 
scienza del fano che bisogna 
lottare, reuire a quella napo- 


si diceva. 

Un aspetto singolare del 
personaggio è quello che lo 


computer grafica e architettu¬ 
ra e «La magia elettronica co¬ 
me educazione di un arte del 
I inapparente» (sicl) 

lint (Austna), Aris Electron!- 
ca (13/17 settembre) Il piu 
multimediale (musica dam 
biente teatro, video, compu 
ter animation) del fesuval eu 
ropel, un occhio ^la qualità 
delle selezioni b dei concorsi, 
I altro alia performatività degli 
spettacoli nell gl la sononz- 
zazlone di un Intero ambiente 
naturale di Alvin Cuiran, que¬ 
st anno la scena itinerante di 
Afoefsrromsudpdo/, sul fiume 
e sulla terra 


Catftoo. Festival Arte e/e/- 
man/co (22/28 settembre) In 
collaborazione con Linz e con 
li Whitney Museum di New 
York, mega selezione amen 
cena, 200 video degli ultimi 
30 anni, installazioni inedite 
di Nam June Faik, Bmce Ne- 
wman, Bui» Schwartz Musi¬ 
ca George Lewis dal viyo, in¬ 
stallazione sonora di \yaltraut 
Kooper (da Unz), film con¬ 
certo di Walter Ruttmann 
Confermati computer art ita¬ 
liana 01 pulsante leggero), 
workshop musicali (jMusik 
Box), incontn (videodisco ra¬ 
diofonia) Due t film inediti 


t t ’V 1» -à 

in ^ ^ 


ironicamente la scelta delio 
sceneggiatore Ennio De Con¬ 
cini e soMiene «Se avessi scel¬ 
to io, avrei messo Pino Danie¬ 
le 0 magari y Beatles, che mi 
piacevano tanto quand'ero 
piccolo 0 Rav Charles, (^>pa- 
re ancora quello che conside* 
ro il padre di tutti, che è Bud* 
dy Oliie Ma ognuno, si sa, 
conserva in sé un desiderio 
che non potHi mru realizzar¬ 
si» 

La storia Inventata da De 
Concini è diretta da Tonino 
Valeri per Reteltalla In co; 


max e la portoghese TV3 Un 
budget di IO miliardi per una 
proouzitme televisiva alla qi^s- 
te ha coUaborato perfino il mi¬ 
nistero dqfli Interni 




(Qualcuno in ascolto di Pale- 
no Rosati e Next of Skim di 
Atom Egoyan) 

MonlbelUard (Francia), Ftestì- 
vai intemazionale del video 
e della televisione (21 /25 set? 
tembre) «La tv non è ancora 
Uscita dalla preistoria, ma pri¬ 
ma 0 poi dovrà uscire dalle 
caverne» tl titolo di questa 
quarta edizione è infatti Etica 
e televisione Pierre Bongio- 
vanni schiera in pnma fUa di¬ 
dattica, informazione, produ¬ 
zione Indipendente con dlbal- 
titi, conferenze, forum con vi- 
deomakers e funzlonul tv Vi¬ 
deo tapes «come se piovesse» 
da Spagna. Belgio, Urss, Au¬ 
stralia Amenca latina, Mo¬ 
zambico, Italia, Francia. 
Milano duennale), La cUtà e 
i racconti delTimma^ne • La 
presenza urbana nel mezzo 
televisivo (21 settembre/)8 
dicembre) Nel programma 
della diciassettesima Trienna¬ 
le 4 documentari sulla metro¬ 
poli (dai festival di Losanna e 
Mrdeaux) e una retroigietthia 
Rai L'architettura limiadcaia 
da video e grafica compuieitz- 
zata, la città per codici e tic 
degli audiovisivi di ieri e di og¬ 
gi (progetto Gabriella Bellot- 
iD 



H regista Renzo Martinelli sul set di «Winners» 

Special tv verso le Olimpiadi 

«Winners» 
e sai cosa vedi 


Massimo Ranieri sta girando «Il ricatto» a Napoli 


■■ ROMA La Corea è vici¬ 
na A diciotto giorni dalla 

g rande lùibuffata telesportiva 
1 Seul, la Rai ha pronto un 
inconsueto antipasto Lunedi 
prossimo, alle 22 30, allo Spe¬ 
date TU/, è di scena lo sport 
più precisamente Wnners, un 
nim-documentario di 50 mi¬ 
nuti, prodotto dal Coni, dalla 
Cariplo oltre che, ovviamente, 
dai'hl 

Wihners, come il titolo la¬ 
scia intendere, è un program¬ 
ma dedicato ai grandi vincito¬ 
ri dello sport e alle loro più 
spettacolari imprese Un mo¬ 
do per chiedersi, in immsgtni, 
che cosa ci sia dietro un re¬ 
cord 0 una vittoria, cosa si agi¬ 
li dentro la gioia di una meda¬ 
glia olimpica, di quali sforzi, 
tensioni, continui e laticosissi- 
ml allenamenii slafatialavlta 
di un atleta che si prepara per 
le Olimpiadi 

Proiettato in anteprima alla 
stampa ieri mattina, presenti i 
rappresentanti del Coni e ii 
cìm ufficio stampa della Ca- 
ripto Ortica non nuova a for¬ 
me di ^)oi>sonzzaz|oni intrec¬ 
ciate con ii mondo dello 
sporO. Wnners è un curioso 
documentario altsai vicino alle 
confezioni patinate e alla ri¬ 
cercatezza tecnica proprie del 
linguaggio pubblicitario Im- 
nuutinicuratissime e luci iper- 
reM ó^i Fabio Cianchetti), 
montaMlu serrato (di Osval¬ 
do Bargerio), Insinuanti co¬ 


lonne sonore stile Vangelis, 
aécompagnuio esitiizionl del¬ 
le più diverse discipline sporti¬ 
ve, sforzandosi di raccontare, 
insieme alla gara, lo sforzo, la 
partecipazione fisica ed emo¬ 
tiva deU’atieta. Le tecniche 
usate sono le più sofisticate 
oggi disponibili riprese foto¬ 
gramma per fotogramma, 
steadycam. obiettivi di lun¬ 
ghezze focali esasperate, ri¬ 
prese ad altisrima velocità ed 
anche subacquee, queste ulti¬ 
me effettuate con un dispositi¬ 
vo unico in Europa Troppo 
poco, comunque, per resti¬ 
tuirci le emozioni Insostituibili 
di una diretta o per dirci alme¬ 
no qualcosa su che cosa dav¬ 
vero si nasconda dietro le 
esaltazioni che più ci hanno 
commosso negli anni 
Fuori campo la voce di Hai 
SODO, il computer nella Verslo 
ne italiana di 2001 Od/sseo 
nello spazio, ricorda le gran¬ 
di prestazione di atleti italiani 
nelle passate edizioni delie 
Olimpiadi e atleti di oggi (Da¬ 
niele Masala, Norberto Ober- 
burger, Cario Masullo, Boris 
Preti, Vincenzo Maeiua tra gli 
altri) raccontano il loro modo 
di Intendere la gara In propo¬ 
sito nessuno ha dubbi p.rchè 
si dedicano dieci ore al giorno 
a massacranti allenamenti? 
•Esclusivamente per vinceré» 
Ma qualcuno non aveva detto 
che rlmportante è ptrteeipa- 
re? f 



SCEGU IL TUO FKM 


14.11 YANKEE FASCIA 

Regie di Joseph Fevnev. con Jeff ChsmHer • 
Rhende Flwning. Uee (1464} 

Stori» veramente eteurde, con un eeceietore del 
Meseechueetts ohe ei trova <n lotte contro i pirati 
marocchm» per le sslveiza di una certa Rossana. Il 
western si sposa con l'awanturs msrinaraiea Na¬ 
sca un piccolo cNvertanto mostro. 

RAIUDK» 


IMO OGNUNO PER SE 

Rogio di Giorgio CaoltonL con Von Hoflin • 
Kloua KInski. ttoUo (10681 
Duo grondi attori alla ricerca (fi un filone d'oro net 
cineme western noetrsno E lo trovarono, infatti, 
anche se non ere II momento migltoro delle loro 
carriera Amicizis a rissa, avidità a aroismi temi 
d'obbligg per ii genere. 


19,30 

lENTIEIU. Scanecalsto 

14.30 

L DOTTOR KILDARE Telefilm 

ElEX 

l'i 111 .. ■Im— 

16 40 

L MIO AMICO RICKV. Telefilm 

17.10 

^'ALBERO OELU MELE Telefilm 


16 00 SIMOUMOAM. Programma par ragaztl 


19.30 OCneTIVg PIR amori. Tetafilm 

con Anthonv Francioaa 


14.30' BONANSA. Tdefilm 



FORCE. Tatafilm 


29 90 STAR TREK Talafllm 


0 30 Al CONFINI DEUA REALTA. Telefilm 
«Appena in tempo» 


20.90 

IL 

TAOLIAOOLE. Film 


A 


8 

103 

VEQA8. Telefilm j 


f,30mNOnZIE TGRt TZOGRS 7 30 
GAZ RAOlOMAmNO 0 GR t 0 30 GR2 RA 
OIOMATTINO 030 0R2 NOTIZIE OSO 
GR3 IO GKt FLASH 10 GR2 ESTATE 
11.30 GRZ NOTIZIE 11 SS Gn3 1Z GRt 
FLASH 12 IO GRZ REGIONALI 12 30 GRZ 
RAOIOGIORNO 1SGR1 13 30 GRZ RADIO 
GIORNO 1S4SGR3 li 30 GRZ ECONO 
MIA ia.MGRZ NOTIZIE, 1S 30 GRZ NOTI 
ZIE ia.S«GR3 13 GRt SERA 19 30 GRZ 
RADIOSERA 2043 GR3 22 30 GRZ RA 
DIONOTTE 23 GRt 

RADIOUNO 

Ondavwd» 603 659 7 66 9 67 ttS7 
13 66 14 57 16 67 16 66 20 57 22 67 
ORadoanehloeime 11 SOVlaAvlagoTan 



d«E»i«t« litlPaginona Ewata 17.20 Jn 
86 IISOMuilcBMra 20 30 Mwiea va la 
■tellt 21 Italia MUt» )ao 22Q3LitaMona* 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 16 27 18 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di tana 10 20 
Estivai IBSSEatatapartutti IBSSPrimadl 
cena 20 10 Colloqui Convaraazkni privata 
con gli aacoliatori iiiriie lun^ aara d oatat» 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943 1143 3 Praluclo 
esodio30-11 60 Concerto dal mattino 
7 30 Prima pagina 12 1968 H movimanto 
aurreatlsta 12 30 Pomarigglo muaieala 
17 30 Tertt pagine IO 20 Featlval d Sali- 
aburgo 88 21 46 Muaicha di R Sohumann. 
22 40 11 faniaama dell altrove. 


SO.SO ILTAGLIAQOLE 

Rogio di Claudo Chabroi. con Staphan Audrait. 
Francia (196$) 

Amore paesano tra un maeeHeio a la maeatrlnn 
Siamo nella provincia francese, fra chiacchiere, mi¬ 
serie e delitti Chebrol, nel tuo emodato amore par jl 
cinema sila Hitchcock, ci oongagna un giallo d^sm- 
bients per la bravura dei protagonisti 


ai.SO BEAU GESTE 

Ragia di William Wallmon. con Gary Cooper o 
RoyMllland. Usa (1939) 

Uomini nella Legione straniero ognuno ha il suo 
sagrato da nascondere a il suo peccato da scontare 
Ma Gary Cooper ha anche la sua vresistibila luca di 
ingenuità negli occhi Tanto da affascinare il pubbli¬ 
co anche nei suoi ruoli meno importanti, coma aus¬ 
ato 

RAITRE , 


61.40 MAGIC 

Regia di Richard Attamborouoh. con Anthony 
Hopklria e Ann Margret, Uea (19781 
Stona di un uomo a del suo doppio che però è un 
pupazzo Un ventriloquo in \o\t% son quella parte di 
sé che ha una testa di legno pf^r pensare Me c ò 
anche I amore per la bella Ann Mcrgret. antica tiam- 
ma mai spenta 
RAIUNO 
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Censura 

Rambo 3 
«tagliato» 
a k)ndira 


Leo De Berardinis recita i versi 
del grande poeta 
in uno spettacolo in scena 
al Teatro Persiani di Recanati 


Un «viaggio» fra le incpetudini 
di un uomo che non riesce 
a costruire un rapporto stabile 
con il mondo che lo circonda 


«Settimane» musicali di Stresa 

Tanta enf^ 
ma con classe 


M Ancora guai per Rambo 
Ma questo la parte del perso¬ 
naggio. Solo che II personag¬ 
gio Messo non si sarebbe mal 
aspettalo di aver problemi 
non con 1 biechi gialli o con I 
trucidi cdmunisti, ma con i 
tranquilli europei. E invece i 
guai sono arrivali dal Vecchio 
Continente. Troppo violento, 
dice l'Europa Prima Stallone 
era stalo contestato In Dani¬ 
marca Poi in Barbera il goven 
no regionale ha chiesto che, 
per gli stessi motivi, fosse vie¬ 
talo ai minori di 18 anni (fa¬ 
cendogli quindi perdere un 
sacco di soldi, perchè quel di¬ 
vieto elimina alcune agevola- 
ilonl pecuniarle che spettano 
al film non vietati) Ora I pro¬ 
blemi si sono Invece trasferiti 
alla Oran Bretagna, dove la 
censura ha deciso di tagliare 
oltre un minuto di pellicola. 

Ee scene su cui le forbici 
del Briiish Board olFilm Ceri' 
sorship sono quelle In cui l'e¬ 
roe di Stallone mostra con 
grande orgoglio tutto l'Im¬ 
pressionante arsenale di cui 
dispone per le propne impre¬ 
se. L'ulllclo censura, infatti, 
tèrne che quelle scene possa¬ 
no avere una Inlluensa nefasta 
su qualche ragaizo inglese. 
Come capito giusto un anno 
la, proprio In Inghilterra, dove 
un giovane di 24 anni, Mi¬ 
chael Ryan, massacro 24 pe^ 
sane (e poi se stesso) con una 
carabina E II suo eroe era 
proprio Rambo Naturalmen¬ 
te, cl saranno nuove polemi¬ 
che Stallone, che doveva es¬ 
sere presente alla prima londl- 
rtese di domani, forse non cl 
sari I gruppi pacifrsti, invece, 

f rrometlono contestailonl. E 
n l'Italia? La pellicola dovreb¬ 
be uscire per Natale. Vedre¬ 
mo che cosa succedali 


Leopardi e il sogno dell’attore 



A Recanati, cittadina sempre pronta a ceiebrare il 
«suos Leopardi (un secolo e mezzo dalla morte e 
cento novant'anni dalla nascita), Leo De Berardi¬ 
nis ha presentato 11 fiore del deserto. Come una 
polvere amara, il lungo poema La Ginestra si è 
diluito, sciolto, in un canto infinito composto da 
molte delle opere del poeta. Sullo sfondo un man- 
tra tibetano e tutt'intomo la penombra. 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTOMBUA NUmOM 


■i RECATATI «Tutto è ma* 
IcB declama De terardinli, 
uscendo solo per tre quarti 
dal buio del tondoicena e il* 
eternando^, poi, sotto un sole 
già rosso di tramonto. «TUtto è 
male*, pensieri dallo Ziòo/do* 
ne, parale quasi auasurrate da 
un attore àie della tua vita 
vuole tare teatro, ^o più di 
un'ora di spettacolo, dalle 
Utm* ai Piatoci, dallo Z/* 
òa/do/teallepoàlee, di tanto 
In tanto, un paara de Lù G/ne* 
stra 

Non cl tono c^rl aul pai* 
co, ma ombre di colori che si 
depositano, si accasciano in 
alcuni angoli, con una lenta, 
lentissima intermittenza L'at* 
tote, solo, cl racconta se stes* 
so t Ler^iardl quello che 
ascoltiamo, ma è anche un 
nostro possibile amico AseoI* 
tiamo con lui la nostra dlspe* 
rasione. Atta suo donna, La 
Ma soUtaria, la scena si spe* 
gne c quelle poche ombre e 
quei proflH regolart, geometri* 
cl che prima erano appena 


sfiorati da una luce laiteseen* 
te, sono invr^ da una unifor* 
me, grezza e grigia opacità 
L'attoreè li, cammina tra quel¬ 
li che sembrano essere 1 mae- 
sto^ piloni di cemento bi un 
freddo e metropolitano atrio 
di palazzi costruiti a palafitta 
Quel disegni che vi compaio¬ 
no sopra, quelli che sembrano 
tante finestre, sono forse 11 ad 
avvalorare questa suggestio¬ 
ne 

A Siluia e fattcm, seduto 
quasi sid proscenio, scandisce 
I tempi e gli inganni della gio¬ 
ventù trascorsa battendo con 
la muio un tamburo Poi di* 
venta il dispettoso pennuto 
del Cantico dei Catto Sitve^ 
sire, con le braccia a mo* di 
all e un trio di «chi hi sotto¬ 
fondo Nel bido die alfa viep* 

E iù tolde resta un solo punto 
iminoso' piccolo, inawicina* 
bile, mentre risuonams I versi 
de Vtnfinìto. Compaiono cer¬ 
chi di luce, spirsH metaflsli^e, 
le piccole onde del mare. E la 
parte più cupa del poeta a ve* 


nir fuori in questa messinsce¬ 
na, nonostante La Cineitra 
sia il canto della fine e il più 
compiuto messaggio «filosofi- 
co» di Leopardi (Kritia nei 
1836, un anno prima della 
morte), è la parte non ancora 
matura, forse addirittura II se* 
me. E come se Leo Ùe Bera^ 
dinis avesse voluto mostrare, 
dei poeta, la parte più adole¬ 
scenziale. quella più pura e, 
nel contempo, indiciufe come 
il punto di arrtra, l’approdo di 
tanta sofferenza > La Ginestra 
- non fosse che un frutto acer¬ 
bo 

Tn questi «semi» l'eilore ha 
raccolto ancora la delusione 
del primo viaggio a Roma In 
Ad Aneeto Mat, le vaghe stelle 
de Le Ricordanze, la luna del 
Canto notturno di un pastore 
errante delt'Asia. C’è un Alo 
rMso, neanche tanto sottile, 
che unisce questo Flon dei 
deserto agli ultimi spettacoli 
di Leo e, in modo oencolà», 
al Connco dei Contici, del 
1985. Qui l’Intimo rapporto 
fra alcuni pani deirfccnsia- 
ste e 1 versi di Leopardi viene 
fuori prepotentemente, In¬ 
contrandosi sul terreno della 
vacuità dell’essere, sull’illusio¬ 
ne del vivere. «E te vite mi fa 
orrore/ Perchè non è perme 
che male/ Qualunque cosa si 
faccia sotto U sote», come di¬ 
ce il Qohétet, non è ptri cod 
distante dal «IbRo è malek 
leopardiano. Eppure nel Cm- 
ffeo Leo De Berardinis costruì 
uno spettacolo di bianchi e 


neri, di vere luci e vere ombre, 
non lasciò spazi per InienNe- 
taziom o personali ad>baiKto- 
ni 

Tornando al piccolo Teatro 
Persiani di Recanati, alte sua 
atte un po’ precaria (di antica 
data, rèdificio non è stato an- 
rara rtotrutturato e l'autreiBa- 
zione è stala concessa solo 
per questa occaslonOe A qual 
fondali «dasertid» e opachi, 
nessuna certezza viene fuori 
ma solo disincanto. Il viaggio 
interiore che d fa comptere 
l’attore, comunque, d alionia- 
na sorprendentemente dalle 
sue vicende personali, quatte 
che si leggono sii libri di 
scuola, nelle biografie: gli stu¬ 
di cterèid. rinsofleienza per 
te propria dttà, I primi vM, 
li ritorno e poi il distacco defi¬ 
nitivo dalla fallate, dal padre 
Mcmaldo, con cui non ebbe 
mai un lappoito MUliaco. dal¬ 
la madre Adeteida Anttd, che 
il giovane immoitelò, a detta 
della critica, nel Annuo di 
madre aisHano nello Ztbah 
dona (De Berardinis ne ha da¬ 
to una lettura aspra, aacca, 
mortificate e mortÌllcante> 
Lasciò, infine, te serena 
na, l'unico legame temiltere 
cui Ctecomo tenesre vera¬ 
mente e a cii lieonarà per 
ogni evenienza durante tutto il 
periodo della sepanstena. 
i\itli questi latti non arrivano 
dalla scena di Da Berardinis. 
La vite reale e concreta è un 
accidente. Quello che resjte è 
te percezione vana della vite 


RUBENS TEDESCHI 


BEI STRESA Le grandi orche¬ 
stre, quando vanno m trasfer¬ 
ta all estero, portano con sé i 
più robusti campioni del re¬ 
pellono garantendosi un suc¬ 
cesso immancabile Fedele al¬ 
la regola, la Filarmonica di 
Mosca, giunta in Italia per la 
prestigiosa apertura delle Set 
timane di Stresa. si è presenta¬ 
ta con i suoi cannoni da batta¬ 
glia Glinka, il fondatore della 
musica russa come apertura 
virtuosistica e poi, uno sull al¬ 
tro, Claikovski) e Rachmani- 
nov, camplom di quel tardo 
romanticismo che i nostalgici 
dell'Ottocento prendono per 
buono Rn qui siamo, come si 
diceva, nella norma Ma I Fi¬ 
larmonici moscoviti han volu¬ 
to fare ancor meglio e, tra la 
produzione dei musicisti pie- 
fenti, han scelto a colpo sicu¬ 
ro le due opere più famose 
per rimpeto passionale la 5e- 
sta sinfonia *Patetica», scnt- 
ta da Ciàkovsklj nel 1883, alla 
vigilia della morte, e il Secon¬ 
do concerto di Rachmaninov 
che, una ventina d’anni dopo, 
riassume per così dire l'esteti¬ 
ca della declamazione retori¬ 
ca 

Due veri e propri monu¬ 
menti dell’enfasi elevati sulle 
tombe in cui non riposano più 
I giganti del pensiero ottocen¬ 
tesco, ma I loro stanchi eredi, 
nmasti a mani vuote dopo lo 
sperpero del secolo Non sen¬ 
za significative differenze tra 
loro. Ciaikovskij, contempora¬ 
neo di Brahms, sente te dispe¬ 
razione dei vuoto aperto al 
suol piedi e conclude, con la 
marcia funebre della Sesta, la 
desolazione deH’epoca, men¬ 
tre Rachmaninov. suo allievo 
e successore, si limita a mima¬ 


re il gesto, adonundo te pe¬ 
rentorietà dei tromboni con te 
brillantezza esteriore del pie- 
nismo vìrtMisistico ereditalo 
da Liszt 

Servire uno dopo l'allR) 
questi due pezzi ribollenti di 
pathos più o meno autentico è 
come imbandire un cappone 
farcito dopo il tacchino alto 
castagne Un’offerta pante- 
grueilca da far salire il cotelte- 
roio alle stelle, soprattutto qui 
a Stresa dove, neile settimane 
tra agosto e settembre, il pùb¬ 
blico anziano e benpcnaanio 
delle ville lacustri si prepari 
alle fatiche scaligere. 

La Filarmonica di Moaca, 
una delle due maggiori oiche- 
stre sovietiche, è stata pari alla 
sua fama precisi e squiltentt I 
fiati, ammirevoli gli archi, del 
violini al violonceiii, atflL ric¬ 
chi di suono, morbidi emansl 
ad un tempo Su questo Mon¬ 
do il pianista Vladimir IDiln- 
jev ha realizzato un CbriCgrlD 
di Rachmaninov secco t Con¬ 
tenuto. non mollo briUsnit. 
ma neppure enfatico coma 
sovente avviene. DMt0 N- 
taenko, sul podio, helweiM- 
lo con dlllsenle Mlen#ifie 
l'assieme facendo «mnwo 
le migliori qualità del com¬ 
plesso dallo sclmllllqden'ou- 
verture del Ratslma di Olln- 
ka lanciala veri' ' 


alla drammatlcita deMT «Mèi- 
ni tardo romanllct, Coronan¬ 
do la serata tra I tumiilMei 
applausi del pubblico con duo 
pezzi luort programma! Le 
medlrozfonedairopem Vieti 
di Massenei e un (rammento 
dello Scftfoccfonocf a Claiko- 
vskii Arrivati, come un eoRloe 
dessert con panna e cUMnè, 
a completare un marni Mnn 
economia. 


II bel film di Felice Farina 
ancora senza una distribuzione 

11 (±ienia italiano 
non gradisce 
gli aifetti speciali 

Affetti speaclL Un bel titolo, come il precedente 
Sembra morto,., ma è solo svenuto, peccato che 
nessun distributore si sia fatto avanti. Eppure Tautore, 
Felice Palina, non è uno sconosciuto, e fili interpreti, 
i gemelli Ruderi, godono di un notevole seguito di 
pubblico. Il giovane cinema italiano è pieno di episo¬ 
di simili, di energie intellettuali frustrate dalla censura 
di mercato. Che cosa si può fare? 

iImO^IU ANSILMI 



Il fgglite felici Firlite 


BB ROMA Felice Farina (cl 
ai passi 1) bisticcio) è poco fe¬ 
lice sudando la cronica pigri¬ 
zia dei produttori e dei otetii- 
buiori Italiani, ha giralo un 
film, Affetti speciali, che non 
zligurerebbe In nessun festival 
(Binfalti «Europa-Cinema>se 
Fé prontamente accaparrato). 
Ma non trova un distributore. 
I) film é II pronto, tecnicamen¬ 
te Inappuntabile, due interpre¬ 
ti di richiamo come i gemelli 
Buggeri, una storia bizzarra 
ma non gratuita in bilico tre 
commedia surreale e dramma 
familiare, una gran voglia di 
sperimentare e di far discute¬ 
re Eppure Questo cinema 
crapulone, che gonfia i listini 
in modo abnorme in vista del¬ 
io sfruttamento televisivo, non 
trova il modo di far uscire Ah 
felli speciali, pur ritenendolo 
belio e non troppo «difficile» 
(un aggettivo che non vuol di¬ 
re niente ma che i produlton 
continuano a usare per spa¬ 
ventare I registO «Siamo alle 
solite - sorride triste Farina, 
che aspetta ancora di vedere 
in tv il suo Sembra morto . 
ma è solo st^enuropreseniato 
a Venezia nel 1986 e copro- 
dotto da Raitre Uno cerca di 
rinnovare )e forme espressive, 
di scrivere storie originali, di 
non cullarsi nel già visto, e poi 
si ritrova cosi Non c’è perso¬ 
na a cui abbia fatto vedere Ah 
tetti spedaitche non sia rima¬ 
sta colpita £ un film che non 
lascia indifferenti, può stupire 
la convivenza continua di co¬ 
micità e tragedia, può perfino 
irritare, ma fa parlare Niente 
da fare, ogni volta che lo sot¬ 
toponiamo a qualche distribu¬ 
tore, l'unica cosa che ci sen¬ 
tiamo chiedere, io e il mio so¬ 
cio-complice Alessandro Ver- 
decchfa, è "Ma ia critica che 
dice?’’» 

La critica dice che Affetti 
speciali é un film inconsueto 
ma bello, sincero e soprattut¬ 
to non «difficile» E un film na¬ 
to da un urgenza, dai bisogno 
e dai piacere di raccontare 
una siorìa sulla difficoltà del 


creMera. Tema non propria¬ 
mente nuovo, ma che Farina 
■volge con una sensibilità sur¬ 
reale del tutto imprevedibile, 
ben spalleggiato dai gemelli 
Ruggert, al secolo Luciano 
Manzallni Oo smilzo) ed Eral¬ 
do Ibrra 01 grasso) In Affetti 
speciali sono due fratelli di¬ 
versissimi l'uno dall'altro* lo 
smilzo è quello che si suol di¬ 
re il figlio riuscito male, è as¬ 
sente. malaticcio, passa le 
lomate Mzando e abbassan- 
0 una di quelle sbarre che 
chiudono le strade, il grasso è 
un manager esuberante e 
sportivo, che conquista don¬ 
ne a getto continuo Oe sche¬ 
da, con tanto di foto, dopo 
averle amate nel luoghi più 
impensato Entrambi vivono 
accuditi da una mamma pro¬ 
tettiva che li riempie di paste, 
tolte e dolciumi vari Un gior¬ 
no, però, aspirando il profu¬ 
mo della biancheria appena 
lavata con Dtxan, la donna ha 
un mancamento cadendo 
batte la testa ed entra In co¬ 
ma D'ora in poi le cose non 
saranno più come prima E 
forse è giusto che sia cosi 
Dice Farina «È un fiim che 
amo molto Perché riflette, 
sotto forma di metafora, il suo 
tempo. Diventare grandi, og¬ 
gi, è più difficile Vent'anni fa 
c era una sorta di Grande Ma¬ 
dre, il Sociale Ci si liberava 
dal guscio familiare e cl si im¬ 
mergeva in esso Adesso è di¬ 
verso Abbandonare le sfere 
protettive è faticoso, persino 

K ricoloso, perché fuori c'è il 
ratro Eppure è un processo 
che non si può rinviare, aitn- 
menti si diventa dei piccoli 
mostri» Viene da pensare che 
i rapporti fraterni siano un po' 
il chiodo fisso di Farina Nel 
precedente Sembro morto 
ma è solo svenuto Sergio Ca- 
stellitto e Manna Conlalone 
fratello e sorella, si distrugge¬ 
vano reciprocamente, si la¬ 
sciavano e infine si reincon- 
travano cambiati ma ancora 
legati dalla stessa dipenden¬ 


za. Qui i due gemelli Buggeri 
si ntrovano smarriti e orfani, 
incapaci di provvedere alla 
propria vita e anche alle pro¬ 
prie ossessioni Un circolo 
chiuso, dal quale forse si può 
fuggire solo cominciando 
davvero a vivere «Sì, quel fi¬ 
nale aperto, in nva al mare, 
sotto un cielo di stelle, in fon¬ 
do è un finale positivo Magari 
un po’ leopardiano Ma que¬ 
sto deve stabilirlo il pubblico, 
Se mal lo vedrà» E Io ascolte¬ 
rà Giacché Affetti speciali è 
un film estremamente com¬ 
plesso sul piano del suono 
dentro vi sono 450 effetti so- 
non, alcuni preparati al com¬ 
puter, altri presi da speciali di¬ 
schi digitali, appunto per dare 
l'idea di una sensibilità stra¬ 
volta, che nfiuta ogni rapporto 
concreto con la realtà 
Conclude Farina «Si arriva 
all opera prima con l'immagi¬ 
nano zeppo di cinema amen- 
cano Dolly, movimenti di 
macchina, gru esterni interni 
legati Poi ti rendi conto che 
per fare una panoramica che 
parte dalla strada e finisce 
dentro ia casa cl vogliono 
quattro stop di luci diverse II 
che significa una giornata di 
lavoro solo per le luci Allora 
le fo togli dalla testa Ti di¬ 
mentichi dei movimenti di 
macchina in verticale perché 
occorrono due macchinisti In 
più e un attrezzo il dolly, che 
è visto come una bestia nera 
dalle maestranze perché a fi¬ 
ne giornata ricancarto sul ca¬ 
mion fa male Ma va bene lo 
stesso, fa parte del lavoro E ti 
spinge a inventare nuove solu¬ 
zioni, a dimenticare quel fa¬ 
moso immaginario che avevi 
dentro Però se alla fine devi 
maledire il fatto che hai n- 
schlato, che hai girato il film 
prima di venderlo, per vedere 
come veniva, beh allora non 
Cl stb piu» E infatti, in attesa 
che Affetti speciali esca, Fari¬ 
na sta lavorando ad una situa 
non comedy targata Rai con 
Marco Messeri Almeno quel 
la SI vedrà 


il segno dì uno 
evoluzione 
contìnua nel 
sistema ufficio 



Ouonto piu i\ corre veloci, ton¬ 
to piu bisogno avere i fori che 
guordono iontono. Lo CAStM 
ho portolo Q termine negli ulti¬ 
mi IO onni oltre 5000 reoliiiu- 
zioni nel jettore deH'orredo-l 
mento per uffici. Dopo over in- 
ventoto lo formulo del "CHIAVI 
IN MANO", oro punto omoro 
piu ovanti con ii "CONTRACT- 


« 

T 


li monoger non ho che do 
esprimere i suol bisogni ed i 
suoi desideri e poi offidarsi al 
"CONTRACTCASEM". Ogni sto¬ 
rio di un'azienda divento cultu¬ 
ra ed il "CONTRACTCASEM" e 
oramai in grado di partire dal¬ 
lo progetlozione dei nudo luo¬ 
go architettonico per giungere 
fino olle più sofisticate attrez¬ 
zature ed olla creazione 


IMAGO INTEGRA SITCASEM; >:' 

MAS7ER5TUDIO ENGINEERINGCASEM 
MASTERCONTRAQ CASEM 
MASTERRAINTERS CASEM I 

MASTERELECTRK CA^EM 2 

MASTERJOINERS CASEM 4 
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Il latte materno 
diminuisce 
il rischio 
di tumori 


I neonati che vengono nutriti col biberon sono molto più a 
rischio di contrarre tumori, soprattutto leucemie e linfomi, 
dei bambini allattati dalle mamme. Lo afferma uno studio 
condotto dai ricercatori de) «National institute of chIJd 
heaith and human development». su un vastissimo cam* 
pione scientifico. Secondo la dottoressa Margarett Davis, 
che ha diretto l'equipe, i bambini che vengono allattati 
artificialmente, anche per poco tempo, hanno almeno die¬ 
ci probabilità in più di contrarre durante la prima infanzia 

a ravi forme di cancro. La Davis sostiene, a supporto dei 
ali statistici riportati nei suo studio, che il latte materno 
potenzia le difese del sistema immunitario del bambino, 
aumentandone la resistenza ai virus, tra i tumori. L'insorge¬ 
re del linfoma è infatti associato a debilitazione delie dite- 
w deii'organismo del bambino e a varie infezioni. 


Scienza e Tecnologia 


Presto in Cile 
un violento 
tenemoto? 


Un terremoto di grande in¬ 
tensità ipotrebbe verificarsi 
probabilmente in Cile, se- 
I condo le previsioni del re¬ 
sponsabile del servizio si¬ 
smologico deirUniversità 
dei Cile, Mario Predo. L'e- 
iperto ha parlato di «rischio 
nsmico» nella città di Anca, 


in uno dei perìodi che precèdono normalmente un movi¬ 
mento tellurico di grandi dimensioni». Per il momento 
l’annuncio non ha sortito alcun effetto e nessuna reazione 
da i^e delie autorità. 


Un vaccino 
contro lo stress 
sperimentato 
sulle mucche 



Un Vaccino contro io stress 
à stato messo a punto da 
acienziatl australiani. Ini- 
ziaTmente aererà a preveni¬ 
re le pàraite al qualità della 
carne, causate dai traumi 

nervosi di bovini e ovini portatt ai macello, ma dopo op¬ 
portuni e^wrimenti potrà essere usato sugli esseri umani 
nr le meno cruente ma assai più diffuse cause di ansia che 
Il tormentano, il preparato immuno-neutralizzante, una 
•nuova generazione» ai vaccini in cui l'Austrella è all’avan- 
guardia, è stato rnesso a purtto dai ricercatori della divisio¬ 
ne per la produzione animale dairEnte nazionale di ricer- 

S ca scienimca ■Cairo» e deli Università di Sydney: il suo 
ffattoà di controllare gli ormoni piuttosto ene la malattia, 
t quatto caso 1) vaccino serve a neutralizzare lo sconvol- 
flimento ormonale che Mcompagna lo stress traumatico. 
Date le enormi perdite di profitto causate da carni danneg- 


biennale di sperimentazione dei nuovo vaccino. 


Sabato 
eclissi lunare, 
dall’Europa però 
non la vedremo 



Per sabato 37 è prevista 
un'eclisse partlsle di Luna. 

L’fCllsae non sarà visibile 
dall'ttaita ma la si potrà os¬ 
servare dall Amenca cen- ■■ 
tr^e e settentrionale, dal- 
Ideano Pacifico, dall'Australia, dall Asia orientale e dal- 
l'Antartlde. I tempi delle fasi tipiche saranno: entrala nella 
penombra, in 10 ore e 53 minuti; entrata nell ombra In 12 
ore e B minuti: massimo deU'ecilase In 13 ore e S minuti; 
uscita dairombre In 14 ore e un minuto; uscita dalla pe¬ 
nombra In 15 ore e, 16 minuti. 


Occhi arrossati e pelle sec¬ 
ca uscendo dalla piscina di¬ 
venteranno solo uno sgra¬ 
devole ricordò grazie alla 
invenzione di un ingegnere 
francese che ha messo a 
punto un sistema che con¬ 
sente di eliminare il 90 per 
^.ento del cloro necessario 


Un sistema 
Per eliminare 
Il cloro 
dalle piscine 


cento del cloro neceaerlo 
•I ntininniroenlo deirecque nelle plKine. Nel .uo lebore- 
torio l'Ingeanera elettronico Pairice Combre Iti creato un 
Alema baaalo aulla lonlaaulone .dell'acqua che ne evita 
rinlotbldiniento e la tende pura eliminando anche il carat- 
tetutico odore d| .varecchlna. che rimane nelle narici 
quando al esce dall'acqua dorala. Il dispositivo lutulona 
graale ad un sistema elettronico che etlraverso due elettro- 
al invia Ioni durame e di argento nell acqua; gli Ioni di 
rame attirano le Impuriti, quelli di argento aasicutano la 
llerillnulone, gli elelltodi alslemall nelle tubature regola¬ 
no automaticamente remiaslone di ioni, dosandola in ba¬ 
se al Quoalenle di inqu namento dell acqua. Il sistema co- 
«a cfta 7800 Iranchl (I milione TOOmlla llr$ ed è gii 
flato Installalo nelle piscine private di alcuni .vip.- Anche 
Iproprielari di piscine pubbliche sembrano molto Interes¬ 
sali a causa de! beasi còsti di manutenzione, 


NANNI niCCQBOMO 


-L^ effetto serra 


.Le attività industriali 


Il primo studio dettavate Nessuno scienziato ormai nega più 

sui mutamenti climatici in Europa le pesanti responsabilità dell'uomo 

Il Mediterraneo che scotta 


H Estati torride, inverni 
molto meno freddi, piogge 
più abbondanti ma non sul- 
flclenll ad evitare la deserti¬ 
ficazione di vaste zone del 
Mezzogiorno. Questa è la 
previsione che il professor 
wilfred Bach, ricercatore 
all’Istituto di geografia del- 
fUnlversitè di Munster, fn 
Germania, ha formulalo 
aplicando alcuni mddelli 
matematici di evoluzione 
del clima. La colpa di que¬ 
sto riscaldamento eccessivo 
e indesideralo è dell'effetlo 
serra, cioè di quel particola¬ 
re tipo di inquinamonlo del¬ 
l'atmosfera che intrappola I 
raggi del sole una volta che 

? uestl, rimbalzando sulla 
arra, tentano di fuggire ne¬ 
gli spazi planetari. In questo 
modo il nostro pianeta al 
trova nella situazione di quei 
meloni chiusi in una serra di 
plastica; bombardati conti¬ 
nuamente da raggi solari in¬ 
trappolati dal telo maturano 
molto rapidamente. Finora 
si conoscevano solo studi 
generali sul possibile au¬ 
mento della temperatura 
del pianéta. Stime che pre¬ 
vedono un riscaldamento 
Ira 1 e S gradi centigradi,per 
la mali del secolo prossi¬ 
mo. Ora invece, per la prima 
volta, appare uno studio che 
concentro le propria atten¬ 
zione sulla zona del Medi¬ 
terraneo. A rivelarlo aarè, 
domani sera, la trasmissione 
■Specielmente sul tre.. La 
puntata di domani. In onda 
alle 22 sulla Terza rete Tv, 
condotta da Tito Cortese , e 
curala da Romeo Beaaoli e 
Claudio Cartone, aarè dedi¬ 
cata aireffello serra e alle 


malattie dell'atmosfera E ri¬ 
velerà, appunto, pesanti 
previsioni per II nostro pae¬ 
se. Secondo il professor 
Bach, infatti, i casi sono 
due. O si riesce a contenere 
la produzione di anidride 
carbonica nei prossimi anni, 
e allora la temperatura salirà 
«sollanto. di due gradi cen- 
lingradi entro II 20S0. Oppu¬ 
re si continuerà come oggi a 
consumare combustibili 
fossili, e allora la temperatu¬ 
ra balzerà di quattro o cin¬ 
que gradi centigradi in su. In 
ogni caso, afferma Bach, il 
clima subirà un mutamento 
pesante, e molle zone meri¬ 
dionali rischieranno di tra¬ 
sformarsi In un deserto. 

Il mutamento climatico 
avvicinerà Inverno ed esta¬ 
te. E quesu è Infatti una del¬ 
le principali conseguenze 
previste per tutto l'emisfero 
seltenttiorale (mentre per 
quello theiNignale le previ¬ 
sioni parlano di'una maggio¬ 
re slàbiutà). L'inverno sarà 
Inlaltl più caldo di 4 o S gra¬ 
di nella zona del Mediterra¬ 
neo, mentre l'estate avrà au¬ 
menti massimi di 5 gradi so¬ 
lo nella regione del Ma- 
ghreb, nell'Allea Nord Oc¬ 
cidentale, mentre in Italia e 
veno Est. l'Austria, la Ceco¬ 
slovacchia, subiranno au¬ 
menti di «soli. 2.3 0 4 gradi 
al massimo.'In compenso 
l'Inverno sarà più piovoso. 
Le previsioni del professar 
Bach parlano di un aumento 
di mezzo mlllimetio al gior¬ 
no della piovosità, dodici 
millimetri clicà In più di 
pioggia ogni mese. 

questo levitare della tem¬ 
peratura ha precedenti lon¬ 


tanissimi; sulla Terra era co¬ 
si caldo 40 milioni di anni 
fa, quando I dinosauri si era¬ 
no appena eslinti e j primi 
mammiferi iniziavano la co¬ 
lonizzazione di gran parte 
del pianeta. 

Tutto questo viene provo¬ 
cato dall'attività deU'uomo; 
ormai nessun scienziato del 
settore lo nega. Alla gran 
quantità di anidride carbo¬ 
nica immessa neli'atmosle- 
ra dalle centrali termoelet¬ 
triche, dagli Impianti indu¬ 
striali, dalle automobili, si 
aggiunge quella, non meno 
cospicua, dovuta alla distru¬ 
zione delle foreste e alla 
conseguente combustione 
degli alberi abbattuti. «Ogni 
anno - spiega 8 professor 
Bruno, ex presidente della 
Società italiana di botanica 
- viene disboscata una 
quantità di territorio pari al- 
I intera Grecia., E gli alberi 
lagliati non potranno {ùù fis¬ 
sare l'anldnde carbonica in 
abbondanza nell'atmosfera 
terrestre. Quelli bruciati ne 
libereranno dell'altra. 

Il professor Manabe, uno 
dei primi studiosi a presen- 
tgre, negli anni sessanta, I 
primi modelli di evoluzione 
del clima che prevedevano 
l'effetto serra, Intervislàto 
nel coreo della trasmissio¬ 
ne, spiega che, In realtà, la 
Terra è all'Interno di un pe¬ 
riodo interglaciale, Qoè che 
diecimila anni la ci fu un pe¬ 
rioda glaciale e un altro d 
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M II pianere si aurtisc^da. ma ci sarà pure 
una cura per evitarlo? Per non doversi trovare 
con i ghiacciai che al sciolgono, gli oceani che 
crescono, la velocità di roreaione della Tana 
che diminuisce e un caldo insopporrebile e 
distruttivo? Le piante, ad esemplo - come rive* 
la il botanico Francis Woordward, Università 
di Cambridge -, hanno già subito una tiMlor* 
matione d^ta all'aumento di anidride ca^ 
bònica nell'atmoslere: n^ll uMmi 200" anni 
(dalla prima faiedi'indiistrialKiasioneX'infaitt, 
hanno dimezzato la produzione di stomi auOe 
foglie. Gli stomi sono i pori attraverso i quali ia 
pianta cattura anidride carbonica, li loro di* 
mezzamento coincide con il raddoppio della 
presenza di questo gas nell'atmosfera. Le pian* 
te, insomma, si sono sentile minacciate e han* 
no trovato come dilendeni. E l'uomo aaprà 
difendei^? Per farlo deve riuscire a cambiare 
molte cose: U tipo di industrializzazione, la 
qualità delie tecnologie, la sua stessa vita. L’ef* 
retto serre è causato daH'aunrento di anidride 
carbonica e di altri gas. il secondo impureto è- 
il metano, dovuto alle ctriUvazioni di riso e agli 
ellevamenti bovini; il terzo sono I efe, quelle 
sostanze che fuoriescono dagli spnqr; il qjuarto 
il protoarido d'azoto, diretta conseguenza^* 
la deforestazione. L’anidride carbonica Infine 
aumenta grazie alle centrali lemioelettrlche. 
agli scarichi delle auto e ad altre ragioni secon* 
darle. 

La diagnosi delia malattia, già di per sé forni* 
sce indicazioni sulla cure. L'elenco dei prowe* 
dimenti utili è presto fatto: rfconverelone di 
impianti che scaricano questa sostana (prima 
di tutto le centrali a carbone), stop o consi* 
stente riduzione degli spray Oi protocollo di 
Montreal non basta), evitare la distruzione del¬ 
le foreste Oe deforestazione selvaggia è per il 
20 Mr cento responsabilè deiraumento di ani¬ 
dride carbonica, che gli alberi consumairo per 
la fotosintesi). Un elenco semplice a dire, ma 
difficilisimo da realizzare. L'uomo infatti non 
vuole e non può ridurre cosi drasticamente 
l’energia, né è Ipotizzabile che qualcuno di noi 


ridurre l’ethMone di anidride caiboiili 
1277 milioni di tonnellate aU’anno, QOre 
gnlhca chq gli Usa devofto lare un tafm i 
milioni di lonnellale. l'Una di 2400 nj, 
l'treiia di 2S milioni e la Germania cinre j 
mlliohi. Le 

I sacriM più «reeri sono richiepri oVvlflMn- 
re agli Olio paesi più aviluppati. ma ai^fìn 
dia ri«A. areait tobivoire In oimip^aliiio, 
nrilà suaquallià 41 grande pròduttrice^m* 
retrieoril«ombiisrile*loarila. Blsoipre <lMÌ^ 
■trialiam allore, .con tutti I guai che quqilo 
provocherebbe? «No • risponde 11 piolim 
Bach, geografo fedaco, particolannenté’im¬ 
pegnato nèllo studio dcU'effetto seria 
re pluttoeto Impeciare molla rii orae he^n- 
cerea di BohiriQia tecnologiche che P 
no una accreschìla efflclmza della ii 
delle centrali leiroorietbkhe, del mot..., 
auto. L'efncMi risparmio, iòvim 

di farei ritornare un acohoiMa dalle ca^ 
le potrebbe rappfeirenrerf un>otttmO)bttsÌ,tMas 
e una notevole aoceterazlone dellf conoa^ 
ze srientlfiche». Vuol dite cha,bert’prodùrre 
energia dobbiamàiernpie più ricorrala afontl 
rinnovabili. , f 

Ma l'esemplo più semplica a più v 
nostre vita di lutti i riomi riguaidat 
trasporto. Le grandi case automobili 
devono piùcostniife bolidi da 200f 
colori in tutti 1 sensi, ma punta» i 
sulla riduzione del consumi. 1 a .... 
essere contmuta. magari entro I fiéfùr 

fronte ali’efletio serre duitque oocone 

meno acienu a tecnoio^ ma dibilt^lKririi' 
laiaperù vetao altri ipprodi. Inunto, HiilMi 
che govemL industrie e privati cittàdiiìci^- 
scano il rischio che corrono, gli sdenriattibr* 
niscMio raffiche di dati su quanto a già sueOes- 
Bo negli ultimi cento anni: i ghiaraiafdeiiatTÙK* 
vegia si sono ridotti di 5 chilometri e queUo del 
Rodano è arretrato di due. Il volume degli 
oceani è cresciuto di 25 mUUrnetri. e, per pa^ 
fare di casa nostra, nel Mezzogiomo ia pipnia 
esiste di 400 rnitiimeiri aDri 


ritè^rè 


l'energiB,neeipotJzzsbiiecheq^cunodinol è esiste di 400 miliitneiri alTsnno. L'effIPto 
rinunci sU'sutomobile. Eppure esperti forni- serra a Irià operante o ri Irrite di una pura 
scono deli impressionanti. Se non vogliamo congiuntura meteorologica? Gli esperti non 
che l'effetto serra si manifesti in tutta la sua sanno dare una risposta certa, ma il dubMo è 
gravità entro il 2050 occorre, prima del 1990. Inqtdeiante. 


Dal congresso a Toronto 

Pecore transgeniche 
il cui latte cura 
enfisema ed emofilia? 


■■ Dal latte di pecora gli 
«miti dt genetica sono riu- 
Klll aoiieneredue rare e pre- 
«Ioae proteine per la cura del- 
l'emolilla e dell'enfisema e 
prtalo, con lo stesso sistema, 
Illustrato al 18' congresso in- 
Mmatlonale di genetica a To¬ 
ronto dal proiessor A.J. Clark, 
scòxiese, pochi umili animali 
da cortile potranno fornire al¬ 
tri faimacl essenziali e oggi 
costosissimi. La comunicazio¬ 
ne «clentUlca che riguarda ge- 
nellca e bioingegneria è stata 
fatta al congresso da Clark, 
che è a capo della équipe di 
riceicalori dell'Istituto al liaio- 
logli anlmelé e ricerche gene- 
licite di Edimburgo. Clark e la 
sua équipe sono riusciti s otte¬ 
nete pecore «transgenlche. 
cioè pecore perlettamente 
normsil ma capaci rii portate 
geni umenl. Nel primo esperi¬ 


mento del genere, ha spiegato 
Clark, sono riusciti a inserire 
in alcune pecore - che già sia 
pure in quantitè piccolissime 
presentano naturalmente la 
sostanza nel loro latte - Il ge¬ 
ne embrionale umano del lai- 
tote nove, il coagulante natu¬ 
rale che presiede alla coagula¬ 
zione del sangue e che è vitale 
per la sopravvivenza degli 
emofiliaci. Con lo stesso siste¬ 
ma i ricercatori sono riusciti a 
far produrre alle pecote latte 
ricco di alfa-l-antitrìpsina, so¬ 
stanza che sembra sla capace 
di combattere l'enlisema pol¬ 
monare. 

Con lo slesso sistema delle 
pecore transgenlche, Il pro¬ 
fessor Clark è convinto di riu¬ 
scire a ottenere presto anche 
latte più sicuro, con II giusto 
ammontare nutritivo e. so¬ 
prattutto, digerìbile. 


Quando sulle Dolomiti cresceva Toppio 


Ora non sì trova più, ma in un passato 
nemmeno troppo lontano sulle Dolo¬ 
miti cresceva il Papaver somniferum, 
una robusta pianta di grosse dimen¬ 
sioni alta fino ad un metro. I suoi 
frutti secchi, chiamati cassule, quan¬ 
do non sono ancora disseccati, con¬ 
tengono un certo numero di alcaloidi 


tra cui la morfina e la codeina. A pic¬ 
cole dosi hanno effetti euforici, anal¬ 
gesici e sedativi, ma anche proprietà 
tossiche. 'lutti gii alcaloidi prodotti 
dal Papaver somniferum sono meglio 
conusciuti con il nome oppio. Dai se¬ 
mi si ricava un olio che non ha pro¬ 
prietà narcotiche. 


■1 «Nella valle di Contrin. 
adagiata ai piedi deirim- 
mensa parete verticale della 
Marmolada, vive ancora il ri¬ 
cordo della leggenda di 
Conturina. la splendida fan¬ 
ciulla vittima della propria 
bellezza e dell'odio della 
matrigna». Cosi inizia una 
delle leggende dolomitiche 
de «I monti pallidi» raccolte 
agli inizi di questo secolo da 
Carlo Felice Wolff. La leg¬ 
genda di Conturina fa parte 
aell'ampìo ciclo di leggende 
dei Fanes afi^rtenenti tutte 
al «leggendario mondo della 
poesia ladina», come scrive 
Ugo Marchetti nella introdu¬ 
zione aH'edlzione dei 1987 
del volume dì Woiff (Cappel¬ 
li Editore). 

«Ora questi Fanes, effime¬ 
ri, quasi trasparenti, sono 
scomparsi e le loro tracce 
rimangono solo nel raccon¬ 
to. Sulle alte Conturines non 
si vede più nessuno, non c'è 
niente, ma si avverte che qui 
c’è stato qualcuno... Se sup¬ 
poniamo che questo qualcu¬ 


no fossero stati veramente t 
Fanes, il Popolo delle Mon¬ 
tane, ci viene di pensare 
che il modo in cui sì sono 
allontanati e le tracce che ne 
sono rimaste, siano l'esalta¬ 
zione di queste rocce sel¬ 
vagge. di questa luce che af¬ 
fascina ed inquieta». 

'hittl conoscono i fiori ca¬ 
ratteristici delle Dolomiti, 
come 1 botton d’oro, il rodo¬ 
dendro o rosa delle Alpi, l'e- 
rìca, le primule, le genziane, 
i miosotidi r\ani (questi ulti¬ 
mi sono i protagonisti dì una 
delle leggende raccolte da 
Wolff «La capanna delle 
miosotidiOi le campanelle e 
le stelle alpine. Comunissimi 
nelle valli, come d'altra par¬ 
te in pianura, i papaveri rossi 
o rosolacci (Papaver rhoeas; 
«Guida botanica d'Italia», 
Eugenio Baroni, Cappelli 
Editore), mentre a quote più 
alte, tra i 1500 e i 3000 me¬ 
tri, si trova un'altra specie di 
Papaver, l'alpinum. Il papa¬ 
vero alpino ha un fusto bas¬ 
so (10 cm) ed esile alla cui 


base sì trovano le foglie 
mentre all'apice porta un 
bei fiore giallo oro che spic¬ 
ca sui greti di torrenti, 
ghiaioni e morene dove que¬ 
sti papaveri crescono in 
gruppi che sembrano pro¬ 
tendersi verso il sole. Ed è 
propno vicino a queste zone 
che quasi tutti i giorni, ai pri¬ 
mi decenni del secolo, i val¬ 
ligiani dovevano arrivare per 
raccogliere il fieno per le lo¬ 
ro mucche o all’epoca del 
taglio dei larici (Larix deci¬ 
dua) e dei cembri (Hnus 
cembra). Il tragitto che du¬ 
rava molte ore per sentieri 


VALEIIIA MARCHIAFAVA 

rìpidi veniva percorso a pie¬ 
di trascinando ia slitta con 
gli attrezzi all’andata, con m 
più H carico al ntomo. Molto 
di frequente in condizioni 
meteoriche avverse affron¬ 
tate non certo con indumen¬ 
ti adatti. Le madri o le mogli 
si alzavario anche loro nel 
bel mezzo della notte per 
aiutare i loro uomini e pre¬ 
parare le vivande. 

L'Emilia, una valligiana or¬ 
mai vicina alla settantina, 
racconta che una volta da 
bambina si fermò a dormire 
dalla sua madrina in un pae¬ 
sino della Val dì Non a circa 


5 chilometri dal paese in cui 
viveva. La mattina seguente 
sì svegliò presto per tornare 
a casa (a piedi naturalmen¬ 
te); la madrina le diede un 
po' di pane imbottito con 
una misteriosa crema che 
l'avrebbe aiutata a sentire 
meno la fatica del ntomo. 
Dopo aver mangiato un po’ 
di quel pane la ragazzina, e 
la sensazione fu talmente 
particolare ed inaspettata da 
ricordarla ancora perfetta¬ 
mente dopo quasi sessan- 
t’annil, si sentì leggera leg¬ 
gera, non le sembrava di ap¬ 


poggiare i piedi per terra ma 
di volare. 11 freddo e la fatica 
non si facevano sentire co¬ 
me altre volte. La ragazzina 
raccontò subito questa sua 
esperienza e i suoi le spiega¬ 
rono che quelli dell’altro 
paese avevano l'abitudine di 
preparare come companati¬ 
co una specie di crema otte¬ 
nuta schiacciando i fruiti di 
una pianta molto particola¬ 
re. forse magica. Ora in quel¬ 
la vaile la pianta non si trova 
più né viene più coltivata: i 
nuovi mezzi a disposizione, 
il turismo e le migliori condi¬ 
zioni di vita hanno reso inuti¬ 
li le sue particolari proprietà. 
Ma qual è la pianta mùterio- 
sa? E il Papaver somniferum, 
una robusta pianta annua di 
grosse dimensioni (alta fino 
ad 1 metro): lo stelo o gam¬ 
bo, provvisto di numerose 
foglie di un verde ceroso, 
porta un fiore larm di colore 
rosa acceso tendente al vio¬ 
la. 1 frutti sono dei frutti sec¬ 
chi chiamati capsule o cas¬ 


sule che sì aprono da soli a 
maturazione per lasciata ca¬ 
dere iaemi. Le cassule matu¬ 
re ma non ancora dissecca¬ 
te contengono un certo nu¬ 
mero di lucaloidi ti’a cui la 
morfina e la codeina che an¬ 
che a piccolissime dosi han¬ 
no effetti euforici, analgesici 
e sedativi, ma anche pro¬ 
prietà tossiche; tutti gli alca¬ 
loidi prodotti dai Papaver 
somniferum sono meglio 
conosciuti nel loro comples¬ 
so con il nome dì oppio; dai 
semi si ricava un olio che al 
contrarlo non ha proprietà 
narco tiche. 

In conclusiorte la frase di 
uno scrittore iracheno ripo^ 
tata dalla narratrice Mara 
Baronti neU'introduzione al¬ 
lo spettacolo da lei condot¬ 
to: «Narrare è accendere 
una luce in una notte oscura, 
la gente si raccoglie Intorno 
a quella luce e cc il piacere 
di pass^ un breve tratto di 
vita insieme, in un luogo lUu- 
minato mentre intorno c'è la 
notte». 
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Sport 


Coppa 

Itam 


Sorprese al secondo turno 

Maradona & C. sconfìtti 
da Maiellaro e Armenise 
Milan, pari a Messina 


\nttorie a valanga 

Samp e Juve a quota 5 
con due reti di Vialli 
e tre di Altobelli 


Promosse le due romane 

Tris ^allorosso ad Empoli 
Doppietta laziale con Sosa 
L’Inter soffre, ma vince 


A Bari la serie B hocda il Napoli 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


ffililHiUHiilHllilllM QirpiM 2 UlIUlliiltllllliilllllllll Qlron» 6 llllllllllllìlllllllllilllllllllll Qirom 6 Jllllllllllllllllllllllllllllllì 



M 

1-0 

0-0 


CatMttaro*Ctnna 

FoQola*Torlno 

Udinese<TrlsstÌna 


M 

1-a 

4-0 


Gmpoli'Roma 

Piacanza-Monza 

Prato-Corno 


2-3 

1-1 

0-1 


Iti 4: Ateoli a Broscia Torirw punti 4; Catana punti 
d; Rweina a Parma pun- 3; Poggia • Udinaaa ptmti 2; 
É Monopoli punti 0 Catanzaro punti 1; Itiaatina 

” ptmti 0 


Fiorantina-Avaflino 

Ganoa-Ancona 

Viraacit-Piaa 


1*0 

0-0 

' 4*1 


Roma punti 4; Piacenza a Co¬ 
mo punti 3; Monza punti 2. 
Empidi a Prato punti 0 


Pisa a Fiorantina punti 3: Ca¬ 
noa a Viraacit punti 2; Ancona 
a Avallino punti 1 



QiroiM 4 IIIIIIIIIIDIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII Qironc 7 lllllilllllllllilllllllilllllll Girone 8 llllltllllllllllllllllllllllllllii 


Cotania-Atalanta 

duvantua-Vjeanza 

Varona-Taranto 


1-2 

6-1 

3-0 


Bari-Napoli 

Bologna-Spazia 

Barlatta-Samb 


2-0 

6-0 

1-1 


Modana-locca 

Padova-Arazzo 

Samp-Cramonaaa 


1-0 

1-il 

5-0 


Atalanto a Vkrona punti 4; Ju- 
vantua punti 9: CoaOnza punti 
1 ; Taranto a Vicanza punti 0 


Bari a Samb punti 3; Napotl. 
Bologna a Barlatta punti 2: 
Spazia punti 0 


Sampdoria punti 4: Cremori 
sa. Padova a Modana punti'2: 
Arezzo a Lacca punti 1 


' ■■ ROMA- La Coppa Italia re¬ 
gala le prime sorprése. E sono 
sorprese grosse, che destano 
impressione. La più clamoro¬ 
sa arriva da Bari, dove ien è 
rovinasamente caduto 6 Na¬ 
poli di Maradona, una grande 
protagonista dei prossimo 
campionato. Una sconfitta pe¬ 
sante. due a zero, contro una 
squadre di serie B. anche se la 
sua attrezzatura assomiglia 
notevolmente ad una compa¬ 
gine di serie A. Una sconfitta 
pericolosa per I) Nap^i, per¬ 
chè potrebbe HafNlre perico¬ 
lose ferite, noti completvnen- 
le rimargin^e. Forse il suo im¬ 
pegno non è stato adeguato 
alla circostanza, forse non s’a¬ 
spettava un Bari cosi determi¬ 
nato. Di fatto, però, resta una 
sconfitta che di acuro farà 
scattare indagini a tappeto, 


Ad un Napoli battuto a Bari, fa 
dà contraltare il sorprendente 
pareggio del Milan a Messina. 
1 rossoneri non hanno perso, 
però il Messina non ha la stes¬ 
sa caratura dei pugliesi. Una 
mezza bocciatura, dunque, 
anche per i rossoneri. Se te 
due grandi favorite del torneo 
sembrano accusare qualche 
sofferenza, altreitanto non si 
può dire della Sampdoria. che 
conbnua a marciare con la 
(orza di un rullo compressore, 
ieri ha nfiìato alla Cremonese 
una cinquina, (irmat* (fa Vialli 
e da Douena, che ngila Samp 
sembra essere tomaio quel 
bnllante giocatore di una vol¬ 
ta, ora anche goleador oltre 
che splendido regista. Un pri¬ 
mo segnale per vicini Chissà 
che la sua rinpovata gloria 


non debba nportarlo in azzur¬ 
ro. Un altro «vecchio» ieri è 
ritornato prepotentemente al¬ 
la nbalta Alessandro Aitobel- 
li, autore di una pregevole tri- 
pielta, che con l'ausilio di una 
doppietta di Uudrup ha per¬ 
messo alla Juve di schiantare 
la resistenza del Vicenza. 
■Spillo» avrebbe dovuto fare 
la nserva. Dopo ia partenza di 
Rush, 6 diventato titolare (is¬ 
so. Un premio che ha subito 
ripagato a suon di gol. Segnali 
poetivi sono stati lanciati dal¬ 
le lazto e Roma, entrambe vit¬ 
toriose, così come Fiorentina, 
Torino e Inter, anche se i lori 
successi sono stali piuttosto 
sudati. Anche U Bologna ha 
fatto cinquina a Rimini, dopo 
il passo falso con la Samb. Il 
lavoro di Maifredi comincia a 
dare i suoi fretti. 


inBdgio 


Ancora una medaglia d’oro per ritalia; qu^ta volta è primo il romano Colamartino 
Golinelli argento nella v^ità. Basecki iridato neU’inseguimento 

Azzurri in pista a ventì(|tiatfaro 



CgÌMMirting ntllàgmcHiflHIiiditgtofMfligited* 


■1 QAND. Bel colpo. Vin¬ 
cenzo Colamartino. Bel colpo 
in una finale del mezzofondo 
dilettanti che dopo il crollo di 
Gentili sembrava nelle mani 
dell’austrìaco Konigahoffer e 
che invece ha registrato una 
bella sorpresa, cioè raasulto 
appassionante e decisivo del- 
l'azzurro. Colamartino, roma¬ 
no 27enne di un quartiere àlla 
periferia della capitale (Caial* 
bruciato) è diventato campto- 
rw del mondo attaccando a 
13 girl dalla conclusone. In¬ 
vano raustriaco ha cercato di 
reagire. La fatica per tenere il 
comando lo aveva pressoché 
distrutto e Colamartino «ra 
una freccia, ere un siluro che 
-’ttotpiva ll'bersaglioln un boa* 
to di appiawri. Bravissimo Vin¬ 
cenzo che passa dall'aroento 
di Vienna '87 aH'oro di Gand. 
Bravissimo Gianni Fratarcan* 

B ell, il suo conducente. Terzo 
tedesco Renn, quarto LUij^ 
Btelli. Chiaro che Gentili non 
er« in giornata. «Avevo le 
gambe vuote, ho perso H rullo 
più volte dopo il tentativo di 
scavalcare l'austrìaco nelle fa¬ 
si d'awio e comunque ha vin¬ 
to la squadra, ha vinto Cola- 
martino, ha vinto un amico, 
un fratello», confida it ragazzo 
che deteneva il titolo da un 
palo d'anni. C il vincitore ag¬ 
giunge: «Stavo in agguato per 
approfittare di eventuali sltua- 
»oni favorevoli. Mi ero accor¬ 
to che Konigshoffer aveva 
speso molto e l'ho passato 
con un paio di tirate. Adesso 
sono un uomo molto felice e 
molto emozionato...», 

E GolineUi? Nella velocità, 
Golinelli non ce l’ha fatta e 
deve accontentarsi della me¬ 
daglia d'amento. Claudio era 


entrato In Anale liquidando 
seccamente il giapponese 
Iryo, ma ha trovato un osso 
troppo duro neH’australiano 
Fate che s'è imposto sul bolo¬ 
gnese con un bruciante 2-0. 
Terzo II giapponese Tawan 
dopo un (tuello in famiglia 
con fryo. Nef, tandem Svti- 
Rampano hanno perso lo 
spareggio con I francesi Co* 
làs-Magpe e fcercheranno U 
bronzo incontrando I ceco¬ 
slovacchi. Netl'insegulmento 
professionUtl un nuovo cam- 
Mone. Siiratta del polacco 
PtaaecU che con tempo di 
S'Sl"48B ìi «^aggiudicato il 
confronto c<d-britanirico Doy- 
te (6'53’’236). Ila tona mone¬ 
ta al danese Wo(re->che ha 
mortificatolo svizierò Wyder. 
Nella penutlfma riunione c'era 
anche ung nonrità. c’era l'ag- 

3 lunia Ori via sperimentale) 
eirindlviduate a punti fem¬ 
minile con 17 concorrenti Im- 
pegnaA sulla distanza di 30 
chuometil, una corea che è 
stata abbastanza vivace, abba- 
stanu ricca;di,teirtattvi anima¬ 
li dalla Longo.to. velate in cui 
ifrecdavahb plO’Volte la Ho* 
dge e la Gina,' Nell'ultima par¬ 
to cercava,di'fquagliarsela la 
Longo, iiia la regina dei cicli¬ 
smo non otteneva lo spazio 
sufficiente cite le avrebbe pe^ 
messo di vincere anche que¬ 
sto tìtolo. E tirate le somme, la 
maglia Iridata Anlva sulle ^>al- 
le della Mtannica Hodge che 
realizuva 37 punti. Seconda 
la svizzera Ganz (3$. terza 
l'olandese De Brein (aO). Sta¬ 
sera ai chiude. Finora l'Italia 
ha conquistato due ori e due 
argenti, un bilancio soddisfa- 
In attesa che Balli, Bru- 
gna e ^nosto d diano qual¬ 
cos'altro. 


Martini stratega 
(ii una squadra 
senza capi ma Bugno 
conquista «i gradi» 


■1 VERONA Gianni Bugno ha vinto ieri a Ve¬ 
rona la tona e conclusiva prova del trittico 
(veffiondlale veneto. 11 corridore monzese ha 
preceduto U compagno di fuga Ratmondo Vai- 
retti (U tre secondi, inutili som stati i tentativi 
di aggancio operati prima da Franco Ballerini e 
poi dai nadonall Maurizio Fondriest e Franco 
Vona. Gii altri azsirri sono rimasti quasi sem¬ 
pre nel greppo ad eccezione di Giuseppe Sa- 
ronnl che ha abbandonato la corsa dopo a|^>e- 
na 7S chiiometrì^dal via. Oltre a Saronni non 
giunto ai trafpjardo Stefano Colagé òidiìlò 
mentre si trovava nelle ultime posizioni secon¬ 
do quanto ji è potuto apprendere. Il corridore 
della «AttM^ine Benotto» avrdibe riportato 
solo leggere escoriazioni ed è rientrato in Mei- 
detta airaibergo. Martini, che ha scelto Fran¬ 
co Ballerini (Del Tongo Colnago) per sostituire 
nella squadra nazionale Piccolo che ha dato 
forfait, è rimasto pMlcotamwnte colirilo dalla 
prova di Bugno. «E stato straordlntrto • ha 
ctNnmeniato II commloario tecnici) dellg na¬ 
zionale - e ha disputato probabtimento la sua 
gva migliore perchè è andato in fuga quando 
mancavano ancore molti chilometri alia con¬ 
clusione». Martini che Kegìterà le due riserve 
solo venerdì al leonine deirallenamento che 
gii azzimi sosterranno in Belgio, è stato ^ 
laconico nd giudizi sugli altri nazionali: «Sa¬ 
ronni ha un suo i^ramma di lavoro, quanto a 
Fondriest non si può certo dire che non abbia 
lavorato bene. Certo, quando ha tentalo di 
usdre dal gruppo è stalo ripreso, ma non si 
può pensare che (^ni volta gli altri gli siano 
contro: se un corridore scappa bisergna pur 
andve a riprenderlo». 

Questo 1 ordine d'anivo: 1) Gianni Bugno in 
4 ore 28 minuti; 2) Valretti a 3"; 3) Chiappuccl 
a rU": 4) Zanatla a r24”; 5) Pagnin 8.L 


Pronostìtx) d’autore 
Eddy Merckx: 

«TVa i prof una corsa 
tutta italiana...» 


I|B QAND. Adriano Pasri a caccia di una me¬ 
daglia nell'inilivìduaie a punti in programma 
nella serata dì oggi che chiuderà I Mondiali 
della {rista. Manca lo svizzero Fteuler. infortu- 
naioei nel recente Giro di Danimarca, manca 
un etementoche ha vinto il titolo per selle anni 
consecutivi e i giochi s'allargano. «Non sono 
qui per fare da comparsa. Con la collaborazio¬ 
ne di Martinello dovrei ottenere un bel risulta¬ 
to. Può darsi che i marpioni della Sei Giorni 
facciano pendere la bilancia dalla parte del 
belga iiegeins, ma conto ugualmente di arriva¬ 
re nei primi tre», conAda Adriano che dopo un 
buon inizio di stagione (nove vittorie) si è con- 
.fuso nelle {rieghe del gruppo e ha bisogno di 
riprendere quota. 

Si avvicinano, intanto, I Mondiali della stra¬ 
da. Prima prova quella della Cinquanta Chilo- 
‘metri a squadre femminile che ri svolgerà sa- 
bMo prossimo e qui sappiamo che Mario De 
"Donà farà scendere in,campo per l'Italia un 
quartetto composto da Maria Canins. Monica 
Bandini, Roberta Bonanomlo Fiàncesca Galli. 
L’esclusa è quindi Imelda Chiappa, ritenuta 
meno idonea delle altre per il tomienta^ per¬ 
corso di Renala; meno idonea perchè lìoppo 
Mnerosa e un po' piccola di statura per unn 
manovra d'assieme in cui regolarità e sincro¬ 
nia sono alla base del rendimento. 

Il giorno dopo la grande sfida del professio¬ 
nisti per la quale sia Merckx che De Vlaemlnck 
pronosticano un italiano. «Avete quattro ò cin¬ 
que uomini che possono vìncere. Nomi? Ar- 
gentin, Bugno, Fondriest. Bonlempi e anche 
Saronni», tfCono in coro i due campioni. E 
speriamo che il verdetto di domenica dia loro 
Tagione. □ G.5. 


Vado conquisto gli Usa e tomo 


■i RAVENNA. Erano Mconi 

K ir incitare 1 loro «PQcono 
ountalneerf», semiprofet- 
rionisù del footbap neUa Lega 
più forte dopo i prof della Nll. 
c Iter conoscere questo italia¬ 
no che si msrdava a mettere 
piede in campo tra i maestri, 
oltre che colossi, di questo 
glocQ, Altri alianti giovanotti 
negU ultimi anni sono volati 
Un'Italia oltre Atlantico per 
«provarci», ma sempre senza 
ambizioni precise, parteci- 
pandoa qualche iry*out con 1 
prèf rimanedone poi. ovvia¬ 
mente, tagliati (cioè scartati). 
Per Casamenti, invece, ri è 
Iratlato di una spedizione vera 
e propria costruita sapiente* 
mente, usando proprio l'arma 
migliore dfgll éawersart»; la 
pubblicità. Una strategia che 
ri sto rivelando vincente e che 
è stata predisposta a tavolino 
da Steven Cavallino, lialoame* 
deano ex giocatore proprio 
nella serie'A italiana, che di 
Paolo è il manager e dal con¬ 
tatti negli Usa dello stesso Ca¬ 
vallino, Bob AllovetU e An¬ 
drew Jackson. «1\i vo' fà l'a¬ 
mericano, ma sei natojn ftaly» 
recitava una canzonetta degii 
anni 50; e perchè no? si sono 
chiesti airinizio dell'estate Ca- 
aamenti e I sugi strateghi: ba¬ 
sto studiarla bene. E cori è sta¬ 
to, visto che il ravennate, do- 


«Ukdies and gentlemen: Mr, Paolo Casamenti!». A 
quelle parole gli si drizzarono I capelli sulla testa 
eà un brivido di piacere lo scosse sotto la pesante 
armatura. Così Paolo Casamenti, 26enne ravenna¬ 
te in forza da 4 anni ai Doves Bologna di football 
americano, ha esordito ai primi d'agosto davanti 
agii incuriositi spettatori stipati nello stadio univer¬ 
sitario di Pocono, Pennsylvania, Usa. 


QIOROIO 80TTARO 


Sto, è rientrato a casa solo per 


preparare i bagagli e ritornare 
a giocare il resto della stagio¬ 
ne con i Mountaineers. 

Ecco come è andata. Preso 
atto che non conveniva recar¬ 
si direttamente al camp dei 
Philadelphla Eagles OKI), che 
pure ri erano interessali a lui 
sapendolo il miglior centro 
della linea d'attacco europeo 
e nazionale azzurro oro agli 
Europei di Helsinki, si è prete* 
rito fare te cose gradualmen¬ 
te. D'accordo con ia società 
di Phila gli è stato proposto di 
giocare un palo di partite con 
una tre te migliori formazioni 
semi-prof, I «Montanari», che 
ha come base una (elice citta¬ 
dina turistica tra Boston e Fila¬ 
delfia. Una buona Idea, avreb¬ 
be avuto la possibilità concre¬ 
ta di giocare (mai offerta ad 
alcun Italiano) facendo espe¬ 
rienza e mettendosi in mostra. 
E, conoscendo gli americani, 
Il resto sarebbe venuto da so¬ 


lo. Infatti. 

Per una precisa legge impe¬ 
rante da tempo nello sport 
statunitense tutto ciò che è 
estero o esotico fa notizia, 
quindi pubblicità quindi inte¬ 
resse. Ecco perfhé il basket ri 
è nvolto al mercato europeo 
ed africano, ed ecco perché 
un italiano che viene a giocare 
a football e non a fare solo del 
turismo fa parlare. Arrivato a 
Pocono ria New York il t* 
agosto, Casamenti si è trovato 
ad affrontare microfoni e tac¬ 
cuini, telecamere e richieste 
di autografi! Cera di che pe^ 
dere la testa. «Sicuro che mi 
sono venuti ì bnridi - fa Casa¬ 
menti indicando un servizio 
su di lui pubblicato dal "The 
Pocono Record" dove lui 
campeggia mostrando al let¬ 
tore la nuova maglia ed il nuo¬ 
vo casco •*. Ma eravamo solo 
all'inizio, c'era ancora tempo 
per gridare "Evviva"». Un paio 


di allenamenti e subito in 
campo. La prima volta ì 
Mountrineers vìncono per 
38-0 e la seconda per 33-7. In 
entrambe lo occasioni Dick 
Menìng, coach locale, ri la¬ 
scia andare ad aperti compli¬ 
menti per Paolo che viene pe¬ 
rò schierato in un ruolo che 
non è quello suo naturale, 
perché... centro gioca già lo 
stesso Aglio deiraltenatore! 
Nessun esterna. La tv irra¬ 
dia dal Vermont alla Rorida, 
lungo quasi tutta la costa 
orientale, il volto compiaciuto 
del romagnolo, che propno 
nel secondo incontro festeg¬ 
gia il compleanno. Poi il ritor¬ 
no. TVe giorni di attesa ed ec¬ 
co che per telefono arrivare a 
casa sua l'attesa conferma 
con un'altra novità eccitante. 
Gli viene offerto di giocare te 
otto partite che I «Montanari» 
devono disputare nella loro 
Lega più gli eventuali playoff; 
gli viene annunciato che a lui 
ri sono interessati già alto due 
team Nfl oltre agli Eagles, i 
Chicago Beare e 1 New En- 

§ land Patriotts. per i quali an- 
rà a provare agli inizi di di¬ 
cembre. 

li sogno del professionismo 
è appena iniziato. Un mirag¬ 
gio da ISOmila dollari di «mi¬ 
nimo» garantiti, contro le 
400-S00mlla lire al mese che 
viaggiano in Italia. 


Nuotatrice stroncata da infarto 


Manica, acqtw tra^die 
Muore a venti anni 



U brulli»,. Renata Agnndì con II colpo cospar¬ 
so di grasso prima del tragico tentativo 


M DOVER Onghitierre). Si è conclusa tragica¬ 
mente, con la morte detta protagonista, la tra¬ 
versala della Manica tentata martedì sera dalla 
giovane nuotatrice brasiliana Renata Camara 
Agondi. La Agondi, che nonostante avesse soli 
vent’annì aveva al suo attivo altre impegnative 
maratone acquatiche, si è sentita mate a tredici 
chilometri da Cap Gris Nez, davanti rite coste 
francesi, fmmediatamente soccorsa dalla im¬ 
barcazione di scorta è stata trasportata da un 
elicottero della «Raf» a Calais, dove l'attendeva 
un'ambulanza, ma purtroppo Renata Agondi è 
spirata pnma di giungere in ospedale. 

Una tragica fine che per ora non trova spie¬ 
gazioni plausibili, probabilmente il decesso è 
stalo causalo da un infarto. Renata Camara 
Agondi era una fondista nconosciuta come ta¬ 
te da diverse federazioni intemazionali e dalla 
«Q»nnel Swìmming Association», l'onanismo 
con sede a Dover che ri (xcupa specifi¬ 
catamente delle traversate della Manica. «Sia¬ 
mo annientati da questa morte - ha spiegato ii 
dottor Christopher Stockdale, medico ufnciale 
delia Csa * ma devo riconoscere che la nuota¬ 
trice brariliana aveva l’esperienza necessaria 
per compiere la traversala». La Agondi era sta¬ 
ta viritala il 12 agosto scorso da un altro medi¬ 
co inglese che laveva trovala in condizioni di 
salute ottime e quindi idonea alla traversata 
del canale. «La nostra associazione non con¬ 
sentirebbe mai ad un nuotatore male prepara¬ 
to di cimentarsi nella Manica». Dal 1875 ad 
oggi t fondisti che hanno attraversato felice¬ 
mente la Manica sono stati circa trecento e ia 
loro età varia dai doàxci ai sesswtotto anni. 



Senza rimpianti 
per Rush 
d sono «Spillo» 
e Laudnip 


1 quindicimila spettatori che hanno assistito ieri sera alla 
pnma uscita stagionale delia Juventus non si sono certa¬ 
mente annoiati.! bianconeri di Dino ZofI, infatti, hanno 
regolato il Vicenza per 5 a 1 con una tripletta di Altobelli 
(nella foto) al 17’, 35’ su rigore e 49’ e due reti di Micheli¬ 
no Laudrup (18’ e 520. L'unica segnatura dei veneti è stata 
messa a segno da Pizzi che ha accorciato te distanze 
quando mancavano otto minuti aii^ conclusione dell'in¬ 
contro. Nella Juve Cabnni ha sostituito ne) secondo tempo 
Marocchi, Buso ha rilevalo Altobeili e Favero è subentrato 
a dieci minuti dalla fine al Ubero Tncella. 


Vierchowod 
ha ormai il Vizio 
dei goi: 

ancora a segno 


Vialli e Dossena, profeti di 
una Sampdoria che eviden¬ 
zia in questa Coppa Italia 
un’ottima condizione atleti¬ 
ca e un'invidiabile intesa tra 
i reparti. Il risultato è stato 
sbloccato ai 21’ del primo 
. tempo dall'attaccante ai- 
zurro con un bel gol in dia¬ 
gonale a cui ha fatto seguito una doppietta Immediato di 
Dossena Nel secondo tempo, giocato su ritmi meno inten¬ 
si, hanno segnato anche Pìerro Vierchowod che ri ala 


gol. AII'83' è stato poi espulso Mancini per .. 

reazione La partita e stata giocata ad Alessandria davanti 
a ISOOO spettatori. 


Serena salva 
I nerazzurri 
a 10 minuti 
dalia fine 


L Inter ha sofferto più del 
previsto per avere ragione 
del Monopoli nella secon¬ 
da giornata di Coppa Italia. 
La formazione nerazzuira 
ha vìnto solo per l a 0 gra< 
zie ad un gol messo a segno 
da Serena a| 35' minuto del 
secondo tempo. La partila, 
che é stata giocata a Varese davanti ad un pubblicò piutto¬ 
sto scarso (e.OOQ presentOiAx visto una costante pressio¬ 
ne daparte degli udminf di lìapattoni che non sono riusci¬ 
ti perdo perforare l’attenta retroguardia puglieiie. Linter 
ha battutoS calci d'angolo contro due soli del Monopoli e 
anche questo ia dice lunga sulla pressione esercitato dM- 
ì'attocco nerazzurri) per tufto l'arco deU'lncontio. 


Una fotocopia di 
Prato ad EmpoiL* 
Voeller, Conti 
e Renato... 


Una vittoria sofferta, ma 
molto importante. Cori la 
Roma ha liquidato II secon¬ 
do impegno di Coppa, che 
ancora una volta rna 
clmènianl In Toscana. Do¬ 
menica a Prato, ieri a Em- 
poii. Ha vinto tre a due, (K^ 
po aver rischiato di andare 
incontro ad una sconfitto. Passata in vantaggio con Conti, 
la squadre gìallorosu è stato raggiunta daftoscanL grarie 
a un gol di Balano. A questo punto TEmpoll sareoM potuto 
passare in vantaggio se Qpnani avesse meuoe segno Ufi 
calcio di rigore concesso dall'arbitro Lo Beilo. MaTatlec- 
carne 11 taceva parare il tiro da Peruzri, mandando in fumo 
la grande occarione. perché la Roma andava a segnò altre 
due volte con Voeller e Renato. A sei minuti dalla Ane 
Cristiani accorciava le distanze e Giannini sbagliava W 
calcio di rigore. 


Icanfi ttpubo, 
rigore sMgliato 
ma Materi^ 
sorride 


ne gol Miti mila ripnii. 
Cosna U»lo jw llquIdMo 
ieri ii Ucua nelia lerànda 
giornata della laM allmina- 
loria di Com lialla. Dna 
gol poitano Ta lintia di Ru¬ 
ben Soaa, uno su rigoie, 
l'altro gol b stato leallsaM 


dal dovane Rissolo, ieri S 
ramtw al tinsin dell laMunato Dèiolil. U Ualoaaiubbe 

sfttst sa: 

rarbiiro concedeva ai blancazzuni un rigore che Sdosa 
sbagliava. 1 biancazzurri accusavano il colpo e per tutto II 
primo tempo non nuscivano a concrelìzzùe la sua mano¬ 
vra. Nella ripresa, dopo l’espulsione di leardi al 60' la Lazio 
avevo uno violenta reazione, che permetteva si laiIaU di 
piegare la resistenza dei siciliani. 


ENRICO CON'n 


LO SPORT IN TV 


Ratuao. 23.30 Ciclismo, da Gond, campionati dei mondo su 
pista. 

RaMve. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 16.26 Baseball, da Grosseto, campionati del mondo; 
16.55 Atletica leggera, da Botano, corsa intemazionrie di 
podismo su strada; 18.45 Tg3 Derby. 

Ttoc. 13 Obiettivo Seul • Sport news • Sportlssimo; 20 Obiettivo 
Seul; 23.10 Tmc Sport Ciclismo, da Gand, campionati del 
mondo su pista. 

C^odlatito. 13.40 Football Americano NA: Mlnnraota<Qilea* 
go (replica); 15 Sport Spettacolo; 17 Ciclismo, da,(^d, 
campionati mondiali su pista; 2\.20 Basket, cam^onati Eu¬ 
ropei Juniores; Jugoslavia-Spagna (differito); 23!0 Sport 
Spettacolo (repiictO* 


BREVISSIME 


OperedoDe per AocelottL Oggi Carlo Ancelottl, centrocampi¬ 
sta del Milan saprà se dovrà operarsi a) menisco esterno de) 
ginocchio destro. Lo saprà dopo una virila da) professiiw 
Perugia, io stesso che neil'82 e nell’83 lo operò ai legamenti 
delle due ginocchia, ieri il giocatore ri è sottoposto «ri un 
lac e ha dichiarato che spera di poter tornare a giocare 
al) inizio del campionato. 

VIceua-Vcrona 0-2 atovoUim. Per gli incidenti awenutiprtraa, 
durante e dopo la partita di domenica scorsa di Coppa ìtaìto 
Vicenre-Verona, il giudice sportivo ha dato persa a tavolino 


per Ó-2 

campo per una aio_____ 

milioni di multa el'obbligo dì risarcire i danni provocati m 
suoi tifosi. 

Portorico mlloeoapreaMre. Esordio travolgente del Portorico 
ai campionati mondiali di baseball, ien hanno sconfitto I 
forti olandesi per 12^. 

Oggi Saperclubwtoa. Oggi al Ciocco la nazionale dei disoc¬ 
cupati, in ritiro precampionato agli ordini delì'itilenatore 
Giacominl affronterà in amichevole la squadra brasiliana del 
Santos, in tournée in Italia 

HeanunOMln^M U 4 novembre. E ufficiale; il combattimento 
per il titolo mondiale dei supermedi Wba, tra il detentore 
Pulsenzìo Obetmeias e lo sfidante Thomas Hearns, si diSM- 
terà li prossimo 4 novemvre all’holei Hìiton di Las Veg^ 

Vela, mondiale ctoase Fun. Vittoria tedesca nella quinta edizio* 
ne del campionato mondiale di vela della classe ftn. l^a 
conquistata t imbarcazione Wuisdorfer Cxpr^ della Rft, Al 
secondo e teizo posto due imbarcazioni itaiiane: «Rù forte 
ragazzi» e «Tifun». 

Paamlla ha llnnatg per U Rlver Piate, li giocatore argentino 
Daniel Pa^sarelia, lasciato libero dairinler, haiiimato ieri un 
contratto con il River Piate. La durata è di due anni per un 
compenso di 450mila dollari. 

n IO settemlHe 11 ■Baracchi». li ’Dofeo Baracchi, classica gara 
ciclistica a cronometro, giunto alla sua 47* edizione, si co^ 
rerà ino settembre prosrimo con partenza da Borgo Vaisu* 

§ na (Trento) e amvo a TVento. Accanto ai «Baracchi» ri 
[sputerà it Trofeo Renzo Colombo riservato alte donne. 
Boie, propoato Leonard-Cbavci. L'organizzatore Don IÒnfl ha 
fatto un offerta di dieci milioni di dollari (14 miliaidl di nrj 
ri messicano Jullo Cesar Chairez, imbattuto camrione del 
leggeri Wbc, per affrontare lo statunitense Sugar Ray Leo* 

U Yemèni al ritte da Italia 90. Lo Yemen del Sud non parteci* 
perà alle qualificazioni per i campionati del mondo «^cio 
che si svolgeranno in Italia nei 1990. La decirione è alato 
comunicata con un telex alla Fifa. 


lì 
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«A mia nonna Esther Makatini, che lavò 
ì vestiti dei bianchi così che lo 
potessi imparare a scrivere». 


Al criminologo svizzero Emile Dufié, 
corso da Zurigo a Duiban per studiare il 
suo caso, un giovane nero - condannato 
a morte per il reato di stupro contro 
Veronica, una ragazza l^ca - racconta 
i primi anrù della sua inkizk 
Ma per quanto lo psicanalista indaghi 
non trova né traumi né tare 
durémte la felice vita iamiliare 
nd \illaggio zulu é Mzimba 
con la madre Nonkayezi e il padre 





A cura di Per gemile conceuione delle 

Andrea Alol e VaideFemM SdUI<plUvoMi,chepubblichermnQ 

«Sabbie nere* nella coUana 
Impaginazione grafica di .g |a,o dell’ombra», diretta da Itala Vfcan, 

ReaoBoacailn e nella traduzione di Carlo Alberto Ofmi 


Nel villano zulu di Mzimba 


I n un palo d'occasioni II 
dottor Duiré ha accenna¬ 
lo, sia pure con molla di¬ 
screzione, alla mia educa- 
alone religiosa Ad esem¬ 
plo mi ha dello che il momento giu- 
llo per morite è quello in cui I nostri 
pontieri si sono distaccati r^ai proble¬ 
mi terreni b quello, almeno a quel 
che sostiene lui. Il momento In cui 
aUronllamo di peno II nostro destino, 
quando si contano profltii e perdile, 
quando il Umore del luoco eterno e 
Miperania delle lellcliA eterna Indu¬ 
cono una straordinaria concenlrazlo- 
nt menlale. Sari anche come dice 
Iql, ma io mi vedo cosiretio a conles- 
Sire che la mia educazione religiosa 
mi (Hi presentare scarsamente pre- 
paieto al eospetlo del Creatore, An¬ 
che la tradizione religiose degli zulu, 
secondo cui II morto toma m unirsi 
igllAnlenail • sempre ammesso che, 
dito II crimine da me commesso, I 
miei aceelllno le mia presenza nella 
loto augiMa combagnia -, mi lascia 
pluttoMO Ireddo. La verllii che sono 
Un'anlmq pere». Anzi, a voler essate 
pncMi sono doppiamente perso. A 
dIfiiNqu de mio padre, sono ateo; 
non cndo ni eirimmortalili del crl- 
atlaill ni al liconglunglmenlo con gli 

nqira|dlli, Una volta giurilo il mo- 
memp.dell'csecMZlqnci capitale, In- 
dMgmU cuppucclo.-tallra I grtKlInl 
del patibolo e, quando mi verri im- 
pinlto l'ordine, lati un passo nel 
vuoto- Dopo di che sari li buio e II 
nulla. La mia mancanza di lede nel- 
l'aldlli ieri anche Un dato neggllvo 
ma rappieaenta, allo stésso tempo, 
un Pun|o di forza 
Mio padre era diverso da me. I suol 
principi morali e religiosi erano per- 
nUamante allineati con quelli del 
iuql predeceaaorl. Qlomo dopo gior- 
1 », trangugiava I beveroni preparati 
.dallo airegone. Dialogava col suol an- 
.tonati, In quell'angolo particolare 
dietra, la capanna pnnoipate • un an- 
-gole noto come «msomo, circondato 
ida Ulta palizsali di pali appuntiti a cui 
lOinho alate appese erbe sacre e bran¬ 
delli di cerne secriilcale - mio padre 
rìM rivolgeva agli ontenaU, gli urna- 
réont^ mentre cospargeva II suolo 
di inltUttì, un misto di Incenso e di 
•ina bévanda medica che sgocciolava 
dalle dila dot» esser stata versata da 
uni pentola che aveva bollito a lungo 
sui luocò. Mio padto si Sollermavaa 
pregare parchi gli spiriti lo guidasse- 
roi lo Maistesaera nel governo della 
tamiglle e lo aiùlasseio a comportarsi 
tèmpre rettamente foco il risultato 
delle sue preghiere Ira qualche gior¬ 
no lo, suo ligTlo, verrò Impiccalo per 
aver violentato una donna bianca 
Non mi i dilllcile Immaginailo, do¬ 
vunque si trovi In questo momento, 
nell'atto di chiedersi «Oh dèi dei 
miei antonalil Dilemi dove ho sba¬ 
gliato!». 

Da bambino non mi capitava spes¬ 
so d'incontrare mio padre Mi è stato 
rilerlto piò volte, da parte di coloro 
che erano molto addentro a questo 
tipo di problematiche, che, giunto al¬ 
la vecchiaia, prelenva passar la gior¬ 
nata in compagnia di quegli spiriti a 
cui presto si ssrebbe unito piuttosto 
che a chiacchierare del più e del me¬ 
no con i suoi lamigllari, del resto non 
aveva mal latto niente per nasconde¬ 
re come la compagnia dei suoi gli 
Ittose diventala sempre più insoppor¬ 
tabile, Negli ultimi mesi della sua vita. 
Il Wchio era diventato poco più di 
un'ombra della cui esistenza erava¬ 
mo lutti oscuramente consapevoli 
ahchf» «,fa wa presenza ttrtea s'era 
latta via via più impalpabile Ogni tan¬ 
to cl capitava di vederlo mentre avan¬ 
zava con artcsolenne nel cortile, sor¬ 
reggendosi su un bastone levigato, 
direito Verso le latrine In qualche al¬ 
tre, seppur sempre più rara, occasio¬ 
ne, nei corso delle adunanze generali 
che si tenevano nel recinto del be¬ 
stiame, tacendolo col termo, anche 
se benevolo, autoritarismo tipico di 
un cape zulu Per quel che ricordo, 
mio padre era diventato una ilgura 
tonizna, distaccala, ma non per que¬ 
sto meno amata 

Mia medie era completamente di¬ 
verea da liw Mentre mio padre rap- 
preieniava degnamente la tradizio¬ 
ne, l'amore parli passalo cosi vivi nel 


carattere degli zulu, Nonkanyezi ave¬ 
va uno spirito avventuroso. Indoma¬ 
bile, era furba ed energica, era so- 
pratlullo decisa ad operare In modo 
che a me fosse riservala una vita di¬ 
versa da quella del ragazzi zulu A tal 
Ime decise, dando tondo a tutte le 
sue doti di diplomazia, che avrei do¬ 
vuto andare a scuola Dapprima mio 
padre s'oppose accanitamente, ma 
mia madre, essendo la moglie favon- 
ta, trovò il modo di aggirate I ostaco¬ 
la GII parlò a lungo, con Ioga ed in¬ 
telligenza, delle porte che si sarebbe¬ 
ro spalancale anche per un ragazzo 
nero che avesse potuto frequentare 
le scuole Gli lece balenare la possibi¬ 
lità che su figUo conquislasae un 
grande Impero, armato soltanto di 
carta e di penna, oltre che di una 
mento illuminata dagli studi Un uo¬ 
mo cosi si sarebbe guadagnata II ri¬ 
spetto di tutti, oltre che una vita agia¬ 
ta. Il vecchio le aveva risposto sbul- 
lando. 

Del resto era a conoscenza anche 
lui fo| lascino esercitato dalla vita cit¬ 
tadine sul giovani neri che vivevano 
In compagna, pronti ad abbandonate 
la terra del padri per correte dldm a 
nuove chimere, come la fama e la 
ricchezza Che male c'era nell'arare 
la to>r<|. ncll'allevare bestiame e so- 
uallullo nel toner unito una Comunl- 
M iqlnacclata daU'uomo bianco? Co- 
muhque, proprio come tutti l Iradlzlo- 
nallstl autentici, anche mio padre, al¬ 
meno cosi credo, era un realista, 

f iranto a sfnittara l'occasione buona 
n un mondo che si taceva sempre 
più complicato, sempre più specializ¬ 
zalo. mandare un figlio a scuola pote¬ 
va essere una buona idea Leggere e 
scrivere, spedire messaggi a distanze 
stellari, ecco le magie dell'uomo 
bianco che potevano tornar utili an- 
q|M a un,,lndigeno 
Cosi mio padre, che s'era sempre 
rillutato di mandare i ligli a scuola, 
acconsenti a che lo venissi iscritto aj 
seminario luterano di Mzimba II che 
stava a significare anche la conver- 
alone al protestantesimo e II battesi¬ 
mo, perchè i missionan bianchi im¬ 
ponevano un certo prezzo per spez¬ 
zare Il pane del sapere ai piccoli dei 
pagani Prima che potessero comin¬ 
ciare a Irequenlare le lezioni, i bimbi 
erano costretti ad abbracciare la nuo¬ 
va lede, Su questo punto la Chiesa 
era irremovibile I nen pensarano su¬ 
bito a una forma di ricatto, tutti però 
ammisero che si trattava di un prezzo 
assai lieve di fronte alla possibilità 
che un bimbo s'Impadronisse di un 
sapete che (ino ad allora era stato 
monopollo esclusivo deiruomo bian¬ 
co Fu cosi che, sla pure solo per un 
certo periodo, io entrai a far parte 
della chiesa luterana zulu 
• • • 

Alla luce delle mie difficoltà attuati 
- parlo del processo e dell'accusa, 
peraltro gravissima, di aver violentato 
una donna bianca, un accusa che a 
rischio di dovermi npetere ad ogni 
piè sospinto, nego con tutte le mie 
forze - vorrei raccontare un aneddo¬ 
to relativo alla mia fanciullezza tra¬ 
scorsa a Mzimba Mi rifensco al con¬ 
siglio - a ben vedere, qualcosa di più 
profondo di un semplice consiglio - 
datomi da mio padre alla vigilia dell'i¬ 
scrizione ai seminano luterano Stra¬ 
no ma vero il consiglio di cui parlo 
venne preceduto da un curioso epi¬ 
sodio, in cui oltre a me venne coin¬ 
volta una famiglia bianca, nel villag¬ 
gio bianco di Mzimba, un episodio 
indelebile specie per un ragazzo in¬ 
genuo come ero io 
In sé e per sé si tratto di una stona 
di poco conto, anche se il comporta¬ 
mento della bambina bianca, una 
dèlie due accompagnate dai geniton, 
e l’atleggiamento degli zulu presenti 
alla scena trasformarono la vicenda 
in un «Incontroi* vero e proprio, in un 
episodio che, col tempo, ha assunto 
un profondo significato simbolico, 
specie alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti della mia vita La vicenda ac¬ 
quista ancor piu forza ripensando alte 
parole pronunciate da mio padre alla 
vigilia della mia partenza per Mzim¬ 
ba «Non perderti mai dietro a una 
donna bianca, figlio mio», sentenziò 
Il vecchio con modi solenni, mentre, 
dalla cima di una collina, il suo sguar¬ 


do abbracciava un antico campo di 
battaglia in cui l'esercito boero era 
stato preso in trappola dai guerrieri 
zulu grazie a uno statagemmà ordito 
da una delle spie di Dingaan* «Con le 
sue labbra dipinte e fa sua pelle soffi¬ 
ce, la donna bianca e unisca chia¬ 
mata a distruggi^re 1 nostri U^lni, La 
nostra cultura è divèrsa d^àpeila de¬ 
gli uomini bianchi UldiOliriguèrbn 
somiglia alla nostra L'uomo bianco è 
viscido come un serpente, ma fameli¬ 
co come un pescecane» 

Non seppi cosà rispondergli Non 
avevo idea del perché si fosse deciso 
a parlarmi a quel modo AH'epoca 
non avevo la benché minima Idea 
che (a tentazione, almeno per quel 
che mi riguarda, avrebbe preso le 
sembianze di una donna bianca. Ep¬ 
pure mio padre mi sembrava profon¬ 
damente angosciato, come mai lo 
avevo visto prima di allora» «Domani 
tua mèdre tl porterà a far compere 
nel villaggio bianco di Mzimba», con¬ 
tinuò mio padre, senza mal guardar¬ 
mi in faccia. «E questo un pqsso ne¬ 
cessario per consegnarti ài milionari 


che tu ti abbeven al sapere deH’uomo 
bianco Forse che il tuo popolo non 
aveva una sua cultura prima dell'am- 
vo dell'uomo bianco?» Quel mattino, 
ntto sulla' cima di Ophate Hiil, mentre 
ero intento a fissare il canycm tra due 
colline, là dove si apriva una pianura 
in CUI già tanto sangue era stato ver¬ 
sato e dove, senza dubbio, ne sareb- 
>be stato versato deirattró, una terra 
COSI serena, specie sotto il cielo az¬ 
zurro, da negare quella storia (Ù san¬ 
gue, mi ntrovai a combattere con 
un'emozione che, per quanto oscura, 
intuii venata di paura Nella voce tre¬ 
molante di mio padre, cosi apprensi¬ 
va ma anche profetica, mi sembrò di 
ascoltare le parole di un oracolo. A 
Mzimba, le sue parole mi tornarono 
in mente, confuse e oscure, ma pure 
cariche di presagio In dttà, nella 
confusione di mercanti e clienti, tra i 
grido|inl di sorpresa e di gioia delle 
donne che s'aiutavano a scegliere gli 
oggetti per la casa ^)pena arrivati 
dula metropoli di Durban, te ragazze 
e l loro corteggiatori ìmMttiti si la¬ 
sciavano sedurre dal vendliori di sou- 


indigenO con cui un bianco di mez¬ 
z'eia accompagnato dalla moglie e 
da due bambine, appena scesi da una 
Ford scassata, saliva i gradini che 
portava al negozio L’uomo precede¬ 
va }| resto della famiglia di un paio di 
passi, mentre la moglie e le figlie se¬ 
guivano in fila indiana La fronte del- 
ruomo era imperlata di sudore anche 
perché, inspiegabilmente, data l’afa, 
aveva indossato un impermeabile 
stinto dall’uso oltre che un cappello 
di paglia Sua moglie dava l'impres¬ 
sione d'esser ancor più accaldata dei 
manto nel suo abito attillato a fiorì in 
cui spiccavano, all’altezza delle 
ascelle, due chiazze di sudore 
Per contrasto, le due figlie avevano 
un'aria fresca e nposala, specie la 
maggiore, nel loro abitini di cotone 
color bianco e arancione, con le dita 
sottili coperte da guanb bianéhi a re¬ 
te Si muovevano dietro ai genitori 
con la grazia di due giovani ammali 
Le bambine salivano i gradini con 
passo lento, diffidente, sorridendo a 
fior di labbra, in segno di grande sicu¬ 
rezza, alia folla di zulu che dai canto 



Net sobborgo misto di SophiatowR - poi evacuato c distrutto per ordine del regime di Pretoria che 
dellberè la totale segregazione dei gruppi etnici - agivano varie bande di piccoli cnminall, la piu nota 
delle quali era ^clla degli «Americani», cosi detta perché i suoi componenti giravano su grosse auto 
hicclcanti è vestivano come i «bulli» neri di Hlricm. A loro (naturalmente) si opponeva la banda dei 
«Russi». U foto fu scatuta nel 1954 da Bob Cosani e pubblicata da «Drum», la nvista nera di 
Johannesburg per la quale lavorò anche NkosI come giornalista 


bianchi che non aspettano altro che 
d’infarcirti il cervello con le idee piu 
disi>arate. alcune delle quali sono au¬ 
tentiche menzogne contro la gente 
della tua razza Non mi e mai capitato 
di conoscere personalmente, o di ve¬ 
nire a conoscenza studenti modello 
tra quelli che hanno frequentato la 
scuoia dei missionan Di solito si trat¬ 
ta di persone che non sono più ne 
nere né bianche, di sradicati che 
guardano la propna gente dall alto in 
basso e che. almeno intimamente la 
disprezzano Li ho visti con questi oc¬ 
chi negli uffici governativi di Mzimba 
Giovanotti che nanno preso l’abitudi¬ 
ne di parlare da un solo lato della 
bocca mentre fumano e ti soffiano II 
fumo in faccia Dicono che questa è 
educazione Ho sentito parlare di 
ceni nen che vanno lontano da qui, 
all estero, dove arrivano addlnttura a 
sposare una donna bianca Ma com è 
mal possibile^ La nostra cultura e di¬ 
versa da quella del bianchi La loro 
lingua e diversa dalia nostra!» 

Per la prima volta da quando aveva 
preso a parlare, mio padre si volto 
dalla mia parte e mi i>quadrò dall'dlto 
in basso «'Hia madre dice che vuole 


venir da pochi centesimi, la folla vo¬ 
ciante usciva ed entrava a ondale dal 
bazar, in tutto simile a pasta dentifn- 
eia spremuta dal tubetto, ne! bel mez¬ 
zo di quel vociare e di quegli ^into¬ 
ni. acquistammo nel negozio del vec¬ 
chio mercante indiano Ahmed Saloo- 
lee quel che mi serviva per dare inizio 
alla mia nuova vita presso il semina¬ 
no luterano i quaderni a n^e e a 
quadretti e il sillabario dalla coperti 
na rossa scritto in inglese e in zulù, 
con le sue divertenti illustrazioni, che 
mi misi subito a sfogliare avidamente 
Una volta acquistato l'occorrente, 
più un numero pressocché infinito di 
Utensili (li motivo ufficiale del nòstro 
vi^gio a Mzimba), mia madre ed io 
reggendoci in piedi a fatica sotto il 
peso di pacchi e pacchetti, cercam 
mo di farci largo tra la caica di gente 
sudata nel tentativo di guadagnare 
I uscita Avevamo appena raggiunto 
la veranda quando la folla ondeggiò 
ancor piu paurosamente al gndo di 
una sola parola, bian 

chi!) Ritto sul gradino più allo vidi 
per la pnma volta la comica schifiUo 
sità (owiamenie nei confronti degli 


loro non perdevano di vista un mo¬ 
mento quelle bimbe fresche come ru¬ 
giada all alba nei loro abitini graziosi 
Una volta giunta in cima alle scale, la 
breve processione si ferma un attimo 
per dar tempo alla folla di apnrsi per 
lasciarla passare Mia madre si trova¬ 
va un passo davanti a me quando la 
folla prese a spingere precipitosa¬ 
mente all indietro m segno di rispetto 
verso i uomo bianco Alio stesso tem 
po la calca si divise in due lo mi 
ntrovai sulla sinistra separalo da mia 
madre Imita dall altra parte Subito 
dopo però, la gente dietro a me, 
mossa dalla curiosità, prese a spinge¬ 
re come un fiume in piena cosi io mi 
ntrovai a galleggiare sotto i impulso 
irresistibile di quel furore collettivo 
tanto che presto mi venni a trovare in 
prima fila Qualche istante piu tardi, a 
pochi centimentri di distanza vidi 
1 uomo bianco leggermente sorpre¬ 
so dalla confusione causata dal suo 
arrivo ne) bazar 

Parlar solo di sorpresa sarebbe er¬ 
ralo, giacche era perfettamente con¬ 
sapevole del suo potere di bianco su 
quel mare dì neri Del resto dove¬ 
va conoscere benissimo come ci si 


comporta in simili situazioni Dopo 
lutto, almeno dal suo punto di vista, 
non eravamo che una marmaglia, gli 
sarebbe stato sufficiente alzare un 
braccio per passare indisturbato in 
mezzo a noi Per qualche secondo, in 
preda a quello shock che colpisce 
all'istante chiunque si trovi davani ad 
un serpente mamba, sempre e co¬ 
munque pericoloso, troppo tardi per 
darmi alla fuga o neutralizzare m 
qualche modo II pencolo, fissai gli 
occhi dell'uomo bianco prima che mi 
cacciasse via, peraltro nvolgendo il 
suo gesto anche alla piccola folla tu¬ 
multuante. come se avesse avuto a 
che tare con uno stormo d'uccelli im- 

K uriti. Prima però ebbi U tempo di 
iciare un'occhiata a) suo volto in¬ 
corniciato da una capigliatura di ca¬ 
pelli biondi e soffici, airoinbra di la¬ 
nugine che gli celava parzialmente il 
mento, alia bocca segnala da due 
labbra sottili, come una fessura di sal¬ 
vadanaio Mi bastò cogliere Tattimo 
fuggente per imprimermi in mente le 
sue fattezze, pnma che la folla impau¬ 
rita mi trascinasse via 
Come ho detto, riusdl a nssare gli 
occhi del bianco per un solo istante, 
in preda com'ero al panico più com¬ 
pleto Era la prima volta che mi capi¬ 
tava di vedere occhi così OrigI, |m- 
pawihili nella loro ottusità, senza y 
minimo accenno di luce o di intelli¬ 
genza Ecco, ebbi la sensazióne pre¬ 
cisa che fossero senza pupille, senza 
un punto centrale, in tutto sàmili a 
due volgari bottoni chiamati a funge¬ 
re da occhi di bambola. Ogni volta 
che Io sconosciuto il muoveva, avevo 
I impressione che cambiassero for¬ 
ma. Un istante più tardi, infatti, mi 
sembrarono due palline di marmo, 
ecco, aveva due occhi simili e quelli 
di un cieco Sotto gli occhi, duq bor¬ 
se di pelle leggermente butterata, co¬ 
me se fosse stato reduce da un perio¬ 
do in cui aveva sofferto di una malat¬ 
tia cutanea Mi ci vollero non più d'un 
paio di secondi per fissare nella men¬ 
te tutti quei dettagli pnma che, come 
ho già avuto modo di dire, retroce¬ 
dessi in preda al panico, finendo per 
inciampare mentre lo sconosciuto ci 
invitava perentonamente a far largo 
con un semplice gesto della mano 
Solo allora al gesto s’era deciso a far 
seguire la parole Onestamente non 
saprei ripetere quel che disse giacché 
non c^ivo una sola parola di quella 
lingua sconosciuta. Notai solo che 
mosse le labbra 

Impaunto, quasi soffocato dall'an¬ 
sia die mi montava dentro, mi decisi 
a indietreggiare con decisione, in¬ 
ciampando e finendo a terra Quan¬ 
do mi naizai, venni Impedito a prose¬ 
guire nella fuga da una muraglia uma¬ 
na composta da gente in cerca di for¬ 
ti emozioni Si trattava però di una 
muraglia mobile, visto che i nen con¬ 
tinuavano a spingere Così mi ritrova 
proiettato nuovamente m avanti pri¬ 
ma di finire nuovamente a terra ca^ 
poni, appoggiato sulle mani e sulle 
ginocchia, come prostrato m pre¬ 
ghiera, propno accanto alle due ra¬ 
gazzine bianche, finalmente sbarcate 
sulla veranda Restai cosi, in ginoc¬ 
chio. per un attimo, sudando e sbuf¬ 
fando come una vaporiera, prima di 
rialzarmi di scatto per evitare che le 
due ragazzine finissero per calpestar¬ 
mi o per esser costrette ad uno scarto 
pur di evitarmi Fu allora che si verifi¬ 
cò la pnma sorpresa Una delle redaz¬ 
zine, la piu grande, che seguiva dap¬ 
presso la madre, si fermò di colpo, 
appena in tempo per non finirmi ad¬ 
dosso La ragazzina lanciò uno sguar¬ 
do in giro, esitante, mentre io mi fa¬ 
cevo piccolo piccolo 
Sul suo viso non notai segni d'an¬ 
goscia, com’era dimostrato da) fatto 
che faceva girare il cappellino di pa¬ 
glia intorno all'indice della mano de¬ 
stra, con ana estremamente tranquil¬ 
la e sicura Pensai che il suo potesse 
essere un gesto calcolato Magari, in¬ 
vece mi sbagliavo e forse la ragazzina 
aveva paura, a contatto quasi fisico 
con quella marea di nen Onestamen¬ 
te non saprei cosa dire Per un lungo 
Istante - e si sa come tali istanti pos¬ 
sano sembrare eterni - la ragazzina 
mi fissò, con quei suoi occhi azzurri 
che sembravano pozzi di meraviglia e 
di riflessione Ecco, la sua mi sembrò 


un'espressione ii|^a di chi IncenM 
casualmente una persona che al co¬ 
nosce appena Aveva il viso Incorni¬ 
ciato da una folta capigliatura di ca¬ 
pelli color canapa, così solfici e seiò- 
si che mi fecero pensare subito ài Ala- 
menti impalpabili che proteggono II 
granturco maturo. La lagà^nf mi 
sorrise, anche se mi riesce 
sostenere che si trattava di un Sorriso 
in piena regola (Piuttosto parlerei di 
un^impercettibile (ncrespatup 'asU 
angoli delia bocca), poTipnlAViftCd- 
ra che riuscissi a metterihl ikipiUL 
allungò una mano quasi péì tmim 
a uscire da quella poslziorie decisi' 
mente imbarazzante. Il coipo^dl 
flessuoso, fermo e immenMÉMrife 
bianco, era così vicino che il w 
fumo mi riempiva le narici. ' 

A quel punto se ne usci con una 
mossa cori inaspettatamente s):^ f 
incomprensibile, che non Hsm a 
spiegarmela neppure a disiai^ di 
cori tanto tempo Nell'atto dlontRml 
la mano, apparentemente par aluts^ 
mi a rimetlerml in piedi, ri tm it 
guanto bianco. Cori fu la sua manlM 
nuda e a posarsi sul mio |Fdl 
ccdto dal panico, mi s| strvtii ilt<^ 
re. Cercai Invano (ri sottinriinì IPO^ 
treggiando mentre quèya 
nera e forte allo stesso tempÓ« IIM «r 
lava a rialzairni. Non saóm mrh m Ì 
fragranza In cui mi sentlt btifnenÌB, vn 
profumo a me Ignoto, piò pompte d| 
quello di una rosa, comunque m In¬ 
tenso del bocciolo più fresco drcdl 
mi fosse capitato di Deàrpi, «rnéiMil* 
se dal corpo oppure dai) guanto di m. 
La guardai dritto negli occhi, faiìt^ 

e azzina - che non ricordo né be))^ hi 
rulla, ma che aveva un volto stipo. 
Inatteso e luminoso, come uné luce 
Bccecahte • mi sorrideva Sul vm^la 
più affettuosa delle espresriont. 

Ricordo anche che pronunci 
qualche parola di con|otto,> U sye 
frasi dovevano essere ir Iruw di i|n 
impulso istintivo, qua)coea.dt Mie a 
una scusa per l'intnirione della^aua 
famiglia in quello che dpo mtlQ era 
un bazar nservato a noL ai 
ledati ed eternamente unriliadL nin- 
cernente non riuscii a csplre unaaola 
parola di quello che disse. Proprio 
come il padre, che attendevi Impa¬ 
ziente che la figlia lo raggipiiliae, 
l'uomo che pariavauna AdK- 
to incomprensibite, almeno ptìt me, 
anche la ragazzina ri eMm^a^Mi 
suoni ignoti, sebbene il suo sgtianlb ò 
la pressione della sua mano riri M 
braccio espnmessero senttmenu chi 
credevo d'intuire 1 suol occhi sem¬ 
bravano riempire lo spano pe ci di¬ 
videva con uno scintillio anuiro che 
echeggieva nel mio sangue col suono 
deH'anarChiae con l'oscura cortsape- 
volezza di un gesto di simpatia chia» 
mato a testimoniare il momento In 
CUI si instaura una comunicai|ooe tra 
due persone, una sorta di benedillo- 
ne che trasforma il contatto in una 
vera e propria rivelazione. 

Dal gruppo degli zulu s'alzò un bas¬ 
so mormorio di disapprovazione, in 
tutto simile al ronzio d’uno sciame di 
api, qualcosa di simile ad unamairiri- 
zione sottovoce, come un respiro af¬ 
fannoso dovuto alla paura e «l'otio- 
re. alla vista del contatto tra la pelle 
bianca e quella nera Ibttavla, prima 
ancora che avessimo II tempo d'assi¬ 
milare il significato profondo del no¬ 
stro piccolo dramma, la ragazzina, 
sempre preceduta dalla sor^a e dai 
geniton, aveva ripreso la lenta pro¬ 
cessione entrando finalmente nel- 
Temporio indiano 
Dufré mi chiese più volte di rac¬ 
contargli la pnma occasione In cui mi 
era capitato di vedere una donna 
bianca Per un po' non mi stancai di 
ripetergli «Al seminario luterano Ere 
la mogue di uno dei miei Insegnanti». 
E anche se, come mi sembra di aver 
appena dimostralo, ricordavo quel 
lontano episodio al bazar di Mzimba 
nei minimi dettasti, evitai accurata¬ 
mente di parlargliene Peci finta di 
niente Perché? mi sembra di poter 
rispondere che, se mi fossi decw a 
farlo, i) dottor Dufré avreirire avuto 
nuovi e, almeno dal suo punto di vi¬ 
sta interessanti argomenti di conveh 
sazione 

Oonf^uo 
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